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Ultimatum del Senatùr a Berlusconi: «Quel ministero è nostro, se no elezioni». Forse passerà Castelli invece di Maroni 


Bossi: «Allora alla Giustizia vado ion 


Polo e Lega ai ferri corti anche per l 


Quel sindaco leghista 
che ci fa vergognare 


di Ferdinando Camon 


i fa vergognare tutti, noi che vivia- 
{ mo o lavoriamo nelle Venezie, il 

sindaco di Treviso, con le sue'spa- 
rate. Ogni volta che Ha bocca, c'è da 
piombare nel panico. Adesso è su tutti i 
giornali per lo sfogo, che passa per razzi- 
sta, sul colore della pelle nera come «colo- 
re delle vergogna». La squadra del Trevi- 
so ha, come molte altre squadre, proble- 
mi di razzismo tra i tifosi. Razzismo in- 
teso proprio come orgoglio della razza 
bianca e disprezzo della razza nera. Que- 
sto orgoglio e questo disprezzo sono venu- 
ti fuori in maniera sconcia nelle ultime 
domeniche: nella penultima, in'occasio- 
ne di Ternana-Treviso, quando l’allena- 
tore del Treviso, Sandreani (che io ricor- 
do non solo come abile allenatore, ma an- 
che come persona colta), mandò in cam- 
po un giocatore nero, che viene dalla Ni- 
geria e si chiama Akeem Omolade (buon 
saltatore, con un discreto senso della re- 
te), un gruppaccio di tifosi razzisti, con 
fischi di protesta, arrotolarono i loro stri- 
scioni e abbandonarono le tribune. Un 
gesto benefico. Magari si ripetesse. E a 
questo che dobbiamo arrivare: a che i 
razzisti se ne vadano. L'altro ieri si gio- 
ca Treviso-Genoa, e i giocatori del Trevi- 
so hanno un'idea niente male: senza pre- 
avvertire nessuno, neanche l'allenatore, 
si presentano in campo con la faccia tin- 
ta di nero. 
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ROMA «Se non va bene Maroni, il ministro 
della Giustizia lo faccio io». Bossi si fa avan- 
ti e si propone come Guardasigilli. «Se ri- 
nuncia il numero due», cioè Maroni, affer- 
ma, «c'è il numero uno». Il ministero della 
Giustizia, comunque, ci tiene a precisare, 
«andrà alla Lega». E, avverte, se la Lega 
non dovesse entrare nel governo, «si torne- 
rebbe e votare». 

Il suo diktat Bossi lo ha fatto al termine 
di una riunione della segreteria federale 


‘della Lega da cui comunque non è uscito 


un «aut aut» su Maroni ma una rosa di no- 
mi: e cioè Maroni, Bossi e Roberto Castelli, 
ex capogruppo al Senato. 3 È 
Bossi ha detto che Berlusconi ha chiesto 
a Maroni di rinunciare a seguito di un veto 
del Quirinale (i presidenti delle Camere Ca- 
sini e Pera hanno però smentito che ci sia 
stato un veto di Ciampi su Maroni) a causa 
del processo pendente a Verona per atten- 
tato all'integrità dello Stato. «Un processo 
da codice di persecuzione fascista», ha det- 
to Bossi tornanado a scagliarsi contro il 
procuratore capo di Verona Papalia, che ha 
aperto l'inchiesta sulle «camicie verdi». Il 
‘sm ha duramente stigmatizzato l’inter- 
vento di Bossi contro Papalia e sta valutan- 
do un'iniziativa a tutela del magistrato. 
o O dei TEDDOLA LO seno alla 
Casa delle libertà sulla formazione del nuo- 
vo governo non favorisce il già difficile dia- 
logo Polo-Lega nel Friuli Venezia Giulia, 
anzi certo lo rende più aspro proprio alla vi- 
gilia dell'elezione del presidente della giun- 
ta, in programma giovedì. Il Polo, consen- 
ziente o meno la Lega, ha già deciso di inse- 
diare il forzista Tondo mentre la Lega pun- 
tava ad avvicendare Antonione con la Guer- 
ra. Un summit ieri non è riuscito ad avvici- 
nare i partner. La Lega chiede un rinvio 
per valutare meglio i programmi, «non se 


- ne parla nemmeno - replica Fi - : un accor- 


do programmatico si può trovare prima di 
giovedì». a 


a presidenza della giunta regionale 


Alto Adriatico, forte rischio mucillagini 


Bordon: sull'ambiente l'Italia con la Ue 
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Cosa fare per il 
Sistema-Trieste 


di Paolo Budinich 


o scorso luglio il Se- 
| . gretariato dell’InterA- 
cademy Panel for In- 
ternational Issues (Iap) ve- 
niva insediato a Trieste 
(provvisoriamente a Gri- 
gnano). Fu un evento stra- 
ordinario, risultato di una 
complessa azione diploma- 
tica, ispirata e seguita per- 
sonalmente dal Presidente 
Ciampi, che attrasse su 
Trieste l’attenzione dei 
massimi organismi inter- 
nazionali quali l’Onu, la 
Banca Mondiale, l'Unione 
Europea, che portò alla ri- 
balta mondiale le istituzio- 
ni scientifiche internazio- 
nali nate e cresciute a Trie- 
ste negli ultimi quarant’an- 
ni. Per poter valutare la 
grande possibile portata di 
questo avvenimento è utile 
ripercorrere brevemente la 
storia della Scienza inter- 
nazionale a Trieste. 
Quarant'anni fa partiva- 
no dall'Università, allora 
poco più che ventenne, le 
prime iniziative per tenta- 
re di portare a Trieste una 
prestigiosa istituzione 
scientifica con la bandiera 
delle Nazioni Unite che 
stava allora nascendo. Era 
un'utopia, allora nessuno 
ci credeva, quasi nemmeno 
i promotori. Ma bisognava 
tentare, a ogni costo, la cit- 
tà era gravemente malata; 
la troppo vicina Cortina di 
Ferro rendeva l’atmosfera 
irrespirabile e l’alta cultu- 


ra, possibilmente interna- 
zionale, era una delle po- 
che possibili cure a quei 
mali, come sosteneva an- 
che Diego de Castro. Nono- 
stante sì trattasse di un'im- 
presa qui da noi ritenuta 
impossibile, nel 1964, dopo 
tre anni di aspre battaglie, 
anche contro prestigiosi 
concorrenti europei, il Cen- 
tro internazionale di Fisi- 
ca teorica venne inaugura- 
to a Trieste. Le conseguen- 
ze di questo evento non de- 
lusero le aspettative, anzi 
superarono quelle più ro- 
see. Fu l’inizio del decollo 
della scienza internaziona- 
le a Trieste. Al seguito di 
quell'evento DECO 
l'Area di ricerca (1976), la 
Sissa (1978), poi il Centro 
internazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnolo- 

ia (1982), e l'Accademia 

elle scienze del Terzo 
mondo (1983), portate dal- 
la Fondazione internazio 
nale Trieste (Fit), il Labo- 
ratorio Elettra (1986), l’in- 
ternational Center for 
Sciences (1988), che, in 
simbiosi con l’Università e 
con altre istituzioni scienti- 
fiche come l’Ogs, il Labora- 
torio di biologia marina, 
l'Osservatorio astronomico 
e i suoi laboratori costitui- 
scono quel Sistema Trieste 
ora ben noto nel mondo, 
forse più a New York che 
non a Roma, e più a Roma 
che non a To ; 


@ Segue nella Cultura 


È stata battezzata «Supernova 2001». Scoperta nel ’58, per 40 anni gli appassionati hanno continuato a esplorarla | Denuncia della famiglia di un militare di leva vittima di un incidente a Gemona 


Grotta profonda 180 metri a Prosecco 


Prosecco: l'imboccatura della grotta chiamata «Supernova 2001». (Foto Willy Bole) 


TELEBEGONII\ A ACCESASOCIRI 
NON È SOLO RIVENDITORE AUTORIZZATO 
wixp @©blu omilff 


INCOMINCIA IL PERIODO 
DELLE VACANZE... 

MA PARTIAMO TRANQUILLI? 
ORA ABBIAMO DEI NUOVI 
STRUMENTI PER 
COMBATTERE 
I FURTI, COME LA NUOVA 
CENTRALE «ALL 2001» 
SENZA FILI!! 


CHIAMACI PER UN PREVENTIVO GRATUITO! 


IMPIANTI DI SICUREZZA E VIDEOCONTROLLO - IMPIANTI ELETTRICI 
INSTALLAZIONE CENTRALINI TELEFONICI - IMPIANTI ANTENNA 


C.so Italia 26 - Trieste 


tel. 040 765655 fax 040 771920 e-mail comts@tin.it 


FROSINONE Violentata, con 
estrema crudeltà, soffocata 
e poi cosparsa di sterco. 
Questi i particolari agghiac- 
cianti emersi dall'autopsia 
sul cadavere di Serena Mol- 
licone. Secondo l'esame au- 
toptico, la morte sarebbe ar- 
rivata per soffocamento, 
per mezzo di una busta di 
plastica sulla testa. Alla fi- 
ne l'omicida ha cosparso il 
corpo della diciottenne con 
sterco di stalla. La giovane 
di 18 anni di Arce, in pro- 
vincia di Frosinone, era sta- 
ta trovata morta due giorni 
fa in un anfratto della stra- 
da provinciale «Valle dei Li- 
ri». 


‘eeintermetkataweh.it 


L'autopsia sulla studentessa uccisa ha 


Frosinone, Serena violentata e soffocata 


TRIESTE Si chiama «Superno- 
va 2001». E una grotta che 
oggi raggiunge i 180 metri 
di profondità e che si snoda 
in un paio di gallerie con 
uno Sviluppa complessivo 
di mezzo chilometro. In que- 
sta grotta, posta a poche 
centinaia di me- 

tri dal recinto i 


Oggi vi si immergono gli speleologi. «Siamo vicini all'acqua del Carso» 


na, Roberto Tomè e Rober- 
to Biagi sono un po’ più gio- 
vani degli originari scopri- 
tori ella «Supernova 
2001» ma sono stati accetta- 
ti ugualmente. Nel ’58 la ca- 
vità era stata battezzata 
Grotta Nuova di Prosecco e 
non superava i 
70 metri di pro- 


degli animali x P A fondità. Grazie 
del mobilificio L'abisso si snoda in alle nuove tec- 
Bio di Prose um pai di gallerie niShe di sen 
brunire si Sir con uno sviluppo o gli SR 
mergeranno gli = ologi hanno for- 
sprlcoloei che complessivo. zato un paio di 
l'hanno scoper- di mezzo chilometro passaggi che 


ta nel 1958 e 
che per più di 
40 anni non 
hanno mai abbandonato 
l’idea di esplorarla per inte- 
ro. Luciano Filipas, Lucio 
Comello, Willy Bole, Fran- 
co Florit cercheranno di for- 
zare il meandro che blocca 
a 180 metri di profondità la 
loro progressione. Con loro 
scenderanno anche altri 
esploratori della Commis- 
sione grotte dell’Alpina del- 
le Giulie. Maurizio Glavi- 


A ucciderla, secondo le 
Prese indiscrezioni, sareb- 

e stato un uomo di corpo- 
ratura robusta e molto for- 
te. La ragazza potrebbe 
averlo contattato per porta- 
re a termine la tesina che 
stava preparando da tempo 
e che aveva come argomen- 
to la «follia omicida». Gli uo- 
mini del pool investigativio 
hanno ascoltato per ore 
amici, parenti e conoscenti 
di Serena Mollicone. Anche 
il fidanzato Michele, di 26 
anni, è stato sentito a più 
riprese. Ma, a quanto pare, 
il giovane avrebbe un alibi 
di ferro. 
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rivelato che l'assassino l'ha stuprata e anche coperta di sterco 


consentono ora 
di raggiungere 


i 180 metri. 
«Non abbiamo la pretesa di 
raggiungere il Timavo co- 


me ci è capitato nella Laz- 
zaro Jerko. Ma riteniamo 
di esser molto vicini all’ac- 
qua di base del Carso», spie- 
ga Luciano Filipas, 60 an- 
ni, animatore di questo nuo- 
vo ciclo di esplorazioni sot 
terranee sull’altipiano trie- 
stino. 

® In Trieste 

Claudio Ernè 


Registrati subito e naviva a tutta velocità. 


«Mio figlio alpino morto in Friuli 
gettato nudo e sporco nella bara» 


na IN CRONACA 
CLANDESTINI 


INDUSTRIA 


Venti posti per i lavoratori della 
Giovedì vertice decisivo in Prefettu: 


un ALL'INTERNO 
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AL VIA L'OFFERTA 


Il 13 giugno sbarca in Borsa 
la compagnia aerea con sede a 
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S'insedia in Nepal 
il nuovo re, 
il popolo si rivolta 
È sospettato 


di aver organizzato 
la strage dei parenti 
— per salire sul trono 
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FERRO DA STIRO 
professionale 
caldaia inox 


L. 299.000 


TAGLIACUCI 
®2 aghi, 4 fili 
® differenziale 


L. 899.000 


MILANO «Il corpo di nostro fi- 
glio è stato gettato nella ba- 
ra completamente nudo, 
sporco e scomposto»: per 
fuesto motivo i genitori di 
oberto Garro, alpino di le- 
va morto nel ’98 insieme a 
tre commilitoni a causa di 
un incidente stradale a’ 
Ospedaletto di Gemona, an- 
nunciano l'intenzione di pre- 
sentare denuncia all'autori- 
tà giudiziaria. 
ei mesi fa, a seguito dell' 
intervento della magistratu- 
ra, fu riesumata la bara con- 
tenente le spoglie del ragaz- 
zo, da cui la reazione dei fa- 
miliari. I quali intendono 
pie contro i responsa- 
ili militari «per vilipendio 
a cadavere, oltraggio alla 
memoria e alla dignità uma- 
na, nonchè al tricolore che 
allora ricopriva le bare». La 
famiglia Garro lamenta an- 
che che dalle Forze armate 
non è giunta nessuna scusa 
e nessuna pensione per la 
perdita dell'unico figlio, ma 
solo un risarcimento di 50 
milioni, che la famiglia con- 
sidera «una beffa». 
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© 13 programmi 
7@5 anni di garanzia 


 L. 489.000 
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AMBIENTE Dopo le polemiche sugli accordi di Kyoto contro le emissioni di gas nocivi il ministro garantisce il rispetto della linea assunta dalla Ue 


Bordon conferma: 


«L'Italia non tradirà l'Europa» 


Ma l'«erede» al dicastero, Altero Matteoli, incalza: non 


ROMA Nessun voltafaccia: 
l'Italia sosterrà senza riser- 
ve la posizione europea sul 
protocollo di Kyoto al Consi- 
glio dei ministri dell'Ambien- 
te di giovedì in Lussembur- 
go. La conferma è arrivata 
ieri dal ministro dell'Am- 
biente, Willer Bordon, insie- 
me ad una sstrigliata» al 
suo direttore generale, Cor- 
rado Clini, che aveva aperto 
il caso. Il nuovo governo sa- 
rebbe invece intenzionato a 
cambiare linea sul oto 
lo di Kyoto, A confermarlo, 
ieri, è stato il senatore di Al- 
leanza nazionale, Altero 


Matteoli, indicato come pros- 
simo ministro dell'Ambiente 
nell'esecutivo di Berlusconi. 
In un'intervista al Tg3, Mat- 
"Dovre- 


teoli ha dichiarato: 
mo tenere con- 
to del 'no' di Bu- 
sh su Kyoto. Ri- 
tengo che l'Ita- 
ia debba certa- 
mente lavorare 
in sintonia con 
l'Europa ma tro- 
vare un punto 
di mediazione 
con gli Stati 
Uniti". 

L'affermazio- 
ne di Matteoli, 
che è già stato 
responsabile 
del dicastero 
ecologico duran- 
te il precedente 
governo Berlu- 
sconi, fa riferi- 
mento ai conte- 
nuti di un docu- 
mento che sarà discusso nel 
prossimo vertice dei mini- 
stri dell'Ambiente dell'Unio- 
ne europea. In quel testo 
l'Italia, tramite il direttore 
generale dell'Ambiente Cor- 
rado Clini, avrebbe espresso 
la volontà di far slittare a do- 
po il 2002 la data ultima en- 
tro cui ratificare il protocol- 
lo di Kyoto. Ma anche con- 
templato la possibilità di ac- 
cogliere con favore eventuali 
alternative proposte dall'am- 
ministrazione Bush. 

"Se ho capito bene il diret- 
tore generale Clini - ha spie- 
gato il senatore di An - ha 
espresso una posizione che 
lascia aperta una mediazio- 
ne anche in funzione dell'at- 
tuale momento politico". Le 


Dalle rilevazioni degli 

ultimi tre anni - spiega 
Serena Fonda (Laboratorio 
di biologia marina) - emerge 
un profondo sconvolgimento 
dell'ecosistema 


TRIESTE Il pericolo, nell’Alto 
Adriatico, si chiama mucil- 
lagine. Ancora una volta il 
rischio di veder arrivare, 
sulla superficie del mare, 
una quantità incontrollabi- 
le di quella schiuma che 
l’anno scorso ha tormentato 
migliaia di bagnanti sta cre- 
scendo. Il dato è emerso ie- 
ri, nel corso della prima 
ERO di discussione, nel- 
‘ambito del Progetto di mo- 
nitoraggio dell'Alto Adriati- 
co, organizzato in seno al- 
l’Interreg 2 dall'Ue, con la 
Direzione dell'ambiente del 
Friuli-Venezia Giulia. 
«Tutto nasce dalle rileva- 
zioni effettuate negli ultimi 
tre anni - spiega Serena 
Fonda, direttore del Labora- 
torio di biologia marina di 
Trieste e docente di biolo- 
gia marina all’Università 


George W. Bush 
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dichiarazioni di Matteoli in- 
dicano, comunque, la volon- 
tà di una svolta del nuovo 
governo sulla caldissima 
questione degli accordi per 
contrastare l'effetto serra. 

Bordon approfitta dell' 
inaugurazione della «Giorna- 
ta mondiale dell'ambiente», 
a Torino, per precisare che 
la posizione espressa nei 
giorni scorsi dal disnore ge- 
nerale dell'Ambiente, Corra- 
do Clini, che aveva spinto la 
delegazione italiana a Bru- 
xelles a presentare alcuni 
emendamenti a favore degli 
Usa, è stata solo un «inciden- 
te» e che in occasione della 
riunione ministeriale comu- 
nitaria di giovedì a Lussem- 
burgo la posizione italiana 
verrà ufficializzata in manie- 
ra definitiva. 
Clini si difende 
con una lettera 
ad Amato in 
cui punta l'indi- 
ce contro «una 
polemica prete- 
stuosa che ri- 
schia di compro- 
mettere il nego- 
ziato sul clima 
mondiale», Ma 
le giustificazio- 
ni non sono 
sembrate suffi- 
cienti: il pre- 
mier si è detto 
stupito che le 

osizioni forma- 
izzate da Clini 
in sede europea 
fossero formula- 
te all'insaputa 
del ministro. 

Intanto, a Torino (sede de- 
signata quest'anno  dall' 
Unep, l'Agenzia delle Nazio- 
ni Unite e il programma 
ambientale) è stato presen- 
tato in anteprima - oggi la 
Su a New York, domani 
a Tokyo e poi a Pechino - lo 
«Studio mondiale sullo stato 
degli ecosistemi del nostro 

ianeta». Quattro gli anni di 
avoro previsti, 1.500 gli 
scienziati al lavoro con un fi- 
nanziamento previsto pari - 
ha fatto sapere il sottosegre- 
tario delle Nazioni Unite e 
direttore Unep Klaus Topfer 
- a 21 milioni di dollari e 
l'obiettivo di accertare il rea- 
le stato di salute degli habi- 
tat della Terra. 


La salute della Terra dai 
Il direttore dell'Unep, in occasione dell'apertura della iv 4- VI 
Giornata Mondiale dell'Ambiente a Torino, ha rilanciato o d0 we 
gli accordi sottoscritti a Kyoto. Dont 
6 OnSi : Il protocollo di Kyoto, le posizioni in TINE 
Can ‘ampo e gli appuntamenti principali LN È P 
© Usa. della Giornata Mondiale dell'Ambiente 
Dopo aver 
siglato il " 
protocollo di Il programma dei lavori 
Kyoto, hanno os N po n 
fatto marcia : Lancio del "Millennium Ecosystem Assessment", 
o indietro * Uno studio che in quattro anni dovrà accertare 
Firmato nel s lo stato di salute degli habitat della terra 
dicembre del '97, © _\ Europa : j 
CALI SI DODO, i Sottoscrizione del “Protocollo di Torino" 
dei gas responsabili compattezza 3 da parte dei presidenti delle Regioni 
dell'effetto serra. i si è divisa —: italiane, un patto per far sì 
Prevede la riduzione —® Alcuni Paesi i chele politiche ambientali 
media del 5,2% dei 1 (Svezia, i ed energetiche trovino un 
livelli di emissione * Danimarca : punto comune di 
entro il 2012. Perla E e Germania) i coordinamento 
sua applicazione im spingono per una 
occorre però la ratifica = ratifica unilaterale, Consegna dei "Global 500 
di almeno il 55% dei z altri (Spagna, Awards", i premi che ogni anno 
Paesi che lo hanno © Austria e Italia) l'Unep assegna a chi ha reso un 
sottoscritto 5 Sonosensibili alle * contributo eccezionale alla protezione 
.£ posizioni Usa 2 dell'ambiente 
nana ua Lt... 


AMBIENTE Legambiente e Wwf soddisfatti della linea i 


taliana, critici gli Amici della Terra 


Prodi: «I 15 sono concordi» 


ROMA I 15 Paesi dell'Unione 
europea avanzano concordi 
sugli obiettivi fissati al ver- 
tice di Kyoto per la riduzio- 
ne dell'anidride carbonica. 
Lo ha detto il presidente 
della commissione Ue, Ro- 
mano Prodi, in risposta ai 
possibili mutamenti della 
politica italiana, in avvici- 
namento a quella degli Sta- 
ti Uniti d'America. «I 15 
Paesi della Ue - ha detto 
Prodi - sono in concordia 
assoluta riguardo all'appli- 
cazione dell'accordo di Kyo- 
to. C'è un accordo sul fatto 
che il problema è quello di 
raggiungere un maggiore 
equilibrio ecologico e am- 
bientale. L'Ue tra l'altro ha 
una posizione comune per 
spingere gli Stati Uniti ad 
aderire all'accordo. L'Euro- 


Il tappeto di mucillagini a Grignano în una foto d'archivio. 


del capoluogo regionale - e 
cioè a cominciare dal ‘99, 
esattamente una stagione 
prama della scorsa, che vide 
le nostre coste assalite da 
una considerevole quantità 
di mucillagini. Nel ‘99 regi- 
strammo un calo di presen- 
za di acqua dolce nell'Alto 
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Adriatico, determinata dal- 
l'influsso: di quelle salate, 
al Sud del- 

‘Adriatico, In sostanza assi- 
stemmo a un profondo scon- 
volgimento dell’ecosistema 
sottoposto a esame, in quan- 
to le acque salate, più pe- 
santi, si sistemano sul fon- 


pa su Kyoto va avanti con- 
corde». 

«E un passo positivo nel- 
la. giusta direzione», ha 
commentato un portavoce 
della Commissione euro- 
pea per conto quindi anche 
della Commissaria Ue all' 
Ambiente, Margot  Wal- 
Istroem. «É importante - 
ha aggiunto parlando a 
margine di una riunione 
dell'eurogruppo a Lussem- 
burgo - che sulla ratifica 
del protocollo di Kyoto vi 
sia una posizione comune 
dell'Unione europea». «La 
riduzione delle emissioni 
dei gas che provocano il 
surriscaldamento del clima 
- ha ricordato il portavoce - 
è uno dei punti della strate- 
gia di sostenibilità ambien- 
tale che la Commissione 


presenterà ai 15 capi di 
Stato e di governo al verti- 
ce di Goteborg della setti- 
mana prossima». 

Se da Legambiente e 
Wwf arriva un plauso alla 
decisione italiana di mante- 
nere l'adesione al documen- 
to dell'Unione europea, gli 
Amici della Terra ritengo- 
No invece «largamente con- 
divisibili» le riserve di Cli- 
ni, uno dei dieci direttori 
generali dell'Ambiente, co- 
me ha precisato il ministro 
Bordon. «Se l'Europa non 
fosse disponibile a discute- 
re le proposte degli Stati 
Uniti ed a prendere misure 
per ridurre le emissioni an- 
che unilateralmente - ha ri- 
levato l' associazione - tan- 
to varrebbe annullare il 
percorso negoziale. 


L'ex sindaco di Muggia replica a chi si prepara a prendere il suo posto 


til mio successore? Scommetto 
che non sosterrà a lungo Bush» 


TRIESTE Bordon va avanti, 


Matteoli di An frena, E la, 


singolare polemica a distan- 
za che nasce fra un mini- 
stro, ormai uscente, dell’Uli- 
Vo e uno, non ancora in cari- 
ca, della Casa delle libertà. 
Il senatore di An sembra in- 
fatti essere il successore di 
Bordon all’Ambiente, quin- 
di la sua sortita sul protocol- 
lo di Kyoto e la futura posi- 
zione italiana che vuole te- 
nere conto del no di Bush la- 
scia il segno. Bordon ha ap- 
pena dato il via libera all’ap- 

rovazione senza riserve 

el documento proposto dal- 
la presidenza svedese di tur- 


no, 


Signor ministro, cosa 
pensa dell’altolà di Mat- 
teoli? 

«E una dichiarazione ge- 
nerica. Voglio vederlo cam- 
biare la posizione su Kyoto 
a livello europeo, accetto 
Scommesse...» 

La polemica non sarà 
un colpo di coda fra cen- 
trosinistra e centrode- 
stra dopo i risultati elet- 
torali? 

«Per l’amor di Dio. A livel- 
lo di Parlamento italiano la 
linea è stata sempre unita- 
ria». 

Certo che l’uscita di 
Matteoli... 

«Spero di giudicare Mat- 
teoli sui comportamenti con- 
creti. Una cosa è fare dichia- 
razioni senza responsabili- 
tà istituzionali. Quando ne 
hai è diverso. Matteoli se sa- 
tà ministro capirà che rom- 
pt il fronte europeo non 

‘a Senso», 

Che senso ha però la 
decisione di un governo, 
su un fronte caldo come 
MEGLIO del protocollo di 


yoto, quando fra pochi . 


Willer Bordon 


giorni a palazzo Chigi ci 
saranno altri inquilini? 
«Un valore formale. Gio- 
vedì a Lussemburgo emer- 
gerà la posizione formale 
dell'Europa. Rilevo che in 
Europa non c'è stata alcuna 
differenza fra i governi di 
centrodestra e centrosini- 


stra. La posizione italiana è 
la stessa di Francia, Spa- 
gna e Austria, un voltafac- 
cia sarebbe una novità asso- 
luta oltre che un'incredibile 
rottura i che ci porte- 
rebbe all’isolamento. È que- 
sto senza che in Italia ci sia- 
no state posizioni differenti 
politiche e di merito». 

Il governo Amato non 
vuole dunque mettere 
un «timbro personalizza- 
to»? : 

«Non vuole mettere alcun 
timbro, Questa è la posizio- 
ne dell’Italia da sempre. Sa- 
rebbe una follia isolarsi. Co- 
sa significherebbe in Euro- 
Pe un 14 a 1?. Ci portereb- 

e l'ostilità di tutti gli altri, 
sia di centrosinistra, sia di 
centrodestra», 

Secondo lei gli italiani 
come la pensano? 

«Il 99 per cento vuole la 
ratifica», 

Clini, direttore genera- 
le dell'Ambiente, affer- 
ma che lei ha compro- 
messo un lungo e fatico- 
so lavoro negoziale. 

«Clini è uno dei dieci di- 
rettori generali del dicaste- 
ro. Le sue parole si commen- 
tano da sole. Amato mi ha 
detto di dire che è stupefat- 
to della sua posizione. I di- 
rettori generali mettono in 
atto la politica del governo, 
non fanno comunicati. A vol- 
te, evidentemente, esistono 
casi di ”captatio benevolen- 
tiae”». 

Qual è la sua posizione 
sugli Usa? n 

«Dobbiamo fare di tutto 
per non rompere, però non 
possiamo buttare ’Kyoto” 
nel cestino. Pensiamo alla 
dichiarazione di Prodi dove 
afferma che i 15 Paesi del- 
l'Ue avanzano concordi». 

Fabio Cescutti 


AMBIENTE Prima giornata di discussione a Trieste nell’ambito del Progetto di monitoraggio organizzato da Interreg 2 e Regione 


Alto Adriatico, mucillagini in agguato 


Acque salate povere di batteri e mancato raffreddamento: cresce il rischio 


do, interessando e coinvol- 
gendo direttamente il mec- 
canismo di vita del fondo 
del mare». 

In particolare le acque sa- 
late sono mediamente me- 
no ricche di batteri di quel- 
le dolci. La conseguenza è 
che l’equilibrio dell’ecosiste- 
ma perde un punto di riferi- 
mento, specialmente per ciò 
che riguarda la popolazione 
dei batteri. Mancando que- 
sti - precisa la Fonda - non 
possono prosperare, come 
sarebbe invece auspicabile, 
gli enzimi capaci di degra- 
dare i primi stadi di aggre- 
gazione delle sostanze orga- 
niche, cioè le mucillagini. 
Non a caso nell’estate del 
2000 ci fu una sorta di inva- 
sione delle mucillagini, che 
si formarono, anche se il 
rapporto fra causa ed effet- 


to non è così semplice e di- 

retto, proprio in virtù di 

questa accentuata assenza 
i batteri. 

«Lo scorso anno il raffred- 
damento delle acque del ma- 
re, nel periodo invernale, fu 
meno marcato che in altre 
epoche. Solitamente, nell’Al- 
to Adriatico la temperatu- 


Non fanno male ma sono dolci e attaccaticce 


Viene definita «sostanza affine alla gomma, 
‘presente in molte piante, caratterizzata dal- 
la grande capacità di assorbimento di qual- 
siasi liquido», La mucillagine, in realtà, è il 
prodotto di una fotosintesi, che si forma sul: 
la superficie del mare ed è composta in buo- 
na parte da zuccheri, cibo per pesci e plan- 
cton. La controindicazione però è che, con il 


ra, a febbraio, che è il mese 
più freddo sotto questo pro- 
filo, arriva a 7 gradi. Nel 
2000 invece non è mai sce- 
sa sotto gli 11 gradi - conclu- 
de la Fonda - Questa è una 
nuova alterazione dell’eco 
sistema locale e le conse- 
guenze di tutto questo le ve- 
rificheremo quest'estate». 


e lascia su 


È molto probabile dun- 
que che la somma delle due 
situazioni venutesi a'creare 
una dopo l’altra, cioè l’arri- 
vo di acque salate povere di 
batteri e il mancato raffred- 
damento possano comporta- 
re l’arrivo di mucillagini. 
«Siamo in una fase ancora 
teorica - conclude la Fonda 


n 


trascorrere del tempo, la mucillagine diven- 
ta sempre più consistente, al punto da impe- 
dire il passaggio della luce solare e mettendo 
in difficoltà flora e fauna marine. Ma agli es- 
seri umani fanno male? No, ma quando si 
esce dall'acqua la mucillagine perde l'acqua 

Îla pelle solo gli zuccheri e una 


sgradevole sensazione di attaccaticcio. . 


- perciò non possiamo fare 
delle previsioni troppo pre- 
cisé e certe, ma il rischio c'è 
ed è notevole». — 
In questi mesi, fra l’altro, 
all'Istituto di biologia mari- 
na hanno provato a isolare 
i batteri delle mucillagini, 
per coglierne la risponden- 
za una volta sistemati in 
coltura; ma i risultati devo- 
no ancora essere analizzati. 
«Contiamo molto sul rinno- 
vo per cinque anni del finan- 
ziamento a favore del. Pro- 
getto Interreg 3 - auspica in- 
ine la docente universita- 
ria - perché questo ci per- 
metterebbe di continuare in 
questi studi, che si stanno 
rivelando fondamentali per 
un'intera regione, che fra 
l’altro fa del turismo balnea- 
re e nautico una delle sua 

fondamentali risorse», 
Ugo Salvini 


|_____ti 


ROMA Via libera alla regiona- 
lizzazione del Corpo Foresta- 
le dello Stato che dovrà pas- 
sare per il 70% di uomini e 
mezzi alle Regioni a staturo 
ordinario (il F-VG è quindi 
estraneo al provvedimento). 
La misura a lungo osteggiata 
da Parlamento, da numerose 
forze politiche, Verdi in testa 
che sul tema hanno anche mi- 
nacciato di mettere in crisi il 
Governo, rientra in una delle 
leggi di riforma del ministe- 
ro delle Politiche agricole che 
stabilisce il conferimento di 
funzioni alle Regioni in agri- 
coltura. Il via libera del prov- 
vedimento, un decreto del 
presidente del Consiglio, l'ha 


reso noto ieri il ministro del- 
le Politiche agricole, Alfonso 
Pecoraro Scanio, che ha an- 
nunciato di aver già scritto 
al presidente del consiglio 
Giuliano Amato per chieder- 
gli di revocarlo. 

«Quando ho appreso del va- 
ro del provvedimento - ha 
detto Pecoraro Scanio - crede- 
vo si trattasse di uno scher- 
zo. Sono restato allibito. Il 
provvedimento aveva ricevu- 
to l'opposizione del Parla- 
mento e dei presidenti di Ca- 
mera e Senato che avevano 
scritto al Governo di non 
emanare il decreto prima del 
parere della bicameralina, 
pe che non è stato dato», 

‘ecoraro Scanio ricorda an- 


che che le stesse Regioni non 
sono tutte d'accordo su que- 
sta misura: 8 Consigli regio- 
nali sui 15 delle Regioni ordi- 
narie si erano infatti espres- 
si contro. 

Pecoraro Scanio annuncia 
anche che se la questione 
non si risolverà la porrà al 
prossimo Consiglio dei mini- 
stri di mercoledì. «Se non ci 
sarà nulla da fare - conclude 
- questa sarà una delle pri- 
me battaglie nel nuovo Parla- 
mento». 

«Così si priva lo stato dell' 
unico strumento unitario con- 
tro la criminalità ambienta- 
le». Questo il commento del 
Wwf al via libera alla regio- 
nalizzazione del Corpo Fore- 


stale dello Stato. «Questo 
provvedimento è il miglior re- 
galo. per cacciatori senza 
scrupoli, bracconieri, traffi- 
canti di animali e per la zoo- 
mafia». Questo il commento 
della Lav. «Consegnare le 
sorti del Corpo alle stesse re- 
gioni che liberalizzano in ma- 
niera selvaggia la caccia, co- 
me per esémpio la Toscana o 
la Lombardia, significa - ha 
sottolineato Ennio Bonfanti, 
consigliere direttivo della 
Lav - affidare il controllore 
al controllato. La demolizio- 
ne del Corpo: forestale dimo- 
stra come dietro il federali- 
smo si nasconda la volontà di 
demolire le normative am- 
bientali nel nostro Paese». 
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Un processo 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001. 


Primo Piano 


Il leader della Lega fa esplodere un putiferio sul caso Maroni e dice che se al ministero della Giustizia non ci andrà il suo numero due, ci andrà lui 


Bossi: «O entriamo nel governo o si torna alle ume» 


IL PICCOLO 3 


Il Senatur spiega che Berlusconi gli ha p 


ROMA Se non va bene Maro- 
ni, il ministro della Giusti- 
zia lo faccio io. Umberto 
Bossi si fa avanti e si pro- 
pone come Guardasigilli. 
«Se rinuncia il numero 
due», cioè Maroni, affer- 
ma, «c'è il numero uno», Il 
ministero della Giustizia, 
comunque, ci tiene a preci- 
sare, «andrà alla Lega». E, 
avverte, se la Lega non do- 
Vesse entrare nel governo, 
«sì tornerebbe e votare», 
come ha previsto il popola- 
re Enrico Letta. 

Tl suo categorico annun- 
cio Bossi lo ha fatto ieri se- 
ra al Tg3 al termine di 
una riunione della segrete- 
ria federale della Lega da 
cui non è uscito un «aut 
aut» (Maroni 0 
Bossi) ma una 


ndr) che dovrebbe essere 
messo al bando della socie- 
tà civile». I presidenti di 
Camera e Senato, Casini e 
Pera, hanno però smentito 
che ci sia stato un veto di 
Ciampi su Maroni. 

Bossi insiste nel chiede- 
re l'abrogazione del codice 
Rocco. Ed accusa i suoi al- 
leati di non voler mantene- 
re gli accordi elettorali che 
tra l'altro, ricorda, riguar- 
dano proprio la cancella- 
zione del codice Rocco. 

Comunque, avverte, «la 
questione è semplice: se il 
governo vuole i voti della 
Lega dovrà subito cancella- 


re, come primo atto, il codi- » 


ce fascista Rocco», La trat- 
tativa per la scelta dei mi- 
nistri non si è 
comunque in- 


rosa di nomi. " È terrotta. 
La segreteria È aggiunge: Oggi ci sarà 
federale, infor-. uFatico a pensare © un incontro 
ma una nota, E CIICI con Berlusconi 
«ha comunica- che il Quirinale a cui però Bos- 
to a Berlusco- si richiami a norme sì non parteci- 
: È spo Li < Re Sp 
ni la disponibi persecutorien perà, ma invie 


lità ad assume- 
re il ministero 
della Giustizia 
da parte di tre, candidati: 
nell'ordine Roberto Maro- 
ni, Umberto Bossi e Rober- 
to Castelli, ex capogruppo 
al Senato». 

Bossi ha spiegato che 
Berlusconi ha chiesto a 
Maroni di rinunciare a 
causa del veto del Quirina- 
le per il processo che pen- 
de a Verona per attentato 
all'integrità dello Stato. 
«da codice 
Rocco», afferma Bossi, «il 
codice di persecuzione fa- 
scista». Io faccio fatica - ag- 
giunge - a pensare che un 
presidente della Repubbli- 
ca che si richiama al suo 
passato di’ partigiano, 
«metta il veto a Maroni 
per il codice di persecuzio- 
ne fascista», «per Papalia 
(il procuratore capo di Ve- 
rona che ha aperto l'inchie- 
sta sulle »camicie verdi«, 


Il leader dell'Ulivo ai presidenti di Camera e Senato: niente nomine fino a quando no 


rà un suo rap- 
presentante. 

I leghisti al- 
zano la voce nei confronti 
di' Berlusconi. Se Maroni 
non va bene per la Giusti- 
zia, afferma Giancarlo Pa- 
gliarini, come riferiamo a 
parte assieme agli umori 
nella sede di via Bellerio, 
allora non va bene nessu- 
no di noi, perchè Maroni è 
accusato in pratica solo di 
essere «un leghista». 

Anche l'ex capogruppo 
al Senato Roberto Castel- 
li, indicato come possibile 
candidato a ministro della 
Giustizia, difende Maroni. 
A farsi da parte nella cor- 
sa al ministero della Giu- 
stizia è l'avvocato Luciano 
Gasperini (ex senatore e le- 
gale di Maroni nel procedi- 
‘mento di Verona), un altro 
candidato per la Giustizia. 
«Io non sarò il ministro - 
dichiara - lo faranno al- 
tri. 

Elvio Sarrocco 


i 


Il numero uno della Leg. 


«Con Berlusconi non tratto più». 


Clima d’insofferenza nella sede di via Bellerio, a Milano. Castelli in pole position, Pagliarini infuriato 


arlato di un veto di Ciampi per un processo da «codice Rocco fascista» 


E nel Carroccio cresce il malumore 


MILANO Crescono i malumo- 
ri in casa leghista dopo il 
veto per Maroni a mini- 
stro della Giustizia. Um- 
berto Bossi ha ripreso le 
dure minacce che portaro- 
no alla caduta del Gover- 
no Berlusconi nell’ormai 
lontano '94. La situazione 
oggi non sembra essere 
particolarmente diversa, 
ma l'insofferenza per l'alle- 
anza con il Polo è tangibi- 
le in via Bellerio a Milano, 
la sede del Carroccio. 

«Mi addolora il fatto che 
non possa essere ministro 
della Giustizia ‘un uomo 
degno, per bene, operoso e 
intelligente come Maroni - 
ha detto Luciano Gasperi- 
ni, ex senatore del Carroc- 
cio, smentendo di essere 
anche lui candidato a quel- 


la poltrona -. Non ne capi- 
sco le ragioni ma sono ad- 
dolorato perchè in questo 
momento, quando occorre 
parlare di profonde rifor- 
me del macrocosmo giusti- 
zia, Maroni era il ministro 
più utile, più opportuno, 
più adatto. Tutta la Lega 
è avvilita e addolorata per 
questo episodio». 

Tutti i leghisti non ne 
possono più delle promes- 
se inizialmente fatte dal 
Cavaliere e ora puntual- 
mente tradite, a comincia- 
re dalla mancata presiden- 


za della Camera. E tra la: 


base nessuno vuole com- 
mentare le vicende in atto 
e tutti rimandano alle pe- 
santi dichiarazioni del lo- 
ro leader. Preferiscono sta- 
re a vedere cosa succede 


ora, sempre convinti che 
gli alleati alla fine saran- 
no costretti a cedere e affi- 
dare la Giustizia al Carroc- 
cio. 

Dopo che Bossi ha riba- 
dito che comunque la Lega 
non rinuncia al ministero, 
tra le voci che circolano in 
casa leghista anche quella 
che a ricoprire l'incarico 
possa essere Giancarlo 
Giorgetti, leghista varesi- 
no molto vicino a Bossi, 
già peraltro indicato da 
giorni nei vari «totomini- 
stri» come destinato al 
Welfare. «Non ne so nulla 
- ha spiegato però Giorget- 
ti ieri - Non sapevo neppu- 
re che Maroni avesse deci- 
so di rinunciare. E comun- 
que è Bossi a dover decide- 
re chi dovrà ricoprire l'in- 


La riunione di maggioranza di Udine ribadisce posizioni distanti tra gli alleati e inaspettate convergenze, preludio forse di nuovi scenari 


Regione: la Lega è attendista, irrompe il Cpr 


TRIESTE Lontani da Forza Italia, diversi da An, cri- 
tici su tutto. Il summit di maggioranza di Udine 
allontana ulteriormente la Lega Nord regionale 
dai suoi alleati nella Casa delle libertà. Sarà for- 
se l’effetto dei «malintesi» nazionali tra Bossi e 
Berlusconi, ma di sicuro il Carroccio, prima di en- 
trare nel caravanserraglio della giunta regionale 


e ci siamo aggiornati a mercoledì proprio perchè 
sono convinto che, magari con una non-stop, si 
può chiudere il discorso programma e nuova pre- 
sidenza della giunta del Friuli-Venezia Giulia...». 
Il suo omologo Zoppolato, però, rammenta che sul 
iatto ci sono questioni come la riforma elettora- 
Ila degli enti locali e il macigno della sani- 


in ERO da Luca Ciriani (An), che sottolinea co- 
me l'allargamento della maggioranza sia un buon 
risultato ma esclude che il nuovo gruppo possa in 
qualche modo sostituire la Lega Nord nella forma- 
zione della prossima giunta regionale. 

Per la serie «Porte aperte nella Casa delle liber- 
tà» va segnalata infine la definitiva uscita di sce- 


carico. Certamente la ri- 
nuncia di Maroni è doloro- 
sa per la Lega e non sol- 
tanto per noi». 

Duri gli altri esponenti 
del Carroccio più vicini al 
Senatur: «Il no a Maroni 
equivale a un no alla Le- 
ga. E questo è inaccettabi- 


‘ le, perchè equivarrebbe a 


discriminare la sovranità 
del voto popolare», hanno 
dichiarato Roberto Castel- 
li, anche lui indicato come 
possibile sostituto di Maro- 
ni e Giancarlo Pagliarini. 
Pagliarini è chiaro: «Se 
non va bene Maroni, allo- 
ra significa che non va be- 
ne la Lega - commenta sec- 
co - E se non va bene la Le- 
ga, allora vuol dire'che il 
problema è molto serio». 


sembra deciso a vendere a caro prezzo la sua au- 
tonomia. E, nei limiti di un confronto spinoso, det- 
tare le sue condizioni. «Abbiamo subito tagliato 
corto — racconta Beppino Zoppolato — con quanti 
hanno sollevato il discorso della presidenza, degli 


Gi 
Ue discorso che potrebbe trarre giovamento 
da un allargamento della maggioranza finora so- 
lo ventilato. «Mi risulta — annota Zoppolato — e 
Romoli (coordinatore di Forza Italia, ndr) lo ha 
confermato, che almeno tre consiglieri già del 


na, in termini numerici e d’appartenenza, di 
Francesco Serpi, già consigliere regionale di An. 
Presentatosi ieri al vertice di Udine, sebbene figu- 
ri sull’Aventino e critico verso il partito da molti 
mesi e si sia iscritto in Regione al gruppo misto, è 


assessorati e quant'altro, Quella, per quanto ci ri- 
d arte della trattativa. Pri- 
ma bisogna definire gli accordi programmatici, e 
non mi sembra al riguardo che si stiano facendo 


guarda, sarà l’ultima 


dei grossi passi avanti,..». 


In Forza Italia, però, tiene banco l’ottimismo 
berlusconiano, e Ferruccio Saro ne è il più effica- 
ce interprete. «Rinvii? Manco a parlarne. Si va in 
aula (quella del consiglio regionale, ndr) giovedì, 


Cpr siano pronti a federarsi con gli azzurri...» In 
serata arriva la «conferma» da Roberto Molinaro 
(uno dei tre convolti, con Gianfranco Cruder e Isi- 
doro Gottardo, che però nega giudicando «prema- 
turi» i tempi), Dall'altra parte, comunque, sono 
pronti ad accoglierli a braccia aperte. «E un fatto 
positivo - commenta Saro - ma questo non signifi- 
ca che gli interlocutori cambino. Cercheremo fino 
all'ultimo un accordo con la Lega Nord», seguito 


n sarà risolto il conflitto d'interessi 


Rutelli a Pera e Casini: «Ora non toccate la Rain 


Puntuale la replica dei due: «Ci comporteremo con rigore e imparzialità» 


Marcello Pera 


DALLA PRIMA PAGINA - 


Pierferdinando Casini 


ROMA Niente nomine in Rai 
fino a quando Berlusconi 
non' risolverà il conflitto 
d’interessi. Francesco Rutel- 
li e Piero Fassino scrivono 
ai presidenti di Camera e 
Senato per chiedere di «con- 
gelare» la situazione in via- 
le Mazzini, evitando che 
l’Italia diventi «l’unico Pae- 
se al mondo in cui tutti i 
mezzi di comunicazione sia- 
no concentrati nelle mani di 
una sola persona». E via ete- 
re arriva la replica di Pierdi- 
nando Casini e Marcello Pe- 
ra. Come presidenti delle 
Camere, promette Casini. ie- 
ri ospite col collega di Palaz- 
zo Madama a Porta a Porta, 
<cl Comporteremo con rigore 
e imparzialità, facendoci ca- 
rico del diritto della maggio- 
ranza di governare e dell’op- 
posizione d’incalzarla demo- 


craticamente». «Sono in atte 
sa delle decisioni del Cda» 
aggiunge Pera con parziale 
rettifica delle prime dichia- 
razioni. «L'attuale Cda è an- 
cora in carica - ammette ora 
il professore - e non prende- 
TÒ nessuna iniziativa perso- 
nale né farò pressioni». Pe- 
ra annuncia un faccia a fac- 
cia con Roberto Zaccaria, 
presidente Rai, deciso a non 
lasciare l’azienda che a fine 
mandato: febbraio 2002. Pe- 
Ya m ogni caso non è contra- 
rio a privatizzare una rete 
della Rai. Offensiva a tutto 
campo dei capi dell’Ulivo 
sull’informazione. Con un 
mea culpa per il passato: è 
stato un errore non aver apo 
profittato della passata legi- 
slatura per risolvere l’intrec- 
cio tra politica e media. 

Il caso Rai può diventare 


la prima grana della neona- 
ta legislatura. Ieri il suo de- 
stino è stato oggetto anche 
di un polemico botta e rispo- 
sta a distanza tra France- 
sco Cossiga'e il mancato pre- 
mier dell'Ulivo. L’ex presi- 
dente aveva proposto un di- 
segno di legge per sottrarre 
a Casini e Pera, espressione 
della maggioranza che ha co- 
me leader il proprietario di 
Mediaset, il potere di nomi- 
nare il consiglio d’amminisi- 
strazione Rai per affidarlo a 
Ciampi. E non ha gradito af- 
fatto il no dell’Ulivo. «Il ca- 
po dello Stato ha una funzio- 
ne di alto garante e non de- 
ve essere chiamato a compi- 


. ti che nò la Costituzione nè 


la legge gli attribuiscono» 
Ri Rutelli sulla 
proposta Cossiga. Che repli- 
ca sarcastisco: «Se all'amico 


Francesco Rutelli 


Rutelli la mia proposta non 
va, per alleviarlo dopo la du- 
ra campagna elettorale dal- 
la fatica di stilare altri dise- 
gni di legge ne presenterò al- 
tri due, con uno dei quali i 

‘oteri di nomina sono attri- 

uiti al governo come avvie- 
ne nel Regno Unito per la 
Bbc». In Rai intanto la rosa 
del toto nomine d’arricchi- 
sce di un petalo: Ferruccio 
De Bortoli come possibile di- 
rettore del Tgl. 


Quel sindaco leghista di Treviso che ci fa tutti vergognare 


stato fatto allontanare dall’ultimatum di Roberto 
Menia, commissario regionale di An, a Saro («O 
lui o noi!»). Il capogruppo forzista non ha potuto 
che chiedere «come una cortesia personale» a Ser- 

i di allontanarsi. E l’ex di An ha riaperto le osti- 
ità: «Da questo momento la maggioranza ha un 
voto in meno», ha sibilato Serpi. Chiaro che tre 
voti in più posano farle assai comodo. 


n gesto purificatore, che vale 
mille articoli come questo 
che sto scrivendo. E che fa il 


+ Sindaco, presente sugli spalti? Si of- 


pie, dice: «Hanno scelto il nero, 
otore della vergogna». La frasac- 
Sinda sensata, e vorrei tanto che il 
cooali, di uscisse a rabberciarla 
166410 di come ha fatto finora. Se 
ci riesce, mi fa un favore: son qui 


che aspetto, con ansia. Lui dice che » 


per «Vergogna» intendeva la retro- 
cessione della squadra. Ma perché 
mai il colore della vergogna sareb- 
be il nero? L'unica risposta che mi 
viene, è che il nero era il colore pre- 
ferito dal fascismo (le camicie ne- 
re) e dal nazismo (le camicie bru- 
ne); il secolo che si è appena chiuso 

legato per sempre il nero alla 
vergogna. Ma non credo proprio 
che il sindaco di Treviso avesse 


questo rigurgito di coscienza etica 
e storica. Lui aveva davanti facce 
nere, e (se non capisco male le sue 
parole) gli han fatto venire in men- 
te la vergogna, Non capisco perché. 
Il bianco è bello? Il sindaco di Tre- 
viso è forse bello? Quei tifosi del 
Treviso che vedendo un giocatore 
nero se ne vanno schifati dallo sta- 
dio, sono dotati di un'intelligenza 
superiore? Perché una faccia bian- 
ca dovrebbe far venire in mente l’or- 
goglio, e una faccia nera la vergo- 
gna? Se fossi un assessore del Co- 
mune di Treviso, glielo chiederei, 


al sindaco, in una seduta convoca- 


ta apposta. Noi delle Venezie abbia- 
mo problemi di confini, e quindi di 
rapporti con gli altri. Manifestazio- 
ni di razzismo ne abbiamo avute a 
Verona, e prima ancora a Udine. 
La conseguenza è che la nazione è 


lì, pronta a sospettare ed accusare 
Verona, anche quando non c'è nien- 
te da sospettare o accusare; vedi le 
virulente e infondate accuse (per il 
falso caso del professor Marsiglia) 
di uno dei migliori giornalisti tv, 
che è Santoro, e di uno dei migliori 
giornali, se non il migliore, che è 
«Repubblica». Teri lo stesso giorna- 
le usciva con una bombardata anti- 
Treviso che, in prima pagina, dice- 
va: «Ultimo atto di una lunga e tru- 
cida milizia razzista, omologa, ahi- 
mé, a quella di non poche tifoserie 
nordestine». Solo nordestine? Ma 
nel derby romano la tifoseria della 
Lazio alzò contro la Roma un ma- 
stodontico striscione che gridava: 
«Squadra de negri, curva d’ebrei», 
e questo giornalista romano nean- 
che se lo ricorda, come se anche 
quella frase non fosse «trucida». 


Sempre a Roma, a inizio stagione, 
Iinterista Seedorf, nerissimo di 
pelle, fu paralizzato da cori razzi- 
sti ogni volta che toccava palla. 
Che un grande giornale romano se 
la prenda con le «tifoserie nordesti- 
ne», escludendo le centrine e le me- 
ridionaline, mi fa temere che non 
voglia fare un vero anti-razzismo, 
ma sfruttare il razzismo di una 
parte d'Italia in funzione di altre 

arti: che è, anche questa, una bel- 
n forma di razzismo. Noi preferia- 
mo dire che il razzismo c'è dapper- 
tutto, e non è un fungo che nasce in 

uesta 0 în quella città, ma nel ti- 
‘o, e in spectal modo nel tifo calci- 
stico. Il razzismo è come il naziona- 
lismo: il nazionalismo è la malat- 
tia esantematica delle nazioni ap- 
pena nate, e il razzismo è la malat- 
tia delle aree appena emerse, che fi- 


no a ieri erano «inferiori». Le Vene- 
zie sono nuove alla ricchezza, e col 
razzismo vendicano un lungo perio- 
do di sottomissione. La città di Ro- 
ma è nuova alla guida del campio- 
nato, e col razzismo sfoga un lungo 
complesso d'inferiorità. Coe è la 
matrice. Il sindaco di Treviso do- 
urebbe saperlo, e stare all'erta. Per- 
ché la sua frase, se il senso è quello 
che sembra, fa paura, e ci danneg- 
gia tutti, noi delle Venezie. Se inve- 
ce voleva dire dell’altro e non c'è 
riuscito (neanche stavolta), lo chia- 
risca, per favore. Meglio che il pri- 
mo cittadino di una città come Tre- 
viso, fra le più importanti d'Euro- 
a, abbia un brutto rapporto con 
a lingua, piuttosto che con l'uma- 
nità. 
Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


Furio Baldassi  Beppino Zoppolato 


LA CURIOSITA’ 
{Il programma del forzista? Ancora poco chiaro 


Sei pagine del Financial Times 
sul «controverso Berlusconi» 
Una su «Trieste e la scienzan 


LONDRA Un intero inserto di sei pagine dedicato all'Ita- 
lia e alle sfide che dovrà affrontare il nuovo governo 
‘Berlusconi e, tra i servizi speciali, anche un approfondi- 
mento sul Parco scientifico di Trieste. A dedicare un ap- 
profondimento alla realtà politica italiana in mano al 
Centrodestra è il quotidiano britannico Financial Ti- 
mes nel numero in edicola oggi. Secondo la testata, «da 
recente vittoria elettorale di Silvio Berlusconi» dà al 
leader del Centrodestra «la possibilità di riformare 
l'Italia». Tuttavia, continua il quotidiano, «molti italia- 
ni si chiedono se questa sia un'opportunità che il prossi- 
mo primo ministro è pronto ad-afferrare». Il potere di 
riformare l'Italia - si legge in un articolo intitolato «La 
finestra delle possibilità è spalancata» - deriva da una 
vittoria elettorale che ha dato a Berlusconi una «base 
molto più solida da cui governare la sesta economia 
mondiale» rispetto alla base del Centrosinistra. 

Il Centrodestra, spiega ancora il Financial Times, ha 
una «chiara maggioranza» al Senato e alla Camera. 
Una riflessione è poi dedicata al suo alleato più proble- 
matico - il leader della Lega Nord, Umberto Bossi - per 
cui sarebbe «quasi impossibile» far cadere Berlusconi, 
come è successo nel 1994. Nonostante la vittoria eletto- 
rale, sottolinea ancora la testata, il Cavaliere rimane 
‘un personaggio «controverso». 

«Ma gli interrogativi su Berlusconi - prosegue l'FT - 
vanno al di là della sua sfera personale». Secondo la te- 
stata, il leader del Centrodestra dovrà affrontare sfide 
di programma su vari fronti, Il primo riguarda la rifor- 
ma economica e qui «le intenzioni precise di Berlusconi 
non sono ancora chiare». Il secondo, invece, è la rifor- 
ma dello Stato. In particolare, la revisione della Costi- 
tuzione verso un nuovo equilibrio di Paiare tra Gover- 
no e Regioni. In questo campo particolare, sottolinea la 
testata, «la sfida principale per Berlusconi potrebbe ar- 
rivare dal presidente della regione Lombardia, Roberto 
Formigoni», Ci sono poi i rapporti con l'Europa: «proba- 
bilmente l'Ue non seguirà di nuovo la politica delle san- 
zioni adottata con l'Austria dopo l'ingresso di Jorg Hai- 
der al Governo, ma i rapporti tra Berlusconi e molti lea- 
der dell'Unione saranno tesi nei prossimi mesi». 

Berlusconi a parte, l'inserto del Financial Times pub- 
blica anche una serie di servizi di scenario sulla politi- 
ca, analizzando bipartitismo e governabilità, l'econo- 
mia, ponendo l'accendo sul deficit di bilancio, lo stato 
sociale, con la riforma delle pensioni e i fondi, e l'indu- 
stria, che rischia di finire il periodo di non conflittuali- 
tà. La testata fotografa poi la squadra di Berlusconi e 
pubblica una serie di servizi dedicati ad alcuni temi di 
attualità. Tra questi, accanto al Parco scientifico di Tri- 
este, il conflitto di interessi, Telecom Italia, il mondo 
della finanza e le partecipazioni delle maggiori azien- 
de, la città di Genova e il suo rilancio, il sistema di pro- 
duzione energetico e la vicenda Edf-Montedison. 


em. 
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Indagini a ritmo serrato, altre quattro persone nel mirino, sarebbero coinvolti personaggi della Roma-bene 


Pedofilia, si prepara un nuovo blitz 


Intanto Sperone prende tempo: sta male e il lesale chiederà la scarcerazione 


Due alpinisti francesi muoiono sull’Argentera 


Milano, il fulmine all'Idroscalo 
ha ucciso un'altra ragazza 
Incidenti stradali: 71 vittime 


MILANO Fulmine all’Idro- 
scalo, sale a due il nume- 
ro delle vittime della tra- 
gedia di domenica a Mila- 
no. I sanitari del San Raf- 
faele hanno dichiarato la 
morte di Aysegul Ma- 
denkuyu, la ragazza 27en- 
ne turca di etnia curda 
che era stata ricoverata in 
terapia intensiva al San 
Raffaele. La giovane, che 
risiede nell'hinterland mi- 
lanese, versava fin da do- 
menica in gravissime con- 
dizioni: come Anna Lippo- 
lis, la 17enne italiana di 
origine turca morta folgo- 
rata all'istante, era stata 
colpita dalla scarica elet- 
trica del fulmine che alle 
12.38 ha squarciato un ce- 
dro del Libano sulla riva 
dell'Idroscalo. Aysegul fa- 
ceva parte del gruppo di 
curdi che stavano festeg- 
giando la giornata di festa 
con una grigliata vicino al 
cedro del Libano. Accanto 
2 nto gruppo c'era quel- 
lo 


zate da traffico intenso 
ovunque. Gli incidenti 
mortali, secondo quanto ri- 
leva la Polizia stradale, so- 
no stati 64 contro i 61 (con 
66 morti) del primo fine 
settimana di giugno del 
2000. Numerosi anche gli 
incidenti, accaduti tra ve- 
nerdì e domenica scorsa, 
che hanno provocato solo 
feriti: 1.013 con 1.587 vitti- 
me, La Polizia sottolinea 
anche come oltre il 40% 
degli incidenti mortali sia 
avvenuto per la perdita di 
controllo del veicolo da 
parte del conducente, sen- 
za collisione con altre vet- 
ture, La causa di questi in- 
cidenti è dunque l'eccessi- 
va velocità o la distrazio- 
ne del guidatore. i) 

Infine sono due alpini- 
sti francesi le vittime dell' 
incidente in montagna; av- 
venuto ieri sul versante 
meridionale della. cima 
Nord dell'Argentera, la 
vetta più alta delle Marit- 
time, nel cuneese. Florian 
Jean Maria Jourio, di Niz- 
za, 22 anni, e Jean Pierre 
Lahoche, di Parigi, 58 an- 
ni, erano in cordata e do- 


lella grigliata dei volon- 
tari dell'associazione «Svi- 
luppo Umano», di cui face- 
va parte la prima vittima, 
Anna Lippolis. La morte 
celebrale di Aysegul era po avere raggiunto la vet- 
stata dichiarata ieri alle ta, stavano scendendo a 
14. valle, in cordata. Uno dei 
A rendere più pesante il due ha perso l'equilibrio o 
bilancio del primo fine-set- è scivolato, trascinando 
timana di giugno sono con sè il compagno in un 
inoltre i 71 morti sulle precipizio di oltre trecento 
strade italiane, caratteriz- metri. 


ROMA E’ormai attesa di ora 
in ora la nuova retata degli 
investigatori impegnati, da 
settimane, a sgominare la 
cosidetta «banda degli or- 
chi». Dopo i primi sette arre- 
sti, l’attenzione dei carabi- 
nieri è adesso interamente 
puntata sul giro dei clienti 
pronti a versare milioni per 
ottenere incontri sessuali 
con partner minorenni. Le 
posizioni più gravi e già de- 
finite sarebbero almeno 
quattro. E come ripete da 
giorni il tam tam delle indi- 
screzioni di mezzo vi sareb- 
bero nomi in vista, perso- 
naggi dei quartieri alti e in 
alcuni casi già raggiunti da 
avviso di garanzia. Conti 
nua invece a rimanere co- 
perta dal massimo riserbo 
l'identità del deputato, neo- 
eletto nel Lazio, sfiorato dal- 


l'inchiesta. I magistrati 
stanno verificando la natu- 
ra dei rapporti che intercor- 
revano tra Mister x e il dot- 
tor Roberto Sperone, il pro- 
prietario dei centri clinici 
Usi/già finito in manette co- 
me cliente assiduo del giro 
di prostituzione minorile or- 
ganizzato dalla banda. Ma 
gli imminenti sviluppi po- 
trebbero riguardare anche i 
locali romani usati dagli ar- 
restati come basi per l’ade- 
scamento. Uno si trova ai 
Parioli e per gli abitanti del 
quartiere non era certo un 
mistero. Negli anni vi han- 
no prestato servizio come 
buttafuori anche due degli 
uomini già arrestati con la 
prima retata: Andrea Salva- 
tucci (poi diventato facto- 
tum di Sperone) e Giuseppe 
Bonviso, ex carabiniere. 


Aveva rifiutato di rispon- 
dere all’interrogatorio del 
Gip, quello per la convalida 
dell’arresto, chiedendo di es- 
sere ascoltato al più presto. 
Ma ieri mattina, quando le 
domande del Pm, Maria 
Monteleone, si sono fatte in- 
calzanti e la pressione ha 
cominciato a salire, Riccar- 
do Sperone ha preso tempo. 
Il medico romano ha preferi- 
to chiedere una sospensio- 
ne «per pensare», 

Secondo gli uffici della 
procura non è affatto, vero 
che durante il breve interro- 
gatorio di ieri ci sia stato 
un ridimensionamento del- 


le accuse. A sostenere que- . 


sta tesi era stato, all’uscita 
di Regina Coeli, l'avvocato 
Mariano Buratti. «Non ci so- 
no accuse relative alla pedo- 
filia e non c'è stato contesta- 


to alcun atto di violenza - 
aveva detto il legale di Spe- 
rone - «contro Sperone ci so- 
no solò cose apprese da ter- 
zi». Ma la Procura smenti- 
sce e precisa che nell’ordi- 
nanza si è parlato sempre e 
soltanto di cessione aggra- 
vata di droga e di concorso 
nella prostituzione minori- 
le. Che l’indagato ha in par- 
te ammesso e in parte nega- 
to accuse mosse dai testi in 
prima persona. 

Testi che confermano e 
aumentano di numero. Gli 
inquirenti ne hanno ascolta- 
ti una dozzina anche dome- 
nica. Fanno parte del filone 
d'inchiesta che riguarda, ap- 
punto, lo sfruttamento ses 
suale di ragazzi di vita più 
o meno consenzienti. L’al- 
tro filone, quello relativo a 
violenze su bambini spesso 


L'ingresso della sede dell'Usi nel quartiere Prati a Roma 


di appena nove anni, resta 
invece ancorato alla figura 
di Roberto Marino, l'ex 
agente di polizia ritenuto la 
mente del sedicente Fronte 
di liberazione dei pedofili. 
Sperone adesso in carce- 
re sta male. Ieri la madre e 
il. fratello minore erano a 


via della Lungara per por- 
targli qualche abito. «Il mio 
assitito ha una grave cardio- 
patia e vomita tutto tranne 
la cioccolata», ha detto il le- 
gale che chiederà la visita 
medica di un consulente di 
parte e poi la scarcerazione. 

na. 


Foto e film a pagamento su bambini, rapporti tra minorenni e animali, necrofilia: il materiale «on line» denunciato alla polizia postale di Catania 


Stupri e torture: 2 mila siti scoperti da Telefono Arcobaleno 


Di questi 39 sono italiani. E c'è pure una giornata 
per celebrare l'orgoglio della «scelta»: è stata fissa- 


ta per il 24 giugno 


PALERMO Gli operatori di Te- 
lefono Arcobaleno in una 
maratona telematica di 8 
giorni hanno scoperto 2018 
siti di pedofilia e turismo 
sessuale denunciandoli al- 
la polizia postale di Cata- 
nia, L'associazione di tute- 
la dei minori di don Fortu- 
nato Di Noto ha scoperto fo- 
to e film a pagamento di 
stupri su bimbi, siti con tor- 
ture, siti con rapporti tra 
bimbi e animali, siti con ne- 
crofilia pedofila. 


Gli ideologi dell'associa- 
zionismo pedofilo - dice Te- 
lefono Arcobaleno - hanno 
scelto una giornata per cele- 
brare «on line» l'orgoglio 
della loro scelta: è il 24 giu- 
gno. I preparativi per le ma- 
nifestazioni che verranno 
organizzate quest'anno so- 
no diffusi su tutti i siti spe- 
cializzati: per festeggiare 
l'orgoglio pedofilo, in questi 
giorni viene richiesto a cia- 
scun adepto di scrivere una 


lettera spiegando le ragioni 
della propria scelta, di in- 
Viarla alla stampa interna- 
zionale e di appenderla nei 
locali pubblici accanto ad 
una candela azzurra. 

Don Fortunato Di Noto, 
reduce dalla maratona «on 
line», spiega che dei 2018 si- 
ti intercettati nei tre giorni 
di ricerca su Internet, 39 so- 
No italiani. I dettagli delle 
Scoperte sono raccapriccian- 
ti. I 2018 siti possono! divi- 
dersi in tre filoni principa- 
li: il filone cosiddetto «Stu- 
pri abominevoli sui bambi- 
Ni»; il secondo filone chia- 
mato «Nudo artistico con fo- 


Attacco al campanile di San Marco: il Tribunale di sorveglianza ha deciso l'affidamento ai servizi sociali per (Giuseppe Segato 


Padova, scarcerato l'ideologo dei Serenissimi 


Fiumicino, rubano nelle valigie 
Arrestati due addetti Alitalia 


ROMA Due dipendenti dell'Alitalia addetti al carico e sca- 
rico bagagli all'aeroporto di Fiumicino sono stati sor- 
presi in flagrante e arrestati dalla polizia mentre ruba- 
vano dalle valigie dei passeggeri. Nel corso di una suc- 
cessiva perquisizione, nelle case dei due è stata rinve- 
nuta altra refurtiva: telefonini, macchine fotografiche, 
calcolatrici, gioielli e vari oggetti di bigiotteria. B.A., di 
41 anni, e S.L, di 31, addetti ai nastri trasportatori, 
erano di turno in una zona aeroportuale in prossimità 
delle piste denominata «Baia 33» intorno alle 2 di not- 
te, quando uno di loro è stato notato dagli agenti in ser- 
vizio mentre rovistava ‘all'interno di una valigia in 
transito e ne estraeva un cellulare. Messi alle strette 
dagli agenti, i due confessavano di aver trafugato due 
balzo appartenenti a dei turisti giapponesi. Entrambi 
sono stati accusati di furto e condotti nel carcere di Ci- 
vitavecchia. 


Passeggia tranquillo per Milano con il suo cane: 
lo fermano, lo schiaffeggiano e gli rubano l'animale 


MILANO Un uomo che stava passeggiando tranquillamen- 
te sottocasa con il suo cane, a Milano, è stato rapinato 
da uno straniero che gli ha portato via l'animale. L'ag- 
gredito, Flavio B., 44 anni, la scorsa notte intorno alle 
due si trovava in via Coni Zugna all'angolo con via Sa- 
vona, in zona Navigli, quando è stato avvicinato da 
una «Uno» con a bordo alcuni sconosciuti. Uno di que- 
sti è sceso e, parlando con accento slavo, gli ha chiesto 
se voleva vendere il suo cane, un bel pastore tedesco a 
pelo lungo, regolarmente tatuato dietro l'orecchio. Il pa- 
drone, ovviamente, ha risposto che non ci pensava nem- 
meno a una simile ipotesi, e allora lo sconosciuto lo ha 
assalito: spintoni e schiaffi per togliergli il guinzaglio 
dalle mani. Poi l'uomo ha trascinato il cane sull'auto, 
che lo attendeva, e si è allontanato. 


Arrestato dopo ventotto anni di latitanza in Svizzera: 
era tomato in Italia per il battesimo del nipote 


TORINO Per 28 anni l'ha fatta franca, ma il suo «amore di 
nonno» lo ha tradito. Ilario Marzano, 60 anni, origina- 
rio di Placanica (Reggio Calabria), era scomparso dalla 
circolazione negli anni ’70 per sfuggire ad un ordine di 
carcerazione emesso della Procura generale di Milano, 
che lo aveva condannato a 17 anni e 7 mesi di reclusio- 
ne per un duplice tentato omicidio nel corso di una rapi- 
na a mano armata in una villetta del Varesotto. L'uo- 
mo si era ritirato a Viganello, paesino svizzero vicino a 
Lugano, e lì si occupava di intermediazione finanzia- 
ria. La nascita di un nipotino l'ha però stanato: giunto 
a Torino per il battesimo del ‘piccolo, Marzano è stato 
arrestato davanti alla chiesa dai carabinieri del coman- 
do provinciale. 


PADOVA Giuseppe Segato, 
l'ideologo dei 'Serenissimì di 
San Marco, ha lasciato il car- 
cere Due Palazzi di Padova. 
La scarcerazione è avvenuta 
in esecuzione del provvedi- 
mento di affidamento ai ser- 
vizi sociali deciso ieri dal Tri- 
bunale di Sorveglianza. Se- 

‘ato era rinchiuso al Due Pa- 
azzi dal 25 giugno 2000 per 
scontare un residuo di un 
anno e mezzo della pena di 
3 anni e 7 mesi inflittagli 
per associazione sovversiva. 

Dovrà rientrare a casa en- 
tro le dieci di sera, non po- 
trà quindi recarsi in locali 
notturni e nemmeno in quel- 
li abitualmente frequentati 
da pregiudicati, dovrà aste- 
nersi dagli stupefacenti e 
non abusare di alcolici. La 
«pericolosità sociale», confer- 
ma il suo legale Pierluigi 
Riondato, non è ancora rite- 
nuta dai giudici del tutto 
esaurita. 

«Sono entusiasta, è come 
un incubo che è finito»: sono 
queste le prime parole di Se- 

‘ato all'uscita del carcere. 

a trovato ad attenderlo un 

nugolo di giornalisti oltre a 
ochi amici e attivisti della 
iga Fronte Veneto, ha subi- 


Ma, per fure completa luce, 
manca ancora il processo 
sui veleni del dopo sequestro 


NUORO Con la sua prodigio- 
sa memoria Silvia Melis 
ha incastrato i sequestra- 
tori. E ieri è arrivata la 
sentenza di condanna per 
tre di loro emessa dal tri- 
bunale di Lanusei. 

Dopo sei giorni in came- 
ra di consiglio, i giudici 
hanno inflitto. trent'anni 
di reclusione all’allevatore 
Antonio Maria Marini (43 
anni), venticinque anni e 
sei mesi alla madre Gra- 
zia Marine (64) e ventisei 
anni a un altro pastore, 
Pasqualino Rubanu (30), 
tutti di Orgosolo. Assolu- 
zione invece per il quarto 


Giuseppe Segato 


to bevuto un sorso di una 
bottiglia di champagne e ha 
accettato di tenere un atti- 
mo in mano il vessillo di S. 
Marco. 

Quando i cronisti gli chie- 
dono cosa farà adesso, Sega- 
to vi riflette solo un istante: 
«Adesso - spiega - non ho 
più le manette, ma ho la boc- 
ca bendata, quindi potrò 
emettere al massimo qual- 
che mugugno». «Non aspet- 
tatevi faville - prosegue - ma 
la continuità di una lotta po- 
litica con metodo democrati- 
co che vedrà coinvolto tutto 
l'apparato politico veneto in 


Silvia Melis 


imputato, Andrea Nieddu, 
25 anni, anche lui allevato- 
re. 

La sentenza - dopo un 
anno di udienze - è stata 
emessa poco dopo mezzo- 
giorno. Alla lettura del di- 
Spositivo, l’anziana pensio- 
nata, accusata di aver cu- 


«Continua la lotta politica - ha dichiarato - con metodo democratico» 


modo trasversale. Da questo 
punto di vista farò faville». 
Giuseppe 'Bepin' Segato 
era finito nei guai per l'assal- 
to del 9 maggio '97 al campa- 
nile di San Riano. Alle ulti- 
me Retonie da candidato 
pa la Liga fronte Veneto, 
‘a ricevuto 13.000 consensi, 
sfiorando d'un soffio l'elezio- 
ne al Senato. Segato non rin- 
nega la storia di questi ulti- 
mi quattro anni dall'assalto 
del ‘97. Ma su quella matti- 
na di maggio, il ferry boat se- 
questrato, il tank artigiana- 
Te in piazza San Marco e la 
scalata al campanile, qual- 
che distinguo lo fa. «Forse - 
dice - c'è stata una esagera- 
zione, questo sì, ma i princi- 
x rimangono sempre vali- 
>. «Non confondiamo un er- 
rore di metodo con i principi 
- prosegue Segato - anche se 
in quel momento. storico 
quel gesto poteva essere tol- 


lerato». Una cosa è invece . 


più chiara nella mente di Se- 
gato, quando gli chiedono se 
tornerà a vedere i compagni 
di quella vicenda: «Quella - 
afferma l'ex ideologo.- è una 
fase storica ultimata; quel 
gruppo ha avuto una funzio- 
ne, adesso bisogna essere in 
tanti per fare le cose». 


tografi italiani»; il terzo è 
quello della cosiddetta «pe- 
dofilia culturale» che riven- 
dica con argomentazioni 
ideologiche la legittimità 
della scelta pedofila. 

» «C'è poi la pedofilia dome- 
stica - spiega don Fortuna- 
to - la produzione artigiana- 
le della pornografia con 
bambini; e la pedofilia cri- 
minale patrimoniale, costi- 
tuita da gruppi criminali 
che spostano veri e propri 
flussi finanziari, frutto del 
pagamento on line di quote 
per l'associazionismo pedo- 
filo, utilizzando il circuito 
bancario». 


Telefono Arcobaleno ri- 
lancia ancora una volta l'al- 
larme sulla pedofilia per di- 
re che «il fenomeno ha as- 
sunto nel mondo proporzio- 
ni di massa». Dal primo 
gennaio di quest' anno l' as- 
sociazione di don Fortuna- 
to ha inoltrato alla polizia 
postale di Catania 2100 de- 
nunce per segnalare la sco- 
perta di circa 6100 siti. Gli 
operatori fissi di Telefono 
arcobaleno, che ogni notte 
viaggiano in rete in cerca 
di siti pedofili, sono due: ol- 
tre a don Fortunato, 38 an- 
ni, sono attivi uno studente 
e un professore di Avola, en- 
trambi volontari. 


IL CASO n 


I collaboratori che perio- 
dicamente inviano materia- 
le, i cosiddetti «cyber raim- 
bow», sono una ventina, 15 
sparsi nelle città italiane e 
cinque negli Stati Uniti. 
«Pochissime persone - dice 
orgoglioso don Di Noto - 
che fanno il lavoro di un 
ésercito». 

Telefono Arcobaleno esi- 
ste dal '95, negli ultimi sei 
anni sono stati denunciati 
34 mila siti pedofili. Molte 
delle denunce sono sfocia- 
te, soprattutto all'estero, in 
Vere e proprie inchieste te- 
lematiche con l'arresto di 
numerose organizzazioni 
pedofile. 
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TARANTO Inquisito ed arre- 
stato alla fine della contesa 
con il suo inquisitore. L'ex 
senatore diessino Rocco Lo- 
reto, sindaco di Castellane- 
ta è finito in manette ieri. 
L’accusa è di calunnia ai 
danni di Matteo Di Giorgio, 
iure della procura 
della Repubblica di Taran- 
to, che aveva aperto su Lo- 
reto un fascicolo d’indagi- 
ne. L'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere è stata 
emessa dal gip del Tribuna- 
le di Potenza, Cinzia Apicel- 
la, su richiesta del pubblico 
ministero, Henry John Wo- 
odcock. Cauta la reazione 
dei parlamentari diessini. 
«Loreto è stato durante la 
scorsa legislatura un otti- 
mo parlamentare ed è un 
bravo sindaco», dice Giusep- 
Re Caldarola, neoeletto a 
ontecitorio. «Speriamo 
che la magistratura faccia 
al più presto chiarezza sui 
fatti. Sono un po’ sorpreso 
dall’eccessiva duri del 
provvedimento adottato 
nei suoi confronti». 
L'inchiesta che ha porta- 
to all’arresto di Rocco Lore- 
to è stata condotta dalla 


Rocco Loreto, sindaco di Castellaneta, aveva accusato un pm 


Calunnie a un magistrato: 
arrestato ex senatore cei Ds 


procura di Potenza e sareb- 
be partita da un dossier 
che proprio l’ex parlamenta- 
re diessino, non rieletto al- 
le ultime elezioni del 18 
maggio, inviò al ministero 
di Grazia e Giustizia. Il dos- 
sier riguardava alcune in- 
dagini avviate nei suoi con- 


‘Rocco Loreto 


fronti dalla procura della 
Repubblica di Taranto dal 
sostituto procuratore Mat- 
teo Di Giorgio. 

Oggetto delle inchieste 
in corso alla procura di Ta- 
ranto alcuni lavori pubblici 
del Comune di Castellane- 
ta. In particolare, la magi- 
stratura stava indagando 


di Taranto 


sui lavori fatti eseguire nel- 
a Villa comunale, sul pia- 
no regolatore e su presunte 
irregolarità in appalti co- 
munali. Proprio per irrego- 
larità sugli’ appalti erano 
già stati arrestati alcuni 
amministratori e imprendi- 
ori locali. 

L'inchiesta conclusa con 
’arresto dell'ex senatore è 
cominciata alla fine dello 
scorso anno. Secondo la pro- 
cura di Potenza, al magi- 
strato tarantino Matteo hi 
Giorgio, Loreto aveva rivol- 
jo numerose accuse, anche 
attraverso lettere indirizza- 
te al Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

Verificata la non fonda- 
ezza delle accuse mosse 
nei confronti di Di Giorgio, 
i magistrati potentini han- 
no avviato, l'indagine che 
ha pa portato all’ordinan- 
za di custodia cautelare nei 
confronti del sindaco di Ca- 
stellaneta. I carabinieri del- 
la sezione di polizia giudi- 
ziaria del Tribunale di Po- 
tenza, che hanno arrestato 
Loreto, hanho perquisito 
l’ufficio in municipio e lo 
studio dell’ex senatore. a 

Ilaria Ficarella 


Rapimento Melis, tre le condanne 


stodito per una'parte della 
prigionia Silvia Melis nel- 
la sua casa di Nuoro, ha 
pianto disperatamente, 
gridando. 

Solo dopo alcuni minuti 
avvocati e agenti della poli- 
zia penitenziaria sono riu- 
sciti a calmarla. Inconteni- 
bile, invece, la gioia del- 
l’unico. indagato assolto 
dai giudici e che presto, do- 
po due anni di custodia 
cautelare, tornerà in liber- 
tà. 

‘Al di là della sentenza, 
un fatto è evidente: all’ap- 
pello della giustizia, nella 
banda dei sequestratori, 


mancano sempre molti per- 
sonaggi di primo piano, co- 
me gli uomini del comman- 
do che il 19 febbraio 1997 
prelevò la giovane madre 
a Tortolì davanti al figlio- 
letto, oppure le menti del 
rapimento e gli organizza- 
tori di alcune delle fasi de- 
terminati prima della libe- 
razione, avvenuta dopo 
265 giorni. Il lavoro degli 
inquirenti quindi continue- 
rà per assicurare alla giu- 
stizia tutta la banda. 

Per capire tutti i retro- 
scena di questa brutta sto- 
ria bisognerà attendere an- 
che la fine di un altro di- 
battimento. Quello sui ve- 


leni del dopo sequestro,. 


che a Palermo vede impu- 
tati l’editore cagliaritano 
Nicola Grauso, l’ex diretto- 
re del quotidiano «L’Unio- 
ne Sarda» Antonangelo 
Liori e l'avvocato Luigi Ga- 
rau. 

Questo misterioso capi- 
tolo della vicenda ha già 
provocato il suicidio del 
giudice Lombardini e la 
condanna a 5 anni dell’av- 
vocato Antonio Piras per 


estorsione ai danni del pa- 


dre di Silvia. 

Grazie al processo che si 
è chiuso ieri a Lanusei, co- 
munque, alcune delle fasi 
più delicate del sequestro 


sono state minuziosamen- 
te ricostruite. In particola- 
re, nella requisitoria Mu- 
ra e Ganassi avevano rico- 
struito l'incubo vissuto dal- 
la giovane. 

di imputati, ritenuti i 
carcerieri, non avrebbero 
esitato a chiudere la ragaz- 
za nel "buco nero", una cel- 
la in polistirolo dipinto di 
nero in un AUDRLIODIO 
nel.centro di Nuoro. 

Ma in mesi di approfon- 
dite indagini gli inquirenti 
erano riusciti anche a indi- 
viduare le altre prigioni, ri- 
battezzate da Silvia Melis 
il Seolo stellato e la ca- 
sa delle spine. 

n.s. 
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ATTUALITA' 
IL GIALLO DI FROSINONE L’autopsia sul cadavere della diciottenne rivela sconvolsenti dettagli. Gli inquirenti sono sicuri che conoscesse il suo assassino 


Serena violentata, soffocata e coperta di sterco 


IL PICCOLO 5 


Interrogati il fidanzato, l'ex, parenti e amici. Qualcuno l'ha vista salire su un'auto: con chi si è allontanata? 


FROSINONE Un amore morbo- 
‘so, malato e geloso potreb- 
be aver mosso la mano del- 
l'assassino di Serena. Un 
‘amore impossibile nutrito 
da un uomo adulto verso 
una ragazzina abituata a 
cavarsela, tradita dalla fi* 
ducia nella vita. Un amore 
capace di scomparire di 
fronte a un cadavere e capa- 
ce di far scomparire un cor- 
po come fosse roba da disca- 
rica. 

Serena Mollicone è stata 
fatta ritrovare così, come si 
faceva una volta con gli ani- 
mali macellati. Una busta 
in testa per trattenere il 
sangue, le mani e i piedi le- 
gati con fil di ferro e nastro 
adesivo per afferrarla me- 
glio. Nessun rito, solo una 
messinscena favorita dalla 
comodità. Poche ‘cose sono 
sicure sulla morte di que- 
sta diciottenne amata e sti- 
mata da tutto il paese, I ri- 
sultati dell’autopsia, di cui 
si è appreso ieri sera a tar» 
da ora, sono sconvolgenti: 
la «donnina di casa» è stata 
violentata in modo brutale, 
soffocata probabilmente al- 
trove da dove l'hanno ritro- 
vata, in una casolare pare 
già individuato. Alla fine il 
cadavere è stato anche co- 
perto di sterco. Serena sa- 
rebbe stata finita ‘con un 
colpo alla nuca, secco, come 
si fa con i conigli. Morte da- 
ta da una mano che se ne 
intende, almeno questo per 
ora ha stabilito l’autopsia. 
Adesso si aspettano gli esa- 
mi tossicologici. 

Per il resto è buio. Due 
ragazzi sono stati interroga- 
ti a lungo. Il fidanzato Mi- 
chele Fioretti, un ventise- 
ienne incredulo e spaventa- 
to al punto di «svenire se 
vede ammazzare un pollo», 
dicono di lui in paese. Un 


Incredibile contenzioso in provincia di Como tra una congregazione di religiose e l'istituto di previdenza 


trentaduenne senza una 
macchia, rassegnato a 
quanto si sa di essere stato 
lasciato. Entrambi hanno 
alibi, inattaccabili alla pri- 
ma verifica dei carabinieri. 
Un terzo uomo manca al- 
l'appello, uno spasimante 
con il quale Serena non ave- 
va avuto timore di incontra- 
si venerdì quando è scom- 
parsa, magari per farlo ra- 
gionare. Le indagini parto- 
no da qui, dalle verità e dal- 
le chiacchiere del paese. 
Dall’unica testimonianza 
di qualche valore di chi ha 
visto Serana salire su 
un’auto con un uomo arrab- 
biato con lei. 

Tutto si consuma in una 
manciata di chilometri, al- 
l'interno dell'enorme città 
diffusa che in Ciociaria ha 
messo le scuole da una par- 
te, le fabbriche da un’altra, 
l'ospedale da un’altra anco- 
ra, lungo la Casilina e la 
statale Valle del Liri che 
uniscono i paesi in una se- 

uenza infinita di discari- 
che abusive. In una discari- 
ca trovano Serena, domeni- 
ca mattina. Fuori da 
un’ospedale, quello di Isola 
Liri, l’aspetta forse il suo 
assassino. Dentro un bar, 
contrada Anitrella di Mon- 
te San Giovanni, la vedono 
litigare ma anche comprare 
pizza e cornetti, come ‘per 
una scampagnata. E poi Ar- 
ce, dove vive. Sora, dove 
studia aspettando la matu- 
rità in psicopedagodia e 
scrivendo una tesina sulla 
follia. Nessuna premonizio- 
ne, comunque. Scrive di 
Svevo e Pirandello, Hitler e 
Stalin. E ancora Cassino, 
deve segue appassionata il 
processo Iavarone con la 
meticolosità di una studen- 
tessa nutrità dalla curiosi- 

tà di ragazzina. 
Lucia Visca 


Gli inquirenti sul posto del delitt 


| IL CASO 
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il corpo di Serena è stato trovato in questo sentiero. 


Bari: tredicenne accoltella in classe la sua prof 


BARI Una ragazza di 13 anni ha ferito a col- 
tellate la propria insegnante di francese. 
L'episodio è avvenuto a Triggiano, nel Ba- 
rese. Inspiegabili le cause del gesto. La 
donna, Ada Lenoci, 45, anni, di Martina 
Franca, in provincia di Taranto, è stata 
colpita al petto e a un braccio. Ora si tro- 
va ricoverata all'ospedale Fallacara di 
Triggiano: i sanitari l'hanno giudicata 
guaribile in una quindicina di giorni, 

Ma veniamo ai fatti: intorno alle 10.30 
la professoressa di francese entra nella 
3.a G della Scuola media «Manzoni»: di 
colpo una studentessa, la migliore in quel- 
la materia, si alza dal suo banco e si avvi- 
cina all’insegnante; quindi estrae un col- 
tello dalla tasca e la colpisce due volte, 
Nella classe il panico prende il sopravven- 


to: gli studenti corrono in corridoio urlan- 
do, mentre l'insegnante resta a terra san- 
guinante e in stato di shock. 

Immediatamente viene chiamata l’am- 
bulanza, che trasferisce in ospedale la 
professoressa. Dopo pochi minuti arriva- 
no i carabinieri, che interrogano la ragaz- 
za. Né da lei, né dai suoi compagni di clas- 
se, però, arriva una spiegazione al folle ge- 
sto. Secondo quanto si è appreso fra l’inse- 
gnante e l’alunna non vi sono mai stati 
screzi in passato, anzi vi era un sincero 
rapporto di stima. Sul caso nessuno vuole 
parlare, nemmeno il preside Giovanni Pa- 
risi. La ragazzina, data la sua età, è stata 
affidata ai genitori. Resta, dunque, fitto il 
mistero sul movente dell'episodio. Sul ca- 
so stanno indagando i carabinieri. 


IL GIALLO DI FROSINONE Lo zio della vittima, che è un noto psicologo, sa chi è il killer 


«ll mostro è qui in Ciociaria» 


FROSINONE «Il mostro è dentro questo spa- 
zio, è in questo ambiente, è dentro di 
noi», Antonio Simonelli è lo zio di Serena, 
è un noto psicologo della zona, abituato a 
ragionare sugli incubi e sui sogni. Spiega 
perché la Ciociaria da qualche anno è di- 
ventata incubo, dove il sogno di tanti ra- 
gazzi come Serena è andarsene il più lon- 
tano possibile, come ha già fatto Consue- 
lo Mollicone, maestra a Como forse stan- 
ca di fare da madre alla sorella adolescen- 
te da quando dodici anni fa sono rimaste 


‘orfane. C’è di peggio. Per alcuni il sogno 


è la breve follia di un tiro di coca, di 
un'iniezione di eroina. 

Droga venduta sulla piazza del paese 
come una volta le caramelle e i bruscoli- 
ni. Il sindaco si mette l’anima in pace 
chiedendo di potenziare la stazione dei ca- 
rabinieri. Ma la droga resta il passatem- 
po dei giovanissimi. Tutti lo sanno, con- 
dannano, poi quando un ragazzo muore 
di overdose fra le mura antiche di Arce 
guardano da un’altra parte. 

Oppure quando una ragazzina piena 
della speranza di un posto da maestra 
purché lontano dal tran tran casa, cuci- 
na, corriera, scuola, negozio viene trova- 
ta ammazzata come un abbacchio, levano 
gli occhi al cielo costernati e al massimo 
recitano un Requiescat. 

Lo zio di Serena spiega questi mostri e 
quello che ha ammazzato. «Una persona 
capace di fare del male ed ha già fatto 
molto male», figlia di una «società depra- 
vata, perversa, psicotica», continua lo spe- 
cialista. Una società dove tutto è perife- 
ria, l'anima di paesi come Arce si è persa 
aspettando le corriere, facendo l’auto- 
stop, trovandosi un fidanzato a Strangola- 
galli che è a un passo ma fino a quale de- 
cennio fa era un altro mondo. Nessuna 
nostalgia per il passato agropastorale, 
ma questa Ciociaria non la riconoscono 


L'INPS 
CHE SI LAVORI 


GASP/ 
NON PERMEME || DOVREMO MESERCI 
DELLE TONACHE 


neppure'i ciociari. Piena di camorra sali- 
ta dal casertano, inondata dalla droga, 
dove bande di ragazzini sono capaci di 
ammazzare una vecchia a pietrate per de- 
rubarla di una manciata di milioni che 
porta in petto. E° successo neanche due 
mesi fa, Maria Domenica Castellucci ave- 
va novant'anni e conservava i risparmi 
per la tomba. Il funerale glielo ha fatto il 
comune di Sora dopo l'agguato di un bran- 
co di minorenni assetati di soldi per nutri- 


Frosino- 
ne: 
ancora 
tanti 
misteri 
sulla fine 
di Serena 
Mollico- 
ne, la 
studen- 
tessa 
diciotten- 
ne 
trovata 
cadavere 
inun 
sentiero 
con mani 
e piedi 
legati. 


re il sogno di essere altrove e fare un’al- 
tra vita. Una Ciociaria dove il processo 
per l’assassinio di Mauro Iavarone, 11 an- 
ni bruciati in un tremendo rito sessuale, 
si conclude con l'ammissione che qualcu- 
no degli imputati partecipa della colpa 
ma che gli assassini e i mandanti per la 
maggior parte restano ignoti. Mauro 
l'hanno ammazzato neanche tre anni fa, 
a pietrate sulla testa, come Serena, come 
Maria Domenica. 

lu.vi. 
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Sperimentata 
una nuova pillola 


Per 


Suore assistono anziani. L'Inps: lavoro nero 


«Inevasi contributi per 150 mi 


Ssominata a Napoli una banda che organizzava matrimoni di comodo per ragazze albanesi 


Dopo le nozze il marciapiede 


NAPOLI Costrette a sposarsi per ottenere il 
permesso di soggiorno e rimanere in Italia 
«prigioniere» di una banda di sfruttatori. 
Protagoniste, ancora una volta, alcune gio- 
vanissime albanesi. È i 

Le ragazze, di età varia che oscillava 
tra i 18 ei 80 anni, venivano comprate da 
una banda criminale italiana in Albania, 
portate in Italia con il solito miraggio di 
una possibilità di lavoro e avviate alla pro- 
stituzione. Per prolungare la loro perma- 
nenza nel nostro paese, poi, gli sfruttatori 
organizzavano dei matrimoni di comodo 
che, una volta ottenuto il permesso di sog- 
giorno, finiva- 
no in divorzio. 
Un piano per- 
fetto, sgomina- 
to soltanto per- 
chè uno degli | 
sposi ha «vuo- 
tato il sacco». 

E così ieri mat- 
tina sono finiti 
in manette in 
25. Devono tut- 
ti rispondere 
dell'accusa di 
associazione 
per delinque- 
re, finalizzata 
a favorire la 
permanenza 
di extracomu- 
a di terri- 
di fi AI aliano e 
duzione, eci 

se gravi. 

La storia pare andasse avanti da mesi, 
forse un anno, L'organizzazione italiana 
iden di concerto con un gruppo cri- 

anico che pare controllasse la 
tace S1ovani prostitute. Le ragazze, 
una volta arrivate in Italia, venivano im- 
mediatamente costrette a prostituirsi e, 
dopo qualche mese, spuntava per loro un 
«marito», chiaramente di comodo. Gli spo- 
Si venivano scelti, preferibilmente, tra por- 
tatori di handicap, fisici o psichici, o an- 


che tra tossicodipendenti contattati nei 


Sert della zona flegrea. ‘A convincerli al 


"A 


SO per in- pall’Albania alla prostituzione grazie al matrimonio. 


«grande passo» ci voleva poco, visto che ve- 
niva offerta loro una bella somma di dena- 
ro. 

La banda provvedeva a tutti gli adempi- 
menti burocratici, dalle pratiche per il ma- 
trimonio, celebrato sempre in'paesi diver- 
si e dinanzi a differenti e ignari ufficiali di 
Stato civile, fino all’accompagnamento in 
Questura degli «sposi» per la dichiarazio- 
ne - da parte del coniuge italiano - della ef- 
fettiva convivenza con la donna straniera. 
Tale dichiarazione, in base alla legge, por- 
tava all’emissione del permesso di soggior- 
no a beneficio dell’immigrata. 

E non finiva 
qui. La banda 
dei criminali si 
occupava an- 
che, dopo qual- 
che tempo, del- 
le pratiche per 
la separazione 
o il divorzio. 
L'operazione 
per gli sfrutta- 
tori aveva un 
duplice ‘scopo: 
ottenere l’im- 
possibilità del- 
l'espulsione 
per le prostitu- 
te (in maniera 
da assicurarsi 
profitti più du- 
raturi) e far 
crescere il «va- 

: lore» delle ra- 
gazze che, risie- 
dendo legal 

mente in Italia, potevano essere rivendute 
sul mercato delle schiave ad un prezzo 

ma; lore. ° 
an, condotte dal Nucleo operati 

vo della compagnia dei carabinieri di Poz- 
zuoli non è escluso che potrebbero avere, 
nei giorni prossimi, nuovi e clamorosi svi- 
luppi. Il numero. delle persone coinvolte 
potrebbero essere ben più alto così come 
quello delle «schiave» albanesi. Per il mo- 
mento le forze dell’ordine e gli inquirenti 
continuano a indagare soprattutto nella 
zona Flegrea. 


Raffaella Tramontano 


coMO L'Inps questa volta ha 
preso di mira le suore. Ne 
sanno qualcosa le suore in- 
diane della «Congregazione 
delle Serve di Maria Addolo- 
rata» che gestiscono la casa 
di riposo per anziani «Enri- 
co Falck» di Dongo in pro- 
vincia di Como. Per l'Istitu- 
to nazionale della previden- 
za sociale, le religiose lavo- 
rerebbero in nero e secondo 
gli accertamenti dei suoi 
ispettori la Congregazione 
dovrebbe pagare 150 milio- 
ni di lire per tributi non ver- 
sati. Tutto questo nonostan- 
te l'opera svolta dalle tre 
suore presenti sia in forma 
assolutamente gratuita. 
_Per portare avanti l'attivi- 
tà fanno affidamento sulle 
donazioni che periodicamen- 
te vengono loro elargite dal- 
la gente del posto o dai fa- 
miliari degli ospiti. Le som- 
me raccolte con queste do- 
nazioni vengono, però, in- 
viate per la quasi totalità al- 
la Casa Madre della Congre- 
gazione che ha sede a Tiru- 
chirapalli-Tamil Nadu, in 
India. La somma richiesta 
fa riferimento agli ultimi 
15 anni. Inutilmente le suo- 


lioni». La casa di riposo potrebbe chiudere 


re fanno notare che si fer- 
mano al massimo tre mesi 
per essere poi assegnate ad 
altri compiti in altre strut- 
ture. L'Inps di Como ritiene 
che, volontariato o no, van- 
no considerate alla pari del- 
le infermiere. Le religiose 
si sono opposte facendo ri- 
corso al giudice previdenzia- 
le che dovrà ora dirimere la 
questione. ; 

La prospettiva ora, qualo- 
ra dovesse essere respinto 
il ricorso delle suore, è che 


Confessione on-line? Per il Vaticano non se parla 
«Il peccato va raccontato al sacerdote solo a voce» 


CITTA' DEL VATICANO Internet per la Chiesa è «un meravi- 
glioso strumento per l’evangelizzazione e il servizio pa- 
storale» ma la rete non può essere utilizzata per la con- 
fessione, che «deve essere sempre fatta nel contesto sa- 
cramentale dell'incontro personale». Ad anticipare la 
condanna della «confessione on-line» che sarà contenu- 
ta nel prossimo documento della. Pontificio consiglio 
per le Comunicazioni sociali è l'arcivescovo Ji ohn P. Fo- 
Jey, presidente del Dicastero, per il quale il giudizio mo- 
rale su Internet «dipende da come lo si usa». Tra i pro- 
blemi monsignor Foley indica «l'invasione della pri- 
vacy, la distribuzione di materiale pornografico, forme 
di dipendenze diffuse soprattutto tra i giovani». 


IN NERO 


COLORATE 9/2 


la casa di riposo sia obbliga- 
ta a chiudere i battenti in 
quanto la somma da sborsa- 
re sarebbe troppo alta. 


La vicenda ripropone un 
problema spesso fonte di 
conteziosi tra il volontaria- 
to e la necessità di inqua- 
drare un’attività lavorativa 
anche sotto il profilo assicu- 
rativo e previdenziale. Nel 
caso specifico in ballo vi è 
però qualcosa di più: la scel- 
ta di vita delle religiose che 
danno senso alla propria vo- 
cazione mettendosi dalla 
parte dei più deboli, in que- 
Sto caso persone anziane. 
Diversa forse potrebbe ap- 
parire la questione se, an- 
che nel caso in cui a gestire 
l'assistenza fossero sempre 
delle religiose, la casa di ri- 
poso potesse definirsi «di 
lusso». Spetterà ora a chi di 
dovere stabilire l’esatto qua- 
dro di riferimento del con- 
tenzioso. 


Troppe feste e chiasso fino a tarda ora: dramma in un condominio nel Catanese dopo l'ennesima lite 


Uccide il figlio del vicino, muore d'infarto 


CATANIA Una storia a inca- 
stro di emigranti siciliani a 
Torino le cui vite si incon- 
trano tragicamente sulle 
colline dell'Etna. Salvatore 
Antronico, pensionato di 70 
anni, nel suo paese d'origi- 
ne, Acicatena, è morto per 
infarto dopo avere ucciso in 
una lite con quattro coltella- 
te il vicino di casa, Carmelo 
Nicoletti, di 32 anni, Antro- 
nico ha anche ferito Salvato- 
re Nicoletti, 62 anni, padre 
di Carmelo. Tutto per il 
chiasso in casa Nicoletti do- 
ve sì festeggiava l'arrivo in 
Sicilia dei nonni paterni, 
pure residenti a Torino, 
Salvatore Antronico era 
tornato da una settimana 


per preparare la casa per le 
vacanze estive dove trascor- 
reva di solito tre mesi l'an- 
no con la famiglia da decen- 
ni trapiantata in Piemonte. 
Domenica sera l'ennesima 
lite con i Nicoletti, che occu- 
pano il piano di sopra (il pri- 
mo). Antronico che non rie- 
sce a prendere sonno prote- 
sta e batte un bastone con- 
tro il soffitto. I Nicoletti lo 
ignorano e continuano nei 
festeggiamenti dei «piemon- 
tesi». Sto: ua, rissa 
nella quale ha avuto la peg- 

io fa madre della i 

omenica Zelinato, 56 an- 
ni, colpita con un pugno che 
le procura la frattura del 
setto nasale. 


I Nicoletti vogliono un 
chiarimento, per «fare pa- 
ce» spiegherà papà Salvato- 
re ai carabinieri, Ma Antro- 
nico brandisce il coltello e 
colpisce Carmelo Nicoletti 
alla gola e al torace. Inutili 
i soccorsi: la vittima - mo- 
glie e due figlie di 7 anni e 
14 mesi - muore mentre lo 
portano in ospedale a Acire- 
ale, Il condominio e il rione 
sono subito in subbuglio: i 
Nicoletti sono conosciuti co- 
me persone tranquille e per- 
bene e hanno molti amici e 
familiari nella zona. Qual- 
cuno chiama il 112. All'arri- 
vo dei militari si registra 
qualche attimo di tensione, 
con persone che volevano 


«consegnato» Antronico. 
Tutto si stempera con l'in- 
vio sul posto di ‘altre pattu- 
glie. Gli investigatori tenta- 
no di convincere il pensiona- 
to ad arrendersi, manon ri- 
cevono risposte. Allora i mi- 
litari sfondano la porta d'in- 
gresso e irrompono nell'ap- 
BERO: Qui con gran- 
le sorpresa trovano morto 
il pensionato. 
rimo controllo medico- 
legale accerta che l'omicida 
è morto per infarto al mio- 
cardio: sofferente di cuore - 
in passato sarebbe anche 
subito un intervento cardia- 
co - non avrebbe resistito al- 
lo choc violento della lite e 
del delitto. 


n n 
dimagrire 
In Farmacia 


MILANO - E' stata svilup- 
pata la formula di un nuo- 
vo integratore dietetico, no- 
tificato al Ministero della 
Sanità che è in grado, secon- 
doi ricercatori, di agevola- 
re la riduzione dei kilo- 


grammi di peso corporeo 
in eccesso, in associazione 
ad una dieta ipocalorica. 
La sperimentazione clinica 
di efficacia e sicurezza, ef- 
fettuata in un Centro Ospe- 
daliero del Servizio Sanitario 
Nazionale, è stata condotta 
in doppio cieco contro pla- 
cebo su 40 volontari, uomi- 

.ni e donne in stato di 
sovrappeso. Dopo un mese 
di trattamento i risultati 
hanno rilevato che, nei vo- 
lontari che hanno assunto 
due volte al giorno il pro- 
dotto contenente efficaci 
principi attivi funzionali, è 
stata registrata in media 
con deviazione standard, 
una riduzione di peso cor- 
poreo di 5,8 Kg in un mese. 
La società Axio, finanzia- 
trice di anni di ricerche e 
titolare della formula, per 
la quale è già stata deposi- 
tata la domanda di brevet- 
to, sta distribuendo il pro- 
dotto nelle Farmacie italiane 
per soddisfare le numerose 
richieste del preparato, il 
cui nome è “LineControl”; 
non'è un farmaco ed è for- 
mulato secondo le diverse 
entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. Leggere 
le avvertenze riportate in 
etichetta. 


LI Farmacia 


de fino al 31/12/2001 IL PIC. OLI 


Ritagii l'annuncio e lo presenti in farmacia. 
‘Avrà £ 10.000 di sconto sull'acquisto. 
dell'integratore Dietetico AXIO “LineControl" 


IL PICCOLO 


E 
Ta 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


6 iIPiccoLo 


ATTUALITA' 


MEDIO ORIENTE Ore di scontri tra esercito con la stella di David e milizie palestinesi: tre militari e 20 arabi feriti. Ormai il 60% degli israeliani è favorevole al ritiro 


Carri armati a Gaza: è una vigilia di guerra 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


Arafat incontra i gruppi più duri per convincerli alla tregua, ma Sharon rincara: «Non arresta î terroristi» 


. GERUSALEMME E difficile parla- 
re di tregua, di fronte alla 
vera e propria battaglia 
che si è sviluppata ieri nel- 
la Striscia di Gaza. Eppu- 
re, tanto l'entourage del pa- 
lestinese Yasser Arafat, 
CO quello dell’ebreo 

iel Sharon si sono sforza- 
ti di dare prova di modera- 
zione e cauto ottimismo. In 
particolare, uno dei collabo- 
ratori del leader arabo ha 
affermato che le violenze so- 
no diminuite drasticamen- 
te da Cuoci è stato procla- 
mato il cessate il fuoco, os- 
servando che si tratta di un 
segnale importante. Più 
scettici i commenti da par- 
te israeliana. Soprattutto 
si sottolinea il fatto che 
l'Autorità nazionale palesti- 
nese non ha ancora provve- 
duto ad arrestare alcun ter- 
rorista, mentre da diverse 
formazioni radicali conti- 
nuano a giungere minacce 
nei confronti dello Stato 
ebraico. 

In effetti, per farsi un' 
idea di quali difficoltà Ara- 
fat abbia anche sul piano 
della comunicazione con le 
organizzazioni estremiste, 
basta ascoltare la dichiara- 
zione di Abu Shanab, un di- 
rigente di Hamas. 

«Tregua? Ne abbiamo 
sentito parlare soltanto dai 
giornali». Proprio nel tenta- 
tivo di superare le incom- 
prensioni, ieri sera il capo 
dell'Olp ha incontrato dele- 
gati di tutte le fazioni più 
CERRO Con tutta pro- 
babilità avrà chiesto loro di 
adottare, almeno tempora- 
neamente, un basso profilo 
dopo che già domenica, in 
13, avevano detto no alla so- 
spensione dell’Intifada. 
L'obiettivo è non mettere 
in eccessivo imbarazzo 
l'Anp, alle prese con una fa- 
se tra le più delicate della 
sua storia. E in questa dire- 


Un carro armato israeliano in posizione ai confini coni 
territori gestiti dall'Autorità nazionale palestinese. 


zione potrebbe forse legger- 
si la parziale «apertura» di 
ieri sera dell’ala militare di 
Hamas e di una di Fatah, 
dichiaratesi pronte a una 
tregua dalla mezzanotte 
ma in cambio del ritiro dai 
Territori occupati, che gli 
ebrei non vogliono mollare. 


Ma nel frattempo si conti- 
nua a sparare e le parti liti- 
gano sull'attribuzione della 
responsabilità di chi ha fat- 
to scoccare la prima scintil- 
la. Secondo i palestinesi la 
battaglia è stata scatenata 
da un'incursione di truppe 
ebraiche nella zona di Re- 


Il Partito laburista è avviato a una schiacciante vittoria elettorale 


Gran Bretagna: l'assenteismo 
è l'unico vero rivale di Blair 


LONDRA Il maggiore book- 
maker britannico ha dichia- 
rato vincitore Tony Blair tre 
giorni prima dello svolgi- 
mento delle elezioni. Ladbro- 
kes da ieri infatti ha comin- 
ciato a pagare i clienti che 
avevano scommesso sulla 
conferma del premier laburi- 
sta a Downing Street. E un' 
iniziativa senza precedenti 
e un ulteriore smacco per il 
leader conservatore William 
Hague che, malgrado i son- 
daggi prevedano una valan- 
ga laburista, continua a dire 
che non tutto è perduto. I va- 
ri sondaggi attribuiscono al 
New Labour un vantaggio 
dai 12 ai 23 punti sui conser- 
vatori; tutti prevedono che il 
partito di Blair avrà ai Co- 
muni una maggioranza 
schiacciante. 

Blair teme solo una cosa: 
la pigrizia dei suoi elettori. 
Il suo vantaggio è talmente 
grande che l'unico rischio 
può essere la certezza della 
Vittoria, così scontata da con- 
vincere molti che sia inutile 
andare fino al seggio per da- 
re un altro voto ai laburisti. 
Giovedì, il partito di Blair 
raccoglierà il 47% dei voti, 
contro il 30 dei suoi avversa- 
ri, per altri SUEGRERI: L'uni- 
co a non crederci è lo stesso 
Blair: fa campagna elettora- 
le come se stesse per perde- 
re. Domenica ha lanciato un 
Que anche agli stessi 
elettori «tories»: «Oggi dico 
ai conservatori per bene e 
patriottici, disturbati dal lo- 
ro partito e dalla sua strate- 
gia, che spero che anche loro 
vorranno sostenermi». I la- 
buristi poi hanno fatto usci- 
re allo scoperto nelle stesse 
ore Anthony Nelson, ex-mi- 
nistro conservatore, molto 
stimato nel Paese, passato 
dalla parte laburista. «Sono 
stato un conservatore per 
tutta la vita - ha spiegato 
Nelson - ma stavolta è chia- 
ro che solo Blair può offrire 
la guida e la visione di cui il 


nostro Paese ha bisogno».. 


QUE che è più importante, 
elson ha sottolineato come 
l'ostilità all'Europa sia il 
peggior errore dei conserva- 
tori. Blair preferisce fare 
campagna sulle cose che 
stanno a cuore alla gente, 
promettendo miglioramenti 
In scuole e ospedali. 


DAL MONDO 


colici, ma le fabb 


stretta misura. 


Tassa regionale sulla vodka: 
in Russia serpeggia la rivolta 


MOSCA La produzione di vodka sospesa in centinaia di fab- 
briche in tutta la Russia, le distillerie clandestine che la- 
vorano a ritmi furibondi, prezzi aumentati, bevitori che 
fanno incetta di bottiglie per allontanare lo spettro dell' 
astinenza forzata. Il marasma in cui vivono da alcuni 
orni i bevitori russi è stato creato da un provvedimento 
‘el governo che ha introdotto un bollino che dovrà atte- 
stare l'avvenuto DERRINCO della tassa regionale sugli al- 
riche non hanno ancora ricevuto la «mar- 
ca» statale. Il governo ha deciso di far apporre sulle botti- 
glie un bollo regionale da aggiungersi a quello della tas- 
sa federale, ma i produttori, 700 in tutto il Paese, affer- 
mano che i bolli non esistono ancora. Il nuovo contrasse- 
cno regionale è entrato in vigore dal primo giugno: senza 
a nuova etichetta possono essere vendute solo bottiglie 
prodotte entro maggio. In seguito a ciò la produzione è so- 
spesa mentre le riserve sono limitate a una settimana. 


Baby-criminalità in Francia: un Comune vicino Parigi 
decreta il coprifuoco per i ragazzi fino ai 13 anni 


PARIGI Ad Aulnay-sous-Bois, grosso centro della cintura 
parigina, il sindaco ha dichiarato il coprifuoco per i ra- 
gazzi e le ragazze sotto i 13 anni: da mezzanotte alle sei 
del mattino non hanno più diritto di circolare in strada 
se non sono in compagnia di un adulto. Con questo giro 
di vite il deputato gollista Jean Claude Abrioux spera 
di ridurre in modo significativo la micro-criminalità nel- 
la città di 80.000 abitanti. Ai baby-teppisti, per lo più 
cresciuti nei quartieri più «caldi» di Aulnay, vengono at- 
tribuiti atti vandalici di tutti i tipi, dal lancio di pietre 
contro le automobili in marcia, al degrado degli edifici 
pubblici, ai furti sulle auto. Senza parlare dei graffiti 
che deturpano i muri del centro. I trasgressori sorpresi 
in strada tra le 24 e le 6 saranno immediatamente arre- 
stati e rinchiusi per tutta la notte in commissariato. 


«Hitlem è deceduto nello Zimbabwe: era il leader 
del sanguinario movimento d'occupazione delle terre 


HARARE Il leader dell’Associazione dei veterani della 
guerra di liberazione dello Zimbabwe, Chenjerai Hun- 
zvi, 51 anni, che ha guidato per 15 mesi il movimento 
di occupazione delle fattorie di proprietà dei bianchi, re- 
sponsabile di numerosi morti, è morto in un ospedale 
di Harare. La radio di Stato non ha. precisato la causa 
del decesso: secondo voci diffuse potrebbe essere stata 
una «malaria cerebrale». Hunzvi, che si faceva chiama- 
re «Hitler», era alleato del presidente Robert Mugabe, 
che incoraggiò e sostenne l'occupazione delle fattorie. 
Un anno fa, Hunzvi era stato eletto al Parlamento nel- 
le file del partito di Mugabe, lo Zanu-Pf, che, alle ulti- 
me elezioni si è assicurato la maggioranza, sia pure di 


fah, nel Sud della Striscia 


di Gaza. Al contrario, gli. 


israeliani sostengono che 
dai Territori autonomi so- 
no partiti colpi di mortaio 
diretti contro un insedia- 
mento di coloni e subito do- 
po una pattuglia dell'eserci- 
to è stata aggredita da uo- 
mini armati, che hanno fat- 
to ricorso anche ad armi an- 
ticarro. Sta di fatto che i 
combattimenti si sono pro- 
tratti per diverse ore e han- 
no provocato il ferimento di 
tre soldati israeliani e di 
una ventina di arabi. 

La popolazione palestine- 
se vive nel timore di un’of- 
fensiva bellica su larga sca- 
la, che molti ritengono as- 
sai più che probabile da 

arte israeliana. Marwan 

arghuti, segretario gene- 
rale di Al-Fatah, la fazione 
dell'Olp che fa capo (alme- 
no nominalmente, negli ul- 
timi tempi) allo stesso Ara- 
fat, ha rivolto un monito al- 
lo Stato ebraico. «Sappiano 


| - ha dichiarato - che se il lo- 


ro esercito proverà a occu- 
are la Striscia di Gaza o 
a Cisgiordania, questi ter- 
ritori si trasformeranno in 
cimiteri per i soldati israe- 
liani», 

In attesa di capire se l'at- 
tacco verrà effettivamente 
lanciato, l'opinione pubbli- 
ca ebraica comincia ad as- 
sumere una posizione piut- 
tosto ben delineata. Son- 
daggi pubblicati ieri dalla 
stampa locale, infatti, indi- 
cano che oltre il 60% degli 
intervistati sarebbe favore- 
vole al ritiro delle truppe 
dalle zone palestinesi, con 
conseguente separazione 
unilaterale. Molti dicono di 
preferire questa soluzione 
a quella della ricerca a ol- 
tranza di un accordo di pa- 
ce, poichè sono convinti che 
i DEEECEOE non rispette- 
rebbero i patti sottoscritti. 

Curly Amerin 


MEDIO ORIENTE Dagli Usa alla Russia inviati nella regione: Washington presenterà un calendario per il cessate il fuoco 


Mobilitata la diplomazia mondiale 


GERUSALEMME Come specialisti al capezzale di un malato gra- 
ve; gli emissari di tutte le cancellerie del mondo si danno il 
cambio tra Gerusalemme e Ramallah: ne escono con facce 
sempre più preoccupate. Il cardinale Laghi per il Vaticano, 
il ministro degli Esteri tedesco Fischer per l'Europa, l'invia- 
to speciale di Bush, Burns e, nelle prossime ore, il direttore 
della Cia Tenet e il russo Vdovin, tutti si sforzano di trova- 
re la soluzione miracolosa che possa evitare la crisi finale. 
Ma ormai, ha ammesso Fischer dopo l'incontro con Arafat, 
«siamo al bivio tra guerra e pace, è evidente che l'ultimo at- 
tentato ha cambiato del tutto la situazione». Gli Stati Uni- 
ti, infine decisi dopo quattro mesi di «melina» diplomatica; 
presenteranno da domani alle parti un calendario d’applica- 
zione del Piano Mitchell per il cessate il fuoco. Ma la vera 
incognita è Arafat: non sembra più controllare i Territori. 
E l'intera regione è di fatto ostaggio del radicalismo suicida 


Tra i palestinesi è già lotta 
per succedere al leader Anp 


ROMA Il «tradimento» di Ga- 
za potrebbe essere un tragi- 
co preludio: il leader dell'Au- 
torità nazionale palestinese 
Arafat domenica a Ramal- 
lah annunciava il cessate il 
fuoco, mentre le 13 fazioni 
Palestinesi che combattono 
nell'Intifada annunciavano 
da Gaza il proseguimento 
della lotta. Contro il suo 
Stesso leader è andata an- 
che al-Fatah, il gruppo ca- 
peggiato (formalmente) da 
Arafat. L'autorità del leader 
è minata da una serie di «si- 
gnorotti della guerra», i capi 
delle singole milizie attive 
nelle aree arabe autonome. 
Fra gli aspiranti capi che 


più si sbracciano figura 
Marwan Barghouti, capo di 


Tanzim (milizia personale . 


di Arafat) nella Cisgiorda- 
nia. Ambizioso, violento, ca- 
pe d’apparire sul campo di 

attaglia al momento giusto 
per incitare i suoi, disponibi- 
le con i media di tutto il 
mondo, Barghouti dall'inizio 
dell'Intifada è apparso come 
il naturale successore di Ara- 
fat. Ma non è il solo preten- 
dente. Più in ombra è attivo 
anche Mohammed Dahlan, 
capo della Sicurezza preven- 
tiva a Gaza, un uomo che da 
anni collabora con Arafat e 
ha partecipato a molti nego- 
ziati con gli israeliani, com- 


di Hamas e Jihad islamica, i due più potenti sodalizi estre- 
misti palestinesi, «Un altro solo attacco kamikaze farebbe 
fallire la tregua e il lavoro degli emissari internazionali» no- 
ta il quotidiano ebreo «Yediot Aharonot». Gli israeliani, mo- 
strando moderazione dopo l'attentato di Tel Aviv, hanno ot- 
tenuto che tutte le pressioni diplomatiche siano su Arafat. 
L'unica vittoria diplomatica che i palestinesi potrebbero co- 
gliere ora sarebbe costringere Israele ad accettare la pre- 
senza di osservatori internazionali (anche europei) nei Ter- 
ritori occupati. Un'eventualità, prevista pure dal Rapporto 
Mitchell, ma che Israele vede come il fumo negli occhi. 


preso Camp David. Oltre a 
conoscere molto bene le tra- 
me del potere Anp, ha anche 
canali di dialogo con i «nemi- 
ci». Accanto a lui il fido Gha- 
zi Jebali, generale coman- 
dante la polizia di Gaza, ac- 
cusato da Tel Aviv d’ordina- 
re i tiri di mortaio verso le 
colonie ebraiche. Dalla West 
Bank tesse le sue trame Ji- 
bril Rajub, capo della Sicu- 
rezza in Cisgiordania. Ha 
l'aria tranquilla, si procla- 


Il leader 
dell'Anp 
Yasser 
Arafat 
durante una 
recente 
conferenza 
stampa. 
Vecchio e 
malato, il 
suo carisma 
appare în 
declino 
scatenando 
la lotta alla — 
successione. 


ma fedele al leader ma è 
uno dei politici più navigati 
e colti della Palestina, poten- 
zialmente moderato e. ben 
accettabile anche dalla diplo- 
mazia occidentale. Fuori gio- 
co sono i leader estremisti 
come lo sceicco Ahmed Yas- 
sin di Hamas: non hanno 
speranze perchè l'appoggio 
dell'Occidente (principale 
sponsor dell'Anp) è essenzia- 
Di per un cambio della guar- 
la. 


Il presunto autore della strage non ha retto al distacco dai macchinari sanitari, ordinato dallo zio, zuovo sovrano 


Morto il re killer, il Nepal è nel caos 


La gente non crede alla versione del Palazzo: un morto nei moti di piazza 


L’arma dell’attentatore suicida ritrovata lontana dal 
suo corpo. Il neo-monarca, conservatore e autorita: 
rio, non piace al popolo. Coprifuoco a Katmandu 


ROMA Slogan, inni funebri, ri- 
tratti ufficiali incoronati di 
fiori: quella di ieri a Kat- 
mandu era l'atmosfera dei 
grandi lutti nazionali. Tut- 
tavia l'omaggio delle miglia- 
ia di sudditi scesi a manife- 
stare delle piazze della capi- 
tale nepalese non era rivol- 
to solo all'amato re Biren- 
dra, 11.0 sovrano della dina- 
stia Shah e, per i più tradi- 
zionalisti fautori della teo- 
crazia induista, incarnazio- 
ne del dio Visnu rispedita 
nei cieli da una prosaica raf- 
fica di mitra. No, il tributo 
della piazza era esteso in 
qualche modo anche al suo 
sanguinario carnefice. Ed è 
solo l'ultima delle bizzarrie 
nate dal bagno di sangue di 
venerdì al Palazzo reale del 
piccolo Stato  hymalayano 
quando, stando almeno alle 
Piane versioni della trage- 

ia, il giovane erede al tro- 
no Dipendra detto «Dippy», 
alticcio ma soprattutto con- 
trariato dall'ennesima di- 
sputa familiare sulla sua 


«Alla scadenza del 
mandato me ne andrò». 
Gli investitori lo premiano 


LIMA Ce l'ha fatta. È giunto 
stremato al traguardo, ma 
ora Alejandro Toledo, il lu- 
strascarpe di Cabana, è di- 
ventato presidente del Perù 
e il 28 luglio entrerà da 
trionfatore nella Casa di 
Francisco Pizarro. E se Pa- 
chacutec lo protegge, ci re- 
sterà fino al 2006. 

Al termine del mandato, 
ha assicurato ai giornalisti 
di tutto il mondo, se ne an- 
drà a casa come prevede la 
Costituzione. Non sarà un 
nuovo Alberto Fujimori che, 
per restare al potere per un 
terzo mandato, ha inventato 
la Legge d’interpretazione 
autentica. Ma fu l’inizio del- 


promessa sposa, avrebbe 
aperto il fuoco contro l'augu- 
sto parentame falciando Li 
telli, zie, cognati, la regina 
Ayswarya e il padre: Biren- 
dra per l'appunto, il monar- 
ca autoritario ma «liberal» 
che aveva studiato in Inghil- 
terra e della Corona inglese 
stava tentando con successo 
d’importare, nel suo regno 
cristallizzato da secoli d’as- 
solutismo, le consuetudini 
IR e democratiche. 

ra Birendra è morto e lo è 
anche il figlio parricida, che 
dopo la strage si è sparato 
un colpo di pistola alla tem- 
pia, sopravvivendo però il 
tempo necessario perchè il 
Consiglio dei saggi lo procla- 
masse successore, parados- 
sale ma legittimo, del sovra- 
no da lui ucciso. 

Con la sua scomparsa, 
nuovo re è divenuto dunque 
lo zio del presunto killer, 
Gyanendra, ma la reazione 
popolare non potrebbe esse- 
re più lontana da quel con- 
senso che sosteneva la politi- 


Alejandro Toledo 


la fine. Secondo gli ultimi da- 
ti elettorali (88,83% dei seg- 
gi), Toledo si è affermato col 
52,49%, davanti all’ex presi- 
dente Alan Garcia, che ha 
raccolto con una corsa ap- 
pannatasi nel finale il 
47,51. Schede nulle e bian- 
che hanno superato il 13%, 


La pira funebre di Diprenda, re per un fine settimana. 


ca del fratello maggiore Bi- 
rendra. I tumulti scoppiati 
ieri a Katmandu, che hanno 
lasciato sul terreno un mani- 
festante e provocato nume- 
rosi feriti, nascono appunto 
dal fatto che la gente non 
crede alla versione dei fatti 
finora propostale (peraltro 


Lex lustrascarpe diplomatosi negli Stati Uniti promette: non sarò un altro Fujimori 


non ancora ammessa uffi- 
cialmente dal governo, il 
quale parla solo di «uso acci- 
dentale» di un'arma automa- 


/ tica), contestando aperta- 


mente il nuovo monarca. 
Gli umori della folla scagio- 
nano infatti d'istinto il gio- 
vane erede al.trono e appun- 


tano i maggiori sospetti pro- 
prio su Gyanendra il quale, 
FENta caso, al momento 
ella mattanza si trovava 
lontano dal Palazzo, col fi- 
glio trentenne, sembra ma- 
avitoso. Ma non mancano 
altre ambiguità: a esempio 
l'arma del presunto omicida- 
suicida è stata trovata lonta- 
na dal suo corpo, ed è stato 
proprio lo zio a decidere, do- 
po pochissimi giorni, di stac- 
care le macchine che soste- 
nevano il nipote in stato di 
coma e procedere alla sua 
frettolosa cremazione. Per i 
guerriglieri maoisti del Ne- 
al, «nipotini» asiatici di 
endero Luminoso che da 
cinque anni lottano per rove- 
sciare il feudalesimo, la stra- 
ge sarebbe frutto di un vero 
e proprio complotto ordito 
dal premier (ao Prasad 
oirala per sostituire il vec- 
chio re riformista col fratel- 
lo conservatore e autorita- 
rio. Gyanendra, re di un po- 

polo che non lo vuole, 
promesso di fare piena luce 
sull'accaduto. Intanto l'eser- 
cito ha proclamato il copri- 
fuoco e i sostenitori dell'in- 
nocenza di «Dippy» vengono 

dispersi coi lacrimogeni. 
Adriano Monti 


Il Perù all'«indio di Harvard» 


frutto' del forte malcontento 
popolare. 

a festa è durata poco, 
con alcune decine di miglia- 
ia di persone in centro a Li- 


‘ ma. La battaglia vinta dall’« 


indio terco» (indio testardo) 
pino contro il duo Fujimori- 

ontesinos, poi contro la 
vecchia volpe Garcia, re del- 
la parola e delle grandi ma- 
novre coperte e scoperte, ha 
mostrato di che pasta è fatto 
Toledo. L'aver scelto Cuzco 
(«sombelico del mondo» in 


quechua) per la chiusura del- 


la campagna elettorale è an- 
che il segnale che il fattore 
etnico giocherà un ruolo im- 
Poranio in questa America 


‘Latina da anni in recessio- 


ne, che per prima ha abbrac- 
ciato con entusiasmo la glo- 
balizzazione dell'economia, 
e ora si trova a leccarsi le fe- 
rite, specie tra gli indios. 
Per Toledo una sfida gra- 
ve: da una parte non si po- 
tranno FRACS tanti poveri 
che gli hanno creduto, dall' 
altra non si dovranno disat- 
tendere i mercati internazio- 


nali, che hanno salutato ieri . 


con rialzi generalizzati di ti- 
toli del debito peruviano e la 
diminuzione del rischio-Pae- 
se la vittoria del «cholo di 
Harvard» e specie la sconfit- 
ta di Garcia. Da presidente 
prese iniziative contrarie 
agli interessi degli investito- 
ri stranieri. Toledo riceve in 


eredità'un Paese a pezzi: for- 
te debito estero, oltre tre an- 
ni di recessione, forte disoc- 
cupazione (40% della popola- 
zione attiva e un’acuta po- 
vertà che colpisce il 60% dei 
peruviani. Per ora il neo- 
eletto incassa la disponibili- 
tà di Garcia che ha detto 
che non farà opposizione per- 
chè «con la grave crisi sareb- 
be irresponsabile», e la non 
belligeranza di Lourdes Flo- 
res Nano del centrista Uni- 
tà nazionale. Il suo «Perù po- 
sible», controlla 48 dei 120 
seggi del Congresso: deve 
trovare alleanze. La Carta 
prevede che un. presidente 
può essere deposto con solo 
1 voti. 


ISTRIA, LitoRALE E QUARNERO 
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Avviata una difficile verifica tra i cinque partiti che formano l'alleanza 


ANALISI 


L'uscita dal governo della 
Dieta democratica ‘istria- 
na è stata una decisione 
obbligata. «Non possiamo 
mercanteggiare sui nostri 
valori» aveva detto il lea- 
der dietino Ivan Nino 
Jakovcic, smentendo le 
ipotesi di «baratto» dello 
tatuto istriano con coali- 
zioni a livello locale (Pola 
în primis) con i socialde- 
mocratici. E coerentemen- 
te il partito regionalista 
ha lasciato la stanza dei 
bottoni. 

I valori ai 
quali ha fatto 
riferimento 
Jakovcic sono 
la multicultu- 
ralità e il regio- 
nalismo. Prin- 
cipi fondanti 
del movimento 
nato nel ’90 in 
un Istria preoc- 
cupata dall’in- 
sorgere del na- 
zionalismo 
croato e slove- 
no sulle ceneri 
della Jugosla- 
via. In pericolo 
era il delicato equilibrio et- 
nico raggiunto dalla regio- 
ne dopo il traumatico eso- 
do degli italiani e l’arrivo 
(e l'integrazione) di genti 
‘provenienti da tutta la Ju- 
goslavia. La Dieta delle 
origini fu un movimento 
popolare che si battè, con 
pacifiche dimostrazioni, 
contro il confine che divi- 
deva la penisola e per l’af- 
fermazione della specifici- 
tà istriana. Specificità che 
la Dieta, diventata partito 
(stravincendo alle elezioni 
del ‘92), salvaguardò ne- 
gli anni difficili del domi- 
nio dell’Accadizeta di Tu- 
djman. L’Istria si manten- 
ne oasi di convivenza in 
una Croazia martoriata 
dalla guerra con la Ser- 
bia, come dimostrano an- 
che i rarissimi casi di per- 
secuzione contro î serbi. 
Non solo, il partito delle 
tre caprette (simbolo delle 
tre radici istriane: italia- 
na, croata e slovena) attuò 
una politica di avvicina- 
mento alle istituzioni euro- 


L'uscita di scena della Dieta: 
una questione di principi 


Manifesto elettorale 


pee entrando a far parte È 


del Consiglio delle regioni 
d'Europa mentre Zaga- 
bria era vista con sospetto 
dagli organismi comunita- 
TI. 
Con la vittoria del cen- 
tro-sinistra alle politiche 
del Duemila, la Dieta di- 
venta partito di governo e 
Jakovcic ministro ‘per le 
Integrazioni Europee, gui- 
dando il processo di avvi- 
cinamento all'Unione eu- 
ropea. Inoltre partecipa al 
varo delle modifiche costi- 
tuzionali e della legislazio- 
ne in materia 
di minoranze 
nazionali e di 
attuazione del 
regionalismo. 
Ma quando il 
partito pigia 
sull'accelerato- 
re e accoglie 
nello Statuto 
istriano gli ar- 
ticoli. bocciati 
all’epoca di Tu- 
djman (tra cui 
quello sul bilin- 
guismo)  l'in- 
canto si spez- 
za, I partner di 
governo (socialdemocrati- 
ci, social liberali e contadi- 
ni) mettono sotto accusa 
la Ddi, sospendono lo Sta- 
tuto e fanno ricorso alla 
Corte Costituzionale. La 
Dieta si trova isolata e pa- 
ga anche le spese dei ma- 
umori all’interno della co- 
alizione in un clima pre- 
elettorale caratterizzato 
da feroci polemiche tra i 
partiti governativi. Un di- 
sagio. che sì riverbera sul- 
le trattative post-elettorali 
a livello istriano, dove i so- 
cialdemocratici rifiutano 

alleanze con la Dieta. 
Davanti a questa situa- 
zione la decisione era scon- 
tata. Ma l'uscita di scena 
può avere un effetto positi- 
vo: la Dieta può concen- 
trarsi sul voto in Istria, 
dove ha ottenuto sì una 
larga maggioranza in Re- 
gione, ma dove ha perduto 
in molti Comuni (quasi la 
metà) evidentemente per- 
chè non ha governato be- 
ne. Un CIO d'allar- 

me sul quale riflettere. 
Pierluigi Sabatti 


. FIUME «Con o senza Dieta de- 


mocratica istriana il gover- 
no continuerà per la sua 
strada, con l’appoggio di 
cinque partiti anziché a 
sei»: con accenti volti evi- 
dentemente a sdrammatiz- 
zare, il premier Racan ha 
cercato di dare assicurazio- 
ni sulla solidità del suo ga- 
binetto dopo l’uscita dalla 
scena governativa dello 
schieramento regionalista 
istriano. 

Come appariva scontato, 
è stata la clamorosa decisio- 
ne della dirigenza Ddi a te- 
nere banco durante la tradi- 
zionale conferenza-stampa 
del lunedì del premier: Ra- 
can si è detto rammaricato 
della decisione presa dai di- 
rigenti istriani, ma anche 
ribadito-il suo convincimen- 
to che è nel pieno diritto di 


‘ciascun componente della 
coalizione di perseguire la 
propria linea politica. Il 
che può condurre anche a 
scelte come quella di Dieta, 
senza che ciò comporti ne- 
cessariamente contraccolpi 
traumatici per gli altri part- 
ner. Per i quali — ha tutta- 
via ammesso Racan — il riti- 
ro sul colle d’opposizione 
dei dietini è un episodio 
spiacevole, anche se non di 
per sé pernicioso. Al riguar- 
do, anzi, il premier non ha 
risparmiato una nuova frec- 
ciata contro «l’avventatez- 
za con cui la Ddi ha messo 
mano allo Statuto regiona- 
le istriano». 

Quanto alle capacità di 
«tenuta» del suo Governo 
Racan si è mostrato fiducio- 
so, pur ammettendo che 
con alcuni dei partner su- 


pei (in particolare quel- 
i usciti umiliati dalle am- 
ministrative del 20 mag- 
gio) il dialogo «è diventato 
ultimamente assai laborio- 
so». Alla domanda se ciò si- 
gnifichi praticamente la fi- 
ne dell’attuale coalizione e 
il ricorso anticipato al voto 
politico, Racan ha voluto 
nuovamente minimizzare 

arlando di «cultura del 
dialogo» e confermando la 
contrarietà del suo partito 
(socialdemocratico) a ricor- 
rere anzitempo agli eletto- 


ri. 

Il pompierismo del pre- 
mier, volto evidentemente 
a irrorare con un getto di 
calcolata imperturbabilità i 
sempre più frequenti foco- 
Jai di irrequietezza all’inter- 
no della coalizione, non ha 
convinto molto la platea 
giornalistica. AI punto che 


alla fine lo stesso Racan ha 
ritenuto PARCTRIO aggiun- 
gere che adesso alla riotto- 
sa e rissosa ciurma partiti- 
ca al potere «spetta una ve- 
rifica e un riesame della col- 
laborazione alla luce dei ri- 
sultati elettorali delle am- 
ministrative». 

Verifica cominciata peral- 
tro già ieri pomeriggio, 
quando i leader degli ora 
cinque partiti della coalizio- 
ne di governo si sono dati 
un muovo appuntamento. 
AI centro dell'attenzione le 
possibilità di collaborazio- 
ne a livello di amministra- 
zioni locali. Il presidente di 
Dieta Democratica Istriana 
e dimissionario ministro 
delle Integrazioni europee, 
Ivan Jakovcic, è intervenu- 
to — come aveva preannun- 
ciato — solo «per prendere 
commiato dai colleghi». 


CAPODISTRIA La società si è assicurata la metà di un nuovo terminal petroli che sarà inaugurato sabato a Ploce 


L'istrabenz sbarca in Bosnia-Erzegovina 


Rifatte le elezioni a Mattuglie (Fiume): vincono 
socialdemocratici, social-liberali e contadini 


.MATTUGLIE La ripetizione del voto di ieri a Mattuglie non ha 


cambiato il rapporto di forze in seno all'assemblea della 
Contea litoraneo-montana. La coalizione formata da so- 
cialdemocratici, contadini, social-liberali e partito dei pen- 
sionati ha ottenuto 64 voti, mentre alla coalizione guidata 
dall’Accadizeta ne sono andati 42. I regionalisti della «Bo- 


ra» hanno raccolto 37 voti e la lista indipendente di Vladi-- 


mir Bebic 13 in tutto. Scarsissima l’affluenza alle urne: 
degli 893 aventi diritto, a votare si sono recati soltanto 
180, ossia il 20 per cento. A Krizisce, invece, dove si è Vvota- 
to per il rinnovo del consiglio municipale di Kraljevica, a 
recarsi alle urne sono stati 291 elettori su 407. Il maggior 
numero di preferenze, 186, ovvero il 64,6%, è andato alla 
coalizione guidata dall’Accadizeta. 


CAPODISTRIA La capodistriana 
Istrabenz accetta la sfida 
dei mercati nell’ex-Jugosla- 
via. Tappa d’avvicinamen- 
to l'inaugurazione, sabato 
a Ploce, del nuovo terminal 
petroli. Partecipando atti- 
vamente  all’investimento 
in Dalmazia (con un milio- 
ne di dollari si è garantita 
per dieci anni quasi la me- 
tà delle capacità dell’im- 
pianto), la società per il 
commercio con i derivati 
del petrolio istriana, si inse- 
risce nel mercato della Bo- 
snia-Erzegovina. Il porto 
croato, che nei progetti a 
lungo termine di Zagabria 


Ventimila visitatori alla Fiera del Litorale 


CAPODISTRIA Prime positive và- 
lutazioni dell’ottava edizio- 
ne della Fiera internaziona- 


le del Litorale, che ha chiu- 


so i battenti domenica. La 
rassegna è stata visitata da 
20 mila persone, affluenza 
analoga a quella dell’anno 
scorso, Teri nel corso di un 
incontro con la stampa gli 
organizzatori hanno sottoli- 
neato che oltre a una nuova 
e più attraente veste la ras- 


Dagli Stati Uniti 


'Italia 
Ain un metodo 


scientifico. 
Paolo Maldini 


segna si è arricchita di nuo- 
vi contenuti, ospitando in- 
contri di operatori economi- 
ci e autorità politiche dei co- 
muni gemellati con Capodi- 
stria, Zilina, Pinguente e 
Ferrara, rappresentata dal- 
l'assessore all’Economia Gio- 
vanni Rigamonti che ha sot- 
tolineato il salto di qualità 
nei rapporti tra i due Comu- 
ni, che privilegeranno le re- 
lazioni soprattutto nel cam- 


po economico: «Grazie alla 
collaborazione con la Fiera 
del Litorale cercheremo di 
instaurare un dialogo non 
solo con Capodistria ma an- 
che con altri comuni della 
zona nei settori agro-alimen- 
tare, chimico, metallico. Esi- 
stono inoltre possibilità che 
l'ateneo ferrarese contribu- 
sca all'incremento del terzo 
polo universitario del litora- 
le sloveno». 


dovrebbe entrare in concor- 
renza aperta con i porti del- 
l'Alto Adriatico, funge da 
base ideale per le forniture 
alla vicina repubblica, dove 
i «petrolieri» sloveni conta- 
no di piazzare quest'anno 
oltre 200 mila tonnellate di 
carburanti, raddoppiando 
le vendite del 2000. Il tra- 
guardo finale sono le 300 o 
le 400 mila tonnellate. 
Parallelamente, la Istra- 
benz intende portare le pro- 
prie insegne verde-blu in al- 
meno una trentina di locali- 
tà, costruendo moderne sta- 
zioni di servizio. Non tra- 
scurerà la vendita all’in- 


p 
L. 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 8,93 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 

CROAZIA 
Kuna 4,00 = 
Kuna 1,00 


265,75 Lire 
0,1372 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 194,80 = 1829,30 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 7,86 


= 2088,76 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 181,30 = 1702,52 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 7,27. = 1981,97 Lire/l 
) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


IL PICCOLO I, 
NOVA GORICA Cinque arresti 

Una «gang elettronica» 
Spacciava stupefacenti 
ai due lati del confine 


NOVA GORICA Pericolosa banda di trafficanti di stupefacenti 
smantellata nel Litorale. L'organizzazione era composta 
da una quindicina di membri, di cui cinque sono finiti in 
manette mentre gli altri sono latitanti. L'organizzazione è 
stata definita dagli investigatori hanno la «gang elettroni- 
ca», visti i sofisticati congegni di cui si serviva per gestire 
i loschi traffici. Al vertice della banda Boris Regent, im- 
prenditore trentenne, che dalla sua villa di Miren, dirige- 
va le operazioni. Sia la villa, sia la sua Bmw, come pure le 
auto dei suoi collaboratori, erano dotate di apparecchi ra- 
dio attraverso i quali venivano individuati gli itinerari 
più sicuri e venivano smistati gli stupefacenti. 

Grazie a questo sistema celere dall’autunno dello scorso 
anno fino a pochi giorni fa Regent è riuscito a piazzare a 
Villa del Nevoso, Sesana, Portorose, Aidussina, Nova Gori- 
ca e anche in alcuni centri dell’Isontino diversi chilogram- 
mi di marijuana, eroina, cocaina e migliaia di pastiglie di 
ecstasy. 

A termine del blitz, il giudice per le indagini prelimina- 
ri del Tribunale circondariale di Nova Gorica ha predispo- 
sto il fermo preventivo oltre che per Regent per altri quat- 
tro dei suoi più stretti collaboratori, tra i quali figura Erik 
Kermanovic, 36.enne titolare di una avviata catena di ne- 
gozi di abbigliamento e ristoranti esclusivi a Nova Gorica, 
Portorose, Strugnano, Postumia, Lubiana e Novo Mesto. 


Inoltre l'azienda aprirà 
una trentina di moderne 
stazioni di servizio 


ding, non dovrebbero più ri- 
petersi. Le nuove condizio- 
ni di lavoro, con un diverso 
metodo di computo dei prez- 
zi dei carburanti, dovrebbe- 
ro far chiudere i conti alme- 
no in pareggio. Ciò favorirà 
nuovi investimenti. Accan- 
to ai 23 distributori già ope- 
ranti, ne stanno sorgendo 
altri due, mentre nei prossi- 
mi mesi inizieranno i lavori 
in altri cinque punti vendi- 
ta, che entro il 2005 saran- 
no, in tutto, un’ottantina. 
La ricerca di mercati sem- 
pre nuovi, porterà la socie- 
tà capodistriana a investire 
nei prossimi anni oltre cen- 
to milioni di marchi. 


Distributore dell'Istrabenz 


grosso, rifornendo oltre al 
mercato bosniaco-erzegove- 
se, anche quello croato. In 
quest’ultimo Paese le brut- 
te esperienze dello scorso 
anno, con pesanti deficit 
per la Istrabenz, che aveva- 
no pesato negativamente 
sui bilanci dell’intera hol- 


Manifestazione dell'Aero Club d'Italia a Veglia 
per presentare i collegamenti di Aîrkvamer 


VEGLIA I voli di Alpe Adria: si intitola così la manifestazione 
organizzata dall’Areo Club d’Italia in programma sabato 
prossimo all'aeroporto fiumano sull’isola di Veglia. Presen- 
ti in pista ben venti velivoli provenienti da tutta Italia. Al- 
la manifestazione interverranno pure il presidente dell’Ae- 
reo Club italiano, Mario Testa e una delegazione di giorna- 
listi italiani. Da parte croata saranno presenti, fra gli altri, 
il viceministro dei trasporti e comunicazioni, Boris Smre- 
cki, e il direttore dello scalo fiumano, Mario Pascenko. Do- 
po l'atterraggio e l'allineamento dei velivoli, verrà presenta- 
to il programma della compagnia aerea Airkvarner, che dal 
primo luglio avvierà una linea aerea che collegherà Veglia 
con Roma, Rimini, Venezia, Monaco e Milano. 


ass di giugno è in edicola 


SPECIALE ZONA 


LA DIETA CHE DOPO GLI AMERICANI 

HA CONQUISTATO GLI EUROPEI. 
UN METODO FACILE E SICURO PER RIACQUISTARE 
IL PESO FORMA ED ESSERE PIÙ FORTI 
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Economia 


IL PICCOLO 9 


Si attenuano i timori di inflazione in Usa e Eurolandia: Duisenberg e Greenspan più ottimisti sul fronte dei prezzi 


Euro in caduta, Bce alla prova del fuoco 


Breve fiammata della moneta unica dopo le voci su interventi di sostegno 


ROMA Si attenuano i timori 
di inflazione in Usa e Euro- 
landia e ripartono le attese 
del mercato per nuovi tagli 
dei tassi di interesse. Le di- 
chiarazioni di ieri dei presi- 
denti della Fed, Alan Gre- 
enspan, e della Bce, Wim 
Duisenberg, entrambi in- 
tervenuti all'International 
Monetary Conference di Sin- 
gapore hanno infatti fatto 
registrare ai mercati toni 
più ottimistici sull'inflazio- 
ne. 

Greenspan ha sottolinea- 
to che l'inflazione; «non è 
un problema significativo» 
per l'economia Usa mentre 
Duisenberg ha ribadito la 
possibilità di una crescita 
dei prezzi Euro sotto il 2% 
nel 2002. Gli analisti dan- 
no per scontato un nuovo ri- 
tocco dei tassi Usa il 27 giu- 


gno in occasione della riu- 
nione del Fomc mentre per 
la Bce l'aspettativa è di 
una nuova riduzione di 25 
punti base nel terzo trime- 
stre. 

Duisenberg si è difeso da 
chi lo accusa di un eccesso 
di cautela: i tassi in zona 
euro «non sono un ostacolo 
alla crescita» perchè sono 
«sufficientemente bassi» — 
ha detto Duisenberg. Secon- 
do il numero uno della Bce 
«la politica monetaria infat- 
ti opera su tempi relativa- 
mente lunghi e ha pochi ef- 
fetti sull'economia nel bre- 
ve periodo». «Credo quindi 
fermamente - ha aggiunto - 
che il miglior contributo 
che l'area euro può apporta- 
re al mondo interno sia 
quello di assicurare la sta- 
bilità macroeconomica. at- 


Wim Duisenberg 


traverso politiche che con- 
ducano a una crescita soste- 
nibile e non inflazionisti- 
ca». 

«Gi attendiamo che sia la 
Fed che la Bce - ha detto 
Kelly Tonkin, economista 
della Lehman Brothers Hol- 
ding di Londra - abbassino 


nuovamente i tassi di inte- 
resse». L'attesa per la Fede- 
ral Reserve, che dall'inizio 
dell'anno ha complessiva- 
mente ridotto il tasso sui 
Fed funds di 2 punti e mez- 
zo portandoli al 4%, il livel- 
lo più basso da sette anni, è 
per un taglio di 25-50 punti 
base. Ma per quanto riguar- 
da la Bce invece la decisio- 
ne secondo molti analisti 
non dovrebbe essere immi- 
nente. La Bce ha ridotto lo 
scorso 10 maggio i tassi di 
interesse di un quarto di 
punto, il primo allentamen- 
to dopo due anni. 

Intanto la debolezza dell' 
euro continua ad alimenta- 
re la crescita dei prezzi nell' 
area facendo salire i costi 
delle merci importate. I da- 
ti di maggio, secondo alcu- 
ne previsioni, potrebbero 


Per il Tesoro mancano all'appello 20-24 mila miliardi ma Marzano esclude una manovra-bis del prossimo governo 


Meno incassi dalle privatizzazioni 


ROMA Il futuro probabile mi- 
nistro dell'Industria Anto- 
nio Marzano assicura che 
il nuovo governo non farà 
alcuna manovra aggiunti- 
va per rastrellare quei 
10.000 miliardi che, poten- 
zialmente, secondo la Ra- 
gioneria, potrebbero manca- 
re all'appello dei conti pub- 
blici. Secondo Marzano, ba- 
sterà «accelerare alcune 
procedure che hanno subitò 
una battuta d’arresto, co- 
me completare la vendita 
degli immobili degli enti di 
previdenza, ottenere rispar- 
mi maggiori negli acquisti 
della pubblica amministra- 


zione, accelerare le privatiz- 
zazioni». E solo dal 2002 «si 
potrà cominciare a ridurre 
gradualmente il fisco». 
Quanto ai ticket, non sa- 
ranno più reintrodotti, ma 
verrà dato un bonus alle fa- 
miglie veramente bisogno- 
se «per scegliere fra struttu- 
re pubbliche e private». Dai 
tecnici che si sono già inse- 
diati a Palazzo Chigi per 
studiare il Dpef escono an- 
che altre soluzioni per la no- 
stra economia: una versio- 
ne della Tremonti bis, sgra- 
vi per investimenti per il 
Sud che la Confindustria 
vorrebbe solo per le società 


di capitali, l’Irap prima de- 
traibile e poi lentamente 
abolita, revisione delle tas- 
se sul capital gain, revisio- 
ne sostanziale del mercato 
del lavoro e del welfare. 

In parte, quindi, è rien- 
trato l'allarme «conti in ros- 
so», soprattutto non si par- 
la più di conti fuori control- 
lo. Il presidente della com- 
missione europea Romano 
Prodi assicura che l'Europa 
vigila e «da quando c'è l’eu- 
ro la disciplina dei bilanci 
pubblici è enormemente au- 
mentata. Gli scostamenti fi- 
nora sono stati a livelli as- 
solutamente manovrabili». 


Bazoli tratta con il gruppo Dogus 


Banche all'assalto dell'Est: 
sfida fra Unicredit e Intesa 
anche sul mercato turco 


MILANO Sfida italiana nella 
Nuova Europa. Dopo la du- 
plice presenza raggiunta 
in Croazia e Polonia, Uni- 
credit e Intesa Bci si pre- 
parano al confronto in Tur- 
chia. Il gruppo di Alessan- 
dro Profumo, a fine marzo, 
ha presentato una manife- 
stazione di interesse per 
la banca pubblica Demir- 
bank. 5 

Il progetto ha subito 
una temporanea battuta 
d'arresto a causa della cri- 
si finanziaria del paese, 
ma dovrebbe essere ricon- 
siderato a giorni, entro la 
fine del mese. Il 18 giu- 
gno, infatti, è la data fissa- 
ta dal Governo turco per 
la presentazione delle of- 
ferte. 

Intesa Bci ha deciso di 
avviare un negoziato nella 
prospettiva di acquisire 
una quota compresa tra il 
30 e il 35% dell'istituto tur- 
co Garanti quotato in Bor- 
sa e controllato dal gruppo 
privato Dogus che com- 
prende anche la Ottoman 
Bank e Korfez Bank. I due 
gruppi confidano che l'an- 
nuncio della definizione 
dei negoziati possa essere 
effettuato entro la fine di 
luglio. 

E ancora, con l'acquisto 
della prima banca croata 
Zagrebacka (l'offerta ami 
chevole partirà a luglio) e 

anno scorso con la conqui- 
Sta di Splitska, Unicredit 

a consolidato la sua pre- 
pa nell'Europa dell' 

St, area nella quale negli 
RE .due anni Piazza 

c 4 Vol0 ha investito qua- 
Sì Sulla miliardi di lire. 

n Croazia, IntesaBci è 
presente da tempo attra- 
verso la Comit AZIONIStA 
del secondo istituto del ui 
ese, la Privredna oa 
Zagreb. Doppia presenza 
anche in Polonia, dove In- 
tesaBci ha una partecipa- 
Zione di minoranza nella 
Bre Bank e Unicredit con- 
trolla Pekao. 


Bruxelles 


ni 
Prodi: «Nonostante 
gli euroscettici 

Il, 

l'allargamento Ve 

i AI agi 

è realtà politica» 
ROMA — «L'allargamento 
della Ue ormai è realtà 
politica». Lo ha detto il 
‘presidente della commis- 
sione Ue Romano Prodi 
durante un convegno a 
Maranello. «Si sentono 
scetticismi - ha prosegui-. 
to Prodi - ma il processo 
sta andando avanti con 
maggiore velocità di 
quanto si pensasse. Alle 
elezioni del 2004 un nu- 
mero di questi paesi can- 
didati sarà già membro 
della Ue». 

Prodi ha spiegato che 
con l'allargamento .@ 
Est l'Europa salirà da | 
368 a 500 milioni di abi- 
tanti, pari al 30% in più, 
ma aggiungerà solo il 5 
o al 9% - secondo le di- 
verse previsioni - quanto 
a reddito. 

Per il presidente della 
commissione Ue è «im- 
‘portante sottolineare che 
questi paesi porteranno 
anche il 25% di lavorato- 
ri fra tecnici e ingegneri» 
e vale la pena ricordare 
che «anche in Padania 
c'è fame di mano d'ope- 
ra specializzata». 

Prodi ha indicato che 
«siamo alla vigilia di un 
cambiamento epocale 
nelle nosire abitudini 
economiche e nelle strut- 
ture produttive». Prodi 
ha indicato che con il 
processo di allargamen- 
to «ci saranno differenze 
di reddito tra vari paest» 
che avranno bisogno di 
alcuni decenni per essere 
superati. Ci suranno an- 
che grandi spostamenti 
di attività produttive all 
interno della Ue. 


Quindi nessun allarme è 
credibile. Anche se il diret- 
tore generale della Confin- 
dustria Stefano Parisi inl 
siste sulla necessità di «in- 
tervenire subito sui. conti 
pubblici». E aggiunge: «Per 
poter intervenire in modo 
strutturale su alcune que- 
stioni, fondamentali per il 
rilancio dell'economia, biso- 
gna partire con i conti in or- 
dine», A parer suo, natural- 
mente, in primo piano «il 
nodo delle pensioni e della 
fiscalità». 

Una nota del Tesoro chia- 
risce che la vendita degli 
immobili è già a buon pun- 
to, visto che sono stati in- 


evidenziare una crescita 
dell'inflazione sopra il 3% 
dopo il 2,9% di aprile. Sui 
mercati continuano a circo- 
lare le indiscrezioni in meri- 
to a un possibile intervento 
della Bce a sostegno della 
valuta. 

Teri la divisa europea ha 
registrato un balzo in avvio 
sopra quota 85 centesimi 
dopo le dichiarazioni nel 
week-end del presidente 
della Bundesbank, Ernst 
Welteke che, in un'intervi- 
sta radiofonica, aveva ipo- 
tizzato questa possibilità 
sostenendo che la Bce ha ri- 
serve a sufficienza per in- 
tervenire e che potrebbe de- 


Enrico Letta 


cassati 1300 miliardi di li- 
re, e che «con le azioni in- 
traprese finora si dovrebbe 
contare su un incasso di al- 
meno 5500 miliardi sugli 
8000 preventivati per l’inte- 
ro anno». Ma dalle privatiz- 
zazioni mancano all’appel- 
lo frai20.ei24 mila miliar- 
di rispetto ai 65 mila previ- 
sti: da qui la decisione di 
dare una sterzata accele- 
rando una serie di cessioni 
in rampa di lancio: dal- 


cidere una mossa di questo 
tipo «se la ritenesse appro- 
priato». Secondo gli anali- 
sti comunque si sarebbe 
trattato solo di minacce po- 
co concrete per aiutare il 
cambio sceso venerdì al mi- 
nimo da sei mesi di 84,33 
centesimi di dollaro. Ieri se- 
ra la fiammata dell'euro si 
è infatti già conclusa e la di- 
visa ha chiuso la sessione 
europea intorno 84,70 cen- 
tesimi. 

Intanto da ieri sera sono 
riuniti a Lussemburgo i mi- 
nistri delle Finanze Euro 
per la riunione dell'Euro- 
gruppo che precede l'Ecofin 
di oggi. Per la Bce sarà pre- 
sente il vice-presidente 


Christian Noyer e confronti 
sulla politica monetaria tra 
la banca centrale e i gover- 
ni non sono da escludere. 


Letta: «Se Fazio ha parlato 
di miracolo economico 
qualcuno ha fatto bene...» 


l’Enel a Telecom alle ban- 
che in cui il Tesoro detiene 
quote. 

Insomma, le cifre vengo- 
no tirate da una parte e dal- 
l’altra. Il governo uscente 
difende il proprio operato. 
Enrico Letta, ex ministro 
dell’Industria, sostiene che 
se il governatore della ban- 
ca d'Italia Antonio Fazio 
ha parlato di possibile mira- 
colo economico «vuol dire 
che c'è chi ha lavorato bene 
e che l’economia è in salu- 
te». Se problemi ci sono sta- 
ti, essi derivano dalla spe- 
sa sanitaria di alcune regio- 
ni e dalla frenata complessi- 
va di Eurolandia. E 

a.f. 


Ieri il via libera del cda che ha convocato l'assemblea dei soci per metà luglio 


Mediobanca si fonde con Euralux 


Goldman Sachs riduce la partecipazione in Generali entro il 2% 


MILANO È imminente l'aper- 
tura di un'indagine conosci- 
tiva dell'Autorità er 
l'Energia sul caso Edf-Mon- 
tedison. Lo ha affermato il 
presidente dell'Authority, 

ippo Ranci. «Confermo 
quanto detto in precedenza 
- ha affermato Ranci rife- 
rendosi all'indagine - è que- 
stione di giorni». Quanto al- 
la segnalazione di Guido 
Rossi, Ranci ha detto di 
non aver ancora aver avuto 
modo di sapere se il dossier 
del'ex presidente di Monte- 
dison sia già sulla sua scri- 
vania. 

Intanto la Commissione 
di Bruxelles si appresta a 
esaminare esaminare il de- 
creto del governo italiano 
che ha sterilizzato i diritti 
di voto di Edf. Lo ha confer- 
matolo stesso Romano Pro- 
di: «E chiaro- ha detto il 
presidente della Commis- 


Caso Montedison-Edf: l'Authority per l'Energia aprirà un'indagine 


Genco, Interpower sul mercato 


sione Ue- che il problema 
della asimmetria emerso al 
vertice di Stoccolma è estre- 
mamente serio e non può 
essere ignorato», 

E ieri il presidente di 
Montedison, Luigi Lucchi- 
ni, ha escluso che Medio- 
banca sia alla ricerca di 
nuovi ni italia- 
ni o esteri da contrapporre 
a Edf. «Chi è che li Cron 
ha risposto con una battuta 
Lucchini. 

Intanto sarà Interpower, 
la più piccola delle tre gen- 
co, la seconda società di 
centrali Enel ad essere ce- 
duta sul mercato. Lo si ap- 
Pengo dalla Relazione i 
e attività del Dipartimen- 
to del Tesoro. «Subito dopo 
la ricezione delle offerte 
vincolanti per Elettrogen», 
prevista per il 15 giugno 
prossimo partirà - si legge 
nel documento - «la proce- 


dura per la cessione di In- 
terpower». Il bando per la 
cessione di Interpower do- 
vrebbe arrivare così subito 
dopo la presentazione delle 
cine vincolanti per Elet- 
trogen e quindi entro fine 
giugno. Si tratta delle più 
piccola delle tre genco (l'al- 
tra è Furogen) che ha eredi- 
tato 2.961 mw di centrali 
suddivisi in quattro impian- 
ti, di cui uno idroelettrico. 
La società - secondo l'ulti- 
mo bilancio - ha chiuso il 
2000 con ricavi per 991,2 
miliardi, un utile di 89,9 
miliardi di lire, un margine 
operativo lordo a 328,7 mi- 
liardi (il 33,2% sui ricavi) 
ed un risultato operativo di 
235,6 miliardi di lire. 

Alla società fanno capo 
1.100 dipendenti e gli im- 
ianti di Napoli, Tor Valda- 
iga Sud, Vado Ligure e Ge- 
nova (idroelettrico). 


MILANO Sì definitivo del cda 
di Mediobanca alla fusione 
con Euralux. È quanto è sta- 
to deciso nella riunione di 
ieri del consiglio, che ha da- 
to inoltre mandato al presi- 
dente e all'amministratore 
delegato di Piazzetta Cuc- 
cia di convocare l'assem- 
blea dei soci nella seconda 
metà di luglio. Il progetto 
di fusione, Ra anche 
dal cda di Euralux, che ha 
nel frattempo trasferito la 
sede in Italia avverrà - co- 
me già anticipato lo scorso 
11 maggio - con un concam- 
bio di 730 azioni Medioban- 
ca ogni azione della ex cas- 
saforte lussemburghese, Al 
termine dell'operazione da 
una parte la quota di Piaz- 
zetta Cuccia in Generali sa- 
lirà al 14%, dall'altra Con- 
sortiurn otterrà il 13,9% del 
capitale di Mediobanca. 

tto fusione Mediobanca- 
Euralux dovrà ottenere il 
via libera dell'assemblea 
dei soci che Vincenzo Ma- 
ranghi e Francesco Cinga- 
no convocheranno, una vol- 
ta ottenute le necessarie au- 
torizzazioni, presumibil- 
mente nella seconda quindi- 
cina di luglio. In sede stra- 


- MERCATI 


Dopo il blocco dell’export dall'Iraq 
Torna l'allarme petrolio: 
Il Brent verso i 30 dollari 
Oggi l'Opec a consulto 


ROMA Il mercato del petro- 
lio è in fibrillazione. Ieri 
l'Iraq ha sospeso le espor- 
tazioni di greggio (circa 
2,3 milioni di barili al gior- 
no) che affluivano attra- 
verso il porto turco di 
Ceyhan e il terminal di Mi- 
na al Bakr nel Golfo Persi- 
co. Resta aperto invece il 
rubinetto dei rifornimenti 
verso i Paesi vicini (Tur- 
chia, Iran e Giordania). Si 
tratta di una ritorsione 
contro la decisione presa 
dalle Nazioni Unite di rin- 
novare per un solo mese il 

rogramma «oil for food» 
petrolio in cambio di gene- 
ri alimentari) invece che 
per gli abituali sei mesi. 
L'obiettivo è : 
quello di far 
proseguire le 
consultazioni 
sul progetto di 
«sanzioni intel- 
ligenti» avan- 
zato da Stati 
Uniti e Gran 
Bretagna nel 
Consiglio di Si- 
curezza. In 
particolare 
questa propo- 
sta ridimensio- 
nerebbe l'em- 
bargo di beni e prodotti ad 
uso civile e lo renderebbe 
più severo per le merci 
che possono avere un uso 
militare inasprendo anche 
la lotta al contrabbando di 
petrolio. 

Così il prezzo del Brent 
è salito fino ad un massi- 
mo di 29,71 dollari al bari- 
le sul mercato di Londra 
nonostante la disponibili- 
tà dell'Arabia Saudita a 
coprire il calo della produ- 
zione. Ora l'attenzione de- 
gi analisti è puntata sull' 

pec il cui vertice straor- 
dinario si aprirà oggi a 
Vienna. «Bisogna aspetta- 
re e vedere cosa accade» 


ha dichiarato il segretario 
generale del cartello dei 
paesi produttori, il ve- 
nezuelano Alì Rodriguez. 
Ancora più esplicito è sta- 
to il presidente Chakib 
Khelil. «Non c'è nessun bi- 
sogno di aumentare la pro- 
duzione. I prezzi si sono 
stabilizzati intorno ai 25 
dollari al barile. Ma all'oc- 
correnza siamo pronti ad 
intervenire». 

Neanche il pressing di- 
plomatico degli Stati Uni- 
ti ha convinto gli undici 
Paesi membri ad aumenta- 
re da subito la produzione 

ari a 24,2 milioni di bari- 
i al giorno, L'Opec inter- 
verrà soltanto nel caso di 
un blocco dure- 
vole da parte 
dell'Iraq.(ma è 
bastato questo 
annuncio per 
raffreddare le 
quotazioni dei 
mercati), Del 
resto si avvici- 
na l'estate - pe- 
riodo in cui la 
domanda subi- 
sce una flessio- 
ne - mentre il 
livello delle 
scorte è au- 
mentato. Grazie a questi 
fattori il prezzo del petro- 
lio dovrebbe oscillare all' 
interno della forchetta 
22-28 dollari al barile fis- 
sata in precedenza dall' 
Opec. 

Secondo gli analisti ad 
incidere maggiormente 
sull'instabilità dei prezzi 
sarà invece la crisi medio- 
rientale. Se il conflitto 
israelo-palestinese doves- 
se precipitare, potrebbe 
scatenarsi un autentico 
choc petrolifero. In caso di 
guerra il greggio potrebbe 
oltrepassare la barriera 
dei 40 dollari al barile. 

an.pen. 


Vincenzo Maranghi 


ordinaria i soci saranno 
chiamati inoltre ad approva- 
re le modifiche allo statuto 
previste dalla nuova gover- 
nance (compreso l'aumento 
del numero dei vicepresi- 
denti), nonchè la conversio- 
ne del capitale sociale in eu- 
ro mantenendo invariato il 
numero delle azioni e stabi- 
lendo per difetto il valore 
nominale unitario di 0,5 eu- 
ro contro accredito alla ri- 
serva legale di 20,5 miliar- 
di. Come conseguenza della 
conversione nella nuova va- 
luta europea, verrà chiesto 
all'assemblea di riproporre 
al cda le deleghe per un au- 
mento di capitale, il cui im- 
porto è stato accresciuto fi- 
no a massimi 250 milioni di 
euro, che potrà avvenire an- 
che attraverso l'emissione 
di obbligazioni convertibili. 
In sede ordinaria i soci di 
Piazzetta Cuccia dovranno 
nominare i consiglieri, già 
cooptati in Cda, Roberto Co- 


Paolo Biasi, numero uno 
della Fondazione Cariverona 
e vicepresidente «in pectore» 
di Piazzetta Cuccia, ha 
disertato la riunione: nessuna 
reazione dopo il diktat di Visco 


laninno, Fabrizio Palenzo- 
na a Carlo Salvatori. 

Paolo Biasi, numero uno 
della Fondazione Carivero- 
na e vicepresidente di pecto- 
re di Piazzetta Cuccia, non 
ha partecipato al cda di ie- 
ri. Secondo quanto si ap- 
prende in ambienti finan- 
ziari vicini al numero uno 


. di Cariverona, Biasi per ora 


non è intenzionato a lascia- 
re il consiglio della mer- 
chant bank milanese per ri- 
spettare il diktat del mini- 
stro del Tesoro, Vincenzo Vi- 
sco. Il banchiere veronese 
preferirebbe prendere tem- 

0 sulla scelta fra Verona e 

ilano, nella convinzione 
che l'atto di indirizzo di Vi- 
sco, anche se confermato, 
abbia comunque un'effica- 
cia non immediata. 

Intanto Goldman Sachs 
Group ha ridotto la sua par- 
tecipazione in Generali al 
di sotto del 2% dalla prece- 
dente quota del 2,883%. E 
quanto si legge sulle comu- 
nicazioni alla Consob sulle 
Partecipazioni rilevanti. 

‘operazione appena annun- 
ciata risale al 29 maggio 
scorso, mentre la partecipa- 
zione del 2,883% era stata 
definita il 24 aprile. 


È partita ieri l'offerta pubblica di vendita della prima compagnia aerea regionale italiana. Il prezzo massimo fissato a 15,75 euro. Giorno clou il 13 giugno 


Aîr Dolomiti vola verso la quotazione in Piazza Affari 


MILANO I tempi stabiliti sono 
stati rispettati. È iniziata 
ieri, per concludersi alle 
13.80 di domani, l'offerta 
pubblica di vendita e di sot- 
toscrizione di azioni ordina- 
rie di Air Dolomiti Spa, 
compagnia dal 1994 part- 
ner di Lufthansa e ormai 
da parecchio tempo leader 
nel settore del trasporto ae- 
reo regionale europeo. Il 
prezzo massimo delle azio- 
ni è stato fissato in 15,75 
Euro pari a circa 30,496 li- 
re, mentre il prezzo di offer- 
ta sarà reso noto entro ve- 
nerdì, due giorni dopo, dun- 
que,a chiusura del periodo 
di adesione all'offerta pub- 


blica. Dal 13 giugno, anco- 
ra prenderanno il via le con- 
trattazioni sulle azioni di 
Air Dolomiti e da quel mo- 
mento la compagnia con se- 
de sull’aeroporto di Ronchi 
dei legionari, è capace oggi, 
di mettere in linea 610 voli 
settimanali, sarà quotata 
in borsa. 

L'offerta globale, finaliz- 
zata alla quotazione sul 
mercato telematico aziona- 
rio della borsa italiana, ri- 
Ruanda fino a un massimo 

i 2 milioni e 100 mila azio- 
ni ordinarie, 1 milione 700 
mila, pari all’81% della 
stessa, derivanti da un au- 
mento di capitale delibera- 


to nel novembre scorso e 
400 mila azioni pari al 
19%, poste in vendita dalla 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste e da Cond Internatio- 
nal, società di diritto belga 
controllata dalla famiglia 
Bolla, le quali escono dal 
panorama azionario che, do- 
po l’offerta vedrà presente 
Air Dolomiti con il 46,43% 
Pan European Aviation con 
il 5,71%, Lufthansa con il 
20,69, mentre il rimanente 
25,22% sarà coperto dall’au- 
mento di capitale. Essa poi, 
è suddivisa in un'offerta 
pubblica di vendita e sotto- 
scrizione destinata al pub- 
blico indistinto in Italia e 


un collocamento istituziona- 
le rivolto a investitori pro- 
fessionali italiani e investi- 
tori istituzionali esteri. Il 
lotto minimo è di 100 azio- 
ni, mentre è prevista la con- 
cessione da parte di alcuni 
azionisti di Air Dolomiti a 
Banca Imi, coordinatore 
dell’offerta globale, respon- 
sabile. del collocamento e 
sponsor dell’operazione, di 
un'opzione «greenshoe» per 
l'acquisto fino a un massi- 
mo di 315 mila azioni ordi- 
narie. Fa parte dell’offerta 

ubblica ancora, una quota 

estinata ai dipendenti. 

A commentare la nuova 
fase della compagnia è sta- 
to ieri mattina a Milano, lo 


stesso presidente Alcide Le- 
ali. «Si tratta di un aumen- 
to di capitale necessario 
er i nostri progetti di svi- 
luppo futuro — ha detto Lea- 
li-a cominciare dall’ingres- 
so in flotta di sei velivoli jet 
Canadair Regional, tre dei 
quali sono già in linea, ma 
anche per sviluppare un 
network di collegamenti 
che prevede un sempre 
MaSso federaggio vero gli 
Hub della «Star Alliance» il 
potenziamento sulle tratte 
su Torino e Verona che già 
ogg ospita 268 voli settima- 
nali e il graduale ingresso 
sullo scalo di Milano-Lina- 
a 

Luca Perrino 


Alcide Leali 
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REGIONE 


Dai vertici della maggioranza pesanti critiche alla gestione dell’azienda controllata dalla Regione. Solo An è più morbida 


Fi e Lega «processano» Autovie 


Saro: «Stanno vivendo di rendita». Sesanti: «La società è al tracollo» 


TRIESTE Anche Forza Italia, 
che a suo tempo aveva fatto 
fuoco e fiamme per affidare la 
guida delle Autovie Venete a 
un manager nazionale della 
tempra di Giancarlo Elia 
Valori, si è ormai perfetta- 
mente allineata alla Lega 
Nord — che non ha mai smes- 
so di contestare tale scelta — 
inducendo gli stessi finiani ad 
attenuare il proprio sostegno 
al presidente. Sia gli azzurri 
sia i padani si sono ritrovati 
concordi — nel vertice di mag- 
gioranza dedicato ieri ai pro- 
blemi della controllata regio- 
nale — nel bocciare infatti la 
relazione sulla situazione fi- 
nanziaria di Autovie. 

Dice il commissario leghi- 
sta Beppino Zoppolato, in- 
tervenuto all'incontro insie- 
me a Federica Seganti e 
Pietro Arduini: «Su 29 socie- 
tà partecipate dalle Autovie 


Venete, 26 sono in perdita, 
sicché la Regione da un inve- 
stimento di 69 miliardi ricava 
un utile di appena 200 milio- 
ni, senza contare gli ammorta- 
menti che portano deficit an- 
nui di cinque-dieci miliardi. 
Da un anno e mezzo a questa 
parte — protesta Zoppolato — 
non è stato fatto nulla, Valori 
non c’è mai, non c'è più nean- 
che un direttore generale...» 
Rincara la dose Federica 
Seganti: «E neanche una lira 
di dividendi! Un reddito ope- 
rativo non esiste, tranne quel- 
lo fruttato dai Bot, per cui 
l'utilizzazione della somma in- 
vestita in titoli priverebbe la 
società di ogni entrata. E in- 
tanto si continuano a spende- 
re 60 miliardi per 600 dipen- 
denti. Quello che‘era conside- 
rato il fiore all’occhiello della 
finanza regionale è al tracol- 
lo: non è stato finora avviato 


Apre il padiglione anti-Aids 
nel nome del beato Scrosoppi 


UDINE Con l'inaugurazione 
del padiglione destinato alla 
cura delle malattie infettive 
del Policlinico universitario 
di Udine è iniziata ieri la set- 
timana che porterà domeni- 
ca alla canonizzazione di Pa- 
dre Luigi Scrosoppi, secondo 
santo della chiesa friulana 
dopo Paolino d'Aquileia. Il 
padiglione, costato circa 13 
miliardi e fimanziato con con- 
tributi regionali e per buona 
arte con risorse attinte dal 
fondo mondiale 
per la lotta all' 
Aids, si svilup- 


Col taglio del nastro 


prontato all'attenzione dei 
più deboli e la dimostrazione 
è data proprio dal fatto che 
il secondo miracolo del pros- 
simo santo fu proprio la gua- 
rigione d'un malato d'Aids». 
Presente all’inaugurazio- 
ne del nuovo padiglione an- 
che l'assessore regionale alla 
Sanità Renzo Tondo che, im- 
pegnandosi a reperire i due 
miliardi necessari al comple- 
tamento della struttura, ha 
anche ribadito il ruolo fonda- 
mentale e di- 
« stinto delle due 
°. facoltà di medi- 


pa su una su- cina presenti 
perficie di qua- Ca 5 sul territorio re- 
si 5 mila mq e avvenuto ieri a Udine co e 

o nese F 'ornando al- 
ospitare 41 po- è iniziata la settimana 1a santificazio 
sti letto per la N H ne de eato 
cura delle ma- che porterà domenica Luigi (a proposi- 
lattie infettive. to della quale 


dal 1996 
che la figura di 
Padre Luigi 
Scrosoppi è stata accostata 
al terribile morbo dell'Aids. 
Risale, infatti, a quell'anno 
il terzo miracolo di cui fu pro- 
tagonista il santo, che guarì 
dal morbo un malato termi- 
nale, Peter Schungu dello 
Zambia, studente dell'Orato- 
rio di San Filippo Neri in Su- 
dafrica e devoto del Beato. 
«Il percorso terreno di Pa- 
dre Luigi - ha detto ieri l'arci- 
vescovo di Udine, monsignor 
Pietro Brollo - è stato im- 


alla canonizzazione 


la curia udine- 
se aveva accolto 
con rammarico, 
dando il via a una serie di po- 
lemiche, la decisione della 
giunta regionale di indire 
proprio per il 10 giugno le 
elezioni amministrative) tut- 
ti i tre vescovi del Friuli sa- 
ranno presenti da venerdì a 
Roma alla serie di celebrazio- 
ni in onore del santo, che cul- 
mineranno domenica alle 10 
in piazza San Pietro con la 
canonizzazione presieduta 
dal Papa. 


Antonio Simeoli 


in quanto né produttivi né 
strategici. Fra i contestatori 
più accesi il neodeputato Fer- 
ruccio Saro, capogruppo di 
Forza Italia, che — accompa- 
guato da Adino Cisilino e 
a ‘Gualtiero Stefanoni, 
che diventerà consigliere re- 
pena quando si dimetterà 
lo stesso. Saro — ha tuonato 
contro il fatto che le Autovie 
vivano di sola rendita finan- 
ziaria anziché di un'efficace 
gestione operativa. 

Più defilati i rappresentan- 
ti di An; Paolo Ciani e Luca 
Ciriani. Il primo ha generica- 
mente parlato di Autovie co- 
me di «un gioiello da valoriz- 
zare in una scacchiera di 
grande SyIaDe infrastruttu- 
rale». E ciò dopo aver fatto 
perdere la REZIONZA a.Saro, 
che gli ricordava come egli ri- 
Vestisse anche un ruolo istitu- 
zionale (quale vicepresidente 
della giunta regionale e per 


di più quale detentore delle 
deleghe lasciategli dal dimis- 
sionario assessore al Bilan- 
cio) tale da spingerlo a inter- 
venire presso i rappresentan- 
ti di An nel consiglio d’ammi- 
nistrazione di Autovie; finora 
appiattiti sulle posizioni del 
presidente Valori. 

In questo contesto sono sta- 
ti presi di mira in particolare 
patti parasociali che hanno 
permesso al Centro ricerche e 
servizi, di cui Autovie detiene 
la maggioranza azionaria, di 
dotarsi di un consiglio d’am- 
ministrazione dominato dai 
soci privati; DOcho tali patti 
decadranno il 30 giugno, si 
tratta di operare in tutti i mo- 
di per un rinvio del già convo- 
cato vertice del Crs affinché 
in tema di appalti non assu- 
ma decisioni doi dalla vo- 
lontà dell’azionista di maggio- 
ranza. 


Ferruccio Saro (Fi) Federica Seganti (Lega) 

di una relazione su tutte le so- 
cietà partecipate che indichi, 
essendo evidente la necessità 
di radicali sfoltimenti, quali 
siano i settori da dismettere 


neanche uno degli interventi 
previsti dal piano finanzia- 
rio...». A questo punto dal ver- 
tice Polo-Lega è scaturita la 


richiesta ad Autovie Venete 9. p. 


Si stanno spegnendo le speranze di poter ricucire lo strappo sindacale. Attesa negli stabilimenti pordenonesi 


Zanussi, scontro tra azienda e Fiom 


PORDENONE Fim e Uilm da una parte e 
Fiom dall’altra: sindacato diviso sul 
fronte Zanussi e la crisi è davvero die- 
tro l'angolo. L'incontro avvenuto ieri 
a Bologna tra Ettore Gregorini, presi- 
dente dell’Ecc, e Maurizio Castro, di- 
rettore delle risorse umane del Grup- 
po Zanussi, ed i tre nazionali Giorgio 
Caprioli della Fim, Antonino Regazzi 
della Uilm e Claudio Sabbatini della 
Fiom, affiancati ‘dai coordinatori, ha 
prodotto un'unica schiarita: il model- 
lo partecipativo andrà rivisto. Già 
convocata per il 29 giugno a Bologna 
una riunione nel corso della quale il 
professor Luigi Mariucci, presidente 
della commissione di garanzia, pre- 
senterà le proposte di intervento sul 
famoso modello di relazioni sindacali. 

Sul secondo tema, la vertenza anco- 


ra in corso a Mel, aperture da Fim e 
Uilm su una possibile ripresa del con- 
fronto che tenga conto dell’accordo si- 
glato a febbraio sulla flessibilità, ma 
non dalla Fiom. Sabbatini ha infatti 
rimesso ogni decisione alle Rsu di sta- 
bilimento. 

L'ultima spiaggia sarà l’incontro in 
programma oggi pomeriggio a Mestre 
tra Maurizio Castro e i coordinatori 
nazionali di Fim, Fiom e Uilm: se dal 
fronte sindacale l’azienda incontrerà 
«irragionevolezza», e quindi registre- 
rà l'impossibilità di un accordo, allora 
per Mel e Rovigo le speranze sono de- 
stinate a tramontare, Electrolux Za- 
nussi manterrà le promesse, conside- 
rerà irrimediabilmente disdetto l’ac- 
cordo del febbraio scorso con il quale 
garantiva prospettive industriali ed 


I «buchi» nella formazione professionale: 
troppo pochi gli addetti alla manutenzione 


L'indagine, che a livello 
nazionale è stata condotta 
su un campione di settemi- 
la imprese e ha coinvolto 
oltre mille persone, tra 
esponenti delle parti socia- 
li, manager e ricercatori, è 
stata gestita direttamente 
dai rappresentanti di cate- 
goria di sedici settori e da 


occupazionali, e avvierà le procedure 
di dismissione degli stabilimenti. 

In un clima che non è certamente 
connotato da rosee prospettive, si av- 
vicina anche la data fissata per af- 
frontare il problema dei volumi per lo 
stabilimento di Porcia, FROG ne 
per domani pomeriggio. È già al lavo- 
ro la commissione tecnica che dovrà 
proporre soluzioni tecniche utili al 
RICE NE ENO dei volumi richiesti 
dall’azienda, due milioni e trecentomi- 
la Bedi senza gravare sulle condizio- 
ni di lavoro. Rimane da capire se le ri- 
gidità espresse dalla Fiom a livello 
nazionale si riverbereranno anche su 
Porcia, impedendo il raggiungimento 
di un’intesa che mette sul tavolo oltre 
60 miliardi di investimenti e 400 po- 
sti di lavoro. 

Elena Del Giudice 


UDINE In Friu- 
li-Venezia 
Giulia man- 
cano addetti 
alla logisti- 
ca e, in gene- 
re, speciali* 
sti nella manutenzione: lo 
ha rilevato un'indagine na- 
zionale sui fabbisogni for- 
mativi presentata ieri a 
Udine. 

Alcune figure professio- 
nali invece - come ingegne- 
ri e tecnici della progetta- 
zione -, presentano un 
trend di crescita elevato. 


dell'Organi- 
smo bilatera- 
le nazionale 
per la For- 
mazione co- 
stituito da 
Confindu- 
stria e Cgil, Cisl e Uil - ri- 
guardano oltre il 60 per 
cento % delle figure di rife- 
rimento, dai progettisti di 
meccanica e prodotto, ai 
tecnici commerciali, 
marketing e vendite, figu- 
re per le quali si registra 
un trend in crescita della 
domanda. 


18 organismi bilaterali re- 
gionali che hanno indivi- 
duato 63 figure professio- 
nali di riferimento per 14 
settori manifatturieri, ol- 
tre a quelle di comparti 
specifici come l'alberghie- 
ro e l'edile. 

Le difficoltà di reperi- 
mento - secondo l'indagine 
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IN BREVE 
Riceveranno il riconoscimento da Ciampi 


Salvarono un ragazzo 
dalle fiamme: premio 
a tre carabinieri lignanesi 


LIGNANO Più di un anno fa, era il 14 gennaio 2000, sfida- 
rono la morte lanciandosi nel rogo sviluppatosi in un 
appartamento di piazza Primo Maggio, a Sabbiadoro, 
riuscendo con tempestività e coraggio a trarre in salvo 
‘un giovane ventinovenne, Raoul Gigli. Affrontarono le 
fiamme con determinazione per recuperare la vittima 
ormai esanime. Gli praticarono il massaggio cardiaco 
prima di consegnarlo agli operatori del soccorso. Oggi 
ricevono dal presidente della Repubblica, Ciampi, la 
medaglia d’oro al valore e al merito civile. Sono Pietro 
Gaddeo, 30 anni, Rino Severino, 30, tuttora in servizio 
alla stazione dei carabinieri lignanesi, e Pino Bozzarel- 
li, 35, trasferitosi qualche mese fa a Roma. Un ricono- 
scimento anche a testimonianza del lavoro da «prima li- 
nea» dell’Arma. 


I vini pregiati dei Colli Orientali del Friuli 
conquistano gli enologi d'oltre Manica 


UDINE «Un bilancio assolutamente positivo»: così i verti- 
ci del Consorzio «Colli Orientali del Friuli» hanno com- 
mentato la partecipazione di sei aziende vitivinicole 
friulane alla London International Wine and Spirit Fa- 
ir, svoltasi nei giorni scorsi nella capitale inglese. «A li- 
vello commerciale - è stato evidenziato - è stato verifi- 
cato il concreto interesse dei potenziali importatori, A 
livello più generale, è stato constatato con soddisfazio- 
ne che gran parte dei visitatori dello stand dei Colli 
Orientali conoscevano già la zona e i vini». La parteci- 
pazione alla fiera del vino di Londra è stata resa possi- 
bile dalla collaborazione tra la Camera di commercio 
di Udine e l'Ente regionale per lo sviluppo dell'agricol- 
tura. 


Ordine dei giornalisti, rinnovo dell'organigramma 
Eletti i membri del Consiglio del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Giancarlo Marc, Renato D'Argenio, Silvano di 
Varmo, Pietro Villotta, Giulio Garau e Claudio Cojutti 
(per i professionisti), Roberto Cannalire, Francesco 
Cardella e Maria Stella Malafronte (per i pubblicisti) 
sono i componenti del nuovo Consiglio regionale dell' 
Ordine dei giornalisti del Friuli-Venezia Giulia per il 
triennio 2001-2004. Revisori dei conti sono stati eletti 
Giorgio Braulin e Giuseppe Longo (per i professionisti) 
e Andrea Merkù per i pubblicisti. Il nuovo organismo è 
stato definito al termine delle operazioni di ballottag- 
gio svoltesi domenica. Consiglieri nazionali dell'Ordine 
sono stati eletti Federico Oppelli e Laura Capuzzo (per 
i professionisti) e Giovanni Vittorio Firmiani (per i pub- 
blicisti). 


Traffico di prostitute, concessi î «domiciliati» 
al romeno e alla moldava arrestati a Lignano 


GRADO Il rumeno Vasile Necsoi, 26 anni, e la moldava 
Angela Tarigradshi, 29 anni, sono da ieri agli arresti 
domiciliari nella loro abitazione di Lignano. La decisio- 
ne è stata presa dal Tribunale del riesame di Trieste, I 
due, difesi dagli avvocati Riccardo Cattarini e Antonio' 
Montanari, erano stati arrestati il 18 maggio nel corso 
di un'indagine su un’organizzazione specializzata nel- 
l’ingresso in Italia di ragazze provenienti dall’Est euro- 
peo destinate ad arricchire il mercato della prostituzio- 
ne tra Grado e Lignano. A stroncare questo «traffico» 
sono stati i carabinieri della compagnia di Monfalcone. 
Vasile Necsoi (che è sotto processo per fatti similari) e 
la donna sono stati ammanettati mentre stavano tra- 
sferendo una prostituta da un appartamento all’altro. 


Volkswagen 
aumenta le 


vostre difese. 


€ Polo, sono forti di dotazioni rassicuranti: dop 


D'ora in poi tutti i modelli Volkswagen, a partire da Lu . 
a guidare con prudenza 


r .. Volkswagen 
Un sistema immunitario sempre più forte. Ma voi contin 


| perla sicurezza 


Srrgrrcadrvega? 
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Toccante denuncia di due genitori, ai margini di un incidente verificatosi vicino a Gemona il 9 giugno ’98, nel quale morirono quattro alpini di leva 


REGIONE 


«Mostro figlio nudo e sporco nella bara» 


La madre e il padre di Roberto Garro si ribellano al risarcimento-beffa di 50 milioni dallo Stato 


«Né scusa né pensione per una perdita che ci ha 
sconvolto la vita: siamo pronti a ricorrere alla Com- 
missione europea dei diritti umani di Strasburgo» 


MILANO «Il corpo di nostro fi- 
glio è stato gettato nella ba- 
ra completamente nudo, 
sporco e scomposto»: per 
questo motivo i genitori di 
Roberto Garro, alpino di le- 
va morto nel 1998, annun- 
ciano, in una lettera al mi- 
nistro della Difesa Sergio 
Mattarella e ad altre cari- 
che dello Stato, l'intenzione 
di «presentare denuncia all' 
Autorità giudiziaria per il 
trattamento riservato a no- 
stro figlio, caduto in servi 
zio». 

Sei mesi fa, a seguito dell' 
intervento della magistra- 
tura milanese, fu riesuma- 
ta la bara contenente le spo- 


glie del ragazzo, deceduto il 
9 giugno 1998 a Ospedalet- 
to di Gemona insieme ad al- 
tri 3 commilitoni della ca- 
serma Manlio Feruglio. Il 
suo corpo «nudo, sporco e 
scomposto» fu un'orribile 
scoperta per genitori, medi- 
ci legali e ufficiali di polizia 
giudiziaria. «Consideriamo 
che sia stato commesso da 
parte degli ufficiali di Stato 
Maggiore allora presenti e 
quindi responsabili, e. di 
cui conosciamo i nomi - seri- 
ve la famiglia Garro nella 
missiva, indirizzata oltre 
che al ministro della Dife- 
sa, a quello della Giustizia 
e ai Presidenti delle Com- 


_ . 


Spacciavano cincillà fasulli: 
cinque udinesi nei guai a Carpi 


MODENA Promettevano faci- 
li guadagni con l'alleva- 
mento di cincillà, che ven- 
devano per 15 milioni di li- 
re a coppia per avviare l'at- 
tività. Ma quelli che vende- 
vano a così caro prezzo 
non avevano nulla a che fa- 
re con i famosi animali da 
pelliccia e così sono stati 
denunciati per associazio- 
ne a delinquere finalizza- 
ta alla truffa continuata. 

Per la truffa dei cincillà 
i carabinieri di Carpi han- 
no denunciato cinque friu- 
Jlani, tutti di Udine, che pa- 
re avessero già compiuto 
lo stesso tipo di raggiro in 
alcune zone del Friuli e 
del Veneto. 

Nell'ottobre scorso i cin- 
que avevano dato vita a 
una società e attraverso 


-r—________É_É__—__ÉÉ@p 
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Improvvisamente ci è mancata 


la nostra cara 


Marisa Ferro 
in Siracusa 


Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio il marito PINO, la 
figlia RAFFAELLA, la sorella 
STELIA con il marito GALDI- 
NO e CRISTINA, ALESSAN- 
DRO e il piccolo GIACOMO, 
il fratello FRANCO con GIU- 
SI. 

I funerali avranno luogo mer- 
a 6 giugno alle ore 13 nel- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA e PINO. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano al dolore gli zii 
RILDE, ELIANA e LIVIO. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via D’Alviano 96. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano al dolore di PINO 
e RAFFAELLA: , 
NELLY e famiglia 


Trieste, 5 giugno 2001 


Ti ticordere; 
‘mo sempre, 
- CESARE, MARIA 
Trieste, 5 giugno 2001 
EDS 


Alla cara amica: LI 

: LIDI A- 
RISA, ARDEA, NEVIA Ro. 
SI, CLAUDIA, NEVIA_’ 


Trieste, 5 giugno 2001 
E 


Partecipa igli 
D ci popo al dolore famiglie 


Trieste, 5 giugno 2001 


annunci economici sui quo- 
tidiani promettevano faci- 
li e rapidi guadagni con 
l'allevamento privato dei 
cincillà da pelliccia, che of- 
frivano a 15 milioni la cop- 
pia. Alla compagnia dei ca- 
rabinieri di Carpi sono pe- 
rò cominiciate ad arrivare 
alcune denunce e si è sco- 
perto che in realtà gli ani- 
mali forniti dai friulani 
non avevano nulla a che fa- 
re con gli «originali» da pel- 
liccia. 

Grazie ad alcune vitti- 
me della truffa, i carabinie- 
ri hanno quindi rintraccia- 
to e denunciato i titolari 
della società, che dall'ini- 
zio di quest'anno avevano 
pensato. bene di chiudere 
la ditta e di sparire dalla 
zona. 


(_——_—__mm__ 
Ciao 


Marisa 


ti ricorderemo sempre: zia MA- 
RIA e le cugine PATRIZIA e 
DANIELA. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano addolorati ADRIA- 
NA e CORRADO. 


Trieste, 5 giugno 2001 


T 


«La pace che hai raggiunto mi- 
tiga il dolore per il vuotò che 
hai lasciato...» 


Dopo breve malattia, conforta- 
to dall’affetto dei familiari, si 


è spento 
Giuseppe Zerini 
(Pino dell’Oio) 

Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO con la moglie 
IVANA, 

I funerali, provenienti dalla 
Cappella di via Aquileia, si ter- 
ranno mercoledì 6 giugno pres- 


so il cimitero di Monfalcone, 


alle 10. 


Morifalcone, 5 giugno 2001 
—T———rcos©t) 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nivio Stafuzza 


Lo annunciano la mamma 
PALMA con ALBERINA, LU- 
CIANO ed HELGA ELEONO- 
RA. 

Le esequie saranno celebrate 
oggi, martedì 5 giugno, alle 
ore 12 nella Chiesa della Mar- 
celliana. 

Monfalcone, 5 giugno 2001 
ne  r————e@@ 


Ester Bidoli 


Partecipano: LICIA, LILIA- 
NA, MARISA, MIRELLA. 


Trieste, 5 giugno 2001 


missioni Giustizia e Difesa 
della Camera - vilipendio a 
cadavere, oltraggio alla me- 
moria e alla dignità uma- 
na, nonchè vilipendio alla 
bandiera tricolore che allo- 
ra ne ricopriva le bare». 

Nessuna scusa e nessuna 
pensione per la perdita dell' 
unico figlio caduto in servi- 
zio, ma un risarcimento di 
50 milioni, che la famiglia 
considera «una beffa». Di 
qui l'intenzione di presenta- 
te denuncia, «ricorrendo 
magari alla Commissione 
Europea dei Diritti Umani 
di Strasburgo». 

Roberto Garro morì in un 
incidente stradale avvenu- 
to intorno alle 23 sulla sta- 
tale Pontebbana, nei pressi 
dell'abitato di Ospedaletto 
di Gemona. Il giovane era a 
bordo di una «Peugeot 205» 


con altri tre militari di leva 
del 14.mo Reggimento Alpi 
ni di stanza a Venzone: Mir- 
co Bergonzini, di 21 anni, 
di Filamberto (Modena); 
Giovanni Lombardo, di 28; 
.di Martinafranca (Taran: 
to); e Andrea Cordoli, di 21° 
di Fornovo di Taro (Par- 
ma). 

Per cause imprecisate 
l'auto sbandò sulla sinistra 
e andò a schiantarsi contro 
un autoarticolato che era 
condotto dal cittadino bo- 
sniaco Mirsad Cekic, di 24 
anni, e che s'incendiò subi- 
to dopo. Fin dai primi minu- 
ti dopo la terribile trage- 
dia, i soccorritori e le forze 
dell'ordine riferirono ai 
giornalisti di aver incontra- 
to difficoltà nell'identifica- 
zione delle quattro giovani 
vittime. 


E la sera del 
9 giugno 
1998: i corpi 
straziati dei 
quattro 
alpini, morti 
nell'inciden- 
te stradale 
verificatosi 


a 
Ospedalet- 
to di 
Gemona, 
vengono . 
recuperati 
dai 
soccorritori. 
(Foto 
Anteprima) 


I carabinieri di Lignano bloccano una gang dedita al furto di vestiti firmati, che finivano all'Est o in Lombardia: recuperata merce per 200 milioni 


Sgominata la banda dei serbi amanti delle ugriffen 


LATISANA Con un'operazione 
d’intelligence, i carabinieri di 
Lignano hanno recuperato 
una settantina di capì di ve- 
stiario griffati, del valore di 
200 milioni. Una cinquantina 
di completi da uomo con gillet 
e foulard di Pignatelli (valore 
di quasi tre milioni l’uno, alcu- 
ni della linea ufficiale della 
Juventus) e una ventina di ca- 
pi di altre marche (Trussardi, 
Versace, Zegna e Burberry), 
nonchè diverse giacche da 
donna in pelle sono stati resti- 
tuiti ai proprietari: i negozian- 
ti di San Stino di Livenza 
(«Atelier Sposa»), di Treviso e 
Latisana, ai quali erano stati 
rubati negli ultimi due mesi 
con la classica tecnica della 
spaccata. Sono finiti così in 
carcere Zoran Kovacevic, 47 
anni (altrimenti, individuato 
sotto il nome di Silvester Li- 
cen), la moglie Jasmina Petro- 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 


la nostra amata 


Daniela Mosetti 
nata Mucci 
(Nela) 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio il marito 
BRUNO, i figli PAOLO e 
BRUNA, la nuora NEVIA, il 
genero ROBERTO edi parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
giugno alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Nela 


avevamo ancora tante cose da 
realizzare, ma il destino ci ha 
separati. 

Rimarrai sempre nel mio cuo- 
re. 


- Il tuo adorato BRUNO 
Trieste, 5 giugno 2001 


Ciao 


mamma 


ci hai lasciati troppo presto. 
‘Rimarrà sempre in noi il tuo 
sorriso. 

Con immutato amore: PAOLO 
e BRUNA. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano ‘addolorati i Gui 
ti: JOSKO, LIVIA, MARIO, 
MARIA, figli e nipoti. 
Trieste, 5 giugno 2001 
Cara 

Nela 


LILIANA e OSCAR con 1 fi 
gli e i nipoti ti ricorderanno 


sempre. 
Buenos Aires, 5 giugno 2001 
nn ESE 


vie (alias Bozena Bukovka) di 
41 anni e Bojan Cukovic 
(alias Santo Neven) di 24 an- 
ni, tutti serbi e con documen- 
ti sloveni falsificati, con l’accu- 


Jamal Fikri, di 40 anni. 


t 


È venuto a mancare all’affetto 
dei suoi cari un uomo buono 


Andreino Zorga 


Ne danno il triste annuncio la fi- 
glia RENATA con SERGIO, 
gli adorati nipoti MARCO e 
MICHELE con PAOLA, unita- 
mente ai cognati e nipoti QUA- 
RANTA LOCATELLI. 
Un ringraziamento per le amo- 
crevoli cure a medici e persona- 
le della Casa Emmaus. 
Un grazie all'amico fraterno 
dottor SERGIO LUPIERI. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 12.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Affettuosamente vicini GRA- 
ZIA, MASSIMO, PAOLO 
MARSI. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, gli 
azionisti, la Direzione e i dipett- 
denti della SMOLARS SpA. 
piangono commossi la scompat- 
sa dell’indimenticabile collabo- 
ratore 


Andreino Zorga 
(Signor Andrea) 


che ha animato per un'intera vi- 
ta di lavoro, con umanità, dedi- 
zione, intelligenza e capacità 
uniche i reparti commerciali 
dell’azienda. 

Sono affettuosamente vicini @ 
familiari per la incommensura- 


| bile perdita. 


Trieste, 5 giugno 2001 
Ciao 
Signor Andrea 
Un abbraccio da tutti i colleghi. 
Trieste, 5 giugno 2001 


Partecipano affettuosamente 
ROSANNA, GIANNI, FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 5 giugno 2001 
= 
La Nordest Ippodromi e i di- 
pendenti partecipano al lutto | 
di WALTER e della famiglia 
per la perdita della signora 


Gianna Serbo 


Trieste, 5 giugno 2001 


I tre sono stati arrestati al termine di 
una complessa operazione cominciata 
dopo l'arresto, a Udine; di un marocchi- 
no il quale aveva detto di essersi riforni- 


sa di ricettazione in concorso. 
Mentre colui che incamerava 
la merce. dopo i furti, Branko 
Pesut, trentasettenne croato, 
operaio a Quinto di Treviso in 


Presi a Milano i «pushern marocchini del Friuli 


UDINE Tre cittadini marocchini - uno dei 
quali clandestino - sono stati arrestati a 
Milano dai Carabinieri del Nucleo Ope- 
rativo di Udine per detenzione a fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Si trat- 
ta di Mohammed Kachach, di 29 anni; 
di Mohammed El Mangsouri, di 33; e di 


T 


Non piangete la mia as: 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. Io vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra. 


È mancata la nostra cara mam- 


ma e nonna 
Elsa Bossi 
ved. Marsi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUCIO con MARISA, SIL- 
VA con STEFANO, i nipoti 
ROBERTO con TATIANA, 
CRISTINA, STEFANO con 
ERICA e parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla dottoressa DUREN. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 6 giugno alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 5 giugno 2001 
_—————mscs 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il nostro adorato 


Angelo Ritossa 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, i figli MA- 
RINO, LILIANA, KENI, le 
nuore, il genero, i nipoti e la 
sorella MARIA. : È 
Le esequie seguiranno giovedì 
7 giugno, alle ore 10, nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 5 giugno 2001 


——_—————ncoi 


t 


Ci ha lasciati serenamente 


Ada Depase 
ved. Ferrari 


Lo annunciano il figlio SER- 
GIO con MARINA e FRAN- 
CESCA unitamente ai parenti 


tutti. “i 3 
I funerali seguiranno domani 


alle ore 11.45 da via Costalun- 
ga. 
Trieste, 5 giugno 2001 


to di droga nella capitale lombarda. Due 
carabinieri si sono così infiltrati nell' or- 
ganizzazione e si sono finti interessati 
all'acquisto di una partita di hascisc. 

Al termine della trattativa, i tre ma- 
rocchini sono stati arrestati. 

I carabinieri di Udine - che hanno agi- 
to in collaborazione con i colleghi di Mi- 
randola e Carpi (Modena) e Milano - 
hanno sequestrato anche 30 chilogram- 
mi di hascisc per un valore, al dettaglio, 
di circa 200 milioni di lire. 


regola con il permesso di sog- 
giorno, è stato deferito in sta- 
to di libertà per il medesimo 
reato. 

Le indagini dell'Arma era- 


t 


Improvvisamente è mancata 


Maria Ignazia Latorre 
ved Friscia 
Lo annunciano addolorati i fi- 
gli MICHELE e MARCO, la 
mamma e la cognata. 
Le esequie si svolgeranno do- 
mani alle ore 13.20 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Un bacio. 
- PAOLA 


Trieste, 5 giugno 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nada Pemnarcic 
ved. Abrami 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LADI e VITTORIO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9 dalla Cappella di 
Costalunga alla Chiesa di Auri- 
sina. 


Aurisina, 5 giugno 2001 


t 


È mancata ai suoi cari 


Milena Grubissa 
in Turcino 


Ne dà il triste annuncio il mari- 
to GIOVANNI unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 10.40 nella Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


«TC 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


no partite dalla spaccata da 
Sbaiz di Lignano, seguito di 
pochi giorni da quella al «Tre- 
visan» di Latisana, grazie al- 
le telecamere installate nei 
negozi. L'operazione, denomi- 
nata «San Silvestro» è prose- 
guita con riscontri in altri ne- 
se e un colpo di fortuna: l’in- 
ividuazione della vettura 
dei due coniugi (una vecchia 
Volvo) tramite il numero di 
targa. Trovati i contatti in 
provincia di Treviso, gli inqui- 
renti sono riusciti a recupera- 
re parte della refurtiva nel- 
l’area di servizio Bazzera Sud 
dell’autostrada Venezia-Trie- 
ste. I due serbi usavano un 
ullman della linea Milano- 
elgrado, che faceva fermate 
alla stazione di servizio su 
cui caricavano con destinazio- 
nela Shi jugoslava borso- 
nî carichi di vestiti. Altri capi 
sarebbero finiti nel Milanese. 
cl. sor. 


t 


Si è spenta serenamente 
Virginia Degrassi 
ved. Pugliese 


di anni 100 
da Isola d’Istria 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio ALDO con la moglie AL- 
DA, la sorella LEONILDE ed 
il fratello PIETRO e tutti i ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 6 giugno alle ore 11.30 nel- 
la Chiesa del Villaggio del Pe- 
scatore. 


Duino-Aurisina, 
5 giugno 2001 


Sarai sempré nel mio cuore: 
tuo fratello PIERO. 


Trieste, 5 giugno 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Amedeo Portaluri 


Lo annunciano i fratelli PAO- 
LO con PIA, LUCIO con MA- 
RIELLA, unitamente a nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 giugno alle ore 11.20 da 
via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Si uniscono al dolore ANNA, 
SILVANO, DONATELLA e 
DEBORAH. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Egone Berka 
Con affetto siamo vicine a SO- 
NIA, ANNA e GIOVANNI 
per la perdita del caro 
Ego 
- LAURA con CHIARA, PAO- 
LA ed ENZA 


Trieste, 5 giugno 2001 


TRIESTE ; 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 


IL PICCOLO 


A Pordenone 
Crac Seleco, 
Rossignolo 
ottiene il rinvio 
dell'udienza 


PORDENONE Il Gup del Tri- 
bunale di Pordenone, Ro- 
dolfo Piccin, ha accolto ie- 
ri la richiesta di proroga 
dei tempi per la presenta- 
zione delle perizie dispo- 
ste nell'ambito dell'udien- 
za preliminare sul falli- 
mento della Seleco, in 
cui è coinvolto anche l'ex 
socio di riferimento dell' 
azienda Gian Mario Ros- 
signolo. 
periti incaricati (Fer- 
dinando Superti Furga, 
Luigi Rinaldì e Sergio Pi- 
vato, nominati più di un 
anno fa) devono verifica- 
re la situazione contabile 
e finanziaria, fra il ’92 e 
il ’93, della Seleco, dichia- 
rata fallita il 18 aprile 
1997. Fra i loro compiti 
vi è quello di illustrare e 
ricostruire le procedure 
di formazione dei bilanci 
di esercizio e consolidati 
della Seleco relativi al 
'92 e al '93 e quello di ac- 
certare se, con riferimen- 
to alle controllate Elbe e 
Brionvega, i bilanci per 
gli stessi anni contenga- 
no dati o indicazioni di 
fatti non corrispondenti 
al vero sulle condizioni 
economico-patrimoniali 
della Seleco. 
Gup ha rinviato al 4 
febbraio 2002 l'udienza 
er decidere in merito al- 
‘a richiesta di rinvio a 
iudizio formulata dalla 

rocura nei confronti di 
19 persone, tra cui Rossi- 
gnolo, per il quale l'ipote- 
si di reato è di falso in bi- 
lancio, trasformata in 
ipotesi di bancarotta im- 
propria dopo-la dichiara- 
zione di fallimento dell' 
azienda. 

Oggi, nell'ambito dello 
stesso procedimento, si 
terrà l'udienza prelimina- 
re relativa alla situazio- 
ne di un'altra decina di 
accusati, tra cui l'ex pre- 
sidente della Seleco Ma- 
ximilian Schindeler. An- 
che in questo caso è possi- 
bile un rinvio dell'udien- 
za al febbraio 2002. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Antonia Turina 
in Cocetti 

Lo annunciano tristemente il 
marito MICHELE, le cognate, 
i cognati, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 giugno alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


t 


È volato in Cielo 


Adelio Ciacchi 
«Delco» 


Ti ricorderanno sempre la mo- 
glie, il figlio, la nuora e il nipo- 
te, unitamente ai parenti tutti. 
Le esequie seguiranno mercole- 
dì 6 giugno alle ore 11 da via 
Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2001 


Titolari e dipendenti delle ditte 
Elettrotecnica Fragiacomo e Of- 
ficina Vecchiet partecipano al 
dolore del collega MARINO. 


Trieste, S giugno 2001 - 


t 


È mancato ai suoi cari 


Apollonio Visintin 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIA, EDI con FIOREL- 
LA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali partiranno giovedì 7, 
alle ore 9, per la chiesa di Bor- 
go S. Mauro (Sistiana). 


Trieste, 5 giugno 2001 
legs ce stecco e uil 


8.30-12.30 


ll 
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RUBRICHE 


MARTEDÌ 


5 GIUGNO 2001 


attendibilità 80% 
sulla zona montana poco nuvoloso. Venti a regime 


OGGI 
Su pianura e costa cielo sereno, 


DOMANI attendibilità 70% 
AI mattino cielo da variabile a nuvoloso con maggiore presenza di sole su pianura e 
costa. Dal pomeriggio coperto con piogge e temporali su tutte le zone. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Miglioramento con cielo poco nuvoloso. 


È 
di brezza e temperature gradevoli. | 
| 


BERLINO 
TIA5IO VARSAVIA 


PO SIAT 
PRAGA 
6/14 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 69 
VIENNA { i ) PORDENONE 70 a Sl 13 

9/15 Ù di 

È : 2.000 m6 °C 

1.000 m 13 °C 


min. 


10,2 
65 
8,8 


LUBIANA 
2/16 
3 ZAGABRIA 
3/16 


MADRID ì 

(O ea 
È 
LISBONA BARCELLONA 
‘16/24 ‘15128 


MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 
NEW.YORK 
NUOVA DELHI 
PECHINO, 

RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO * 


| BANGKOK 

| BOGOTA 

| BOSTON 
BRUXELLES 

— BUDAPEST 
BUENOS AIRES 

_ CARACAS 

| CHICAGO 
C. DEL CAPO 


‘. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
FRANCOFORTE 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 


L'AVANA 
LIMA 

LOS ANGELES 
MANILA 


CIAMPINO 
FIUMICINO 13 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 

POTENZA 


SANTIAGO 
"SANTO DOMINGO 
SAN PAOLO. 


SEOUL 
SINGAPORE 
S Tmax. 
Tmin. 


21/24 
15/18 


TEMPORALE 


ni) La VARIABILE NUVOLOSO COPERTO: 
RED 
cdi L de, de 
se (DEI db 


6 Some 
Gre di sole | ore disse gtedisole. credisata  NUBIBARSE 


MEDIA DE VENTI 


da aa Sh Al Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani specie sul settore orientale sul- 
le zone alpine dove si potrebbero verificare brevi ed isolati temporali; in serata tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sul settore occidentale. 

Al centro e Sardegna sereno o poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi. 

Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani ‘specie sui rilievi è sul 
Versante adriatico. 


FRONTE 


N” VE 


freddo | occluso 


MODERATI 
So fave 


FORI 


PRESSIONE PIRAS 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


in aumento. 
cderati dai quadranti meridionali 8. GALRGRIA” 
moderati dai quadranti meridionali. ARIE 


poco mossi i mari centro-settentrionali; localmente mossi i mari meridionali, con moto ondoso in 
graduale attenuazione. 


ALGHERO 


SASCH? LIQUIDA TUTTO PER TRASFERIMENTO 


SCONTI DAL 20% AL 50% 
DA SABATO 2 GIUGNO 


-: OROSCOPO 
È giusto cercare so- 


21/3 20/4 
stegno e collaborazione nel- 


Per realizzare i vo- 
stri obiettivi professionali 

l'ambiente di lavoro ma 
non dovete farvi condiziona- 


dovrete rivolgervi a perso- 
ne molto influenti. In amo- 

re. In amore si apre un nuo- 
vo capitolo... 


www.osmer.fvg.it 


SASCH 


Abbigliamento uomo e donna 
TRIESTE - Via Cassa di Risparmio 9 


Abbigliamento uomo e donna 
TRIESTE - Via Cassa di Risparmio 9 


; BIBLIOMANIA _ 
Il libro di Dioguardi e l’ultimo numero della rivista delle edizioni Rovello 


Percorsi letterari nel tempo 


Com. Com. eff. dd, 17/05/01 


Ariete Toro 


ORIZZONTALI: 1 Dà belle forme ai prodotti 
industriali - 7. Un noto sodalizio alpino (sigla) 
= 10 Sigla di Oristano - 11 Un osso della 
spalla - 13 Ang, il regista di Taiwan che ha 
diretto «Il banchetto di nozze» - 15 Chiuso 
in mezzo - 16 Famoso rivoluzionario france- 
se - 17 Senatore (abbr.) - 19 Peso per pre- 
ziosi - 20 Lo abbiamo in gola - 22 Contraffat- 
fe.- 24 Lo sono canadesi e cileni - 25 Vale a 
noi - 26 Fiori da davanzale - 27 Lago salato 
asiatico - 29 La nostra compagnia aerea di 


re un incidente di percorso, 
ma rimediabile. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Siete molto stressa- I cambiamenti più 


Si presenta ricco di argo- 


ni Rovello di Milano e di- 
retta da Mario Scognami- 
glio (informazioni al nume- 
ro 02866532). La rivista si 
apre con un intervento di 
Gianfranco Dioguardi su 
«L'Almanacco  dell’amici- 
zia», ed una presentazione- 
recensione dell'ultimo «Al- 
manacco del bibliofilo» edi- 
to sempre da Rovello e ap- 
punto dedicato all’amici- 
zia. Vale la pena però apri 
re una piccola parentesi a 
proposito dell'autore del- 
l'intervento, Gianfranco 
Dioguardi, ingegnere, im- 
prenditore, scrittore e bi- 
bliofilo, rara figura di in- 
tellettuale a tutto tondo, 
capace di spaziare dalle di- 
scipline umanistiche (è un 
grande esperto di Illumini- 
smo) a quelle scientifiche 
ed economiche. Segnalia- 
mo perciò il suo ultimo li- 
bro, ultimo dei molti pub- 
blicati con le più prestigio- 
se case editrici. Si tratta 


NMANZ43 


ed 


Mentre l'Esopo apre al «giallo» 


PIÙ GENTE LO SA, 


se ART pa, v# 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

| di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


di «Percorsi nel tempo - letto umano, conscio che 


ra. In una serie di brevissi- 
mi saggi-recensioni su al- 
trettanti libri che Dioguar- 
di ha «incontrato» nel cor- 
so delle sue peregrinazio- 


vanno segnalate le «Rifles- 
sioni sulla bibliofilia» di 
cui ci siano già occupati in 
questa rubrica, un articolo 
di Giacomo de Antonellis 
sul «dipingere la musica» 
il saggio di Erminio Ca- 
protti sul «Testacea utrui- 
sque Sicilie» di Saverio Po- 
li, un articolo su «Verdi e 
Wagner» di Nello Bertelli- 
ni e il racconto «Non più 
di dieci» di Annalisa Bru- 
ni, che inaugura - si spera 
- una sezioné prettamente 
narrativa. Il racconto del- 
la Bruni - bibliotecaria al- 
la Marciana e insegnante 
di scrittura creativa - è un 
fresco e divertente esem- 
pio di come la bibliofilia 
possa ispirare racconti di 
ottimo livello e dei più di- 
Versi generi. In questo ca- 
so siamo nel campo del 
giallo, con tanto di miste- 
rioso omicidio. In bibliote- 
ca; ovviamente. 


DARE 
(0 


ni intellettuali. Da «Il rat- 
to delle Sabine» di Guido 
Rossi, a «Pro e contro Dio» 
di Armando Torno, passan- 
do per tutta una selva di. 
volumi di storia, narrati- 
va, economia eccetera, Dio- 
guardi disegna un percor- 
so del tutto personale e 
quanto mai affascinante 
nel vasto campo dell’intel- 


pi.spi. 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 


professione 


di mano. 


Bilancia 


partner. 


affettivo. 


ti e in questo momento è op- 
portuno ridimensionare gli 
obiettivi professionali. Un 


A piccoli passi, con 
pazienza e fiducia, nella 


molto in alto. La situazione 
in amore vi sta sfuggendo 


23/9 22/1 


Una disattenzion 
potrebbe non compromette: 
re tutto il lavoro ma sicura- 
mente complicare le cose. 
In amore un gran bel tra- 
sporto romantico. 


Sagittario 22/11 21/12 


Cautela nelle scel. 
te professionali, soprattui 

to in un periodo decisivo co- 
me questo. In amore atten- 
ti alle ripicche, vostre o del 


Aquario 20/1 18/2 


Vi sentite in ottima 
forma e pieni di tante idee 
perla testa: ma nel lavoro 
siate più concreti. Buone in- 
fluenze astrali nel settore 


evidenti dovrete apportarli 
ai rapporti con i vostri colla- 
boratori. In amore siate più 


I 
menti e articoli l’ultimo Passato, presente, futuro» la lettura è sempre un’av- sentimento vi coinvolge comprensivi se volete com- -se contemporaneo - 37 Una «Bella» che fu- | 
numero de «L'Esopo», rivi- (Donzelli, pagg. 302, lire ventura tra passato, pre- completamente. DIO roreggiò - 39 Il centro di Vienna - 40 Si può | 
sta trimestrale di bibliofi- 34 mila) ed è una sorta di sente e futuro. Teone 33/7 22/8 Wrc ae fare di presenza - 41 Insabbiate. 
lia pubblicata dalle Edizio- guida ragionata alla lettu- Tornando a «L’Esopo» SIAM Si 22)9) VERTICALI: 1 L'intenzionalità del reato - 2 


Nel lavoro per sfon- 
dare ci vuole un po’ di cini- 
smo unito, comunque, a un 
grande senso degli affari. 
In amore non bruciate le 
tappe. 


potete arrivare 


Scorpione 23/10 21/11 


Siete in un momen- 


bandiera - 32 Arcobaleno poetico - 33 La pri- 
ma parte della gara - 34 Malattie che colpi- 
scono l'orecchio - 35 Brian, musicista ingle- 


Epoche geologiche:- 3 Precede... Cairo - 4 
Vecchia casa automobilistica tedesca - 5 Lo 
scrittore Canetti (iniziali) - 6 Il mese del digiu- 
no musulmano - 7 Cuoio lavorato - 8 Predi- 
sposto al volo - 9 È diverso dal dittongo - 12 
Tramezzo sulla nave - 14 Dispensano dagli 
obblighi - 15 Improwviso, inatteso - 18 State- 
rello arabo - 19 Piccola rientranza costiera - 
20 La Prati showgirl - 21 Remissività - 22 Di- 


to fortunato e nel lavoro 
avrete in mano le redini del- 
la situazione, In amore sie- 
te pieni di chances, sfrutta- 
tene qualcuna. 


MEIN 
Capricorno 22/12 19/1 


- Potrete lanciarvi 
con successo in tutti i pro- 
getti di lavoro, anche quelli 
più ambiziosi. L'amore, ri- 
cordatelo, non va mai tra- 
scurato. 


c> +@BM< 0 -oro 


} 
i 


19/2 20/3 


fetto, imperfezione - 28 II... libro di Marco 
Polo - 25 Taccuino per il ballo - 28 Cattive, 
perfide - 30 Cammino burocratico - 31 La 
Spinta iniziale - 36 L'inizio dell'attacco - 38 
Al centro del cono. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Vi daremo le somme di denaro! 
Promesse un dì, capisco, erano state 
‘e metà almeno Ve le abbiamo date. 
Comunque per far ciò, cari signori, 
quattrini abbiam dovuto tirar fuori! 


INDOVINELLO 
Collezionista d’orologeria 


Quella che voglio in realtà non trovo: 
è la «cipollina», per la miseria! 


Cambio di iniziale: 
Vampa, pampa 


Anagramma: 
arancio = ocarina 


Piega 


Nety 


Nel lavoro grazie al 
vostro impegno costante 
ora tutto procede secondo i 
vostri piani. In amore non 
fatevi condizionare dalle de- 
Jusioni passate. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 


TORINO 
VENEZIA 


ETTOttOP rcororson e ae eoszion 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10[0)8 Ogni mese 


pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO | 
SOLTANTO PER || 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


36 48 70 77 82 88 


Montepremi lire 
Nessun vincitore con.6 
Nessun vincitore con 5 + 


Ù 14.194.315.965 
unti - Jackpot lire 2.838.863.193 
punti - Jackpot lire 14.411/675.177 
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CONTRO L'ABBANDONO | 


Ai 35 vincitori con 5 punti lire 81.110.400 
Ai 3607 vincitori con 4 punti lire. 787.000 
Ai 123.250 vincitori con 3 punti lire 23.000 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 
[0] 


Il Sole: 


sorge alle 


5.17 


San Bonifacio 


tramonta. alle 20.50 


La Luna: si leva alle 


20.17 


cala alle 


4.59 


23.a settimana dell’anno, 156 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 209. 


supera tutto. 


Taci, soffri e ridi, la pazienza 


ore 10.27 +29 cm 


mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 10,2 minima Alta: 
Piazza Libertà mg/me 1,95 118,7 massima ore 
Via Battisti mg/me mp. Umidità: 511 per cento Bassa: ore 
| Piazza Vico mg/me mp. Pressione: ‘1020,4 stazionaria ore 
Piazza Goldoni mg/me 1,04 Cielo: sereno DOMANI 
Via Carpineto mg/me 0,44 Vento: ‘11,0 km/h da N-O Alta: ore 
Monte Pantaleone mgime 0,00 Mare: 20,3 gradi Bassa: ore 


AUTO 


TRIESTE ia Campo Marzio 18 
040/3181111 


ZIO 


Cronaca della città 


Un gruppo di speleologi riprende un’antica esplorazione abbandonata nel 1958 e porta alla luce «Supernova 2001» 


Grotta enorme scoperta a Prosecco 


E° un miracolo dell 


Prosecco, un ramo della «Supernova 2001». 


Hanno ripreso un'antica 
esplorazione, abbandonata 
nel 1958 quando erano po- 
co più che adolescenti. Han- 
no seguito il flusso dell’aria 
che dalle viscere del Carso 
usciva ed esce all’aperto. I 
loro sforzi hanno avuto suc- 
cesso, un successo che si 
chiama «Supernova 2001». 
Una grotta che oggi rag- 
giunge i 180 metri di pro- 
fondità e che si snoda in un 
paio di gallerie con uno svi- 
luppo complessivo di mezzo 
chilometro. Un miracolo di 
Dio, ricco di concrezioni, 
stalattiti e «coltrine» tra- 
sparenti di calcare. 

In questa grotta posta a 
poche centinaia di metri 
dal recinto degli animali 
del mobilificio Elio di Pro- 
secco, oggi all'imbrunire si 
immergeranno gli speleolo- 
gi che l'hanno scoperta nel 
1958 e che per più di 40 an- 
ni non hanno mai abbando- 
nato l’idea di esplorarla per 
intero. 


Luciano Filipas, Lucio 
Comello, Willy Bole, Fran- 
co Florit, cercheranno di 
forzare il meandro che da 
un paio di settimane blocca 
a 180 metri di profondità la 
loro progressione. Con loro 
scenderanno nell’abisso an- 
che altri esploratori della 
Commissione grotte dell’A]- 
pina delle Giulie. Maurizio 
Glavina, Roberto Tomè e 
Roberto Biagi sono un po’ 
più giovani degli originari 
scopritori della «Supernova 
005 ma sono stati accetta- 
i ugualmente nel 0. 

Nel 1958 la ET 
stata battezzata Grotta 
Nuova di Prosecco e non su- 
perava i 70 metri di profon- 
dità. Grazie alle nuove tec- 
niche di scavo in sei mesi 
di lavoro gli speleologi han- 
no forzato un paio di pas- 
saggi che consentono ora di 
raggiungere i 180 metri. 
L'esplorazione non è co- 
munque conclusa. Dal fon- 
do il flusso d’aria continua. 


Sono stati stariziati dalla Regione per l’attività della Dda a seguito di un emendamento proposto dai Ds 


Le nuove tecniche di sca- 
vo si avvalgono di trapani 
elettrici e di grosse punte 
d’acciaio temperato. Nei lo- 
ro sacchi gli esploratori 
hanno messo anche un 
buon numero di accumula- 
tori, l'energia necessaria 
per perforare il calcare e 
aprirsi la via. Il punto fino- 
ra raggiunto è a soli 50 me- 
tri sul livello del mare. 

«Non abbiamo la pretesa 
di raggiungere il Timavo co- 
me ci è capitato nella Laz- 
zaro Jerko. Quella resta 
un'esperienza inimitabile. 
Ma riteniamo di esser mol- 
to vicini all’acqua di base 
del Carso» spiega Luciano 
Filipas, 60 anni, animatore 
di questo nuovo e felice ci- 
clo di esplorazioni sotterra- 
nee sull’altipiano triestino. 

La ripresa dell’esplorazio- 
ne della grotta che oggi si 
chiama «Supernova 2001», 
è ripresa nello scorso gen- 


Ottocento milioni per la lotta alle mafie 


Oggi alle 16 in piazza Unità le firme di Fassino e del vicepresidente Ciani 


In pochi mesi il flusso dei clandestini bloc- 
cati sul confine triestino ha registrato 
un’escalation, un vero e proprio boom. I 
numeri rispetto all'anno scorso sono quasi 
raddoppiati. E quella che fino a poco tem- 
po fa era considerata già un'emergenza, 
ora è diventata una situazione limite. _ 
Oggi pomeriggio la questione dei confini- 
colabrodo sarà al centro del discorso del 
generale Mario Basile, comandante pro- 
vinciale dei carabinieri. L’alto ufficiale, 
rossimo al comando della regione, ne par- 
ih in occasione della tradizionale festa 
dell'Arma alla caserma Petitti di Roreto. 
Nello scorso anni i carabinieri avevano 
intercettato 750 clandestini e arrestato 27 
passeur. Nei primi cinque mesi di que- 
st’'anno gli ingressi sono stati circa 400 e 
questo vuol dire che per dicembre si po- 
trebbe superare la quota mille. Un nume- 
ro rilevante che va sommato a quelli della 
polizia e della guardia di finanza. Tant'è 
che lo stesso pan Federico Frezza uno dei 
magistrati de Pasi antipasseur della Dda 
non esita a parlare di oltre 10 mila ingres- 
si all'anno nella nostra provincia. Infatti 
non passa giorno che qualche forza di poli- 
zia intercetti gruppi di 80, 40 disperati. In 


Sarebbero oltre diecimila all'anno gli ingressi irregolari di stranieri 


Ma il confine resta un colabrodo 


ordine di tempo gli ultimi più rilevanti rin- 
tracci sono stati effettuati nei giorni scorsi 
dai carabinieri di Muggia. L'altro giorno 
hanno fermato una trentina di curdi, una 
settimana fa un folto gruppo di romeni di 
cui facevano parte alcune ragazze destina- 
te al mercato della prostituzione. 

E se a fronte a una vera e propria situa- 
zione di allarme rosso dell’immigrazione 
clandestina in provincia, si registra dal- 
l’analisi dei dati dei carabinieri invece un 
calo complessivo dei reati e degli arresti 
‘conseguenti. Circa il 7 per cento in meno 
rispetto .allo scorso anno e ne viene fuori 
l’immagine di una città tutto sommato 
tranquilla che soffre di un assalto costan- 
te ai confini con tutte le conseguenze del 
caso sul piano non solo penale, ma anche 
e soprattutto sociale. La cerimonia inizie- 
rà alle 17.30 con gli onori al gonfalone di 
Trieste. Dopo la rassegna di un battaglio- 
ne di formazione da parte del generale Ba- 
sile, saranno resi gli onori ai Caduti. Nel- 
l'occasione saranno conse, 
ti di elogio ai carabinieri che si sono parti- 
colarmente distinti in operazioni di servi- 


zio. 


ati gli attesta- 


cb. 


Finora i traduttori veniva- 
no pagati con la miseria 
di 9 mila lire all'ora 


Ottocento milioni. La Regio: 
ne ha stanziato questa som- 
ma destinandola all’attività 
della Direzione distrettuale 
antimafia del Friuli-Vene- 
zia Giulia che contrasta con 
successo da.tempo le orga- 
nizzazioni di passeur che in- 
troducono nel nostro Paese 
migliaia e migliaia di clan- 
destini. 

Oggi alle 16 nella sede di 
(ioza dell'Unità d’Italia, 

‘accordo tra il Governo del- 
la Regione e quello naziona- 
le sarà sottoscritto dal mini- 
stro della Giustizia Pietro 
Fassino e dal vicepresiden- 
te della Giunta Paolo Ciani. 

‘a convenzione è diretta 
conseguenza della legge fi- 
nanziaria regionale appro- 
vata alcuni mesi fa e in par 
ticolare di un emendamento 
proposto dai Democratici di 
sinistra e accolto dall’assem- 
blea. 

Gli 800 milioni finanzie 
ranno alcune particolari at- 
tività della Direzione di- 
strettuale antimafia di Trie- 
ste, di retta dal procuratore 


Nicola Maria Pace e compe- 
tente per i reati associativi 
su tutto il Friuli- Venezia 
Giulia. All’interno della 
Dda opera il pool antipas- 
seur, una struttura «inven- 
tata» proprio a Trieste per 
combattere il traffico inter- 
nazionale di uomini, donne 
e bambini. Una parte degli 
ottocento milioni verrà uti- 
lizzata per aggiornare i sup- 
porti informatici e teenologi- 
ci degli inquirenti. Un'altra 
«tranche», la maggiore, ser- 
virà a potenziare i servizi di 
traduzione e interpreti. L'ul- 
tima a razionalizzare l’archi- 
viazione dei dati investigati- 
vi raccolti sul territorio. 

La banca dati, messa a 
punto dal pm Federico Frez- 
za, ha rappresentato e rap- 
presenta un'assoluta novità 
in campo investigativo ita- 
liano. Ora è diventata un 
modello «esportato» da Trie- 
ste in tutte le Procure della 
Penisola. In sintesi vengono 
raccolti organicamente e ca- 
talogati tutti i dati investi 
gativi che emergono dalle di- 
verse fonti. Indirizzi, nume- 
ri di telefono, soprannomi, 
percorsi, tempi di ce 
gio, mezzi usati, località i 
provenienza, modalità di pa- 


a natura: profonda 180 metri e lunga mezzo chilometro 


naio. Cinque mesi fa. Gli 
speleologi si sono calati, chi 
con le corde, chi su antiche 
scalette, nel pozzo iniziale, 
poco più di 50 metri di pro- 
fondità. Lì hanno trovato 
due gallerie. La prima fini- 
va dopo qualche decina di 
metri in un laghetto d’ac- 
qua trasparente. L’altra, 
quella da cui soffia l’aria, è 
risultata più promettente 
una volta forzato un primo 
angusto passaggio. Trecen- 
to metri di sviluppo, ricchi 
di incredibili concrezioni. 
Gli esploratori l'hanno per- 
corsa con infinite precauzio- 
ni per non danneggiare nè 
le stalattiti, nè le esili «cor- 
tine». Poi si sono trovati di 
fronte a una serie di pozzi: 
25 metri, 20, 50.e 10. 

Qui inizia il meandro che 
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AVILONVENIZZO, 


CONCESSIONARIA /7IILIET 


da tan 


Luciano Filipas nella nuova galleria. (Foto di Willy Bole) 


questa notte sarà attaccato 
dai trapani. Un lavoro len- 
to, misurabile in giorni, 
non certo in ore, 

«C'è ancora aria che sale 
e a mio parere più avanti 
potrebbero aprirsi grandi 
vani, enormi caverne ine- 
splorate. Non si spiega in 
altro modo il flusso conti- 
nuo dell’aria» dice Luciano 
Filipas sorridendo. E’ un 
po’ imbarazzato che la noti- 


DOVE 
PASSANO 


ULTIMAMENTE 
PIU' DI 700 
SONO PASSATI 
ALLA VITA 
CARCERARIA 


gamento, Paesi di destina- 
zione. Ma anche bigliettini 
trovati nelle tasche degli im- 
migrati che un tempo veni- 
vano considerati «insignifi- 
canti» sul piano investigati- 
VO. 

Questa complessa opera 
di intelligence ha permesso 
alla Dda e alla Procura di 
Trieste di conseguire risul- 
tati impensabili. Più di set- 
tecento passeur di vario li- 
vello, tra cui alcuni boss ci- 
nesi, sloveni, croati e cinga- 
lesi sono stati arrestati e 
condannati. 

Il lavoro dei magistrati e 
dei loro collaboratori conti- 
nua ma è necessario di fron- 
te alle nuove strategie at- 
tuate dalla malavita un ulte- 
riore salto di qualità investi- 


: gativa. Più computer, più 


mezzi ‘di archiviazione, più 
persone che vi lavorano, più 
possibilità di conoscere in 


tempi brevissimi il contenu- 
to delle conversazioni in lin- 
gue orientali intercettate da- 
gli investigatori. Finora i 
traduttori venivano pagati 
9 mila lire l’ora: una somma 
esigua che si è riflessa sul- 
l’operatività della Dda. 

‘è anche il problema del- 
le sede, perché le stanze tro- 
vate al palazzo di Giustizia 
non riescono più a contene- 
re il gran numero di fascico- 
li dei vari procedimenti nati 
dal traffico di clandestini. A 
Trieste è stata contestata in 
aula per la prima volta la ri- 
duzione in schiavitù di alcu- 
ne donne «importate» dalla 
Moldavia. E’ una linea del 
tutto nuova che dimostra la 
barbarie di questi traffici e 
l'allarme che suscitato nelle 
nostre popolazioni. Ecco per- 
ché dopo anni di incomuni- 
cabilità la Regione e lo Sta- 
to hanno iniziato a collabo- 


zia della scoperta della nuo- 
va grotta si sia diffusa con 
tanta velocità. Avrebbe pre- 
ferito completarne l’esplora- 
zione prima di parlare. E° 
un'antica consuetudine di 
tutti gli speleologi. Ma 
l’aria che dal fondo del Car- 
so risale prepotente in su- 
perficie, ha sovvertito le re- 
gole, ha ha diffuso la noti- 
zia anche al di là di Prosec- 
co. 

«C'è una nuova grotta, si 
chiama Supernova 2001 . 
L'hanno trovata e aperta 
un STUDpO di esploratori 
che nel 1958 erano poco più 


che ragazzi». 7 i 
Claudio Ernè 


Il modelo inventato 
dalla Procura triestina 
ha fatto scuola 

nel resto della Penisola. 
Ben settecento 

i passeur arrestati 


rare nel contrasto dell’immi- 
grazione’ clandestina e di 
ciò che ne consegue sul pia- 
no penale. 

«La Dda sta raccogliendo 
i frutti di un lavoro silenzio- 
so e paziente» si legge in un 
documento diffuso ieri dal 
capogruppo dei Ds Alessan- 
dro Tesini. La proposta di fi- 
nanziarne l’attività investi- 
gativa antipasseur è in 
gran parte farina del suo 
sacco. Mesi addietro si era 
incontrato in Procura con il 
pm Federico Frezza e aveva 
capito il grande progetto in- 
vestigativo messo a punto a 
Trieste. Investigatori deter- 
minati, AEREO informati- 
ci, inutilità degli elicotteri e 
del filo spinato e soprattut- 
to un enorme lavoro di rac- 
colta di informazioni. Il «se- 
greto» del successo era tutto 
qui. Costi contenuti, 700 ar- 
restati. 

Da quel colloquio è nata 
la proposta di emendamen- 
to alla finanziaria, approva- 
ta dall'assemblea regionale 
e sfociata nella convenzione 
con il Ministero della Giusti- 
zia che sarà firmata nelle 
prossime ore: 800 milioni 
per la lotta alle organizza- 
zioni di passeur. 

ce. 
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Gambassini: «Forza Italia ha ucciso la mia Lista» 


_ TRIESTE CITTÀ 
Sofferta relazione all'assemblea degli iscritti. Il presidente rimette il mandato per la scomparsa del simbolo e la «sottovalutazione» del movimento 
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Blitz del candidato Dipiazza, che rianima i presenti. Il «chiarimento» 


APPUNTAMENTI 


Dibattito sull'Expo 2007 
Arriva Gianni De Michelis 


® Il candidato sindaco Federico Pacorini e il candidato presi- 
dente della Provincia Ettore Rosato alle 9 visiteranno alcu- 
ne case di HERE alle 11 incontro al Circolo della stampa sul- 
la Trieste della ricerca e dell'occupazione con i candidati del- 
PUlivo Camerini, Costa e Vesnaver, alle 14.30 all’Ansaldo 
di via Flavia, alle 17 dibattito su TriestExpo alla Scuole di lin- 
gue moderne in via Filzi 14. 
@ Il candidato sindaco Roberto Dipiazza alle 9.30 si confron- 
ta con studenti e docenti dell’Università, alle 11 gazebo da- 
vanti a Il Giulia, alle 12 è alla Servola spa. Alle 14.45 all’Eno- 
teca Al Canal in piazza Ponterosso LEE coni commercian- 
ti, alle 17.15 coni i Nano [elle associazioni culturali 
alla Marittima e alle 18 nella sede della Lpt in corsa Saba 6 
incontra gli iscritti della Lista. Cena con la comunità greca. 
@ Il candidato presidente della Provincia Fabio Scoccimar- 
ro alle 10 incontra con il presidente Ater, alle 11 nella sede 
di An conferenza sul rilancio economico con l’assessore Dres- 
si e il commissario Lippi, alle 12 in piazza Unità incontro con 
le associazioni di categoria, alle 17 in piazza della Repubbli- 
ca, alle 18.30 in piazza della Borsa. 
@ La candidata sindaco del Fronte giuliano, Laura Tamburi- 
ni e i candidati Lo Grasso e Divich terranno alle 10.30 al caf- 
fè Millennium di via Fabio Severo una conferenza stampa su 
«La necessità di un semaforo in via Valerio». 
@ Il candidato sindaco del Partito umanista, Rosenwirth e 
il candidato Bertok parleranno al bar Flavia sulle proposte 
per Servola-Chiarbola-Valmaura-Borgo San Sergio. Incontro 
con Rosenwirth dalle 16.30 alle 19.30 în ‘piazza della Borsa. 
@ Incontro con i candidati di An Tononi e Sluga dalle 18,30 
alle 19.30 in piazza della Borsa. 
@ Il consigliere comunale uscente dell'Ulivo Minisini parteci- 
pa alla manifestazione Boggi in festa». 
© Incontro con Michele Lobianco di An alle 11 in p. della 
Borsa e alle 17 in largo Barriera. 
® Al gazebo della Lista Illy in via delle Torri, dalle 10 alle 12 
la candidata Menin e alle 12 la candidata Marinello con 
Claudio Grisancich e Paolo Cervi Kervischer. 
@ Incontro con Bruno Benevol candidato di An dalle 11 alle 
12 a Servola e Valmaura. 
® Alessia Rosolen di An alle 10 all’inizio del Viale, alle 17 in 
E della Repubblica e alle 18.30 in p. della Borsa. 

La candidata di An Marina Marzi dalle 11.30 alle 12.30 in 
via delle Torri. 
® Lorenzo Spagna di Forza Italia alle 11.80 a Servola con 
Spinelli e Del ta, alle 17 al Giulia con Stoppa. 
@Il EE di An alle 10 in viale XX settembre, alle 11.30 in 
via delle Torri, alle 17 in p. della Repubblica e alle 18.30 in P. 
della Borsa. 
@ Alle 12 in via San Francesco 4/1 le Acli presentano i candi- 
dati Barbo, Genuzio, Mozzi, Pozzetto, Ramani e Ponti. 
® Alle 16 all'Hotel Duchi d'Aosta il segretario nazionale del 
Psi Gianni De Michelis tiene un dibattito sul tema «Trieste, 
capitale del'centro-Europa... i. ao. 
©.I candidati del Nuovo Psi Gilleri, Gridelli e Battisti dal- 
le 10 alle 13 al Giulia e 16-20 a San Giovanni. 
® Alle 18 al caffè San Marco di via Battisti per Rifondazione 
comunista, Lidia Menapace. 
@ Roberto Musacchio responsabile per l’ambiente di Rifon: 
dazione comunista con il candiato Dennis Visioli alle 10 a 
Muggia sul deposito Gpl, alle 12/a Trebiciano sulla discarica 
alla 15 in piazza Vittorio Veneto sui parcheggi, alle 20.30 al- 
la casa del popolo di Trebiciano. 
® Il candidato sindaco de «La tua Trieste», Maurizio Fogar 
dalle 8 alle 9 con il candidato Sartori in largo Panfili e dalle 
9 alle 19 nel rione di San Sabba. 
© Gli appuntamenti con i candidati dei Ds nell'Ulivo: Ceh e 
Bastiani alle 7.30 in via Stock, alle 15.30 in largo Roiano al- 
le 17 in via Montorsino. De Rosa e Ponti alle 8 in via Colom- 
bo, Barbo'alle 9 in via Cavana e alle 18 în campo San Giaco- 
mo, Bossi alle 7.30 in via maestri del Lavoro e alle 10 in via 
Franca. Lo Presti e Rivolti alle 8.30 in via Alpi Giulie, Me- 
dici alle 16.30 in piazza Cavana. 
@ Alle 18.30 in via Foscolo 7 iniziativa dei Democratici di Tri- 
estinsieme con Andrea Wehrenfennig candidato dell'Ulivo 
che parlerà su trasporti e ambiente. 
© Alle 17 al banchetto dell’Ulivo in via delle Torri Monta- 
gnana, D’Alesio, Ravalico e Camerini presenteranno le 
DEDE per l’ambiente. È 

le 18.30 alla Marittima i soci delle 15 cooperative sociali 
che operano a Trieste hanno invitato i candidati sindaco Pa- 
corini e Dipiazza e i candidati presidenti della Provincia 
Rosato e Scoccimarro. 
© La candidata dei Comunisti italiani Giuliana Zagabria 
con Zambotti alle 8.30 a Servola. 
@ Il candidato di An Crozzoli alle 9 all’Ass.Artigiani, alle 
10.30 in piazza della Borsa, alle 16.30 in viale Miramare e al- 
le 18.30 in ua della Borsa. 
@ Il candidato della Lega nord, Luigi Ferone alle 10 in cam- 
o San Giacomo. 

I candidati di An, De Cata, Morgera, Poggb Porro incon- 

trano i cittadini alla Rotonda del Boschetto alle 10.30. 


@ Dalle 17 alle 19 in via delle Torri il gazebo del candidato 
dell’Ulivo, Fulvio Camerini. 

® Alle 20.30 al teatro Miela faccia a faccia tra i candidati alla 
presidenza della Provincia Rosato e Scoccimarro. Luxa.it 
trasmetterà in diretta l’evento. 


Gianfranco Gambassini, vec- 
chio, forse ultimo gentiluomo 
della politica, dice addio alla 
«sua» Lista. Lo fa con parole 
taglienti e col cuore gonfio, da- 
vanti all'assemblea degli 
iscritti, riuniti ieri sera SIE 
prosecuzione dell’assemblea 
permanente. La sua accusa è 
durissima: il Melone non. è 
mai stato convocato ai «tavo- 
li» di Forza Italia dove si sono 
decise le candidature per le 
amministrative e il suo simbo- 
lo è stato «deliberatamente 
escluso» da quelli che fanno 
da corolla alla bandiera berlu- 
sconiana, quando — s’indigna 
— perfino per accondiscendere 
alla «pretesa» del Nuovo Psi 
di spostare in alto la sua «ci- 
mice» si sono accettati cam- 
biamenti dell’ultima ora. , 

La snobbatura, per il presi- 
dente, è tanto più amara e in- 
digeribile proprio perché i ver- 
tici della io e di Forza Ita- 
lia sono in gran parte sovrap- 
ponibili: da Maurizio Bucci, 
segretario di entrambe — che 
ascolta impassibile e un po” 
spiazzato la relazione — ad ve 
tonione, a Camber, a Franzut- 
ti, a Staffieri. Gambassini li 
scandisce a uno a uno, facen- 
do pesare la riprovazione su 
tutti, compreso Piero Cam- 
ber, nato in Lista e capogrup- 


Il gruppo consiliare comuna- 
le di An presenta il bilancio 
della sua opposizione nei 
quattro. anni dell'ultimo 
mandato Illy e lancia un 
messaggio chiaro agli eletto- 
ri, Il capogruppo Bruno Sul- 
li sintetizza. così: «Siamo in 
cinque, abbiamo lavorato 
tutti, ciascuno nel suo setto- 
re di competenza, per il be- 
ne della città. Come ha det- 
to il commissario Paris Lip- 
pi, non esistono ”capilista”. 
Quindi noi ci riteniamo i ve- 
ri rappresentanti dei cittadi- 
nb». 

I consiglieri non lo dicono 
esplicitamente, ma il richia- 
mo alla frase di Lippi è illu- 
minante: contro presunte 
candidature «eccellenti» in- 
serite nella lista di An — da 
quella di Bandelli, a vari lea- 
der di categorie, Doz per i pe- 
scatori, Spartà e Crozzoli 


po comunale azzurro uscente, 
«che nel suo ’santino” — rileva 
— non ha avuto la dignità di 
nominare una sola volta la Li- 
sta». 

L'atmosfera è tesa, non so- 
lo per il caldo, l'assemblea ru- 
moreggia e Gambassini strap- 
pa più di un applauso quando 
tocca il tasto della smemora- 
tezza delle origini politiche di 
molti meloniani. Potrebbe es- 
sere lo strappo definitivo tra 
la vecchia guardia e i nuovi 
rampanti, quand’ecco che in 
sala si materializza, inatteso, 
il candidato sindaco Roberto 
Dipiazza, che reca in omaggio 
il poster che lo ritrae con Ber- 
lusconi e Spata uno slogan: 
«Io vi ripagherò di quello che 
avete passato in questi an- 
Ni...» 

A PESsaE male sî direbbe 
che il blitz è stato pilotato, 
per rovinare il coup-de-teatre 
del vecchio saggio. Dopo l’ap- 
parizione di Dipiazza il nervo- 
sismo è sciolto e le parole di 
Gambassini suonano sempre 
forti, ma in qualche misura ri- 
dimensionate. Il presidente 
parla di «grande amarezza», 
si confessa un «idealista isola- 
to», pur rendendosi conto di 
doversi adeguare al mutare 
dei tempi. «Recentemente — 
dice — ho avuto un incontro 


Un momento dell'assemblea della LpT, (Foto Sterle) 


con i due senatori Antonione 
e Camber, che impersonano 
certamente i massimi poteri 
di Forza Italia e devono al 
tempo stesso tutti i loro stra- 
ordinari successi di carriera 
alla Lista: anche loro si sono 


dichiarati d'accordo sul fatto ' 


che una soddisfacente soluzio- 
ne dovrà essere discussa e tro- 
vata dopo le elezioni. Se così 
sarà e se Dio mi assiste, po- 
trei dedicare ancora due anni 
delle mie ultime energie alla 
Lista, augurandomi che 1’ 
oscuramento” e la sottovaluta- 
zione del nostro movimento 
non debba risultare de iudi- 
zievole per l’esito delle elezio- 
ni. In caso contrario, dovrò 
considerare definitivamente 


conclusa la mia così lunga e 
straordinaria esperienza poli- 
tica...». 

Arduo compito per Bucci re- 
plicare a braccio, sebbene la 
sortita dipiazzesca abbia spia- 
nato la strada allentando il 
clima da amarcord. Il segreta- 
rio listaiol-forzista se la cava 
ricordando a Gambassini 
«che la politica non la si fa 
coni Suobai ma con gli uomi- 
ni, gli ideali, i valori. «E i valo- 
ri della Lpt sono riconosciuti 
da tutti a trecentosessanta 
gradi. La politica è cambiata, 
caro Gianfranco — ribatte — e 
paga uscire uniti come ha di- 
mostrato la vittoria della Ca- 
sa delle Libertà. I piccoli par- 
titi non hanno grandi prospet- 


tive di sopravvivenza, ma la 
Lpt deve sopravvivere, con i 
suoi uomini doc, che sono i 
vertici di Forza Italia. Tra 
Lpt e Forza Italia non esisto- 
no più barriere: Forza Italia 
ci ha riconosciuto e ci ricono- 
sce a livello nazionale, perché 
l’unico accordo politico Berlu- 
sconi l’ha sottoscritto con noi. 
Uscire da questo contesto sa- 
rebbe la morte per la Lista. I 
tavoli? Non esistono più, oggi 
ci sono i leader, i referenti, i 
candidati sindaco. L'esempio 
è Illy che ha saputo uscire da- 
gli schemi e ha vinto...». 
Astutissimo Giulio Staffie- 
ri, che con Gambassini, sotto 
il profilo dell’oratoria, gioca 
ad armi pari. «Quando 
Manlio Cecovini diede l'addio 
alla politica attiva — ricorda — 
aveva visto lontano. Ci disse, 
allora, che la Lista avrebbe 
dovuto trasformarsi da forza 
Goo attiva in movimento 
’opinione... Noi dobbiamo 
avere la forza di condurre que- 
sto tratto di strada con forte 
determinazione, coscienti di 
dover raggiungere il risulta- 
to. Non possiamo arrestare il 
cambio di cultura nel Paese. 
La LpT è stata la prima ad in- 
nescare il cambiamento. Noi 
siamo nati contro il partiti 
smo, non possiamo arroccarci 
su posizioni partitichi 


Il gruppo consiliare presenta il bilancio del suo impegno in aula: «Abbiamo lavorato bene, riconfermateci» 


An, gli auscenti» chiedono di fare il bis 


per gli artigiani — gli uscenti 
rilanciano l’assiduità dell’im- 
pegno e i risultati ottenuti. 
E su queste premesse chiedo- 
no la riconferma. «Il nostro è 
stato il miglior gruppo come 
capacità tecnica e voglia di 
dimostrarla» puntualizza il 
consigliere Claudio Giaco- 
melli, mentre Michele Lo- 
bianco parla di «opposizione, 
propositiva e attiva». 


Nell’elencare i settori «co-° 


perti» dai vari consiglieri, 
Sulli annota la ferma opposi- 
zione alla moschea (su cui 
promette di insistere, se ve- 
nisse rieletto), la «difesa» 
dei dipendenti comunali con- 


Dipiazza: «Tra Asl e farmacie 


tro il ricorso agli apporti 
esterni, l’attenzione alla sa- 
nità, «un settore'— dice — su 
cui la giunta ha sempre glis- 
sato, disimpegnandosi nella 
realizzazione del decreto 
Bindi». ì ; 
Per Alessia Rosolen è sta- 
to l’ambito culturale quello 
di maggior intervento. À par- 
tire dalla. «difesa del patri- 
monio Urban'e'delle pietre 


di piazza Unità, che sono sta- 


te “regalate” a chi poi si è la- 
stricato gli agriturismi nel 
goriziano». Uguale fermezza 
contro la conduzione della 
cultura comunale, alla cui di- 
rezione Rosolen imputa ‘di 


aver già speso, a fini eletto- 
ral-propagandistici, «l’80% 
dei fondi disponibili, nono- 
stante i limiti imposti dalla 
legge per i primi sei mesi. 
Senza contare — ha aggiunto 
— il miliardo per spese di rap- 
presentanza». 

Giacomelli ha definito’ 
l’amministrazione uscente 
«un matrimonio di interessi 
tra le famiglie del grande ca- 
pitale e la sinistra». «Sotto il 
profilo politico e amministra- 
tivo non siamo mai stati così 
lontani dalla gente. Illy — 
rincara — è il peggior sinda- 
co che Trieste abbia mai avu- 
to: parlo della legge sugli slo- 
veni, in cambio della quale 


Operazione «Carso pulito» 


un collegamento informatico» 


Il candidato sindaco Roberto Dipiazza ha incontrato i rap- 
presentanti dell’Associazione titolari di farmacie. Dipiaz- 
za ha sostenuto che il ruolo del sindaco e del Comune è 
quello di rafforzare il rapporto con l’Azienda sanitaria e i 
titolari di farmacie. «Si è anche impegnato - secondo quan- 
to rileva una nota del suo ufficio elettorale - sul fronte con- 
creto per facilitare l’accesso alle singole farmacie. Ha so- 
stenuto che lavorerà per abbattere definitivamente le bar- 
riere architettoniche prevedendo anche spazi idonei alla 
realizzazione di parcheggi a rotazione rivolti in particola- 
re ai disabili.» 

Dipiazza ha anche detto di essere a consocenza dei pro- 
blemi relativi alle insegne delle farmacie; «Risulta fonda- 
mentale - ha detto - un'immediata risoluzione trovando 
una soluzione per sanare il potenziale conflitto con l’appli- 
cazione del Codice della strada». Il candidato sindaco ha 
anche appoggiato l’azione di collegamento informatico tra 
le farmacie e l'Azienda sanitaria per ciò che riguarda la 
prenotazione delle analisi, «sistema che permetterebbe di 
facilitare l’accesso ai servizi da parte dei cittadini», 


presente solo Rosenwirth 


Domenica si è svolto a cura degli Amici della Terra un al- 
tro intervento di bonifica nell’ambito dell'operazione Car- 
so pulito. L’area interessata è stata quella del bosco del 
monte Grociana, tra Basovizza e Pese. Sono stati raccolti 
500 chili di rifiuti e in particolare: bottiglie di vetro e di 
plastica, imballaggi, parti di mobili, copertoni di auto e di 
camion, rifiuti vari (scarpe, pannolini, scatolame), batte- 
rie d’auto. 

Tutti i rifiuti sono stati asportati dalla ditta Italspurghi 
ecologia che ha messo a disposizione un camion con perso- 
nale addetto. «Nonostante i numerosi inviti ai politici - 
sottolinea una nota degli Amici della terra - sono interve- 
nuti solo Pietro Rosenwirth candidato sindaco del Partito 
UE e Nicolò Di Stefano della lista civica «La tua Tri- 
este», i 

Con l'intervento di domenica, gli Amici della Terra han- 
no ripulito circa un terzo del bosco del monte Grociana. 
L'intenzione è di completare la bonifica entro ottobre. Vie: 
ne sottolineata la carenza cronica di cassonetti nelle zone 
di confine che contribuisce pesantemente all’inquinamen- 

0. 


Domani l'Ande 
interroga gli aspiranti 
a Comune e Provincia 


Dopo aver messo a confron- 
to i candidati alle elezioni 
politiche, la sezione di Trie- 
ste dell’Ande interroga i 
candidati sindaci e i candi- 
. dati presidenti della Provin- 
cia. L'appuntamento è per 
domani, alle 17, nella sala 
Azzurra dell'hotel Savoia 
Excelsior. Anche in questa 
occasione a moderare il di- 
battito e a porre le doman- 
de saranno direttamente le 
socie dell’Associazione na- 
zionale donne elettrici: 
«Ciò - si legge in una nota - 
per facilitare l’incontro fra 
politici e società civile e per 
ribadire una volta di più la 
totale apartiticità dell’asso- 
ciazione e il suo voler esse- 
re al di sopra delle parti. 
Secondo l’Ande «risulta 
sempre «più evidente l’avvi- 
cinarsi dei due poli» per cui 
la scelta deve basarsi «più 
sulle persone che sugli 
schieramenti». x 


Rubato lo striscione 
contro i parcheggi 
Rifondazione protesta 


E’ stato rubato l’altra notte 
lo striscione che i compo- 
nenti del Comitato contro 
la costruzione dei parcheg- 
gi in piazza Volontari giu- 
iani avevano esposto alle 
finestre delle loro abitazio- 
ni. Ne dà notizia in una no- 
ta Rifondazione comunista 
la quale afferma che «il fur- 
to è sicuramente inquadra- 
bile come un vero e proprio 
atto intimidatorio posto in 
essere contro le finalità am- 
bientaliste e anticementifi- 
cazione del comitato stesso. 
Infatti quello striscione rap- 
presentava il simbolo della 
protesta spontanea dei cit- 
tadini contro la costruzione 
del parcheggio sotterraneo 
ritenuto pericoloso per la 
stabilità degli edifici circo- 
stanti.» 

In risposta a ciò il consi- 
gliere comunale di Rc, Lo- 
renzo Lorusso, ha presenta- 
to 200 emendamenti alla 
delibera sul Piano urbano 
dei parcheggi. 


PIERO 
CAMBER 


una costante 
presenza attiva 
che vive, lavora e 
conosce Trieste. 


Ogni giorno mi vengono rivolte decine di domande concrete 
su “voi cosa farete?”: sono i piccoli importanti temi. 


Vediamone uno. 


D.: | Musei triestini, eccetto quello statale di Miramare sempre 
aperto, sono chiusi nelle giornate festive. E i turisti girano a 


vuoto... 


R.: Almeno nei periodi di maggior afflusso turistico - Pasqua, 
ponti del 25 aprile e 1° maggio, ed estate intera - intendiamo 
tenere aperti + Musei comunali tutti i giorni, sette su sette, 


mattina e pomeriggio. 


un voto di fiducia 
OGGI MARTEDÌ ORE 11 AL GIULIA. 


DIPIAZZA 


CAMBE Piero 


Candido sto Frgne ge simpa 


barra ilsimbolo esariviitmome 


__ Un momento può 


OGGI INGRESSO A SOLE 


LA MUMMIA 
IL RITORNO 


AMERICAN 
PSYCHO 


la sinistra ha rinunciato a 
mettere becco nelle privatiz- 
zazioni. Abbiamo avuto così 
la giunta più liberista di tut- 
ta Italia». 

Lobianco, da parte sua, ri- 
chiama l’attenzione prestata 
al riatto di piazza Carlo Al- 
berto. Ricorda di essere sta- 
to l’unico esponente dell’op- 
posizione ad aver trascorso 
una giornata nel camper del 
Sert, «riuscendo a farlo tra: 
sferire» da via von'Bruck, e 
si attribuisce il merito di un 
emendamento — nella delibe- 
ra sulla permuta tra l’area 


‘di Campo Marzio e quella 


dell'ex Gaslini — che impe- 
gna il Comune a lasciare in 


rinviato al dopo-elezioni 


Pace fatta, amarezza rien- 
trata? Dopo un dibattito «sere- 
no», come lo definisce Giorgio 
Candot, Gambassini concorda 
con l’analisi di Staffieri. L’as- 
semblea è «congelata», dei 
rapporti con i forzisti si ripar- 
lerà nel dopo-elezioni, così co- 
me del rinnovo dei vertici in- 
terni. Intanto ci sono i candi- 
dati meloniani da sostenere, 
c'è l'iniezione di fiducia di 41 
nuove domande d'iscrizione, 
che riscaldano il cuore all’an- 
ziano presidente. Anche il 
suo mandato, che in apertura 
aveva rimesso all'assemblea, 
sembra, per tacito accordo, ri- 
tornare tranquillamente. nel- 
le sue mani, 

Gambassini sa bene che la 
«fine» della Lista è già nelle 
cose, da vecchia. volpe finge di 
lasciarsi convincere, Da una 
DE cè l'inevitabile con- 

uenza, dall'altra la necessi- 
tà di tener unito lo zoccolo du- 
ro di corso Saba, rianimato 
da nomi e immagini. Ma l’ine- 
vitabile processo gli fa male: 
«Della mia lunga e straordina- 
ria Fopenicnza politica — sospi- 
ra — ho tanto goduto e sono 
stato così gratificato, che ora, 
secondo la legge del contrap- 
passo dantesco; forse è giusto 
che io debba concluderla sof- 

frendo talmente». 
Arianna Boria 


quest’ultima tutte le impre- 
se che attualmente vi opera- 
no. Salvatore Porro, infine, 
si presenta come un altro 
«tallonatore» dell'assessore 
Damiani, che censura per il 
disinteresse sul monumento 
a Oberdan, per i cippi abban- 
donati nelle sterpaglie sul 
colle di San Giusto, per quel- 
l’alabarda fiorita che, nono- 
stante i 200 milioni spesi 
per rose e begonie, continua 
e essere tristemente rinsec- 
chita. Tra i risultati, ottenu- 
ti con mozioni, annovera il 
restauro della chiesa di Gia- 
rizzole e la sollecitazione al- 
la giunta per la ristruttura- 
zione del piazzale antistante 
‘Sant'Anna. «Il nostro - ha 
concluso Lobianco - è un pa- 
trimonio di conoscenza ed 
esperienza che sarebbe un 
peccato perdere. Sollecitia- 
mo una conferma per dare 
continuità allavoro svolto». 
a. bor. 
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16 TRIESTE CITTÀ. 
Il segretario provinciale della Cgil, nonché supporter di Camerini, si appella a tutte le forze della coalizione 


Catalano: «Ulivo, fronte comune» 


E giudica positivamente i punti programmatici di Rosato e Pacorini 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


La donna nel futuro della città 


Le associazioni femminili 
«interrogano» Pacorini 
|su lavoro, servizi e giovani 


Una Trieste più moderna, che non vuole tornare al passa- 
to. Per continuare su questa strada l’Ulivo chiede'îl voto 
ai cittadini. Lo ha sottolineato ieri il capolista della coali- 
zione di centrosinistra, l'ex senatore nonché cardiologo 
Fulvio Camerini che alla Stazione Marittima è intervenu- 
to all'incontro intitolato «Trieste: lavoro, ricerca, qualità 
della città». Tre settori che confermano l'attenzione del 
centrosinistra per tutti i temi dell’innovazione, ai quali so- 
no stati chiamati a parlare altrettanti esponenti e sosteni- 


tori dello schieramento. 


Ad iniziare dal sindacalista Waldy Catalano secondo 
cui «l'Ulivo, per vincere, deve fare fronte comune». Il se- 
Fiano provinciale della Cgil, che ieri è intervenuto alla 

‘arittima proprio in merito agli aspetti occupazionali, ha 
subito detto che il sindacato ha apprezzato l'incontro avu- 
to con il candidato sindaco Federico Pacorini e con quello 
alla Provincia Ettore Rosato sugli aspetti economici e so- 
ciali, ricordando però che l'amministrazione Illy è sì riusci- 
ta a risolvere le emergenze (le crisi aziendali della prima 
metà degli anni Novanta, ndr), ma avvertendo che «per- 
mane uno stato di transizione». «Per questo motivo - ha 
continuato - è necessario che lo Sviluppo valorizzi le Pico 

imen- 


le imprese e l'artigianato di qualità». 


ltre a natural 


te l'industria, che deve svilupparsi in un’ottica che sia pe- 


rò rispettosa dell'ambiente, 


Catalano ha poi confutato l'immagine che si vuole dare 
di Trieste, ovvero di una città che litiga. «Siamo riusciti a 
produrre il patto territoriale con l’Ezit - ha ricordato - dal 
quale ci si attende 700 nuovi occupati per investimenti at- 
torno ai 600 miliardi». L’esponente della Cgil, che è. uno 
dei firmatari dell’appello elettorale pro Camerini, ha infi- 
ne dato atto all'amministrazione Illy di essersi posta co- 
me soggetto industriale, come interlocutore con i potenzia- 
li investitori delle aziende in crisi. «E ciò - ha avvertito - 
va mantenuto». E i meriti economici del centrosinistra so- 
no stati ricordati dati alla mano anche Rosato, presente 
in sala: «Dieci anni fa la disoccupazione a Trieste era al 


10 per cento, oggi è al 6,4». 


che Daniele Amati, direttore della Sissa (Scuola in- 
ternazionale superiore di studi avanzati) ha sostanzial- 
mente dato luce verde all’esperienza Illy, dal quale è arri- 
vata «comprensione» per la ricerca, e di cui Pacorini inten- 
de essere il continuatore. Ma ha avvertito che le cose da 
fare restano ancora molte, ad iniziare da una riunificazio- 
ne della comunità scientifica, attualmente «smembrata», 
che è pronta però - sempre secondo Amati - a imporre un' 
accelerazione allo sviluppo della città. 

Camerini, dal canto suo, dopo aver compiuto un’analisi 
politica del voto delle politiche a livello nazionale e locale, 
e dopo aver evidenziato in sostanza che la sconfitta dello 
schieramento è stata dovuta solamente alle divisioni in- 
terne e non a una flessione dei consensi, ha ricordato che 
«il voto che viene chiesto alle amministrative è per proce- 
dere sulla strada della modernizzazione e del futuro, riget- 
tando il ritorno ad un passato di paure, ostilità e di ego- 


centrica chiusura in sé stessi». 


a. 


Sostegno all’ex senatore anche dai due deputati italiani ai parlamenti di Lubiana e Zagabria 


Radin e Battelli: «Vota 


Sostegno «senza confini» al- 
la candidatura di Fulvio Ca- 
merini, capolista dell’Ulivo 
alle amministrative. E’ 
quanto giunge dall’Istria, e 
precisamente da due fra i 
maggiori esponenti della 
minoranza italiana: Furio 
Radin, deputato italiano al 
parlamento croato e Rober- 
to Battelli, rappresentante 
italiano al seggio specifico 
della Camera di Stato di 
Lubiana. «Ci associamo con 
convinzione - scrivono i due 
onorevoli istriani - all’appel- 
lo sottoscritto da un nume- 
Toso gruppo di triestini per 
un voto a Fulvio Camerini, 
capolista dell'Ulivo alle ele- 
zioni comunali di Trieste». 
«Il senatore Camerini - ri- 
cordano Radin e Battelli - 
in questi anni è stato un si- 
curo punto di riferimento, 


I candidati del centrosinistra e del centrodestra puntano entrambi sul turismo nauti 


Furio Radin 


ideale e concreto insieme, 
per quanti lavorano in que- 
Ste regioni a superare vec- 
chie lacerazioni e rimozio- 
ni, e a ritrovare antichi e fa- 
miliari sentimenti di colle- 
gamento e di cooperazione 
fra Trieste e l’Istria, indi- 
spensabili per l’Istria e per 
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Roberto Battelli 


la stessa città di Trieste». 
«Camerini ha lavorato - ag- 
giungono - per questo obiet- 
tivo e si è mosso con concre- 
to impegno a favore degli 
istriani (esuli e ’rimasti”). 
Sapere di potere contare su 
di lui nei prossimi anni al 
consiglio comunale di Trie- 


co sfruttando le potenziali 


tà della città 


E' un coro di «si» al polo velistico sulle Rive 


Simili nelle aspirazioni, di- 
versi nelle metodologie da 
utilizzare e, soprattutto, nel- 
l’analisi della situazione di 
partenza. Î maggiori candida- 
ti a sindaco, Roberto Dipiaz- 
za per la Casa delle libertà e 
Federico Pacorini per il cen- 
tro sinistra, messi davanti a 
un argomento preciso, le Ri- 
ve, il mare e la loro funzione 
nel futuro della città, hanno 
cambiato tono. 

Gli ultimi giorni di campa- 
gna elettorale si stavano in- 
fatti attorcigliando attorno a 
un canovaccio quasi scontato 
nei temi: la salute, l’econo- 
‘mia, la tutela dell'ambiente. 
Teri, nell'incontro organizza- 


to alla Triestina della vela, 
seduti, assieme ad altri can- 
didati, di fronte a una platea 
determinata a sfruttare l’op- 
portunità di un dialogo diret- 
to, hanno dato vita a un viva- 
ce confronto. Duello verbale 
anche fra i candidati alla pre- 
sidenza della Provincia, Eito: 
re Rosato e Fabio Scoccimar- 
TO. 

«Questa città è bloccata da 
decine d’anni — ha sentenzia- 
to Dipiazza — e il rallenta- 
mento peggiore c’è stato nel- 
la gestione Illy». «Non è vero 
— ha replicato Pacorini — l’ul- 
tima giunta ha fatto compie- 
re a Trieste il balzo in avanti 
più significativo e qualitati- 
vo della sua storia». 


Essendo questi i blocchi di 
partenza, sono risultati diver- 
si i progetti ma uguale la fi- 
nalità: creare sulle Rive un 
polo velistico e in generale 
dedicato agli sport del mare, 
capace di fungere da calami- 
ta per i turisti e, di conse- 
guenza, per l'economia della 
città. 

«Per fare tutto questo — ha 
detto Dipiazza — bisogna par- 
tire da zero, perché .le Rive 
sono sostanzialmente quelle 
di mezzo secolo fa, con i pro- 
blemi di un tempo, tuttora ir- 
risolti. E bisognerà fare i con- 
ti anche con la rassegnazio- 
ne nella quale i triestini stan- 
no vivendo, dopo la gestione 


Li 


e nov 


delle giunte di Illy». «La ric- 
chezza è cresciuta e la fama 
di Trieste nel mondo pure, 
specialmente in ambito scien- 
tifico — ha ribattuto Pacorini 
— ne abbiamo conferme conti- 
nue. Nel turismo si può fare 
tanto, ma non perché si par- 
ta dal nulla, semplicemente 
in quanto il potenziale è stra- 
ordinario». 

Per . Scoccimarro «vanno 
aiutate le società sportive, co- 
me questa e altre della vela, 
che favoriscono soprattutto 
l’attività dei ragazzi e dei me- 
no giovani, non solo quelle 
che curano i grandi campio- 
ni. Lo sport ha una precisa 
funzione sociale». Ettore Ro- 


i 
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: nu 


sato: «Trieste può diventare 
una capitale internazionale 
del turismo nautico, in parti- 
colare se sapremo costruire 
un buon dialogo con i turisti 
dei Paesi dell'Est, prossimi 
all'ingresso nell'Ue». 

‘A condire di pepe l’atmosfe- 
ra ci si è messo anche Gianni 
Fusco, candidato sindaco per 
Democrazia europea: «Fino- 
ra chi è stato estremamente 
carente è l'Autorità portuale, 
in particolare il suo presiden- 
te, Maurizio Maresca che ha 
saputo giostrarsi benissimo 
all’interno della conflittuali- 
tà fra Comune e Provincia, 
rette da maggioranze con- 
trapposte, per arrivare al 
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te Camerini» 


ste è una garanzia per tutti 
e un segnale di fiducia lar- 
gamente apprezzato dalle 
popolazioni’ di tutte queste 
regioni». 

Radin commenta poi che 
«al di là della persona, che 
tutti rispettano a Trieste, 
questa mia firma a Cameri- 
ni va rapportata soprattut- 
to al grande apporto che ha 
dato alla causa degli esuli e 
anche dei ’rimasti”». 

‘Anche Battelli conferma 
di condividere «con Cameri- 
ni una visione distensiva 
dei rapporti e della costru- 
zione di prospettive e di 
apertura e collaborazione. 
Che non sono esclusive in 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l'Ulivo, ma che sicuramen- 
te Camerini ha rappresen- 
tato quale momento impor- 
tante, fungendo da cataliz- 
zatore di queste esigenze». 


La pedalata ecologica 
del centrosinistra 


Una pedalata ecologica nel- 
le vie del centro. È il modo 
scelto dalla squadra del 
«centro-centrosinistra» per 
mostrare un modo diverso e 
ambientalmente valido per 
vivere la città. Hanno infor- 
cato le biciclette, tra gli al- 
tri, il candidato sindaco Fe- 
derico Pacorini, il candidato 

residente della Provincia 

tore Rosato, il capolista 
dell’Ulivo Fulvio Camerini e 
il neodeputato Riccardo Illy. 


Incontro ieri tra il candida- 
to sindaco Federico Pacori- 
ni, il candidato alla Provin- 
cia Ettore Rosato ed il can- 
didato al Consiglio comu- 
nale e provinciale con la li- 
sta che porta il suo nome, 
Riccardo Illy, con le espo- 
nenti delle associazioni 
femminili cittadine. 
L'incontro sul tema «La 
dimensione della donna 
nel futuro di Trieste» è sta- 
to moderato dalla vice ca- 
pogruppo uscente con dele- 
ga alle politiche femminili 
della lista civica «con Illy 
per Trieste» Eliana Fronta- 
li, oggi candidata sia al Co- 
mune che alla Provincia. 
In risposta alla Presiden- 
te Fidapa, Silvano Alesso, 
in merito ai dati attuali di 
occupazione, Rosato ha fat- 
to presente che prima del- 
l'insediamento di Illy al Co- 
mune, il valore della disoc- 
cupazione superava il 
10%, mentre oggi si atte- 
sta al 6.4%. Inoltre oggi 
l’87% dei laureati trovano 
un posto di lavoro, Illy, dal 
canto suo, si è espresso sul- 
l'incremento dell’occupazio- 
ne ricordando il saldo posi- 
tivo tra immigrati ed emi- 
grati e rimarcando i recen- 
ti dati emessi dall'Istituto 


Tagliacarne, che assegna a . 


Trieste il terzo posto per 
reddito pro-capite. 

Ettore Rosato ha illu- 
strato i punti del suo pro- 
gramma su sviluppo, quali- 
tà della vita e sussidiarie- 
tà, intesa come sinergia di 
funzioni tra enti locali e 
che si potrà realizzare sol- 
tanto con la convergenza 
dei programmi dei candida- 
ti sindaci di Trieste e di 
Muggia. 


A Carla Mocavero del- 
l’Ande, che ha richiesto 
l'impegno dei candidati af- 
finché le associazioni fem- 
minili vengano interpella- 
te più spesso su problema- 
tiche legate al mondo della 
donna, quali -ad esempio 
l'aumento di posti negli asi- 
li nido, è stato risposto che 
la qualità del servizio in 
merito, ha provocato un au- 
mento della domanda, che 
verrà soddisfatta anche at- 
traverso tipologie di servi- 
zio alternative. Per le scuo- 
le materne invece le liste 
di attesa sono state azzera- 
te. 

Dal tema dei bambini si 
è passati a quello dei giova- 
ni. Federico Pacorini ha 
esposto il suo progetto del 
«Campus» universitario, la 
cui localizzazione ‘ideale 
viene individuata nell’area 
del Porto Vecchio. Trieste, 
sede di istituzioni uniche 
in Europa, appare quanto 
mai adeguata per integra- 
re nel quotidiano realtà 
fondamentali, ma finora 
magicamente isolate, quali 
l’Area di Ricerca, il Centro 
di Fisica e la Scuola Inter- 
nazionale. 

Il «Campus», secondo Pa- 
corini, dovrebbe avere le 
caratteristiche di un cen- 
tro d'eccellenza per la for- 
mazione di altissima quali- 
ficazione e quindi per at- 
trarre giovani dal nostro 
Paese e dall'estero. Dovreb- 
be inoltre fermare la par- 
tenza dei giovani triestini 
verso altri istituti italiani. 
La fuga dei «cervelli» locali 
rappresenta uno dei proble- 
mi maggiormente avverti- 
ti. 


Serrato 
confronto 
trai 
candidati 
del 
centrode- | 
strae 
quelli del 
centrosini- 
stra 
organizza- 
to alla 
Triestina 
della vela. 


mo Scopo, cioè non fare nul- 
a» 

Di «felice integrazione fra 
sport ed educazione dei giova- 
ni» ha parlato Pietro Ro- 
senwirth, candidato del Par- 
tito umanista, mentre Fran- 
co Francescato (Lista Di Pie- 
tro-Italia dei valori) Franco 


Francescato, ha promesso di 
attivarsi «per creare un con- 
tatto continuo e diretto fra le 
società sportive del mare e le 
istituzioni, allo scopo di risol- 
Vere i problemi specifici del 
settore». 

Di riqualificazione delle Ri- 
ve hanno poi parlato tutti, 


Scoccimarro ricordando in 
particolare il progetto per 
«utilizzare la vecchia diga 
per farne una tribunetta» e 
‘Rosato che «il Porto vecchio 
può offrire spazi a strutture 
destinate alle società nauti- 
che». : 


Novità 2001: 
la comunicazione diretta 


A partire da quest'anno la dichiarazione 
ICI è sostituita da una semplice 
comunicazione che può essere 
presentata immediatamente all'atto 
dell'acquisto o cessione. 


La comunicazione può essere presentata 
sui moduli predisposti dal Comune, o 
con una semplice lettera purché 
contenga l’esatta indicazione delle unità 
catastali, o presentando copia del 
contratto di compravendita, donazione, 
dichiarazione di successione e indicando 
l'utilizzo dell'immobile. 


Scadenze 


Il pagamento dell’ ICI può essere 
effettuato-in unica soluzione nel mese di 
giugno, oppure in due rate: 

- nel mese di giugno una quota pari al 
50% dell'imposta dovuta per l’intero 
anno 

- dall’1 al 20. dicembre il saldo. 


I bollettini che saranno recapitati. 
nel mese di giugno potranno essere 
pagati entro il 2 luglio. x 


Per coloro che riscontrino inesattezze, 
Sarà data la possibilità di effettuare 
versamenti anche dopo tale data, 
purché comunichino con tempestività 
le correzioni. 


L’avviso di pagamento sarà composto da 


Aliquote ICI 2001 


Le aliquote sono rimaste praticamente 
invariate: ; 
4,5 per mille per le abitazioni princi- 
pali e quelle assimilate (anziani in casa di 
riposo oppure abitazioni date in uso gra- 
tuito ai parenti entro il 3° grado) nonché 
cantine, soffitte, box e posti macchina 
utilizzati dalle persone che li possiedono 
4,25 per mille per gli immobili che 
vengono dati in locazione mediante la sti- 
pulazione di un contratto formato sulla 
base degli accordi di cui all’art.2 comma 
3 della L‘431/98, per i mesi successivi a 
quello di stipulazione del contratto 


6 per mille per tutti gli altri immobili 
9 per mille per gli immobili “destinati 


comunque recarsi presso gli uffici del 
Servizio Tributi al fine di verificare tutte 
le condizioni necessarie per poter usu- 
fruire della maggior detrazione e per 
compilare e firmare l’apposita autocertifi- 
cazione che dovrà essere presentata 
direttamente o tramite servizio postale, 
entro la data del 20 dicembre 2001. 


Da quest'anno i contribuenti 
riceveranno a casa il bollettino 
precompilato dal Comune. 


Si dovrà solamente controllare 
che nel prospetto siano 
correttamente indicati gli 
immobili posseduti, 

con le relative 

percentuali di possesso 
e le detrazioni spettanti. 


Come pagare 


Le somme dovute si possono pagare: 

= presso gli uffici postali sul 
c/e n. 24902454 intestato al Comune di 
Trieste - ICI - Servizio di Tesoreria - via 
S. Pellico 3 - Trieste 

= con bonifico sul'conto corrente 
bancario n. 555 della Cassa di Risparmio 


Per chiarimenti 


Per ottenere qualsiasi chiarimento, 
‘per richiedere correzioni 

e per trovare risposta a eventuali 
dubbi, ci si può rivolgere a: 


Qualsiasi inesattezza riscontrata 
dovrà essere tempestivamente 
comunicata al Comune 
(telefonando al 


La comunicazione può anche essere 
presentata telefonicamente al numero 


i de i i bollettini: È alla locazione” e sfitti da almeno due di Di cb giano i: verde 800.800.880 e alla casella e-mail: Numero Verde. 
che provvederà ad emettere Der: È anni. ‘omune di Trieste - ICI Ea (gesti i 
at, ; il primo, contenente l'importo del- causale: tributi@comune.trieste.it 800-800 880 
Un NUOVO avviso di pagamento. l'imposta annua, potrà essere utilizzato D t ioni 2001 “ICI - Codice contribuente............. Ò Coloro che nel corso del 2000 e del 2001 
Ci si può rivolgere, portando dla coloro che vogliono effettuare etrazioni allegando il bollettino di versamento avessero variazioni da comunicare tivo in orario d'uffici 
i i il versamento in un’unica soluzione, ricevuto Ul on ufficio 


La detrazione per abitazione principale è 
confermata inlire 200.000. 

E inoltre prevista una detrazione 
maggiorata (lire 400.000) in favore di 
particolari categorie. { 
Tali contribuenti (pensionati con minima 
INPS, disoccupati almeno dall’1/1.1999, 
appartenenti a nuclei familiari con 
portatori di handicap al 100%) dovranno 


devono presentarsi presso gli uffici o 
telefonare al numero verde prima 
possibile per regolarizzare la posizione e 
consentire agli uffici di effettuare il 
calcolo esatto dell'imposta da versare. 


con sé l’avviso di pagamento e i 
documenti necessari per consentire 
la correzione (contratti, visure 
catastali, ecc.), anche agli uffici 

di via Genova 6, aperti 

dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 16 
ed il sabato dalle 9 alle 13. 


in questo caso non si dovrà tenere conto 
degli altri due bollettini di c/c allegati 


gli altri due bollettini conterranno 
ciascuno il 50 per cento dell'imposta 
annua e potranno essere utilizzati 
rispettivamente per il versamento 
dell'acconto nel mese di giugno e per il 
versamento del saldo dal 1° al 20 dicembre. 


- con addebito in conto corrente 
Bancario. casella e-mail 


tributi@comune.trieste.it 


La dichiarazione presentata sui modelli 
approvati dal Ministero delle Finanze è 
* comunque valida. . 


uffici di via Genova 6. 
aperti da lunedì a venerdì dalle 9 alle 16 
e sabato dalle 9 alle 13 i 
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MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 
Un concreto spiraglio di sereno per i cinquanta lavoratori del pastificio che chiude l’attività produttiva 


TRIESTE CITTÀ 


Miramar, venti posti dall'Assindustria 


Giovedì vertice decisivo in Prefettura: dopo, forse, la firma dei sindacati 


IN BREVE 
Giovedì nell'aula conferenze di piazzale Europa 


Porte aperte a Economia: 
la facoltà si presenta 
agli studenti e alle famiglie 


«Porte aperte» a Economia. È l'iniziativa varata dalla fa- 
coltà di Economia dell’Università per giovedì alle 16 nel- 
l’Aula conferenze di piazzale Europa. La riforma universi- 
taria sta determinando una serie di cambiamenti che rivo- 
luzioneranno il sistema degli studi universitari. Gli obiet- 
tivi sono: una solida preparazione, laurearsi più rapida- 
mente e un ingresso «veloce» nel mondo del lavoro. La fa- 
coltà di Economia ha varato questa iniziativa, consapevo- 
le dell'importanza di questa scelta e orientata verso il 
mercato del lavoro. ì 

Inoltre dalle 17 alle 19 uno staff di docenti sarà a dispo- 
sizione degli studenti e delle loro famiglie per fornire tut- 


« te le informazioni che consentiranno loro di fare questa 


scelta nel modo migliore. Oltre a ricevere una brochure in- 
formativa con i corsi attivati, potranno visitare le struttu- 
re della facoltà (biblioteca e aule computer), venire a cono- 
scenza dei diversi servizi offerti (stage, avviamento al la- 
voro, tutoring per le matricole) e soprattutto capire se la 
decisione di scegliere questa facoltà rappresenta una scel- 
ta coerente con gli obiettivi che si vogliono raggiungere. 


AI portale regionale dedicato a solidarietà e no-profît 
il secondo premio per l'imprenditorialità via Internet 


Il portale della solidarietà e del sociale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, www.noprofitfvg.org, si è classificato secondo nella catego- 
ria non profit al premio «e-business award», dedicato alle mi- 
gliori idee imprenditoriali sviluppate su Internet, che ha avu- 
to come promotori il Gruppo giovani imprenditori Assolombar- 
da, Ibm Talia, Sole 24 ore e (EURO Italia. La giuria ha moti- 
vato il premio riconoscendo al sito la sua particolarità rispetto 
ad altri progetti analoghi ed ha valutato positivamente il ser- 
vizio offerto alla comunità che si interessa di problematiche so- 
ciali. Il portale è nato grazie alla collaborazione fra «Per l’im- 

resa sociale», consorzio di cooperative sociali, e «Solidarietà 
fiioto un’organizzazione di volontariato promossa dall’As- 
sindustria. en giorno sul sito trovano spazio notizie dal mon- 
do del no-profit, è presente una banca dati delle organizzazio- 
ni noprofit della regione ed è possibile accedere a una sezione 
video sul sociale grazie alla collaborazione con Luxa tv. 


Gianfranco Granara, imprenditore della new economy, 
confermato ai vertici della Cna per un altro quadriennio 


Gianfranco Granara, imprenditore nel settore dell’Informa- 
tion technology, è stato riconfermato presidente della Ona 
per il quadriennio 2001-2005. Vice presidenti sono stati 
eletti Fulvio Pascon, imprenditore artigiano edile, Marino 
Quaiat, capogruppo della Nautica, Gianni Tassan, impian- 
tista e Lorenzo Cerbone, presidente dei Giovani imprendito- 
ri. Del direttivo fanno parte anche Nicola Ceci, autoripara- 
tore, Stefano Zuban, imprenditore edile, Claudio Coloni, im- 
piantista, Roberto Levini, tassista, Franco Mingot, impian- 
tista, Eliana Conca, parrucchiera, Francesco Pecorari, fale- 
gname, Diego Desco e Nicola De Cata, impiantisti, Vinicio 


Prodan, autonoleggiatore, Roberto Crini, falegname, Danie-. 


le Cunja, autotrasportatore, cui si aggiungeranno, appena 
eletti, i presidente della categoria dell’Information technolo- 
gy e della Fnap (artigiani pensionati). 


«Poggi in festa»: inizia stasera l'edizione 2001 
che prevede incontri di pallacanestro e concerti 


«Poggi in festa». La manifestazione, che prevede incontri 
di basket fra gli abitanti, inizia oggi alle 18.30 al campo 
polifunzionale di Poggi Paese. In serata è previsto il con- 
certo del gruppo «Bandomat» di Leo&Jerry. Con questa 
iniziativa, che prevede anche l'intitolazione del campo di 
basket ad Andrea Vuch, si apre l’attività estiva per il 
2001. EE 

A manifestazioni, promosse dalla neo costituita Asso- 
ciazione Poggi 2000, puntano a valorizzare e a rinvigorire 
i rapporti di amicizia fra gli abitanti del popoloso rione, 
con l'intento di favorire anche una migliore fruibilità de- 
gli spazi e delle aree comunali recentemente recuperate. 
Nel corso dell’iniziativa «Poggi in festa» saranno poi deli- 
neate le nuove linee di sviluppo per una piena valorizza- 
zione del quartiere. 


Macchè scomparsa. Si tro- 
va a Perugia e di sua vo- 
lontà Natalija Danculovic, 
la ragazza croata appena 
diciottenne che giovedì 17 
maggio era letteralmente 
Sparita nel nulla. Se n'era 
andata dalla sua casa di 

ola proprio quel giorno e 
assieme a un’amica rom di 
24 anni, se n'era venuta a 

Teste, 
ta ialtima traccia era sta- 
l'autista GoOnanza del- 

a el pullman, che 

Va portata a Trieste 
che aveva riconosciuto la 

oto. Il giorno dopo, il 18 
maggio, Natalija aveva te- 
lefonato alla nonna dicen- 
do che sarebbe rientrata 
la sera stessa. 

Ma così non è stato, I ge- 
nitori e i parenti Preoccu- 
pati avevano chiesto aiuto 
alla polizia e si erano mes- 
SÌ in contatto con la tra- 


Natalija Danculovic 


smissione «Chi l’ha visto». 
In un primo momento Ss! 
era pensato che la giovane 
croata fosse finita a Roma 
coinvolta in un giro di pro- 
stituzione. E le indagini 
della squadra mobile ave- 
vano puntato proprio in 
questa direzione. 


E° stata ritrovata la ragazza croata sparita dopo essere arrivata a Trieste da Pola 


Era a Perugia la scomparsa 


‘ stina./Molte sono state le 


grazie a queste dichiara- 


Venti posti di lavoro pron- 
ti: li ha messi in piatto ieri 
sul tavolo davanti ai sinda- 
cati (Cgil, Cisl, Uil e Conf- 
sal) l’Assindustria per ri- 
solvere in maniera concre- 
ta la crisi del pastificio Mi- 
ramar che dopo la chiusu- 
ra mette in strada circa 50 
persone. La mobilità, ovve- 


ro il licenziamento, scatta È 


tra poche settimane. 

Venti posti che si ag- 
giungono agli altri 20 offer- 
ti da Furio Bragagnolo, ti- 
tolare della pasta Zara 
che sta realizzando un 
nuovo stabilimento alle 
Noghere (pasta Giulia). I 
dipendenti però dovrebbe- 
ro andare a Treviso e solo 
quando sarà ultimato quel- 
lo di Trieste potranno ri- 
trasferirsi. Non è tutto: an- 
che gli artigiani (Cga e 
Cna) hanno messo a dispo- 
sizione sembra altre 5 as- 
sunzioni. 

Insomma, pare davvero 
volgere al sereno la situa- 
zione del pastificio Mira- 
mar e questa settimana do- 
vrebbe risultare decisiva 


per i dipendenti che stan- 
no per andare in mobilità. 
L'incontro conclusivo sarà 
comunque quello di giove- 
dì prossimo. Alle 11.45 il 
prefetto ha convocato il ta- 
volo di crisi chiesto con in- 
sistenza dai sindacati. Sa- 


I via di soluzione la crisi 
dei servizi cimiteriali ge- 
stiti dall'Acegas. La Uil, 
che aveva denunciato 
problemi per carenza di 
organico, annuncia in 
una nota di aver definito 
con la direzione alcuni ac- 
cordi. 

Innanzitutto saranno 
assunti immediatamente 
3 addetti al reparto ope- 
rativo ai quali se ne ag- 
giungeranno altri tre con 
tenmpi da concordare, 
Verranno trasferite due 
persone da altri reparti 
che verranno impiegate 


Cimiteri, un'intesa con la Vil 


ranno presenti Regione, 
Hzit, Associazione indu- 
striali, Cga, Cna e il titola- 
re della pasta Zara, Braga- 
gnolo. 

Un vertice fondamenta- 
le per i sindacati: hanno 
annunciato infatti che se 


in via della Zonta e del- 
l'Istria. 

Ci sarà il riconoscimen- 
to del livello di inquadra- 
mento superiore a tutti 
gli operai. Non basta. 
Per quanto riguarda la si- 
curezza saranno acqui- 
stati 5 indicatori di gas 
per la discesa nelle fosse 
di sepoltura e tutte le at- 
trezzature mancanti se- 
condo la legge 626. È 

Saranno acquistati infi- 
ne vari mezzi operativi 
per il miglioramento del- 
la funzionalità del servi- 
ZIO. 


si arriverà alla soluzione 
positiva di tutte le situa- 
zioni di crisi dei lavorato- 
ri, firmeranno l'accordo 
per l’avvio della mobilità. 

Un via libera ai licenzia- 
menti ma soltanto a fronte 
di certezze per il futuro 
dei dipendenti. Lo hanno 
ribadito: anche ieri all’in- 
contro con la dirigenza del- 
la Miramar organizzato, 
come vuole la procedura, 
all’Ufficio regionale del la- 
voro. E’ stato trovato l’ac- 
cordo, ma non è stata fir- 
mata ancora alcuna inte- 
sa. 

La sigla infatti verrà po- 
sta immediatamente al 
termine dell’incontro. in 
prefettura di giovedì se ci 
saranno le condizioni di 
salvaguardia per tutti i la* 
voratori. Una grossa mano 
l’ha già data ieri l’Assindu- 
stria che ha risposto con 
fatti concreti, l’altra è 
‘giunta dagli artigiani, 
mancano ancora solamen- 
te dettagli. Forse la crisi 
della Miramar è davvero 
in via di soluzione. 


9.9. 


I risultati della 37.a mostra dei vini di Sgonico: medaglie d’oro per Vladimir Budin, Stanki Milic, e Miro Zigon 


Vitovska è la regina dell'Altipiano 


Finalmente noti i nomi dei 
vincitori della 87.a mostra 
dei vini di Sgonico. Manife- 
stazione che, nella fase con- 
clusiva, domenica scorsa 
ha dovuto lasciar spazio al 
maltempo e concludersi 
quindi con-un giorno di ri- 
tardo: Nonostante la gior- 
nata di riposo forzato, il ri- 
sultato: rimane inalterato, 
o quasi. La vera vincitrice 
dei vitigni dell’Altipiano si 
riconferma la vitovska, che 
con sette varietà presenta- 
te conquista ben tre meda- 
glie d’oro per Vladimir Bu- 
din, Stanki Milic e Miro Zi- 
gon e una d’argento con 
Janko Kocman, battendo 


nettamente in termini di 
medaglie l’evergreen, o 
everred, carsolino. 

Gli otto terrani presenta- 
ti alla commissione di som- 
melier conquistano un oo) 
nuovamente per Budin, € 
un argento per Kocman. 
Mentre sulle malvasie del 
Comune di Sgonico, sem- 
bra far intendere il giudizio 
dei nove esperti, c'è ancora 
da lavorare un po’. Delle 
sei presentate soltanto 
quella di Zigon si è aggiudi- 
cata l'argento. 

Tra i viticoltori presenti, 
l'en plein delle medaglie 
l’ha fatto sicuramente Vla- 
dimir Budin, che oltre ai 


due ori per la vitovska e il 
terrano si è aggiudicato 
l’oro anche per il suo vino 
bianco. 

Nonostante la pausa for- 
zata di domenica, la festa 
con tutte le sue manifesta- 
zioni collaterali può dirsi 
riuscita. La palestra di Sgo- 
nico ha ospitato nella gior- 
nata di domenica oltre 250 
karateka provenienti dalla 
nostra regione e dalla Slo- 
venia. Dato il numero eleva- 
to degli atleti, allo 
Shinkakhai Club non esclu- 
dono la possibilità che il 
prossimo anno le giornate 
dedicate ai kata e ai kumi- 
te diventino due. 


Una svastica e una croce celtica su quello dedicato a Carlo de Zinzendorf 


Opicina, monumento imbrattato 


Ripulito dagli imbrattamen- 
ti il monumento ai Caduti 
di Servola, Sant'Anna e Co- 
loncovez nella Guerra di li- 
berazione, un altro monu- 
mento, quello dedicato a 
Carlo de Zinzendorf, a Opi- 
cina, è stato oggetto di atti 
di vandalismo. Con colore 
nero in bombolette spray so- 
no state tracciate una sva- 
stica e una croce celtica, 
una sul retro, l’altra sul 
marmo frontale. 

Il direttore del Civici mu- 
sei, Adriano Dugulin, che 
ha competenza anche sui 
monumenti e le aree monu- 
mentali della città, ha effet- 


tuato un sopralluogo in via. 


Ma poi ieri mattina ne- 
gli uffici della mobile è 
giunto il contrordine. La 
giovane croata si trova a 
Perugia e, lei stessa ha di- 
chiarato di essere lì di pro- 
pria volontà, senza cosstri- 
zione insomma. 

Le indagini hanno tutta- 
via aperto uno squarcio su 
uno scenario inquetante. 
Quello dei rapimenti e del- 
la riduzione in schiavitù 
delle ragazze dell'Est. Ne- 
gli ultimi tempi la procura 
della Repubblica ha aper- 
to numerose indagini pro- 
prio su questo versante 
dell’immigrazione clande- 


testimonianze di ragazze 
romene, ucraine o molda- 
ve che sono riuscite a fug- 
gire dai loro aguzzini. E 


zioni sono state sgominate 
pericolose organizzazioni 
criminali. 


Nazionale per valutare as- 
sieme al restauratori i me- 
todi da utilizzare per can- 
cellare i simboli politici.» 
Il monumento fu voluto 
dalla città nel 1780 per 
commemorare il completa- 
mento della strada per 
Vienna e ricordare il conte 
Carlo de Zinzendorf, gover- 
natore di Trieste sotto il re- 
gno di Maria Teresa e Giu 
seppe II, al quale la strada 
fu intitolata (Zinzendorfia). 
Nel 1981 il monumento 
venne gravemente danneg- 
giato da un mezzo uscito 
strada. Fu ricostruito nel 
1983 sotto la supervisione 
dell'allora direttore dei Ci- 


vici Musei Laura Ruaro Lo- 


seri. 

L'attuale direttore, Adria- 
no Dugulin, che ha già spor- 
to denuncia contro ignoti 
per l’imbrattamento, invita 
i cittadini a segnalare pron- 
tamente questi danneggia- 
menti alla direzione dei mu- 
sei (tel. 040-308686, fax 
040-300687, e-mail: museo- 
storiaarte@comune.trieste. 
it) o, in caso di flagranza, 
direttamente alle forze del- 
l’ordine, per interrompere 
comportamenti che ledono 
gravemente il patrimonio 
dei beni culturali cittadini 
e la memoria storica della 
città, 


Patenti facili, oggi dal Gip 
l'incidente probatorio 


Un confronto all’america- 
na per sapere esattamente 
quanti sono stati i certifi- 
cati medici fasulli che han- 
no consentito il rilascio del- 
le cosiddette patenti facili. 
Questa mattina davanti al 
gip Nunzio Sarpietro si 
troveranno il medico mili- 
tare Carmelo Carioti e i ti- 
tolari dell’autoscuola 
Daytona, Dario Bortuzzo e 
Anna Maria Redolfi. La 
RO sarà quella dell’in- 
cidente probatorio. Secon- 
do il pm Raffaele Tito il 
numero dei patentati a ri- 
schio è di circa 4 mila. 
«Sulle nostre strade 


—aveva dichiarato il 
magistrato-- viaggiano 
quattromila automobilisti 
irregolari: non sappiamo 
se hanno i requisiti richie- 
sti per la patente». L’inda- 
gine della stradale che ha 
scoperchiato una vicenda 


di malcostume era nata 


dalle dichiarazioni di alcu- 
ni patentati che avevano 
raccontato modi e metodi 
per ottenere il rinnovo faci- 
le del documento mentre 
si trovavano in un bar di 
Roiano. Ma non sapevano 
che un investigatore della 
stradale li stava ascoltan- 
do. 


Le più popolari bocce 
hanno comunque tenuto/oc- 
cupate dodici squadre nella 
giornata di sabato, mentre 
per gli animi più gentili era 
aperta la mostra degli og- 

etti in ceramica fatti dai 
ambini della scuola mater- 
na ed elementare di Sgoni- 
co, C'è chi ha modellato e 
colorato la piastrellina del 


numero civico, chi in tema . 


di mostra dei vini ha scelto 
di creare dei sottobicchieri 
con grappoli d’uva e fiorda- 
lisi, e chi invece, piccolino 
proprio, si è più che impe- 
ato a seguire la forma 
ella propria manina sini- 

stra sulla ceramica. 
n. C. 


IL PICCOLO in 


Servizio sul magazine del NY Times 


Trieste? Città portuale 
in cui si incontrano 
Venezia e Vienna 


Il castello di Miramare, ampiamente citato nell'articolo 


Trieste e la regione all’at- 
tenzione del pubblico in- 
ternazionale grazie a.un 
ampio servizio sul nume- 
ro di maggio del magazi- 
ne del New York Times. 
L'articolo (visibile anche 
su Internet all'indirizzo 
http://www.nytimes.com, 
nella sezione dedicata al 
magazine turistico edito e 
distribuito con il NY Ti- 
mes) descrive Trieste co- 
me città portuale, immor- 
talata dai romanzi di Ita- 
lo Svevo, in cui Venezia in- 
contra Vienna. 

Protagonisti del servi- 
zio sono così il castello di 
Miramare e il Caffè San 
Marco, quest’ultimo defi- 
nito il più splendido nel 
vecchio mondo dei' caffè 
storici triestini. Da questi 
due luoghi si dipana il rac- 
conto sulla città, che decri- 
ve il Borgo Teresiano, il 
colle di San Giusto, e ri- 
corda le collezioni antiche 
del Museo di storia ed ar- 
te, nonchè la tomba del fa- 
moso archeologo Winckel- 
mann. 

L'autrice dell’articolo, 
Francine Prose, ha stilato 
anche una personale clas- 


Cultura economica nel sociale: 
un convegno alla Marittima 


Nell'ambito del Progetto 
formativo integrato Civis 
(collegato alla gestione del 
Centro sociale polivalente) 
si tiene oggi alla Stazione 
Marittima a partire dalle 
14 un convegno sul tema 
«La cultura economica nel 
sociale e la promozione del 
lavoro». L'appuntamento 
appartiene a una delle cin- 
que azioni previste all’in- 
terno del progetto (conve- 
gni di consulenza, ricerca- 
Intervento, competenze sul 
lavoro di rete, qualificazio- 
ne professionale, seminari/ 
incontro). Si alterneranno 
come relatori il direttore 
generale dell’Enaip regio- 


nale Roberto Conte, Ivo Co- 
lozzi del dipartimento di 
sociologia dell’Università 
di Bolo, il presidente 
nazionale delle Acli FOR 
Bobba, il presidente della 
Confartigianato Fulvio 
Bronzi, la dirigente del- 
l’Autorità portuale Marina 
Monassi, il responsabile 
del mercato del lavoro Cisl 
Paolo Petrini, il giornali- 
sta Fulvio Gon, Perla Lusa 
delle Cooperative FVG, il 
direttore dell’Assindustria 
di Trieste Loredana Catal- 
famo, il direttore di Luxa 
Twt Angelo Baiguera e il 
segretario generale della 
Fondazione CRTrieste Fa- 
brizio Bevilacqua. 


.AL COMUNE VOTA 
DIPIAZZA Roberto 


Candidato Sindaco 


e medi esercizi, 


2 Abolizione della tassa comunale sulle insegne e riduzione 
delle tariffe elettriche per gli esercizi che restino 
volontariamente illuminati tutta fa notte, come ulteriore 
mezzo di contrasto alla criminalità. 


3 Riduzione tasse per l'occupazione di spazi per gli esercizi 
pubblici e agevolazioni fiscali per commercianti o artigiani 
che sì associno per i cosiddetti centri di vendita "a cielo aperto”, 


A Leggi più severe ed interventi coordinati contro 


PARLATO 


candidato al Comune 
ealla Circoscrizione 
‘1 Tre anni di moratoria per le autorizzazioni di grandi centri 
commerciali, per ridefinire regole del commercio che 
garantiscano la sopravvivenza e la qualificazione del piccoli 


ALLEANZAN 
NAZIONALE 


2 


COMMITTENTE ALDO PARLATO - MESSAGGIO ELETTORALE 


ogni forma di abusivismo e contraffazione merceologica 


fot Fabio Scoccimarro, candidato presidente per la Casa delle Libertà 


sifica degli alberghi e dei 
locali più adeguati al turi- 
smo americano, segnalan- 
do l’hotel «Duchi d'Aosta», 
l'hotel «al Teatro» e il ri- 
storante «Ai Fiori». Nelle 
pagine successive il servi- 
zio si sofferma su Udine e 
Aquileia. 

«Siamo riusciti a contat- 
tare Francine Prose — di- 
chiara con soddisfazione 
il direttore dell’Apt, Paolo 
de Gavardo — grazie alla 
nostra attività di relazio- 
ni esterne. Siamo estre- 
mamente soddisfatti: di 
questo articolo, poichè so- 
no tali iniziative a mette- 
re in moto il turismo e fa- 
vorire un reale ritorno di 
immagine per la città. Ab- 
biamo in piedi ulteriori 
iniziative — aggiunge —. 
Solo la settimana scorsa 1’ 
house organ” della Lancia 
ha pubblicato un articolo 
su Trieste con foto in co- 
pertina. Servizi di questo 
genere sono in program- 
ma anche con giornali po- 
lacchi. Inoltre un’impor- 
tante azione di marketing 
territoriale sarà rivolta al 
Jerusalem Post, quotidia- 
no letto in tutto il mondo 
dalle comunità ebraiche». 


PREGARZ 
"PICCOLO 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


MESSAGGIO ELETTORALE. COMM.: CLAUDIO GIACOMELLI 


INCONTRO CON GLI ELETTORI: OGGI 5 GIUGNO A PARTIRE DALLE 18.30 A SAN GIOVANNI 


cruuwio GIACOMELLI 


Candidato al Consiglio Comunale - Scheda arancione 


Anna RD ULTRA 


Di 


BGSDArey 


IL COMPUTER.. 
Andrea e Raffaele De Luca, pro 


della stampe a “De Luca” - Sale 


_ 


Raffaele ha ragione. Perché da quando lui e suo fratello hanno deciso di essere su Pagine Gialle on. 


possono descrivere dettagliatamente la loro attività e far conoscere i loro prodotti non solo in tutta Italia, ma 


anche all’estero. Scegli anche tu di essere su www.paginegialle.it. Per saperne di più, 
scrivici all'indirizzo pgonline@seat.it o contattaci al numero verde 800-030050. 


PAGINE GIALLE. IL GIALLO CON TUTTE LE SOLUZIONI. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Domenica la cittadina sceglierà il nuovo sindaco appoggiato da sei liste totali 


Un voto per quattro candidat 


Lunedì lo spoglio: niente ballottaggio, vince chi ha i numeri più alti 


Appuntamenti 

E ormai conto 
alla rovescia 
Ultimi incontri. 
dei candidati 


Conto alla rovescia per 
il voto, intanto la campa- 
gna elettorale è più che 
rovente. 

Muggia Il candidato 
sindaco del centrosini- 
stra, Franco Degrassi, 
alle 19 in sala Millo pre- 
senterà il suo program- 
ma ai cittadini, presenti 
anche Riccardo Illy e il 
senatore Camerini. 

Muggia Oggi il candi- 
dato sindaco del centro- 
destra Lorenzo Gasperi- 
ni sarà davanti al super- 
mercato ILD dalle 10 al- 
le 11 per incontrare i cit- 
tadini. Dalle 16 alle 17 
invece dialogherà con i 
muggesani al parcheg- 
gio nuovo di Aquilinia e 
dalle 17 alle 18 sarà col 
banchetto in piazza Mar- 
coni. Alle 18.15 comizio 
in viale 25 aprile (zona 
stadio), Alle 20.80 incon- 
trerà il Centro giovanile 
italiano nella sede. 

Muggia Oggi alle 11 
Giuliana Zagabria candi- 
data nella lista dell’Uli- 
vo alla Provincia, Anto- 
nietta (Etta) Balbi e Pie- 
ro Veronese. candidati 
dell’Ulivo al Comune di 
Muggia saranno nel rio- 
ne di Fonderia per incon- 
trare i cittadini. 

Muggia Oggi Claudio 
Grizon, candidato alla 
‘Provincia per il Polo nel 
collegio Muggia 5 incon- 
trerà gli elettori dalle 
9.30 alle 11.30 vicino al 
supermercato di via 
Montedoro e dalle 16.380 
alle 18.80 nel nuovo 
piazzale di Aquilinia. 

Aurisina În occasio- 
ne del mercato i candida- 
ti di An per Duino alla 
Provincia, Maurizio Tur- 
rini, Massimo Romita, 
Piero Degrassi, Deborah 
Rozza insieme al candi- 
dato alla presidenza Fa- 
bio Scoccimarro saranno 
presenti dalle 9.30 alle 
12 in piazza ad Aurisina 
centro. 


Domenica i muggesani sce- 
glieranno il nuovo primo cit- 
tadino, in una rosa di quattro 
candidati, e i nuovi consiglie- 
ri, potendo assegnare la pre- 
ferenza nell’ambito di sei li- 
ste, per un totale di 116 can- 


didati. A cinque giorni dal vo-. 


to, i candidati giocano le ulti- 
me carte, e alcuni di essi af- 
frontano il responso delle ur- 
ne con l’emozione tipica di un 
esame scolastico, nella spe- 
ranza di un «buon giudizio» 
dei cittadini. È 

La scheda, arancione, ri- 
porterà già stampati i nomi 
dei candidati sindaco, accan- 
to alla lista, o alle liste, che li 
sostengono. Per l'elezione so- 
no previste solo due possibili- 
tà: votare solo la lista prescel- 
ta, segnando una croce sul 
simbolo (il voto così, automa- 
ticamente, vale anche per il 
candidato sindaco al quale è 


collegata), oppure votare solo 
il candidato sindaco, segnan- 
do una croce sul suo nome (co- 
sì non si assegna alcun voto 
alla lista o alle liste collega- 
te). Inoltre sarà possibile 
esprimere la preferenza tra i 
candidati consiglieri della li- 
sta votata, scrivendone il no- 


MUGGIA Conferenza stampa di Grotto 
Gpl, Alleanza nazionale 
scioglie le sue riserve: 
«Una secca contrarietà» 


Alleanza nazionale, a Mug- 
gia, toglie le riserve riguar- 

o al deposito di Gpl. «In 
Comune non ci sono mai 
stati documenti sostanziali 
sul. deposito, per questo 
non c’era nulla su cui espri- 
merci, e ci siamo astenuti. 
Ora però confermiamo la 
nostra secca contrarietà». 
Ha dichiarato Maurizio 
Grotto, candidato provincia- 
le e comunale di An a Mug- 
gia, in una conferenza 
stampa, in cui ha anche 
parlato delle «specificità» 
del suo partito: «I candidati 
sono stati scelti, e non auto- 
proposti, il programma non 
è una favola, ma si basa su 
bilanci esistenti, massima 


attenzione viene data da, 


An al sociale, dal centro di 
aggregazione per anziani, 
ai progetti per i giovani, al 
servizio integrativo di assi- 
stenza domiciliare», 

Tra gli intendimenti, inol- 
tre, non aumentare le tasse 
locali, istituire uno scaden- 
ziario degli appalti, stimo- 
lando le ditte a fornire sem- 
pre il meglio, chiudere i 
cantieri già aperti, promuo- 
vere una maggiore intera- 
zione con le scuole in fase 


di bilancio, aiutare di più 
gli alunni in difficoltà. Ma 
anche risistemare degli im- 
Piani sportivi, costruirne 

i nuovi, e incentivare de- 
gli sport acquatici. Verrà 
stilato il nuovo piano del 
commercio e si sosterrà l’ar- 
tigianato locale, mentre 

er la sanità «l’asse politico 

rieste-Muggia-Provincia 
potrà garantire maggiore 
rappresentatività della cit- 
tadina», è stato detto. 

Di «asse politico» ha par- 
lato anche il candidato alla 
Ot provinciale Fa- 

io Scoccimarro: «Il legame 
ci porterebbe fino a Roma. 
Con Muggia si confermereb- 
be una sintonia che già 
c'era con Dipiazza». «La 
continuità sarebbe una vit- 
toria anche per i muggesa- 
ni», ha aggiunto Grotto. O1- 
tre a Grotto, An candida, al 
Comune, Edoardo Costan- 
zo, Paolo Prodan, Adriana 
Tereb Marmoli e Dino Zac- 
cardi, quest’ultimo candida- 
to anche alla Provincia, nei 
collegi muggesani, assieme 


a Marcello Maggio, Ferdi- 
nando Parlato e Walter Sca- 
bich. 

Sn 


me accanto al relativo simbo- 
lo. Anche in questo caso il vo- 
to andrà pure al candidato 
sindaco collegato. 

Lunedì 11 ci sarà lo spoglio 
dei voti, e risulterà vincitore 
il candidato sindaco che ha ot- 
tenuto più voti. Alla lista o al 
gruppo di liste collegate ver- 


rà attribuito il sessanta per 
cento dei seggi del consiglio 
(20). I restanti saranno divisi 
proporzionalmente fra le al- 
tre liste o gruppi di liste in 
base ai voti ottenuti senza 
sbarramento. Spetterà di di- 
ritto un seggio ai candidati 
sindaco non eletti, solo se le 
rispettive liste avranno otte- 
nuto almeno un seggio. 
La popolazione d Muggia 
non supera i 15 mila abitanti 
(i votanti sono quasi 12 mi- 
la), quindi non è previsto il 
ballottaggio. In caso di pari- 
tà, la carica di sindaco andrà 
al candidato più anziano. 
Non è previsto neanche il vo- 
to disgiunto, presente in al- 
tre consultazioni elettorali, 
come alla Provincia. In prati- 
ca non si può votare contem- 
poraneamente un candidato 
sindaco e una lista a lui non 

collegata. 
s.re. 


MUGGIA Le proposte per il futuro 
Rifondazione è con Degrassi 
e presenta progetti e priorità: 
le aree di pregio ambientale 


Rifondazione comunista a Muggia delinea il suo «Progetto 
Muggia», ovvero una serie di riflessioni e proposte per il 
futuro della cittadina: «Noi condividiamo e sosteniamo in- 
condizionatamente il programma di Degrassi. Il nostro 
*progetto” tende a sottolineare le cose che noi riteniamo 
importanti per Muggia», così Diego Apostoli, segretario lo- 
cale, capolista alle comunali e candidato alle provinciali 
per il Prc. Tra le priorità, il Pre intende agevolare la «frui- 
zione della aree di pregio ambientale di Muggia, come i la- 
ghetti, i boschi di Montedoro, Farnei, Santa Barbara e 
San Rocco, riutilizzando anche l'ex Parenzana come pista 
pedonale e ciclabile», spiega Apostoli. 

Da Rifondazione viene dato rilievo anche alla cultura: 
«Muggia deve diventare protagonista di eventi culturali, e 
non creare solo cose occagionali, come successo ultima- 
mente con l’amministrazione di centrodestra», continua 
Apostoli. Inoltre è ritenuta importante la riduzione sensi- 
bile dell’Ici per la prima casa («Ci sono tante persone che 
hanno lavorato sodo per costruirsi la casa, non è giusto 
gravarle con pesanti balzelli», così Apostoli), ma anche il 
recupero del verde urbano, l'eliminazione delle barriere 
architettoniche, l'istituzione di spazi attrezzati di balnea- 
zione gratuita, la realizzazione di un sistema ferroviario 
(metropolitana leggera) Trieste-Muggia e Trieste-Capodi- 
stria, per alleggerire il peso del traffico. 

. «Sono cose alle quali teniamo molto, che, anche se ora 
in parte non rientrano nel programma del candidato sin- 
daco, intendiamo portare avanti in seguito», dice Apostoli. 

Sul gpl, Rifondazione sottolinea la sua contrarietà al de- 
posito («Una posizione mantenuta da sempre»), e annun- 
cia un incontro su questo tema, martedì alle 16, vicino 
l'Aquila, alla presenza del responsabile ambiente del Pre, 


Roberto Musacchio, 


s.re. 


MUGGIA Ultimo Consiglio comunale per l’amministrazione uscente 


i Ex Aquila: l'aula dice no 
al riuso dei serbatoi 


IL PICCOLO 


Il Consiglio comunale di ieri sera, l'ultimo dell'amministrazione uscente: (Foto Bruni) 


Polemiche e scintille, all’ul- 
timo Consiglio comunale 
dell’amministrazione uscen- 
te a Muggia. 

Manco a dirlo, gli argo- 
menti che hanno scatenato 
accuse incrociate sono stati 
il Gple l’area ex Aquila. 

E passato all'unanimità 
il parere negativo sulla ri- 
chiesta della Silone di riat- 
tivare parte dei serbatoi di 
combustibile nell’area ex 
Aquila, sull’altura che do- 
mina la valle delle Noghe- 
re 


La delibera ribadiva però 
anche la contrarietà del 


Consiglio all’insediamento 
di Gpl proposto dalla Sea- 
stock. 

Le scintille sono state 
scatenate da un intervento 


del consigliere Danilo Sa- 


vron (Ulivo), che ha accusa- 
to la Giunta di aver propo- 
sto il tema in aula al solo 


scopo di propaganda eletto- * 


rale. 

A rincarare la dose, il ca- 
pogruppo Valentich ha par- 
lato di scarsa coerenza del 
centrodestra, per un pre- 
sunto cambiamento di rot- 
ta in merito alla questione. 

A questo punto la rispo- 


sta di Grizon, consigliere 
del Ced, il quale ha accusa- 
to invece il centrosinistra 
di avere posizioni diverse 
in tema di Gpl tra Muggia 
e Trieste. 

«Non vogliamo lezioni di 
coerenza da voi» ha escla- 
mato Grizon che, fino a 
qualche anno fa, era fra i 
sostenitori di questo proget 
to. 

Al momento di andare in 
stampa il dibattito era an- 
cora aperto. Novità sulle po- 
sizioni delle singole parti 
politiche erano attese nel 
corso della discussione. 


Per Duino 
J]USISINO CON 
SCOCCIManTO 


Presidente 


oggi incontro 


con gli elettori dalle 9.30 
al mercato di Aurisina 


NAZIONALE 


và 


MESSAGGIO ELETTORALE! 


Motorola T180 


con Carta Omnitel Ricaricabile, 


con 50.000 lire* di traffico incluso 


a lire* 


a sole 149,000 ire 


I CORMERCIALE 


Lr—=@"—@"— III: IERI ZE ENI A IDEE IN GRADO DI CAMBIARE \L MONDO 


a sole 169. 


TELEFONIA CELLULARE & ACCESSORI 
PUNTI VENDITA 
2040/569688 VIA PASCOL 


Siemens A35 


con Carta Omnitel Ricaricabile, 
con 50.000 lire* di traffico incluso 


lire* 


000 lire* 


CO 


Con 50.000 lire di traffico 
telefonico incluso. 


% 


|, 29/B 2040/771725 


no Omnitel. 
ugno 


Panasonic GD35 


con Carta Omnitel Ricaricabile, 
con 50.000 lire* di traffico încluso 


\ asole 299.000 ire 


lire* 


OMNILSII 


O vodafone 
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Saggio musicale e canoro di 
fine anno accademico del- 
l’Università delle Liberetà 
oggi alle 19, al Teatro dei 
Salesiani San Giovanni Bo- 
sco in via dell’Istria 53. 


Incontri 
di poesia 


Oggi, alle 18.45, nella sede 
del Club Zyp, via delle Bec- 
cherie 14, avrà luogo il con- 
sueto laboratorio «Incontro 
fra poeti». Per informazioni 
telefonare allo 040/365687 
dalle 15 alle 19. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Centro Ritrovo Anziani, 
Crepaz di via Valdirivo 11 
alle 16 prove del coro della 
Pro Senectute e biblioteca 
disponibile. Il Centro rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 
105 Club Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, proiezioni di diapo- 
sitive in dissolvenza incro- 
ciata, commentate e sono- 
rizzate dal titolo: «Atmosfe- 
re istriane» parte II, a cura 
di Oscar Zanella. 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga :318/A, 
tel. 813268; via Mazzini 
1 - Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; via Mazzini 1 
- Muggia; Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. a 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


‘TRIESTE AGENDA 


20 ipiccoro 
ORE DELLA CITTÀ : 
Università Calcio 
‘ delle Liberetà Camp 


Presentazione del. «Mirco 
Gubellini Calcio Camp 
2001» oggi alle 11.30 nella 
sede dell’Associazione dona- 
tori sangue di via Jacopo 
Cavalli 2/a. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in Piazza 
Duca degli Abruzzi, 1 omag- 
gio a Giuseppe Verdi «Gli 
ultimi capolavori» - 4° ap- 
puntamento della rassegna 
concertistica con il duo 
Massimo Favento e Corra- 
do Gulin. 


Chiesa 
evangelica 


Oggi alle 18.30 per gli ap- 
puntamenti con lo studio 
«Un viaggio attraverso la 
Bibbia» in Scala dei Gigan- 


ti, 1. Il pastore Giovanni. 


Carrari si intratterrà sul te- 
ma: Il decalogo. Ingresso li- 
bero. 


Dialoghi 
sanità 


Oggi, alle 20, su Telequat- 
tro nell’ambito della tra- 
smissione «Dialoghi Sani- 
tà» Franco Zigrino, diretto- 
re dell'Ass e Maria Grazia 
Cogliatti del Distretto 2, 
parleranno dei Distretti sa- 


| nitari. 


Libro della Bamboschek 


Stabilimenti 
del tempo che fu 


Sarà 
alle 1 


resentato domani 
nella sala Baron- 


cini delle Assicurazioni 
Generali (via Trento 8) 
a cura del circolo «Amici 


del dialetto triestino» 
l’ultimo libro di Liliana 
Bamboscek «Ocio:col ba- 

0! Vecchi stabilimenti 
alneari a Trieste» (Ed. 
Il Murice, Trieste) con 
una presentazione criti- 
ca di Irene Visintini. 
L’agile volumetto è un 
vademecum per quanti 
vogliono conoscere la sto- 
ria degli stabilimenti, 
dai più lussuosi ai popo- 
lari. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave . 


Prov. Orm. 


Gr LEFKA ORI 


Igoumenitsa 57 


Ac MARGRET KNUEPPEL. Koper VII 


Tu UND AKDENIZ 


Istanbul SIA 


Tu AYHAN BAYRAKTAR  Novorossiysk 13 


It ISTANBUL 


Pa MSC MICHELE 


Bs THORNBURY 


Tu UND SAFFET BEY 
Tu UND HAYRI EKINCI 


Cy JUNIPER 


Gr. ZIM SHENZHEN 
TRIESTE - PARTENZE 


Ma GRECIA 
Gr LEFKA OR 


Ac MARGRET KNUEPPEL 
It VALLOMBROSA 

Tu UND AKDENIZ 

Tu UND SAFFET BEY 

Pa MSC MICHELE 

Tu UND HAYRI EKINCI 


ELARGIZIONI 


Tekirdag 99 
Pireo VII 
Tartous Siot 2 
Istanbul 3 

istanbul 4 
Durazzo 2 
Venezia VI 


Durazzo 
[goumenitsa 
Venezia 
ordini 
istanbul 
Istanbul 
Ravenna 
Istanbul 


mn 
N 


FS 


Orientamento 
universitario 


Oggi Pi Raniero di Scien- 
ze Politiche alle 15.30 nella 
sala degli atti di Scienze Po- 
litiche di Piazzale Europa. 
Domani si presenteranno la 
Facoltà di Psicologia alle 15 
l’Aula Magna di via S. Ana- 
stasio 12 al I piano, Scienze 
Matematiche, Fisiche e Na- 
turali alle 16 Edificio H2 
(Dip. Scienze matematiche - 
Aula A2 - II piano) di via Va- 
lerio 12 e Scienze della For- 
mazione alle 15 nell’Aula 
Magna di via Tigor 22. 


Alcolisti 


anonimi 


Se l'alcol crea problemi, con- 
tattaci. A Trieste riunioni in 
viale d'Annunzio n. 47 (tel. 
040/398700) oggi, domani, 
venerdì e sabato alle 17.30, 
in Pendice Scoglietto n. 6 
(040/5778388) oggi, giovedì e 
Conn dalle 19.30 alle 


Radio 
Fragola 


Questa sera, dalle 19.50 alle 
20.20 a Tunnel rubrica di 
Radio Fragola, sulle frequen- 
ze 104.5 - 104.8 Mhz, Bruno 
Colombetta intervisterà la 
residente del neocostituito 
oordinamento provinciale 
immigrati, Hilda Certeira, 
su progetti e compiti del co- 
ordinamento provinciale im- 
migrati. Si può intervenire 
in diretta telefonando allo 
040/575051, oppure invian- 
do un fax allo 040/5378119, 


MOSTRE 


«Maria 
Theresia» 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni generali di via Trento n. 
8, organizzata dalla Socie- 
tà «Maria Theresia», Gior- 
gio Blasco terrà la conferen- 
za intitolata «Da Gengis 
Khan al 2000: Trieste e 
l'Adriatico ponte tra Italia 
e Asia centrale». 


Facoltà 
di lettere 


La facoltà di lettere e filoso- 
fia oggi alle 16 nell’aula pia- 
no terra dipartimenti di 
Storia in via Economo 4. In- 
contra gli studenti sul te- 
ma «La riforma degli ordi- 
namenti didattici: laurea 
triennale, laurea speciali- 


‘stica e dottorato di ricerca. 


Assistenza 
oncologica 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Pietà 19, of- 
fre assistenza domiciliare a 
tuttii malati oncologici e al- 
le loro famiglie. Telefonare 
al numero 040.771173 tutti 
i giorni dalle 9.30 alle 12. 


Circolo 
fotografico 


Questa sera alle 19 nella se- 
de di via Zovenzoni 4, il 
Gruppo grotte Debeljak pre- 
senta una proiezione su 
«La grotta Claudio Skilan». 
Ingresso libero. 


stogna. 


19. 


Hanna von Breitenberg 
alla sala dell'Albo pretorio 


@ Oggi, alle 18.30, nella sala dell’Albo Pretorio di piaz- 
za Piccola 3, inaugurazione della personale di Elisa- 
beth Hanna von Breitenberg. Presentazione del cri- 
tico Claudio H. Martelli. Aperta fino al 18 giugno, ogni 
giorno'‘dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

© Chiude oggi, nella sala del Giudice di pace in via Co- 
roneo 13, la collettiva di oltre quaranta artisti triestini 
contemporanei organizzata dalla «United Nations of 
the Arts Academy». Dalle 9 alle 13. 

©® E° stata prorogata fino a venerdì 8 giugno, a Circolo |- 
aziendale delle Generali, la personale di Tarcisio Po- 


© Chiude giovedì 8 giugno, all’Apt di via San Nicolò 20 
la personale di Secondo Raggi Karuz. Dalle 9 alle 


© Fino al 16 giugno; all’Art Gallery di via San Servolo 
6, collettiva «Artestate 2001». Feriali dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.80, festivi chiuso. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30* 
11.00* 
12.15 
1131305 
15.00* 
16.30* 
18.00* 
19.40 


Porto 
07.15 
08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
104155 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 
14.15* 14,45 
15.45* 16.15 
ZED 17.45 
18.45* 195 
20.00 20.30 


TARIFFE 


Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 
. Come per passeggeri 
L. 1.000- Euro. 0,52 


L'astronautica 
alla Trenta 


Oggi alle 19, in via Battisti 
22, 3.0 piano presso la sede 
del Cai Ottobre, l’astro- 
filo Chelleri parlerà sul- 
l’astronautica (i viaggi spa- 
ziali) per l’ultima lezione 
del corso di astronomia «I 
segreti del cielo», organizza- 
to dalla Commissione gite. 
La partecipazione è riserva- 
ta solamente agli iscritti al 
corso. 


Inglese 


gratuito 


Oggi alle 16 al Caffé Tom- 
maseo conversazioni gratui- 
te di lingua inglese. Ospiti 
la francesista Tosi e il pro- 
fessor Morterra della Sorbo- 
na di Parigi. Per informazio- 
ni 040/3481124, O) 
333/7208022. 


Commissione 
amianto 


Oggi dalle 13 alle 15 nella 
sede del Fondo Sociale lavo- 
ratori Cartimavo, la Com- 
missione amianto Rsu atti- 
va uno sportello al pubblico 
con l’obiettivo di completare 
le informazioni inerenti il te- 
ma amianto in Cartiera. 


Rotary 
Club 


T soci del RC Trieste Nord si 
riuniranno in conviviale 
uesta sera alle 20.30 allo 
tarHotel Savoia. Mario 
Gentilli terrà una conferen- 
za sul tema: «La mucca paz- 
Za», 


Pensiero 
positivo 
Oggi, conferenza: «Dimagri- 
re col pensiero positivo», re- 
latore heno ‘erchi alla li- 
breria Demetra in via Im- 


briani 9, alle 19. Ingresso li- 


ero. 
PICCOLO ALBO ‘ 


Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un la- 
brador bianco adulto docile 


di nome Dar. Offresi ricom- 


pensa tel. 040/280390. 


Domenica; 27 maggio è stata 
ricoverata una gatta grigia, 
tigrata alla sede dell’Enpa. 
La gatta (incinta) è stata tro- 
vata all’altezza della «Latte- 
ria Friulana» sulla «camiona- 
le». Contattare l’Enpa di via 
Marchesetti o Gudrun Marti- 
ni, tel. 040/773681. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO I LUNEDÌ 
PEETM 


| Pola 
PARTENZA ore 07.30 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


Trieste 
| PARTENZA ore 18.30 


Pola | 
(ARRIVO ore 20.30 _| 


ISRIEEE TO 
ADULTI BAMBINI | 

(da ta4 anni) | 

Lire_ | 

7.500 
i 


ANDATA E Lire Lire | 
(RITORNO => 25.000 12.500 i 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 


per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 04067027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


SOLO. Lire 
ANDATA => 15.000 
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Nella raccolta testi di Salimbeni, Agnelli, Redivo, Spazzali, Cervani, Talpo 


Saggi sui Dalmati in volume 
Gli atti del corso di storia 


Si chiama «I Dalmati per 
Trieste. Storia del ’900 nel- 
l’area dell'Adriatico orienta- 
le»; contiene, in 192 pagi- 
ne, undici saggi di studiosi 
come Fulvio Salimbeni, Ar- 
duino Agnelli, Diego Redi- 
vo, Roberto Spazzali, Giu- 
lio Cervani, Oddone Talpo. 
E la raccolta di atti derivan- 
te dal corso didattico svolto- 
si oltre un anno fa nel no- 
stro capoluogo su iniziativa 
del Libero Comune di Zara 
in esilio cui hanno parteci- 
pato più di cento iscritti tra 
i docenti delle scuole di 
ogni ordine e grado.‘ 

La presentazione di que- 
sto volume, frutto della col- 
laborazione con la Lega Na- 
zionale, ha avuto luogo l’al- 
tra sera nell'Aula magna 
del Liceo Dante Alighieri 
dove hanno preso la parola 
Renzo de’ Vidovich, presi 


dente della Delegazione di 
Trieste dei Dalmati italiani 
nel mondo, Mario Dassovi- 
ch, storico, e Adriano De 
Vecchi, direttore del corso 
nonché moderatore dell’in- 
contro. Renzo de’ Vidovich, 
dopo aver sottolineato l’im- 
portanza della pubblicazio- 
ne «che rompe un silenzio 
di cinquant'anni su vicende 
adriatiche ignorate», ha 
rammentato il contributo 
fornito alla nostra città dal- 
le genti dalmate costrette 


all’esodo, a suo dire «dal- ‘ 


l’unica pulizia etnica che si 
ricordi nella storia dell’Im- 
pero asburgico», già ad ini- 
ziare dal 1866. In particola- 
re, secondo de’ Vidovich, i 
dalmati hanno influito sul 
dialetto friulan-ladino dei 
triestini del tempo grazie 
alla loro parlata veneta, al- 
l’incremento demografico e 
al potenziamento dell’indu- 


stria e della marineria per 
merito di valenti imprendi- 
tori o capitani di navi quali 
i Tripcovich, i Cosulich, i 
Martinolich o gli spalatini 
Stock, Bettiza e Morpurgo. 
Breve riferimento, poi, al 
recente documento governa- 
tivo italo-sloveno sulla que- 
stione della Venezia Giulia 
e delle foibe: per il relatore, 
responsabili risultano sia 
a componente jugoslava et- 
nonazionalista che quella 
slavocomunista. 
A Mario Dassovich, inve- 
ce, è stato affidato il compi- 
o d’illustrare gli scritti del 
libro che spaziano dall’ana- 
lisi dei fenomeni risorgi- 
mentali e irredentistici o 
del concetto di Stato-nazio- 
ne alla storia delle terre 
istriane, giuliane e dalma- 
e dalla metà dell’800 fino 
a oggi. 


fi 


Lo spettacolo in sei episodi allestito dai ragazzi della «Divisione Julia» 


In scena la vita del Viale. 


Nell'ambito del Nuovo Pro- 
getto Teatro La «Divisione 
Julia» ha messo in scena la 
«Breve storia del Viale e 
del Politeama Rossetti». 

E la rappresenta- 
zione teatrale con 
cui la scuola media 
del Viale ha comple- 
tato il suo progetto, 
dopo aver allestito 
sul tema una mo- 
stra per l’inaugura- 
zione del rinnovato 
Rossetti. 

Si tratta di una 
produzione in pro- 
prio, nel vero senso 
della parola: dalla 
stesura dei testi, al- 
la confezione dei co- 
stumi, dall’eleborazione del- 
le scenografie alla composi- 
zione dei brani musicali. 
Lo spettacolo, la cui costru- 
zione si è protratta per l’in- 
tero anno scolastico 
2000/2001, si articola in sei 
episodi, tutti incentrati sul- 
la vita del Viale XX Settem- 


MONTAGNA - 


bre, già Contrada dell’Ac- 
quedotto, attraverso i 250 e 
più anni di storia e riserva 
una particolare attenzione 
dell’edificio del Politeama 


Rossetti, coetaneo, o quasi, 
a quello della Scuola stes- 
sa. 


Sono stati impegnati nel- 
‘la recitazione 78 alunni e 
precisamente la III A al 
completo, alcuni alunni del- 
la III Be della III C, la III 


D al completo, alcune alun- 
ne della II A, metà alunni 
della II Bè della Il A ela II 
J al completo, nonché l’ex 
alunno Alessio Colautti. 
Hanno lavorato alla 
stesura dei testi le 
insegnanti di Lette- 
re, le professoresse 
Anna Forese con 
l'insegnante d’ingle- 
se prof. Mariangela 
Cassano, Paola Ges- 
si, Maria Duja Kau- 
cic, Maria Orel, Fla- 
via Scubogna e Da- 
niela Versolatto. Al- 
le scenografie le pro- 
fessoresse Tiziana 
Bevilacqua e Giu- 
seppina Cerminara 
e ai costumi la prof. Renata 
Velicogna. Hanno condotto 
la regia del IV e del VI epi- 
sodio le professoresse Pao- 
la Gessi e Daniela Versolat- 
to, mentre Maria Duja Kau- 
cic, coordinatrice del proget- 
to, ha curato la regia dei re- 
stanti quattro episodi. 


. 


La Commissione gite della 
XXX Ottobre organizza do- 
menica 10 giugno un’escur- 
sione al Monte Sbeunizza- 
Zbevaica (1014 m), parten- 
do da Pinguente-Buzet. Il 
percorso, non inserito nel 
programma annuale, è sta- 
to scelto per facilitare gli 
elettori di Trieste chiamati 
alle urne per l'elezione del 
sindaco. 

Si partirà a piedi del col- 
le fortificato di Pinguente 
(67 m), dirigendosi verso il 
confine con la Slovenia e sa- 
lendo dolcemente alla chie- 
setta di Sv. Martin (150 m) 
che guarda quasi în faccia 
alle mura di Pinguente, 
per poi andare per prati e 
boschetti a Pocekaji — la 
stazione ferroviaria — a quo- 
ta 427, sita sul ciglione roc- 
cioso sotto il Monte Cucco; 
da qui si salirà al paesino 
di Sono che si trova una 
settantina di metri più in 
alto e che si raggiunge at- 
traversando un vasto alti- 
piano, che preannuncia un 

o° quello che sarà l'am- 
o dello Sbeunizza: va- 
sto territorio carsico, ora 
verdeggiante, che si apre a 
doline e cavità. 
Il panorama è già vasto 


—In memoria di Romano Se- 
lingheri da Elsa, Leila, Livia 
Visal 200.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria dei miei cari 
genitori Oda e Riccardo Gmei- 
ner dalla figlia Giuliana 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ferruccio 
Bombardieri per il complean- 
no (3/6) dalla moglie e cogna- 
te 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 20.000 pro Gattile Co- 
ciani, 

— In memoria di Fausto Fe- 
rialdi (3/6) da Ricciotti e Ma- 
riuccia 50.000 pro Agmen. 
—In memoria di Maria Chia- 
ra per il compleanno (4/6) dal- 
la mamma 500.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Vittorio Be- 
nolli (5/6) dalla famiglia Be- 
nolli 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Salvatore 
Del Cielo nell’anniv. (5/6) dal- 
la figlia Etta 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Mario Fur- 
lan per il compleanno (5/6) 
dalla figlia, genero, . nipote 
Massimo, pronipotino Gian- 
marco 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofalo (Trapianti midollo os- 
seo). ’ 

— In memoria di Sonia Wei- 
ler in de Polo Saibanti nel VI 
anniv. (5/6) da Sasha e Gian- 
na de Polo con i figli Andrea, 
Paola, Giorgio e Gabriella 
1.000.000 pro Fondo Mdl 
«Duilio de Polo Saibanti e So- 
nia Weiler». 

— In memoria di Luciano Zor- 
zetti nel XI anniv. (5/6) dalla 
moglie 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Mario Berni- 
ch da Caterina e Giuseppe 
Monticolo 20.000 pro Unione 
degli Istriani. 

— In memoria di Edoardo 
Bossi da Arcadie e Adele Fon- 
tanot 100.000 pro Amare il re- 
ne. 

— In memoria di Ada Coana 


in Vouk dai vicini del Vicolo 
di via dei Giardini 250.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 100.000 pro 
Astad; dalla fam. Riosa con 
Antonella 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pasqua Co- 
elli dalla fam. Ziberna 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Renato 
D’Olimpio da Claudio Belci e 
famiglia 100.000 pro Ass. de 
Banfield, 

— In memoria dell’insegnan- 
te Flavia Ferlan da alcune col- 
leghe del XII Circolo 170.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri): 

— In memoria» di Giorgio 
Frausin da Fulvia Schubert 
Kostoris 100.000 pro Premio 
Giorgio Frausin (Ricerca me- 
sotelioma); da Fiorella Petro- 
nio Gassini 100.000 pro Ag- 
men; da Nandy e Nadia Ragu- 
sin 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Renzo e Renata 


Pessato 100.000 pro Cest 2 
handicappati. 
— In memoria di Mario Gras- 
si da Caterina e Giuseppe 
Monticolo 50.000 pro Airc; da 
Giuseppe e Caterina Montico- 
lo 50.000 pro Chiesa Salesia- 
ni. 
—In memoria di Ondina Lan- 
za dalla famiglia Oliviero Ma- 
ris 50.000 pro Centro tumori 
‘ovenati. 
— In memoria di Luciano 
Martinolich da Livia Bollis 
50.000 pro Ass. ‘de Banfield 
(Alzheimer). 
—In memoria di Furio Nicoli- 
ni da Maria Gianesi 50.000, 
da Romilda! Luttman!50.000 
pro Lega tumori Manni. . 
— In memoria di Laura Sam- 
monti ved. Chert dalla fam. 
Alzetta 100.000 pro Agmen; 
dalla fam. Apolonio, L00SO, 
Bagatin, Neri, Mandero, Lom- 
bardo, Orsi, Oblach, Verginel- 
la, Riccio, Pacor, Spallucci, 
Benci 180.000 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Luciano 


Scialpi dalle famiglie Lisetta 


Bon e Bruno Ponte 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del com. Roma- 
no Selingheri da Maria, Giu- 
liana e Gabriella D'Henry 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Guerrino 
Sterle da Nora e famiglia 
40.000 pro Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Nives Ton- 
chella dagli ex colleghi Lab. 
Diaco Biomedicali 134.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Tutta 
in Degrassi dai colleghi Azien- 
da Godina 250.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Elsa Urban- 
cig da Valentinuzzi, Vescovo, 
Vatta, Babich 200.000 pro Le- 
ga italiana lotta contro i tu- 
mori. 

— In memoria di Luca Vascot- 
to dai muli del cannottaggio 
100.000, dalla fam. Coloni - 
Salich 100.000 pro Agmen. 


Verso lo Sheunizza 
l'ampio panorama 
dell'Istria Bianca 


în quanto si vedono quasi 
tutte le alture che caratte 
rizzano l’Istria Bianca. Sul- 
le alture, numerosi paesini, 
spesse volte ricchi anche di 
storia, come, ad esempio, lo 
stesso Slum che, di origine 
celtica, divenne la romana 
Silino, per avere infine al 
tempo dell’Amministrazio- 
ne italiana il nome di Si- 
lun. Il paese è collocato su 
un rialzo carsico e sotto un 
ciglione roccioso alto più di 
cento metri, che lo ripara 
dalle intemperie settentrio- 
nali. Le abitazioni sono tut- 
te di pietra calcarea, come 
si addice ai paesi carsici e 
pure la chiesa dedicata a 
San Matteo, in stile roma- 
nico, e il tozzo campanile 
sono in calcare. A fianco 
della chiesa, sul sagrato, 
cresce un'enorme quercia, 
la cui circonferenza rag- 
giunge i 10 metri. 

Da Slum si andrà a 
Brest (673 m) per un sentie- 
rino che si innalza oltre lo 


sbarramento roccioso per 
poi rimontare una dolce co- 
sta. Il paese è posto sulla 
strada che da Obrovo, av- 
venturosamente, passando 
i Golazzo e per la Velika 

rata, raggiunge Pinguen- 
te, attraversando quindi 
tutta l’Istria pedemontana. 
Brest è un grosso villaggio, 
ben riparato dal. Monte 
Sbeunizza e in posizione so- 
latia. All’inizio il sentiero 
attraversa una fascia bosco- 
sa, poi si irierpica sui va- 
stissimi prativi fioriti per 
arrivare alla panoramica 
cresta, dalla quale si gode 
UO vista che da 
una arte raggiunge 
PAdriatco e le coste di 
ne e dall'altra parte il 
CE con le sue isole. 

è scenderà per prati al pa- 
ese di Trstenik-Tersternic- 
co (727 m).,Capogita: Lu- 
ciano Petronio. Program- 
ma: partenza da via Fabio 
Severo, di fronte alla Rai, 
alle 8, a Pinguente alle 
10.30, în vetta allo Sbeuniz- 
za alle 14.30, a Trstenik al- 
le 15.30, a Trieste circa alle 
20. Prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, te- 
lefono. 0403474534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Incontro con gli interpreti dei Racconti di Hoffmann 


L'ultimo incontro della stagione lirica con gli interpreti delle opere in cartellone 

si è svolto nella sede dell’associazione «Amici della lirica» Giulio Viozzi. Erano 

presenti il direttore artistico del Teatro Verdi Gian Domenico Vaccari, il soprano 

Sonia Visentin, il soprano Trini Tzirakidis, il mezzosoprano Francesca Provvisionato,. 

il tenore Heinz Zednik e il basso-baritono Boris Trajanov. Gli artisti sono stati intervistati 
da Giulio Delis e Mario Pardini. 
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Organizzato dalla Uisp 
LI pn 

Torneo italiano 

LI LI LI LI 
di biliardino 
Sono aperte da. ieri le 
iscrizioni per la seconda 
edziione del Campionato 
italiano di biliardino or- 
ganizzato dall’Unione 
italiana sport per tutti 
(Uisp), la cui fase provin- 
ciale si terrà all’impian- 
to sportivo «Draghichio» 
di Campo Cologna dal 
14 al 17 giugno. Ci si 
può iscrivere nella ‘sede 
della Usip in Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 (tel 
040639382) oppure diret- 
tamente a Campo Colo- 
gna (tel. 040414711). So- 
no previste quattro cate- 
gorie. 


La situazione dei cani a Tri- 
este è molto cambiata dopo 
l'introduzione del mficro- 
chip: oggi ritrovano il. padro- 
ne quasi il 90% dei cani ri- 
cuperati presso il canile sa- 
nitario contro il sì e no 40% 
del passato. Sono saliti a 
quota 8 mila i cani dotati di 
microchip a Trieste da 
quando, nell'aprile del 
1999, è iniziata l’applicazio- 
ne ad opera dei Servizi sani- 
— tari presso il canile di via 
Orsera, con un costo di lire 
12mila oppure a cura di ve- 
terinari liberi professionisti 
autorizzati, come è previsto 
dalle leggi n. 281 del 1991 e 
lr, n. 39 del 1990, che com- 
minano in lire 400 mila la 
sanzione per la mancata ap- 
posizione del microchip. Si 
nota pure una drastica di- 
Minuzione del tempo medio 
i permanenza dei cani 


In occasione della 23.a edi- 
zione del Torneo internazio- 
nale dell'amicizia, verrà 
inaugurata la rinnovata pa- 
lestra del Centro polisporti- 
vo M. Ervatti di Borgo Grot- 
ta Gigante. La «buona no- 
vella» è stata annunciata 
venerdì alla sala Olympia 
dello stadi Rocco\dal Comi- 
tato organizzatore, e apre 
un nuovo capitolo nella sto- 
ria dell'impianto polisporti- 
vo. Dopo anni di traversie e 
incomprensioni, l’Ervatti 
sta tornando con diverse 
strutture a pieno servizio 
per la gioia di chi pratica lo 
sport, candidandosi a ridi- 
ventare, a pieno titolo, l’au- 
tentico punto di riferimen- 
to impiantistico per gli 
sportivi della parte Ovest 
dell’altipiano. Un ruolo, 
per la verità, che questo Po- 
lisportivo ha già assolto be- 
ne nel passato. Generazio- 


Resi noti i dati sull’attività della struttura di via Orsera 


Cani al sicuro con il microchip 
In calo gli animali abbandonati 


presso il canile sanitario e 
una sensibile diminuzione 
dei cani abbandonati. 
Prima del 1991 l’anagra- 
fe canina aveva la funzione 
di identificare i cani solo ai 
fini del pagamento della tas- 
sa comunale di proprietà 
sui cani e la permanenza al 
canile sanitario dei cani ri- 
cuperati era fissata per leg- 
ge in soli tre giorni, dopodi- 
ché se nessuno veniva a re- 
clamarli scattava la sop- 
pressione (norma disattesa 
presso il canile di via Orse- 
ra se non nei casi più gra- 


Oggi il destino dei cani ri- 
cuperati presso il canile sa- 
nitario è cambiato. All’avvi- 
stamento di un cane vagan- 
te basta telefonare al 118 
oppure direttamente al ca- 
nile di via Orsera al nume- 
ro 820026 o ancora all’Enpa 


Rilancio sportivo al centro di Borso Grotta Gigante 


n Conil Torneo dell'amicizia 
‘ Mapre la palestra Ervatti 


ni di sportivi hanno utiliz- 
zato il campo di calcio, le 
palestre, i campi da tennis, 
quel bocciodromo che per 
anni e anni è risultato l’uni- 
ca struttura coperta nella 
provincia a fronte di un mo- 
vimento agonistico-amato- 
riale di oltre 2500 pratican- 
ti. . 
Sorto grazie all'impegno 
di centinaia di lavoratori 
portuali che con le proprie 
braccia e i propri fondi si 
impegnarono a costruire gli 
impianti mettendoli a di- 
sposizione di tutti, l'Ervatti 
‘ha successivamente condivi- 
so i cambiamenti avvenuti 
in seno alle strutture del- 
l’Ente. Chiusi i «rubinetti» 
dei contributi, bisognoso di 
una completa ristruttura- 
zione per portare tutti gli 
impianti a norma di legge, 
il Centro di Borgo Grotta 
ha conosciuto negli scorsi 
anni una lunga e penosa de- 


al numero 910600 (dalle 
ore 19.80 del sabato alle ore 
20 della domenica al nume- 
ro 0338/6263491), per far 
scattare l'operazione ricupe- 
ro da parte dei cinovigili. 
Se i cani provengono da fuo- 
ri Trieste, seppur dotati di 
microchip, non sempre è fa- 
cile il reperimento dei pro- 
prietari a causa della man- 
canza di una banca dati. I 
cani non restituiti sono ospi- 
tati al canile sanitario per 
un tempo non inferiore a 
sessanta giorni, dopodiché 
sono adottabili. I non adot- 
tati, dopo essere stati cura» 
ti e dotati di microchip, ven- 
gono trasferiti al rifugio pri- 
vato Gilros di Opicina, con 
il quale il comune ha pattui- 
to una speciale convenzione 
oppure al rifugio animali 
Astad. 

Liliana Passagnoli 


Il bilancio delle attività di un gruppo di giovani laureati che ha coinvolto 64 istituti 


Riapre i battenti la rinnovata palestra «Ervatti». 


cadenza. Con il comune in 
prima fila a recuperare il 
tempo perduto, l’Ervatti 
sta ritornando finalmente 
a nuova vita, Il bocciodro- 
mo, gestito dal Portuale 
bocce, continua a rappre- 
sentare la struttura di rife- 
rimento per tutti gli appas- 
sionati del «pallino». 

La Società sportiva Kon- 
tovel ha preso in gestione 
la palestra prima dell’ini- 
zio della nuova stagione, 


Incontro 

San Francesco 
d'Assisi, uomo 
del futuro 

per il presente 


Domani, alle 20, alla 
Trattoria Sociale di Con- 
tovello (Contovello 152), 
«Gente Adriatica» con le 
Acli propone una rifles- 
sione sull’attualità della 
figura di San Francesco 
d'Assisi con un dialogo 
tra don Pierluigi Di Piaz- 
za, del centro Balducci 
di Zugliano, e il profes- 
sor Giovanni Miccoli, 
Partecipano all’incontro, 
coordinato da Edoardo 
‘Kanzian, il poeta Rober- 
to Dedenaro e lo scritto- 
re Boris Pahor. Interven- 
ti musicali di Ornella Se-.| 
rafini e Marco Vilevich. 
Saranno proiettate dia- 
positive di Ugo Pierri e 
il video di Dario Fo «Lo 
santo jullare France- 
SCO». 


Si è conclusa l’attività di di- 
vulgazione ambientale del 
Corpo forestale regionale ri- 
servata alle scuole della 
provincia. Le classi che han- 
no partecipato al progetto 
concordato con il Provvedi- 
torato agli Stu- 
di, sono state 
140 (di cui 32 
di lingua slove- 
na) e hanno im- 
pegnato il per- 
sonale del Cen- 
tro didattico 
naturalistico di 
Basovizza e 
juello delle 
tazioni fore- 
Stali di Duino, 
este e San 
Dorligo della 
Valle, er 210 
uscite. L’attivi- 
tà con le scolaresche è stata 
Svolta su alcuni sentieri 
Particolarmente adatti alle 
Spoervazioni pe 
» come quelli del bosco 
della Cernizza a Duino, nel 
DE dell’Arciduca a Mug- 
e LRD Fornace a 
xy. apposito per- 
SR è Stato Testo dai he 
i ali, in ,follaborazione al 
n Tlcerca — 
Scienoe Park e agli Usi civ 
ci, nei boschi e nei prati di 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 


NP A.MANZONI & C.Sp.h. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel, 040.6728311 


Basovizza, tra il Centro di- 
dattico e le strutture del 
Sincrotrone. Dopo una bre- 
ve introduzione nelle .stan- 
ze del Centro didattico, gli 
alunni sono stati invitati 
dai forestali a scoprire as- 
sieme la natu- 
ra utilizzando, 
oltre ai tradi- 
zionali materia- 
li divulgativi, 
anche una se- 
rie di nuove at- 
tività  didatti- 
che sensoriali e 
concettuali, ap- 
positamente 
studiate  dal- 
l’Istituto per 
l'Educazione al- 
la Terra (The 
Institute for 
Earth Educa- 
tion). «Dopo un lavoro di ba- 
se scolastico, concordato in 
precedenza con gli inse- 
gnanti — afferma Aldo Cava- 
ni, direttore dell’Ispettora- 
to delle Foreste di Trieste — 
i bambini ed i ragazzi, di- 
vertendosi, risultano 1 Veri 
protagonisti dell'escursione 
guidata». Il lavoro svolto è 
stato impegnativo per gli 
11 forestali e gii insegnanti 
che hanno collaborato alla 
riuscita del progetto. 


Si conclude in questi giorni 
l’anno scolastico e con esso 
l’attività proposta dal grup- 
po Fuoriclasse agli inse- 
gnanti e agli allievi delle 
scuole triestine. Che cos'è 
Fuoriclasse? Un gruppo di 
giovani laureati in ‘uscita 
da un corso di formazione fi- 
nanziato dal Comune - Uffi- 
cio speciale Urban e realiz- 
zato da Enaip, hanno com- 
pletato il loro percorso for- 
mativo operando sul campo 
con una serie di itinerari 
educativi promossi 
e finanziati dall’As- 
sessorato all’Edu- 
cazione, condizione 
giovanile e pari op- 
portunità del Co- 
mune di Trieste, e 
proposti alle scuole 
triestine. 

I risultati ottenu- 
ti nell’arco dell’an- 
no scolastico sono 
veramente incorag- 
gianti: hanno aderito all’ini- 
ziativa 64 istituti, per un to- 
tale di quasi 4500 alunni, 
con 215 interventi svolti. 
Nel dettaglio, sono state 26 
le scuole per l'infanzia, 19 
elementari, 11 medie e 9 su- 
periori. Di prestigio la par- 
tecipazione di 3 istituti pro- 
venienti da fuori regione, 
compresa una scolaresca 
da Graz. AacLa 

Quale la novità dei per- 
corsi? Innanzitutto l’origi- 
nalità delle proposte che 
hanno avvicinato classi, di 
ogni età e grado ai beni cul- 


i Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 
Questo giornale è un insostituibile i 
punto di riferimento per i suo! lettori, 
‘Sul Piccolo anche l'informazione 
‘pubblicitaria ha più peso 


Studenti Fuoriclasse per la cultura 


Realizzati una serie di percorsi educativi sul territorio 


Scolari e forestali insieme 
alla scoperta dei nostri boschi 


turali del territorio, che 
hanno insegnato ad apprez- 


zare Cittavecchia, la storia 


di piazza Unità, delle rive, 
del porto, nonché l’arte e 
l'architettura a Trieste, il 
neoclassico, il liberty, la sto- 
ria musicale della città, per- 
corsi che hanno approfondi- 
toi programmi di letteratu- 
ra e storia dell’arte svolti 
in classe, o che hanno pro- 
posto divagazioni e spunti 
di riflessione e di approfon- 
dimento, come la passeggia- 
ta alla scoperta 
dei cimiteri triesti- 
ni o la visita all’ex 
Opp. 

Ma. soprattutto 
il metodo: non una 
semplice illustra» 
zione di luoghi e 
monumenti, ma 
una vera e propria 
interazione fra 
alunni e guida di- 
dattica, grazie an- 
che a materiali e supporti 
didattici progettati ad hoc. 
Importante la fase di verifi- 
ca sul posto e in classe, Nu- 
merosi infine gli spunti of- 
ferti. per ricerche successi- 
ve. I risultati? Centinaia di 
disegni di bambini sulla cit- 


‘tà, tra cui le «cartoline da 


S. Giusto» esposte nelle 
scuole, approfondimenti in 
classe, letture di brani poe- 
tici sulla città, diapositive 
e conferenze nelle scuole, 
nonché temi in classe e - 
perché no? — poesie ispirate 
dai luoghi visitati. 


Con il lavoro volontario dei 
soci ha provveduto a ulti- 
mare diversi lavori di rifini- 
tura e aggiustamento al- 
l’impianto, riprendendo in 
mano tra l’altro, i campi da 
tennis che si intende rende- 
re agibili in tempi brevi. Do- 
menica 10 giugno la pale- 
stra verrà finalmente inau- 
gurata solennemente: dopo 
tanta sofferenza, un auten- 
tico raggio di sole. 

ma. lo. 
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IL PICCOLO 


Conferenza di Bonvecchio e Bellini all'associazione Heliopolis 


Europa alla ricerca del sacro 
Contro la fuga dei cervelli 


Politicamente impacciata e divisa, impove- 
rita dalla fuga dei suoi migliori cervelli, 
con una moneta che, fatta per unire nella 
forza, si sta rivelando invece molto debole, 
l'Europa sembra malata. Di più, pare aver 
imboccato. un lungo viale del tramonto. 
Un passato carico di gloria, una storia mil- 
lenaria intrisa di spiritualità e sangue sta 
per rovesciarsi in una nera notte. Eppure, 
eppure... forse una speranza c'è ancora, 
per ridare al vecchio continente, divenuto 
provincia degli americani, che l’hanno ve- 
stito con i jeans e gli hanno messo un bic- 
chiere di coca in mano, il senso e l'orgoglio 
che pare aver smarrito. Lo hanno detto 
Claudio Bonvecchio e Paolo Bellini, del di- 
partimento di filosofia dell’Università di 
Trieste, parlando nel corso di un’ affollata 
conferenza organizzata dal circolo Heliopo- 
lis nella sala della Ras di piazza della Re- 
pubblica. 

È ora che gli europei smettano di pian- 
gersi addosso, ha detto Bonvecchio enume- 
rando i punti del manifesto della rinascita 
di un'Europa libera, indipendente e impe- 
riale, termine inteso nella sua accezione 


latina di autorevole. Riscoprire perciò il 
senso del sacro, determinare attraverso la 
politica una entità sovranazionale che pos- 
sa stabilire un unico potere, democratico e 
autorevole, immaginare una economia che 
dia spazio a creatività e fantasia e che con- 
senta a ciascuno di far valere le sue doti 
innate. 

Ma nessun mutamento sarà possibile se 
gli europei non riusciranno a rispondere, 
ha aggiunto Bellini, a quella domanda di 
spiritualità che l'Europa ha trascurato a 
un certo purito della sua storia e che si rin- 
nova nel senso di vuoto che si apre all’in- 
terno della società. Una risposta che molti 
cercano nelle culture orientali. Ma per rag- 
giungere l’oriente, inteso come luogo dove 
si è mantenuto il legame dell’uomo con il 
sacro, non serve mettersi in viaggio quan- 
to sapere cosa chiedere e saper usare la fa- 
coltà dell’immaginazione. Per questa stra- 
da, senza dubbio difficile, passa il sogno di 
un'Europa e di un Occidente finalmente 
completi, da realizzarsi‘tenendo in equili- 
brio autorità e spiritualità. 

Paolo Marcolin 


Presentato il libro di Apollonio sugli avvenimenti dal primo dopoguerra alla marcia su Roma 


L'indeciso regno dopo gli Ashurgo 


Restroscena e sviluppi nelle terre adriatiche passate all'Italia 


Migliaia di documenti analizzati in quattro 
archivi nazionali come Pavia, Milano, Trie- 
ste e quello Centrale dello Stato caratteriz- 
zano il certosino lavoro di ricerca condotto 
da Almerigo Apollonio, noto storico di Pira- 
no ma triestino d’adozione, per la stesura 
del volume di 550 pagine intitolato «Dagli 
Asburgo a Mussolini. Venezia Giulia 
1918-1922», stampato dalla Libreria Editri- 
ce Goriziana con il patrocinio dell'Istituto 
regionale per la cultura istriana (Irci) e in- 
serito nella collana «Le Guerre». 

La presentazione del libro è avvenuta l’al- 
tra sera ad opera di Filippo Maria Paladini, 
dell’Università ‘di Venezia, nell’atrio della 
Camera di Commercio, a margine della mo- 
stra mercato «Da Gutenberg al laser» di 
piazza della Borsa... 

Il relatore ha evidenziato i meriti di Apol- 
lonio nell’avere trattato la vastissima gam- 
ma di avvenimenti, spesso drammatici, che 
dal primo dopoguerra fino alla Marcia su 
Roma del 28 ottobre 1922 ha contraddistin- 
to le terre giuliane, istriane e dalmate, met- 
tendola in relazione con il quadro nazionale 


e sviluppi, senza però autocensura né, d’al- 
tro canto, la preoccupazione che il resocon- 
to seguisse schemi politicamente predeter- 
minati. 

Emerge nei trentotto capitoli dell’opera, 
secondo Paladini, l'estrema complessità del- 
la situazione, con un Regno d’Italia in affan- 
no nel subentrare all’ordinato Impero 
asburgico nelle aree adriatiche, con un na- 
scente e ben presto trionfante fascismo, che 
tuttavia, per Apollonio, conservò da noi dei 
tratti peculiari per la sua duplice contrappo- 
sizione al comunismo e all’espansionismo 
slavo, con l’ondivago comportamento dan- 
nunziano in merito alla questione fiumana, 
con le continue trame tra una multiforme 
varietà di schieramenti partitici italiani. 
Mirabile per pre cronachistica, poi, 
il racconto sull’incendio dell’hotel Balkan di 
Trieste del 13 luglio 1920, in cui vengono 
fatte determinate ipotesi da parte dell’auto- 
re. Il quale è infine intervenuto per ramma- 
ricarsi dello scarso interesse; specie univer- 
sitario, per l'enorme mole di materiale signi- 
ficativo giacente all’archivio di Stato di via 
La Marmora. 

Fiorenzo Ricci 


L'incendio del Balkan. 
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Tante attività per il tuo bambino 
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ed internazionale, spiegandone retroscena 


La classifica dei vincitori 
Giovani musicisti alla ribalta 
L'arte classica interpretata 


Si è svolta nell'aula ma- 
gna di via Giustiniano 3 
la settima edizione del 
Concorso di educazione 
musicale classica organiz- 
zato dal liceo Dante Ali- 
ghieri» per gli studenti 
delle scuole secondarie su- 
periori. Questa la classifi- 
ca finale: per il primo li- 
vello, il primo premio non 
è stato ‘assegnato. Secon- 
do premio ex aequo Irene 
Ferro Casagrande e Petra 
Marega della scuola me- 
dia «Ss. Cirillo e Meto- 
dio». i 
Secondo livello: primo 
premio ex aequo Verene 
Rojac (liceo «Preseren») e 
Marino Ivan Semenzato 
Cruz (liceo «Dante»). Se- 
condo premio ex aequo Zi- 


iF0194! 


È 


al concorso del liceo Dante 


luglio 


14 luglio 


tembre 

FERRAGOSTO 
najda Kodric. («Prese Monaco e i,Castelli della Baviera. dal 12 al 15 agosto 
ren»), Jan Grbec («Dan- Il Lago Maggiore........................... dal 12 al 15 agosto 


te») e Cristian Visintin 
(istituto «Volta»). Segnala- 
zione per Meta Stare 
(«Préseren»). 

Terzo livello: primo pre- 
mio non assegnato, secon- 
do premio Eleonora Lana 
(liceo «Oberdan»), segnala- 
zione per il duo Silvio 
Quarantotto e Alessandro 
Bicci, del liceo «Oberdan». 

«I numerosi partecipan- 
ti all’inziativa - dicono il 
dirigente scolastico Maria 
Luisa Chiriacò e il refe- 
rente Fabio Nesbeda - 
hanno dimostrato di pos- 
sedere in generale un 
buon livello di preparazio- 
ne e in alcuni casi una 
promettente personalità 
artistica». 
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SOGGIORNI AL MARE 2001 


Settimane Azzurre sulla Riviera Adriatica - Bellaria o 
Riccione - Partenze: 7 luglio, 14 luglio, 21 luglio, 28 


SOGGIORNI IN MONTAGNA 2001 


Settimane Verdi in Valtellina. Partenze il 24 giugno 
e 1.0 luglio (Bormio, laghi di Cancano, Livigno, par- 
co dello Stelvio, St. Moritz) 

Settimane Verdi in Val Badia. Partenze il 7 luglio e 


Settimana Verde a Cogolo di Pejo. Dal 15 al 22 set- 


Prenotazioni immediate sino a esaurimento dei posti disponibili 


Corsi di lingue gratuiti Ass. Ibero Latino Americana 


Spagnolo, inglese, francese, portoghese e italiano. Via F.. 
Venezian 1, da lunedì a venerdì 10-12 16-20 sabato. 
10-13 tel. 040/300588. 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 
È che “a tante e non sanno IL CASO stione di 4 Cse e di 3 comu- 
Cambiavalute di esserlo, su una malattia 5 7 n è n nità alloggio che sono, assie- 
«carissimi» grave e drammatica per le | Una donna assalita dal cane di un malato di mente e poi travolta in ospedale | me ad altre analoghe sirut- 


Vorrei segnalare un fatto 
che si potrebbe intitolare: 
Trieste città turistica? In 
data 28 maggio mi sono re- 
cato da un centralissimo 
cambiavalute per cambiare 
alcune centinaia di marchi. 
Ad operazione conclusa me 
ne sono andato senza con- 
trollare quanto ricevuto. 
Più tardi, controllando lo 
scontrino, mi sono accorto 
che la provvigione imposta- 
mi equivaleva a un mode- 
sto 11,9%; dico bene 11,9%. 
Praticamente da una quota- 
zione di 990 Lit /DM ho ri- 
cevuto 872 Lit/DM. Se que- 
sto è il benvenuto, un turi- 
sta che il giorno seguente se 
ne scappa in Slovenia non 
si può certo biasimare, al- 
meno da quelle parti la com- 
missione per il cambio è del 
3%, oppure è meglio che ri- 
torni quando in tasca avrà 


l’euro. 

Fabio Balbi 
Una giornata 
per l’Ictus 


Il prossimo 10 giugno nelle 
principali piazze italiane si 
svolgerà la Giornata nazio- 
a contro l'ictus cerebra- 
e. 

L'obiettivo della manife- 
stazione è di sensibilizzare 
l’opinione pubblica e in par- 
ticolare le persone a rischio, 


50 ANNI FA 
5 giugno 1951 


In vista dell’arrivo 
Îuest'oggi a Trieste 
el Giro ciclistico 

d’Italia, sono stati ri- 

volti appelli ai datori 

di lavoro e alle autori- 

tà scolastiche, affin- 

ché consentano a di- 

pendenti e alunni di 

assistere alla manife- 

stazione. 

e La Capitaneria di 

porto a emesso 

un'ordinanza con cui 
si fa assoluto divieto 

di prendere il bagno 

nel porticciolo di Dui- 

no, nonché di soffer- 
masi 1 ORIO da 
agno o di spogliarsi 

Julia Eacione del 


porto. 

® È stata inaugurata 
presso la nuova Uni- 
versità la Sezione giu- 
liana della Società 
chimica italiana, 
avendo per presiden- 
te il prof. Domenico 
Costa. 

e Data l’importanza 
della gara contro il 
Genoa per la perma- 
nenza in serie A, la 
Triestina ha deciso di 
ridurre i prezzi dei bi- 
glietti: per la gradina- 
ta centrale da lire 500 
a lire 200, per le late- 
tali da lire 350.a lire 


conseguenze devastanti che 
comporta e la frequenza 
con cui si manifesta. La con- 
vinzione diffusa, non solo 
tra le persone comuni, che 
si tratti di una malattia ine- 
vitabile e incurabile, la di- 
sattenzione degli addetti al- 
la prosrammazione sanita- 
ria e l'indifferenza anche 
dei mezzi di informazione 
fanno sì che ogni anno si ve- 
rifichino in. Italia circa 
200.000 casi, dei quali 73 
mila muoiono e dei soprav- 
vissuti, che vanno ad ag- 
giungersi agli oltre 700.000 
casi esistenti in Italia, oltre 
la metà andrà incontro ad 
invalidità permanente. In 
Italia, come in altri Paesi 
occidentali, l’ictus e le ma- 
lattie cerebrovascolari sono 
la prima causa di ricovero, 
con una spesa socio-sanita- 
ria di circa 8-10.000 miliar- 
di di lire. Con questa mani- 
festazione si vuole altresì ri- 
chiamare l’attenzione del- 
l’opinione pubblica sui disa- 


gi e sulle discriminazioni \ 


assistenziali perpetrate nei 
confronti dei malati affetti 
da ictus rispetto a malattie 
più alla moda e sponsoriz- 
zate. Ahimè, purtroppo, al- 
trettanto gravi! Sono inesi- 
stenti le strutture specializ- 
zate per la cura dell’ictus, 
le cosiddette Stroke Unit, 
strutture molto diffuse in al- 
tri Paesi, dimostratesi effi- 
caci ed efficienti nel rispar- 
miare tante vite umane e 
nel limitare i danni deva- 
stanti della malattia; sono 
un miraggio i Centri di rie- 
ducazione neuro-motoria; 
nessuna esenzione dei tic- 
ket per i farmaci e le visite 
sono previste dal Ssn, cosic- 
ché le spese per le cure e l’as- 
sistenza gravano quasi 
esclusivamente sulle spalle 
dei pazienti e sui familiari; 
i Centri per la prevenzione 
nemmeno a parlarne! A pro- 
posito di questa, se fosse at- 
tuata con semplici program- 
mi di screening, quale quel- 
lo che andremo a fare in oc- 
casione della giornata na- 
zionale, e campagne di in- 
formazione finalizzata alle 
persone a rischio oltre la 
metà dei casi di ictus po- 
trebbe essere evitata. I soldi 
così risparmiati potrebbero 
essere utilizzati per miglio- 
rare l'assistenza sanitaria 
in generale e per finanziare 
la ricerca scientifica sulle 
cause di malattie altrettan- 
to gravi na al momento ve- 
ramente incurabili, evitan- 
do così agli italiani, gente 
generosa e sensibile, di do- 
ver assistere alle sempre 
più frequenti e penose mani- 
festazioni di raccolta fondi, 
il cui vero e unico scopo è 
soltanto quello di far pub- 
blicità a testimonial ram- 

panti e senza scrupoli. 
Giuseppe D'Alessandro 
presidente Federazione 
nazionale Alice 


Vittima della Sanità distratta 


Essere assaliti da un cane 
e finire in ospedale. E lì es- 
sere «centrati» dalla cadu- 
ta di un uomo (sotto l’effet- 
to dell'alcol) disteso su 
una barella con conseguen- 
ti lividi su un mio braccio. 

Se fosse la trama di 
un film comico si po 
trebbe anche mettersi 
a ridere. Ma invece è 
quello che mi è acca- 
duto sabato 19 mag- 
gio. Se scrivo queste 
righe è soltanto per 
far riflettere chi di do- 
vere. Io sono proprie- 
taria di un barbonci- 
no e quella mattina, 
vedendo arrivare nel- 
la mia direzione un 
ragazzo con un altro cane 
(un Rottweiler) ho pensato 
di' prendere in braccio il 
mio «amico a quattro zam- 
pe» per evitare spiacevoli 
sorprese. 


Un ragazzo 
esuberante 


Domando ospitalità nella 
rubrica per dare riscontro 
alla segnalazione «Aggredi- 
ta da un disabile», apparsa 
il 1.0 giugno. Nel riformula- 
re alla signora anche da 
parte mia, e per quello che 
può servire, il dispiacere 
per l'accaduto, faccio pre- 
sente il dato soggettivo del- 
l’evento: il giovane «aggres- 
sore» è un ragazzo di poco 
più di sedici anni, esuberan- 


Ma il Rottweiler, all’ap- 
parenza tranquillo, mi è 
saltato sulla spalla facen- 
domi cadere contro una 
macchina. Sono cose che 
possono accadere vista 


l'imprevedibilità degli ani- 


quel ragazzo bensì perché 
le istituzioni gli hanno af- 
fidato un Rottweiler come 
terapia psicologica. Non 
potevano dargli un bar- 
boncino o qualcosa di simi- 
le? In certe circostanze in- 
fatti questi cani di 


mali, ma quando ho sapu- 
to che quel ragazzo è assi- 
stito dal centro d'igiene 
mentale mi sono molto ar- 
rabbiata. 

Non per la sfortuna di 


te e particolarmente deside- 
roso di affetto, per sua incol- 
pevole disgrazia e per diffi- 
coltà di carattere familiare, 
già escluso dai normali per- 
corsi sociali di tutti i citta- 
dini. La signora potrà cre- 
derci o no, tuttavia «l’ag- 
gressione», nelle intenzioni 
del giovane, volevano essere 
soltanto una richiesta di at- 
tenzione; il che, evidente- 
mente, non giustifica l’acca- 
duto e sarà nostra particola- 
re cura perché il fatto non 
abbia mai più a ripetersi. 
Detto questo, ritengo do- 


verose alcune precisazioni: . 


Mario il tuffatore solitario 


Mario Cigar, il «tuffatore solitario» del Cedas 
di ogni primo gennaio, compie oggi 60 anni. 
Tanti cari auguri dai familiari e dagli amici tifosi. 


grande taglia posso- 
no diventare delle ar- 
mi pericolose. E poi 
una nota anche sul 
fatto che mi è succes- 
so in ospedale. Appe- 
na entrata gli infer- 
mieri mi hanno fatto 
accomodare su una se- 
dia a rotelle ma han- 
no lasciato «incustodi- 
to» un uomo disteso 
su una barella. Co- 
stui è finito addosso a me 
facendomi cadere. La do- 
manda è dunque sponta- 
nea: neanche in ospedale 
siamo al sicuro? 

Anna Lorini 


la struttura di via del Vel- 
tro 63 non è di proprietà 
dell’Ater (ex Iacp), ma è del 
Comune di Trieste ed è vin- 
colata a un utilizzo per sco- 
pi sociali; il Cest ha fatto in 
modo di procurare fondi 
per la ristrutturazione dei 
locali al di fuori del bilan- 
cio comunale, ottenendo fi- 
nanziamenti, sì dall’Azien- 
da speciale benzina agevola- 
ta della Cciaa, ma, soprat- 
tutto dal commissariato del 
governo «Fondo Trieste», e 


anche da una più modesta « 


contribuzione degli associa- 
ti del Cest; detti finanzia: 
menti hanno completato e 
arricchito uno stabile che è, 
e sarà sempre di proprietà 
del Comune di Trieste: vede- 
re, per credere, come sono ri- 
dotti gli analoghi spazi di 
via Valmaura 39 ove analo- 
go intervento non si è potu- 
to, finora, mettere in atto; il 
Centro socio-educativo che 
da quasi due anni opera al 
piano terra è un servizio 
del Comune di Trieste che 
raccoglie cittadini con i me- 
desimi diritti dei condomi- 
ni firmatari di una non be- 
«ne precisata petizione la 
quale, proprio perché non 
precisata, non è possibile 
valutare in riferimento alla 
solidarietà sociale anche se, 
durante i lavori di struttu- 
razione, fui personalmente 
apostrofato da un condomi- 
no con la perentoria doman- 
da: «non verranno mica i 
drogati!%»; il Cest è associa- 
zione privata senza finalità 
di lucro, riconosciuta dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia quale presidio di rile- 
vanza regionale, alla quale 
il Comune di Trieste ha affi- 
dato în convenzione la ge- 


ture gestite da enti diversi, 


servizi pubblici ai quali, se. 


purtroppo necessario, posso- 
no essere inseriti tutti i cit- 
tadini in situazione di han- 
dicap; anche per sfatare al- 
cune leggende sulla «perico- 
losità» dei giovani, e meno 
giovani, assistiti invitiamo 
la signora e, perché no, an- 
che tutti gli altri condomi- 
ni, a varcare la soglia del 
centro senza preavviso e in 
qualunque momento della 
giornata, a verificare il cli- 
ma, l’attenzione, l'affetto e 
la professionalità di coloro 
che operano all’interno. 

\ Fausto Ferrari 


L'aspettativa 
di Sgarbi 


Formulo la presente in no- 
me è per conto dell'on. Vitto- 
rio Sgarbi, che firma per 
adesione e ratifica in relà- 
zione alla lettera pubblica- 
ta il 4 giugno a firma Corra- 
do Bonfanti. 

1) Il prof. Sgarbi, nel peri- 
odo di assenza dal lavoro, 
si trovava in aspettativa 
per motivi di famiglia, sen- 
za assegni, e quindi senza 
percepire lo stipendio da 
parte dello Stato. 

2) L'aspettativa, infatti, 
era stata richiesta per poter 
completare il lavoro in so- 
speso a Rovigo, catalogan- 
do le opere pittoriche delle 
chiese di Lendinara; il suo 
era un lavoro istituzionale, 
ampiamente utilizzato dal- 
lo Stato che grazie a lui ha 
risparmiato denaro, evitan- 
do di restaurare delle «cro- 
ste» e viceversa provveden- 
do al restauro di dipinti la 
cui paternità di autori fa- 
most,egli aveva accertato. 


Il compleanno della cara Liliana 


Liliana ha compiuto 60 anni. Tanti auguri dal marito 
Carlo e dalla sua cara amica Antonietta da Milano. 


3).Il ministero era perfet- 
tamente a conoscenza di tut- 
to questo e, conseguentemen- 
te, gli aveva concesso 
l'aspettativa per motivi di 
famiglia, prescindendo dal- 
la certificazione medica. 
Del resto, l'ufficio procedi- 
menti disciplinari del mini- 
stero dei Beni culturali e 
ambientali, con provvedi- 
mento del 29. settembre 
1997, non applicava al di- 
‘pendente la sospensione dal 


servizio, adottando la se-. 


guente motivazione: «... în 
considerazione degli indi- 
scutibili meriti scientifici 
del prof. Sgarbi e del vivo e 
sincero interesse sempre e 
comunque dal. medesimo 
manifestato nei confronti 


Francesco giovane marinaio 


Francesco Coglievina, detto «Frane», compie oggi 
90 anni. Lo festeggiano i figli, la nuora, i nipoti 


e tutti gli amici. 


posa 0 De 


della tutela del patrimonio 
culturale italiano». - 

Inoltre, è falsa la circò- 
stanza relativa alle condan- 
ne per diffamazione; l’uni- 
ca condanna, passata in 
giudicato, inflitta al prof. 
Sgarbi, non ha nulla a che 
vedere con la diffamazione 
e sarà riesaminata dalla 
Corte di Cassazione il pros- 
simo 4 luglio 2001 (è stata, 
infatti, proposta la revisio- 
ne della sentenza per con- 
trasto di siaa e per as- 
senza del danno all'ammi- 
nistrazione). 

A ogni buon conto, in or- 
dine alle diffamazioni, pre- 
ciso che ci sono state con- 
danne in primo o in secon- 
do grado, tutte (quasi ven- 
ti), puntualmente, annulla- 
te dalle Corti di appello 0 
dalla Cassazione (purtrop- 
po, i giornali, quando si 
tratta del prof. Sgarbi, dan- 
no risalto solo alle sentenze 
di condanna, dimenticando 
— come, invece, previsto dal 
codice deontologico per il 
corretto esercizio del diritto 
di cronaca giudiziaria — di 
riportare anche quelle suc- 
cessive, in particolare quan- 
do queste riformano quelle 
di condanna  precedente- 
mente rese pubbliche). 

avv. Giampaolo Cicconi 


Documentario 
storico 


La Pro Senectute ringrazia 
sentitamente Franco Tira- 
longo, Massimo Gobessi e 
Sergio Dolce, direttore del- 
l'Area di cultura del Comu- 
ne, per la presentazione del 
documentario storico dal ti- 
tolo «Pala e picon 
1942-1952» tenutasi il 31 
maggio al Club Primo Rovis 
a favore degli anziani soci. 
Enrico Caratti 
presidente Pro Senectute 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


Segue dalla prima pagina 


ggi, dopo quarant’an- 
O per di più in tem- 

po di elezioni, e quin- 
di di programmi per l’avve- 
nire, è forse il caso di rivol- 
gere lo sguardo alla rotta 
percorsa, fare il punto na- 
Ve e individuare nuovi pos- 
sibili traguardi. Anzitutto 
com'è stata realizzata 
l’utopia di scippare PIctp a 
Copenaghen, anche lei can- 
didata, e patria di Niels 
Bohr, padre della nuova fi- 
sica del secolo? Il merito 
fu di singole persone che 
videro subito l'importanza 
dell'Impresa per Trieste e 
per l’Italia e si mobilitaro- 
no immediatamente: il pre- 
sidente della Cassa di ri- 
sparmio, Sadar e il sinda- 
co, Franzil a Trieste, e 
l'ambasciatore Ortona a 
Roma che, sostenuto dal 
governo, guidò magistral- 
mente una energica azio- 
ne diplomatica. 

Per la nascita e la cresci- 
ta di buona parte delle isti- 
tuzioni del Sistema Trie- 
ste è stato determinante il 
successo dell’Ictp, in parti- 
colare nelle sue attività 
per i Paesi del Terzo mon- 
do; successo dovuto alla 
guida del suo primo diret- 
tore Abdus Salam (Nobel 
del ’79), e del suo successo- 
re Miguel Virasoro, ma an- 
che all’incondizionato sup- 
porto a questa impresa, ri- 
tenuta entusiasmante, di 
tutta la comunità scientifi- 
ca mondiale. In sede loca- 
le e nazionale la crescita 
dell’Ictp e del Sistema Tri- 
este è stata resa possibile 
dal sostegno dei rappresen- 
tanti di tutte le forze politi- 
che dell’arco costituziona- 
le: da Vidali a Cecovini, fi- 
No agli attuali parlamenta- 
ri di tutti i partiti. 

Localmente la valenza 
del Sistema Trieste è sta- 
ta capita solo in parte. So- 
lo per alcuni aspetti margi- 
nali, come i più di 3000 
nuovi posti di lavoro quali- 
ficato che ha portato, assie- 
me a un flusso di finanzia- 
menti annui di qualche 
centinaio di miliardi. Ma 
ben più importante è il va- 
lore di questa impresa, 
quale investimento per 
l'avvenire, attraverso le 
istituzioni scientifiche d’al- 
ta cultura che già ci sono e 
quelle che potrebbero veni- 
re, gli scienziati d'alto va- 
lore che sono immigrati e 


‘che prossimamente ver- 


ranno; i legami di collabo- 
razione col Centro Europa 
ora emergente e col Terzo 
‘mondo. Sono questi i fatto- 
ri principali che contribui- 
ranno alla fisionomia futu- 
ra della città e ne determi- 
neranno il valore, che poi 
a sua volta potrà produrre 
le ricadute di posti di lavo- 
ro e di nuovi finanziamen- 
ti che non potranno man- 
care in un'Italia che deve 
in breve tempo più che rad- 
doppiare i suoi scarsi inve- 
stimenti nella ricerca 
scientifica (1,1 per cento 
del Pil) onde allinearsi al- 


Bobbio e Viroli: pensieri e paro 


Viroli: Un dialogo intorno 
alla Repubblica che si ri- 


\Spetti non può non toccare i 
‘mali che affliggono la no- 


Stra vita civile e, se possibi- 
©, indicare qualche rime- 
0. Seguendo l’insegna- 
mento dei classici mi sem- 
pra che la minaccia più se- 
2 alla sopravvivenza di 


ca gi epubblica democrati- 


fazioni, intese quali gruppi 
edeli a un capo 
che hanno quale fine pone 
pale quello di ottenere van. 
taggi e privilegi. Ciò che 
rende pericolose Je fazioni e 
che esse perseguono van- 
taggi e privilegi e che i suoi 
membri sono leali a un ca- 
po. Nella realtà odierna mi 
Pare che si assista a j- 
torno delle fazioni nella for- 
ma dei «partiti Personali» 
come tu li hai definiti, è so. 
Prattutto nella forma del 
“Partitone personale» ovve- 
To l’organizzazione politica 
ì Forza Italia. 


& 


SCIENZA L'insediamento, l'estate scorsa in città, dello Iap è solo l’ultimo di una serie di eventi straordinari 


Budinich: credete nel Sistema Trieste 


L'importanza di tante prestigiose istituzioni, finora, è stata capita solo in parte 


la media europea (2,2 per 
cento), che a sua volta in- 
tende allinearsi ai livelli 
americani (3 per cento) e 
giapponesi (4 per cento). 

In quarant'anni è stato 
fatto un buon lavoro, ma 
siamo appena agli inizi. Il 
Sistema Trieste non ha 
raggiunto ancora quella 
massa critica che da sola 
può farlo crescere e svilup- 
parsi per propria forza 
d’attrazione. Per arrivarci 
è necessario saper cogliere 
le occasioni che via via si 
presentano . all'orizzonte. 
Ma da Trieste si vede ma- 
le, c'è molta foschia. Da 
Miramare coll’Ictp e la Sis- 
sa, invece, è facile vedere 
più lontano e anche sul 
Carso ora ci sono dei buo- 
ni osservatori: all'Area 
Science Park, all’Icgeb, a 
Elettra e in altri luoghi, 
da dove si possono vedere 
straordinarie occasioni, an- 
che a portata di mano. Ma 
quelli che possono farlo do- 
vrebbero volerle cogliere. 
Dovrebbero dare ascolto al- 
le vedette che, per fortu- 
na, ora sono più d’una: al- 
l’Ictp (Virasoro), alla Sissa 
(Amati), all’Iegeb. (Fala- 
schi), all'Area Science 
Park (Susmel), alla Twas 
(Hassan), e in diversi altri 
luoghi. 

Per dare solo qualche 
esempio concreto di buone 
occasioni è venuto final- 
mente il momento di dota- 
re Trieste e la Regione di 


un moderno Museo della 
Scienza o Science Center 
interattivo, che faccia fi- 
nalmente conoscere alla 
gente e specialmente ai 
giovani di questa parte 


o 


La pecora Dolly, il primo mammifero clonato da una 
cellula adulta nel ‘97 in un laboratorio di Edimburgo. 


Francesco ‘Guicciardini, 
che di politica se ne inten- 
deva, ha scritto che «muta- 
ti solum e visi delli uomini 
ete colori estrinseci, le cose 
medesime tutte ritornano; 
nè vediamo accidente alcu- 
no che a altri tempi non sia 
stato veduto. ma el mutare 
nomi e figure alle cose fa 
che soli e prudenti le ricono- 
scono: e però è buona et uti- 
le la istoria, perchè ti met- 
te innanzi e ti fa riconosce- 
re e rivedere quello che mai 
non avevo conosciuto né Ve- 
duto». Proviamo a essere 
prudenti e cerchiamo di ca- 
pire quale fenomeno politi 
co già visto sì nasconde sot- 
to il nuovo nome e sotto 1 
nuovi colori dei partiti per- 
sonali e di Forza Italia? 

Bobbio: Quando parlo di 
«partito personale» intendo 
sottolineare il partito crea- 
to da una persona in contra= 


sto con il partito in senso , 


proprio, che consiste per de- 


d'Europa, che cos'è la 
scienza oggi e il ruolo che 
può avere, soprattutto per 
il domani. I presupposti ci 
sono, in Italia siamo in 
«pole position» da più an- 


A sinistra, un'immagine della sede del Centro di fisica 
teorica di Miramare, inaugurato a Trieste nel 1964, che ha 
segnato il decollo, in città, della scienza ad altissimo 
livello. Sopra, il professor Paolo Budinich. 


ni, siamo conosciuti e sti- 
mati in Europa; ci sono gli 
operatori: il Laboratorio 
dell’Immaginario Scientifi- 
co; lAssociazione Globo, la 
Riserva marina e altri. Po- 


trebbe essere un Museo 
unico in Italia e in Europa 
per il supporto del Siste- 
ma Trieste dal quale so- 
stanzialmente l'iniziativa 
nasce, e per i già eccellenti 


canali di collaborazione 
sia con i vicini del Centro 
Europa che con i Paesi del 
Terzo mondo. 

Ma vorrei dire di più, 
del progetto dello Iap di 
cui ho accennato all’inizio, 
che a me sembra straordi- 
nario: ora, dopo qua- 
rant'anni si profila una 
nuova realizzabile Utopia, 
certo più grande di quella 
che nel 1964 portò a Trie- 
ste l’Ictp. Ma ora non par- 
tiamo quasi da zero come 
allora; ora abbiamo il Si- 
stema Trieste già presti- 
gioso nel mondo. L’istitu- 
zione dello Iap a Trieste è 
stata decisa a Tokyo nel 
maggio dell’anno scorso e 
questa volta l’abbiamo 
spuntata sulle candidatu- 
re di Londra e Stoccolma. 
Lo Iap, costituito dalle 80 
Accademie delle Scienze 
più importanti nel mondo, 
si prefigge di promuovere 
studi su argomenti di inte- 
resse planetario quali il cli- 
ma, l’inquinamento, la ma- 
nipolazione genetica, le ri- 
serve d’acqua dolce e di 
energia e altri, col fine di 
fornire dati scientifici affi- 
dabili e immuni da pressio- 
ni economiche o politiche 
che solo le Accademie pos- 
sono garantire, onde per- 
mettere alle organizzazio- 
ni sopranazionali, quali 
l'Onu, l’Ue, la Banca Mon- 
diale, o ai Governi, di pren- 
dere con cognizione di cau- 


Nuova collana dell’Editoriale Scienza che esordisce con un testo di grande attualità 


Tutta la genetica in uno «Zoom» 


Testi chiari e vignette per partire dal Dna e arrivare alla pecora Dolly 


Tutto è cominciato con un monaco che colti- 
vava diverse varietà di piselli, per arrivare 
alle mucche pazze e alla mappatura genetica 
di oggi. Di genetica parlano anche film ap- 
passionanti e racconti di mutazioni e clona- 
zioni. Ma non solo:, negli ultimi tempi il te- 
ma delle genetica è uscito dal grande scher- 
mo e dalle pagine dei libri per entrare prepo- 

° tentemente nella realtà di tutti i giorni, con 
le polemiche sulla clonazione e sulla brevet- 
tabilità dei geni umani. Concetti complessi, 
che oggi è impossibile capire fino in fondo se 
non si conoscono le basi di questa scienza, 
che pure o ormai diventata quasi argomento 
di conversazione quotidiana. 


Ecco dunque l’importanza del volume, «La. _ 
ue edito dalla casa editrice triestina Editoriale 
cienza nella nuova collana «Zoom». Un libro destinato 
ai ragazzi, che Se risulta essere anche un’appassionan- 


te e utilissima 


ettura per gli adulti. Scritto dall'inglese 


Martin Brookes, laureato in zoologia e dottore in biolo- 


Si intitola «Dialogo intorno alla Repubblica, lo 


ubblica Laterza (pagg. 125, lire 2 


mila). È un 


‘accia a faccia tra due studiosi diversi à 
A bra IS er età e 
formazione, uniti dalla passione SR e dalla 


reoccupazione 
italiana. Uno è 


er il futuro della R i 
orberto Bobbio, uno dea 


ri pensatori contemporanei, senatore a vita dal 
Do autore di SARGiohe spaziano dalla filosofia 
e 


iritto alla teoria politica, d 
idee ai problemi di oggi; l’altro è Maurizio Viroli, 


che insegna in 


ton, e si occupa di storia 
Pubblichiamo un estr: 


pubblica e i suoi mali», 


finizione ih un'associazione 
di persone.. Il partito perso- 
nale è cosa Tone dal fat- 
to che i partiti hanno un 
leader o di leader. Tutti i 
partiti, come ha. spiegato 
Roberto Michels, hanno un 
leader. Tant'è vero che un 
partito che non ha un lea- 
der ma più leader è conside- 
rato un partito anomalo. 
La Democrazia Cristiana, 
che è stato un grande parti- 


alla storia delle 


erica, all’Università di Prince. 
del pensiero politico. 
atto del capitolo «La Re- 


to e come tale ha dominato 
per anni la vita politica ita- 
liana, ha sempre avuto tan- 


ti leader. Per questo era. 


giudicato anomalo. Ma il 
partito di norma ha un lea- 
der. Pensa a Nenni nel Par- 
tito Socialista, a Togliatti e 
poi Berlinguer nel Partito 
Comunista, a Ugo La Mal- 
fa nel Partito Repubblica- 
no. Ma tanto Forza Italia 
quanto il partito di D’Anto- 
Ni, per citare l’ultimo nato, 


sono una cosa ben diversa 
dai vecchi partiti con il loro 
leader. Si ; 

Viroli: I partiti che tu hai 
nominato avevano un lea- 
der, ma non vivevano per il 
leader e in virtù del leader, 
tant'è vero che hanno cono- 
sciuto nella loro storia più 
di un leader. Nel caso dei 
partiti personali il partito 
vive per il leader e in virtù 
del leader fondatore. E sem- 
pre azzardato avventarsi in 
previsioni, ma credo “pro- 
prio che in questi partiti se 
scompare il leader fondato- 
re scompare anche il parti- 
to: se Berlusconi uscisse di 
scena, credo proprio che 
Forza Italia si dissolvereb- 
be come neve al sole o si 
scioglierebbe in diversi par- 
titi. Nei partiti tradizionali 
la scomparsa del leader 
non metteva in pericolo 
l’esistenza del partito. Que- 
sta differenza si può splega- 
re tenendo conto che i vec- 
chi partiti avevano, oltre al 


no. 


gia evoluzionistica, il volume (tradotto da 
Piero Budinich), prende le mosse dai primi 
esperimenti e segue il lavoro, negli anni ’50, 
del biologo Watson e del fisico Crick sul Dna, 
per arrivare all’affascinante e attualissima 
gara tra Celera e Progetto Genoma per iden- 
tificare la funzione di ogni singolo gene uma- 


Il tutto passando attraverso pagine divul- 
gative ed estremamente pratiche che ci por- 
tano a conoscere una serie di aspetti della no- 
stra vita comune che hanno a che fare con la 
genetica: dall’evoluzione animale, al concepi- 
mento, agli incidenti cromosomici. Il testo è 
chiaro e completo, scritto come un romanzo, 


con una presentazione grafica (vignette e il- 
lustrazioni) accattivanti e illuminanti. 
Insomma con «Zoom» sulla genetica riusciremo final- 
mente a seguire, con più consapevolezza, gli scoop giorna- 
lieri su pecore clonate e organismi geneticamente modifi- 


cati. 


SOCIETÀ Laterza pubblica un faccia a faccia tra i due studiosi, diversi per età e formazione: «Dialogo intorno alla Repubblica» 


le sull'Italia. E ciò che le ruota attorno 


leader, un’ideologia, delle 
memorie .e delle strutture 
organizzative consolidate. 

Bobbio: Il partito di Ber- 
lusconi è un partito perso- 
nale in senso proprio, in 
quanto non è un’associazio- 
ne che ha creato un' capo, 
ma è un capo che ha creato 
l’associazione, 

Viroli: Per questo è diver- 
sa la natura della lealtà 
che lega i militanti e i mem- 
bri del partito al leader. 

Bobbio: Berlusconi si ren- 
de perfettamente conto che 
un partito personale non 
può vivere a lungo. Per que- 
sta ragione egli sta trasfor- 
mando il partito, cercando 
di radicarlo nel territorio. 
Mentre i vecchi partiti di 
massa hanno cessato di es- 
sere tali, il partito persona- 
le potrebbe diventare un 
partito di massa nel senso 
zionale della parola. 


Norberto Bobbio 
Maurizio Viroli 
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sa provvedimenti adegua- 
ti. Lo Iap è per statuto 
ospite dell’Accademia del- 
le Scienze del Terzo mon- 
do, la quale, paradossal- 
mente, dopo quasi vent’an- 
ni, non ha ancora a Trie- 
ste una sede propria ma è 
ospitata provvisoriamente 
dall’Ictp, a Miramare. 

Di un organismo come 
lo Iap c'è in questo momen- 
to urgente bisogno nel 
mondo, i recenti avveni- 
menti sull’effetto serra, 
sull’agricoltura transgeni- 
ca, sull’elettrosmog lo di- 
mostrano chiaramente. La 
possibilità di avere e man- 
tenere lo Iap in Italia, ein 
particolare nella nostra cit- 
tà, col sostegno scientifico 
del Sistema Trieste, è una 
grande responsabilità ma 
anche un grande privile- 
gio, con immense prospet- 
tive di ricadute anche per 
tutto il Sistema Trieste 
che sarà naturale dover 
estendere, coordinare, raf- 
forzare e valorizzare. Fino- 
ra, a Trieste e in Regione 
la portata e la valenza di 
questo progetto è stata ca- 
pita solo in parte. Anche 
questa volta l'hanno capi- 
to solo pochi e tra questi: 
il Presidente Ciampi e Ve- 
sentini, presidente dell’Ac- 
cademia dei Lincei, che 
hanno agito magistralmen- 
te Der il successo della can- 
didatura triestina, e ora 
operano efficacemente per 
mantenere lo Iap in Italia; 
fatto per nulla scontato — 
specialmente se non ver- 
ranno mantenuti gli impe- 
gni presi a Tokyo — e per 
permetterle di poter rag- 
giungere i suoi alti fini. 

I segni emblematici del- 
la valenza mondiale di 
questa nuova impresa già 
ci sono: la Banca Mondiale 
(World Bank) ha stanziato 
recentemente più di 25 mi- 
liardi per una ricerca sul 
clima affidandola all’Icsu 
e alla Twas che ospita lo 
Tap. Il celebre Gruppo dei 
77 alle Nazioni Unite ha 
proposto la creazione di 
un premio denominato 
G77-Trieste da assegnare 
annualmente a scienziati 
meritevoli del Terzo mon- 
do. Su questo dello Iap e 
su altri progetti, come 
quelli tutti dovrebbero mo- 
bilitarsi. Al tempo della 
candidatura per l’Ictp, il 
sindaco Franzil, in simili 
circostanze, costituì e di- 
resse un Comitato cittadi- 
no, formato da tutte le for- 
ze locali politiche e im- 
prenditoriali, che guidò e 
coordinò efficacemente le 
iniziative che portarono a 
Trieste l’Ictp. 

Oggi più che mai avrem- 
mo bisogno di un nuovo 
Franzil che amalgamasse 
le forze per i nuovi proget- 
ti di grande portata per 
l'avvenire di Trieste e del- 
la Regione che hanno ora 
la concreta possibilità di 
svolgere una funzione di 
guida in alcuni aspetti del- 
le attività e della ricerca 
scientifica e tale da poter 
rendere al Paese un servi- 
zio prezioso. 

Paolo Budinich 


Norberto Bobbio, uno dei maggiori pensatori italiani. 
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NEW YORK L’attore Anthony 
Quinn, 86 anni, deceduto 
domenica per un tumore al- 
la laringe, è morto con l’ul- 
tima moglie accanto: quan- 
do è stato ormai chiaro che 
per il grande divo non 
c'era più niente da fare, la 
sua giovane consorte Ca- 
thy Benvin ha chiesto ai 
medici del Brigham and 
Women Hospital di Boston 
di stendersi al suo fianco. 
«Lui è morto così, poco do- 
po le nove del mattino do- 
po, abbracciato a lei tra i 
tubi e i fili dell'intensive 
care. Deve aver sentito che 
lei gli diceva di amarlo per- 
ché è morto col sorriso sul- 
le labbra», ha scritto ieri 
Cindy Adams, cronista ro- 
sa del «New York Post» e 
da anni grande amica dell' 
attore. 

I funerali dell’attore si 
svolgeranno probabilmen- 
te sabato a Providence, in 
Rhode Island. Lo ha detto 
all'Ansa Lorenzo Quinn, 
uno dei figli dell'attore. «Ci 
saranno tutti i figli>, ha 
detto Lorenzo; che vive in 
Spagna, ma è arrivato ne- 
gli Usa «per stare vicino al 
padre negli ultimi giorni». 
Un altro figlio, Danny, è 
stato raggiunto in Italia 
dalla notizia della morte 
del padre. 


Da Barabba a Zorba il 
greco, dal pittore Gauguin 
a Cavallo Pazzo, da Onas- 
sis a Eufemio Zapata, dal 
Papa a Stradivari, fino al- 
lo struggente Zampanò fel- 
liniano: qualche nome, 
qualche esempio della lun- 
ga galleria di personaggi 
storici o virili impersonati 
da Anthony Quinn, per di- 
ventare uno dei volti più 
noti del cinema internazio- 
nale. 

Nelle vene aveva sangue 
metà irlandese e metà mes- 
sicano, e all’inizio veniva 
scelto per interpretare per- 
sonaggi avventurosi di sva- 
riate nazionalità. Il suo 
aspetto esotico, duro e ro- 
busto, la sua vocazione per 
una rudezza espressiva e 
problematica, ne hanno fat- 
to subito uno dei principali 
«antagonisti» dello scher- 
mo, un avversario degli 
«yankee». Era facile farne 
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un pellerossa, un greco, un. 
> 


italiano, o comunque un 
malfattore bruciato dal so- 
le. Sempre sopra le righe 
ma sempre credibile, 
Quinn si è poi imposto co- 
me uno dei maggiori inter- 
preti di «grandi uomini», 
personaggi solidi, pionieri 
o patriarchi sbalzati da bio- 
grafie illustri. 

Pur non diventando mai 
un divo in assoluto, confi- 
nato spesso in prestigiose 
parti di fianco, ha però fir- 
mato una delle carriere 
più significative dello «star 
system»: oltre 300 film, 
uno come regista («I buca- 
nieri» nel 1958, «Un disa- 


stro, ma ne valeva la pena, 


a) 


CARNIA 

n) 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il grande attore, spavaldo sul set e nella vita, colpito da un tumore alla laringe, ha sorriso prima di andersene 


Quinn è morto abbracciato alla moglie 


Aî funerali, che si svolgeranno sabato a Providence, ci saranno tutti i suoi figli 


mi sono divertito e tolto 
una voglia»), sei nomina- 
tion e due Oscar (da non 
protagonista): il primo per 
«Viva Zapata!» (1952) di 
Kazan, in cui era uno dei 
fratelli Zapata insieme a 
Marlon Brando, e il secon- 
do per «Brama di vivere» 
(1956) di Minnelli, in cui 
faceva il pittore Gauguin 
accanto a Kirk Douglas 
DE interpretava Van Go- 


8 

La vita di Anthony 
Quinn è stata avventurosa 
e spavalda, ricca di incon- 
tri e di passioni come quel- 
la di molti suoi personag- 
gi. Nato nel Messico della 
madre india, figlio di un ir- 
landese, pittore e torero af- 
fascinato da Pancho Villa, 
frequenta il seminario, fa 
l’autista e il pugile. Poi nel- 
la vicina California inizia 
la carriera teatrale e cine- 
matografica grazie agli in- 
contri con Mae West e Ca- 
role Lombard. 

Nel 1936 fa credere al 
grande De Mille di essere 
un indiano Dakota, e il re- 
gista gli assegna la parte 
di un pellerossa in «La con- 


IRE 


L'attore Anthony Quinn in una foto recente e, accanto, nel film «Viva Zapata!» (1952) di Elia Kazan con Marlon Brando. 


quista del West». È il suo 
esordio, in cui il successo è 
sigillato dal fatto che spo- 
sa la figlia del regista, co- 
nosciuta sul set e amata 
subito, «ma senza sapere 
che era la figlia di De Mil- 
le: era solo una splendida 
ragazza». Inizia così la se- 


cuni 


Anthony Quinn in vespa nel novembre 1963, con Ingrid 
Bergman, sua partner nel film «La vendetta della signora». 
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rie dei suoi personaggi san- 
guigni e coloriti, che prose- 
gue con il Cavallo Pazzo 
della «Storia del generale 
Custer» (1941) di Walsh, 
con il Mando de Palma di 
«Sangue e arena» (241) di 
Mamoulian, e col messica- 
no che finisce impiccato in 


«Alba fatale» (43) di Well- 
mann. Una bella lista di 
film lo vede nei panni del 
pirata ribaldo, da «I filibu- 


ro» (1942), da «Simbad il 
marinaio» (?46) a «Contro 
jutte le bandiere» (052). 

Ma il successo a teatro 


_. 


Stieri» (1988) a «Il cigno ne- © 


per «Un tram che si chia- 
ma Desiderio» lo indirizza 
verso ruoli più complessi, 
ed è così che nel 1952 di- 
venta una stella rivaleg- 
giando con Marlon Brando 
in «Viva Zapata!», e conqui- 
stando l'Oscar. Chiamato 
a lavorare a Roma (l'«Hol- 


lywood sul Tevere» del pe- 
riodo), Quinn diventa Anti- 
noo nell’«Ulisse» (1953) di 
Camerini, e Alfio in «Caval- 
leria rusticana» (’53) di 
Gallone, prima di indovina- 
re il ruolo dello zingaro sal- 
timbanco Zampanò in «La 
strada» (54) di Fellini. 

Del malinconico trio di 
questo film, composto da 
Zampanò, Gelsomina (la 
Masina) e il «matto» (Ri- 
chard Basehart), il forzuto 
e brutale saltimbanco 
esprime il lato animalesco 
della natura umana, che i 
rimpianti sono. appena ca- 

aci di scalfire. E Quinn è 

ravissimo nel liberare nel 
finale l’umana infelicità 
che covava dentro quella 
scorza selvaggia e quasi fe- 
rina. 

In seguito l’attore messi- 
cano sì cimenta in una lun- 
ga serie di uomini forti in 
lotta col destino, dove però 
raramente ritrova gli ac- 
centi anticonvenzionali di 
Zampanò. Al fianco di Gi- 
na Lollobrigida è il defor- 
me Quasimodo in «Notre 
Dame de Paris» (1956) di 
Delannoy. È poi il Gau- 


L'attore di origine messicana girò numerosi film a Cinecittà, fin dal 1953 


Amava ITtalia. E le attrici italiane 


Da Anna Magnani a Sophia Loren, dalla Masina alla Mangano 


ROMA La scomparsa di An- 
thony Quinn è anche un lut- 
to per il cinema italiano. 
L'attore ha girato numerosi 
film a Cinecittà, ed è stato 
partner delle nostre attrici 
più famose, da Giulietta Ma- 
sina ad Anna Magnani, da 
Sophia Loren a_ Silvana 
Mangano. In Italia, dove si 
fece conoscere nel 1954 per 
«La strada» di Fellini, era di 
casa. 

Quinn, facendo leva sulla 
sua primitività esuberante, 


.amava farsi coccolare dalle 


donne. Ne «I cannoni di Na- 
varone» ebbe nel cast la gre- 
ca Irene Papas e l'italiana 
Gia Scala, che attraversava 
un momento, sia pur breve, 
di successo. 

Le due «stelle» con cui ha 
formato una coppia artisti- 
ca di primo piano, sono sta- 
te Anna Magnani e Sofia Lo- 


ren. Con loro si 
è calato in per- 
sonaggi italiani 
istintivi e gene- 
rosi, pronti all' 


errore quanto 
al coraggio. Fu 
il caso Sa 
vaggio è il ven- 
to» di George 
Cukor, nella 

parte di un ric- 


co allevatore 
italo-america- 
no che sposa la 
sorella della de- 
funta moglie, 
appena arriva- 
ta dall'Italia, 
impersonata 
da Anna Ma- 
nani. E di «Orchidea nera» 
Martin Ritt nel ruolo di 
un improvvisato busines- 
sman che si dà da fare. 
sposare la «vedova» Sophia 


L'unica scelta verame 
Festival del cinema di 
messo in concorso un 
«Shrek». Un vero e pro, 
cartone animato, 


Anna Magnani 


Loren. 

Con la Ma- 

ani tornerà a 
avorare in Ita- 
lia ne «Il Segre- 
to di Santa Vit- 
toria» .di Stan- 
ley Kramer. Ri- 
troverà la Lo- 
ren (con cui 
aveva lavorato 
una prima vol. 
tain «Attila» di 
Pietro Franci- 
sci, nel 1953, 
appena arriva- 
to in Italia) ne- 
gli Stati Uniti 
ne «Il diavolo 


sa» di Cukor. 
Fra le altre attrici che 
hanno subito il suo fascino 
nei film fatti insieme, l'affa- 
scinante May Britt, svedese 


adottata in Italia, in «Caval- 


in calzoncini ro-, 


leria rusticana» di Carmine 
Gallone, Linda Darnell in 
«Donne proibite» di Giusep- 
pe Amato, la giapponese Yo- 

0 Tani in «Ombre bianche» 
di Nicholas Ray, girato tra 
Roma e il Polo Nord; la su- 
perba Silvana Mangano, 
per ben due volte: la prima 
in «Ulisse» di Mario Cameri- 
ni, la seconda in «Barabba» 
di Richard Fleischer; Domi- 
nique Sanda ne «L'eredità 
Ferramonti» di Mauro Bolo- 
gnini, in cui rappresenta un 
ricco magnate. 

I suo flirt fuori dall'Italia 
non furono da meno e nella 
lista delle sue amanti figu- 
rano i più bei nomi di Hol- 
lywood: da Rita Hayworth a 
Carole Lombard, da Peggy 
Ryan, a Ingrid Bergman, al- 
la figlia di quest'ultima, Pia 
Lindstrom. 


Incontriamoci in Carnia con il Touring Junior 
08 luglio Gara di Downhill 

06-09 settembre 

Campionati Mondiali di Sci d'Erba 

14-16 e 21-23 settembre 

Forni, Funghi e ... Gastronomia 

30 settembre 

Speciale Gastronomia a base di Zucca 
05-07 ottobre 

Colori e sapori d'autunno 
dicembre 

Speciale Natale 


INFORMAZIONI 


CONSORZIO SERVIZI TURISTICI 

Via Roma, 21 - 33024 Fomi di Sopra (UD) + Tel. e fax 0433/88553 
E-MAIL: coseturforni @libero.it 
A.P.T. DELLA CARNIA 
Via Cadore, 1 - 33024 Fomi di Sopra (UD) 
Tel. 0433/886767 — Fax 0433/886686 
INTERNET 

hitp:/www.camin.org — http:/www.camia.it 

E-MAIL apt@camia.org * NUMERO VERDE 800-249905 


PROGRAMMA 


Venerdì 08-15-22 giugno 
Serata di approfondimento con l'ausilio di suggesi 
immagini in diapositiva sul tema “La. Ile 
(ore 21.00 — Sala Centro Culturali 
Sabato 09-16-23 giugno 
Escursione con esperto “Conos 
lizzo* (ore 09.30 — Centro Visite Parco. Iscrizioni 
10.000 adulti, L. 5.000 ragazzi nati 1986€ o 

Inoltre sabato 09 giugno: 

le spontanee” apertura mostra (ore 17. 20 Sale 

Municipio Vecchio) 


Ri RADIO 
Radio Trieste 
Radio Invidia 


“Dolomiti di Sinistra Piave, Immagini ed' Emozioni (ore. 


21.00 — Sala Centro Culturale Municipio Vecchio). 
Domenica 10-17-24 giugno 

Delizie Verdi: “Menù a base di piante spontanee” nei lo- 
cali che aderiscono all’iniziat 
Escursione con esperto “Cor 


... Inoltre domeni 
Escursione in Vi 


L'organizzazione 


nell’organi dei vari programmi. 


le erbe ed il loto uti 


Varmost 
Festa delle 


“Erbe di Primavera" 


e 
Erbe spontanee: sapori, piaceri, profumi 
Se lo stress e la noia si fanno sentire, 
se l'inverno ed il lavoro ti hanno fatto awvilire, 
se la voglia di vivere pian piano si perde, 
su prova l'ebbrezza di un tuffo nel verde! 

E a Forni di Sopra ti si offre di più: 
musica, arte, tanti menù! 

Allora ... lascia la casa se ti vuoi divertire: 
perché da noi, senza indugio, non provi a venire? 


08-24 giugno 2001 


Delizie Verdi 
Pranzo 10 - 17 - 24 GIUGNO 


"è consigliata la prenotazione! 
Albergo Ristorante COTON %%%t e-mail: coton@tiscalinet.it 
1 0433/88066 fax 0433/886675. 
Prosciutto di cervo con rucola selvatica - Radicchio di campo ma- 
Medaglioni di gasùla e tarassaco alla ricotta affumicata, 
ccheri al fresco fiore di sambuco - Vellutata di ortiche e fa- 
rinella ©» Cosce dî coniglio al ginepro e timo serpillo - Conti 
letto di puledro ai cj: lei nostri prati => Cubetti di patal 
igano di montagna - Gran misto o 
e > Strudel alle verdure e crostata bavare- 


di piatti unici e di degustazior 
eni Ristorante EDELW 


Albergo Ristorante ITALIA sesti 
toi 0433/886866 fax 0433/887940 : 


Coniglio all ‘acetosella 
40.000 escluse bevande. 


lenta alle erbe con frico all'erba cipollina 
2° Polenta alle erbe con frico all 
aromatizzata alle erbe L, 14,500 © Polen-. 


pollina L. 11.500 
(12 porzione) L, 
pollina e 


Antipasto della casa © Fagottini alla ricotta e gasala — Cappelli 
di prete alle ortiche — Ravioli di magro alla menta — Gjalsons 
allo selupit — Gnocchetti al buon enrico con'ragù di cinghiale 
© Filetto di maiale aromatizzato all'aceto balsamico — Petto 
d'anatra al finocchio selvatico — Costicine di cervo agli aromi 
di bosco ® Contorni di stagione © Dolci della casa. Menù a 
scelta con altre varietà di piatti. 

‘Albergo Ristorante CENTRALE xxx 2 e fax 0433/88062 
Caprese con mozzarella di bufala e bresaola, il tutto condito con 
cjariei, rucola e aglio orsino > Cjalsons della casa con farine- 
las e grisulò - Saccottini con asparagi selvatici urtias e gasala 
© Fesa di tacchino al forno ripieno con boccioli di barba di 
becco e erbe officinali miste > Patate arrostite con mentuccia 
- Verdure selvatiche al tegame © Crostatine ai frutti di bosco 
con crema pasticcera - Frittelle dolci di fiori di acacia e sam- 
buco. Menù L. 40.000 escluse bevande (solo su prenotazione). 
Bar (GLI SPORTIVI 2 0433/88048 

Ape i fiori di prato. 

Pizzeria Sgnappoteca COOPERATIVA © 0433/88039 
Polentina alle erbe, bignè deliziosi, primizie del bosco => Piz- 
za della festa con salsiccia e tarassaci 'rostata di rabarbaro 
© Grappa alle erbe montane. L. 25.000 escluse bevande. 
Rifugio GIAF © 0433/88002 — 0433/88501 

Sottolio del bosco con crostino di mais e barbusal di Sauris — 
Sfogliatina calda con File d’aspe e sutil (erba cipollina selvati- 
ca)® Vellutata di asparagi selvatici in crosta di segala — Bleons 
gratinati con salsiccia affumicata e grisulò > Costoletta di cer- 
vo al Refosco con purrea di erbe selvatiche e ribes © Pita di 
ops con salsa alla menta selvatica — Biscotti di polenta e fi- 
occhio con zabaione caldo al cumino selvatico, Il tutto ac- 
compagnato con vini rossi del “Collio”. Menù L, 37.000 esclu- 
se bevande. 

Self Service VARMOST (in qui 

Pranzo + risalita => Menù alle 

17.624 giugno) L. FE 


220 tutto compreso 
_(per persona) 
L. 207.000/ euro 106,91 
LL. 133.000/ di 


Week-end breve 


| Sette Nani e molti altri, 


come di 


fiabe, 

Una scelta, quel 
rassegna cinematografi 
già come premio per Pa 
studio digitale che lavo 
ha già prodotto film co 
e «Galline in fuga», Solo un 
film animato in concors 
di René Laloux e Roland To, 

Ispirata a un libro pe 
William Steig, «Shrek» è ui 
protagonista, invece di 
è un orco dall’aspetti 


decompagnato dall'asi 
Ciuchino, Shrek non è 


delle fiabe (fra cui Pino 


dal perfido Lord Farquar 
casa sua, invadendone 
fango. Ret 

Per riconquistare la 
un patto con il Lord naner 
promettendogli di salva 
Fiona. . 

L'americonissi 
Victoria Jenson e Andre 
Nell'edizione originale dai 
personaggi Mike Myers ( 
(Ciuchino), Cameron D 
Lifhgow (Lord Farquagd) 


al cinema gratîs con 


IL PICCOLO 


per l” i 


Per assistere gratuitamente alla proiezione è sufficien- 
te ritagliare questo coupon e presentarlo alla cassa 

del negozio di giocattoli ORVISI (via Ponchielli, 3). 
ba inviti sono validi per due persone e sono disponibili 
a partire da venerdì 1 giugno fino ad esaurimento. 
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guin di «Brama di vivere» 
(#56, secondo Oscar), è un 
ottimo pistolero in «Ultima 
notte a Warlock» (859) di 
Dmytryk, si trasforma nel- 
l’eschimese Inuk in «Om- 
bre bianche» (1959) di 
Ray, e diventa Barabba 
nel filmone omonimo di Ri- 
chard Fleischer (’61). Ve- 
ste poi i panni del capitano 
Vinolas, antagonista di 
Gregory Peck, in «E venne 
il giorno della vendetta» 
(€64) di Zinnemann. 

Sempre nel 1964, diretto 
da Cacoyannis, Quinn è 
«Zorba il greco», l’estroso 
aiutante di un giovane 
scrittore inglese padrone 
di una miniera a Creta. Vi- 
tale donnaiolo, Zorba spo- 
sa per pietà Hortensia, vec 
chia ballerina in disarmo, 
che muore felice tra le sue 
braccia. Si tratta del perso- 
naggio più felicemente vici- 
no alla complessità di Zam- 
panò, e che riflette in par- 
te la vita sentimentale mo- 
vimentata di Quinn. 

Tra le donne che, si dice, 
non seppero resistere al 
suo fascino troviamo Ava 
Gardner, mentre si parlò 
di un amore anche con An- 
na Magnani sul set di «I 
cannoni di Navarone» 
(61). 3 

Nel 1962 Quinn conobbe 
una veneziana, Jolanda 
Addolori («Jole»), costumi- 
sta sul set di «Barabba», 
con cui si sposò soltanto al- 
la nascita del terzo figlio: 
un matrimonio, poi durato 
trent'anni, ostacolato dal 
fatto di doversi separare 
dalla figlia di De Mille, Ka- 
therine (quattro figli con 
lei). Negli anni ’90 l’ottan- 
tenne, Quinn abbandona 
anche Jole per Kathy Bar- 
ne, trentenne, sua segreta- 
ria per nove anni, che lo 
rende padre per la dodicesi- 
ma volta. 

Patriarca nella vita, in- 
terpreta questo ruolo sem- 
pre più spesso anche sullo 
schermo, dagli accenti in- 
quietanti de «L'eredità Fer- 
ramonti» (1976) di Bologni- 
ni, a quelli autoironici de 
«Il profumo del mosto sel- 
vatico» (096) di Arau. 

E proprio come i suoi 
personaggi smisurati, in- 
quieti, talentuosi, Quinn 
ha passato una vecchiaia 
attivissima, da artista tota- 


‘le, recitando al cinema; in 


teatro e alla televisione (è 
stato anche Picasso), suo- 
nando il violino, dipingen: 
do e scolpendo opere da 
mezzo milione di dollari 
(Kevin Costner e Schwar- 
Zenegger sono stati tra i 
suoi acquirenti). 

La sua autobiografia 
(«The Original Sin») è la 
storia di un uomo straordi- 
nariamente disponibile al- 
la vita, di un leone che ha 
saputo. lottare davvero, 
spezzando le catene della 
banalità gonfiando il tora- 
ce, come Zampanò. 

Paolo Lughi 


Regia di 
*. Andrew Adamson e: Vicky Jenson 


Ogni tagliando è valido per ritirare un solo invito; ogni 
persona non può presentare più di 4 tagliandi. 


IL PRESENTE TAGLIANDO NON CONSENTE 
L’ACCESSO IN SALA 


united 
international 
pictures 


Pre 


=" dif ft | 
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CULTURA E SPETTACOLI 


RASSEGNA Presentato ieri il cartellone della nuova edizione, a Cividale dal 20 al 29 luglio 


MittelFest 10, sulla via del sale 


Nella giornata inaugurale, diciotto microdrammi d’autore 


TRIESTE Oggi e domani, alle 
20.30, al Teatro Verdi, ul- 
time due repliche di «Les 
Contes d’Hoffmann» di Of 
fenbach. Dirige Daniel 
Oren. Nel cast: Ines Sala- 
zar e Stefania Bonfadelli, 

Oggi, alle 21.45, al Caf- 
fè Tommaseo serata con 
la Ragtime Jazz Band, for- 
mata da Gino Cancelli 
tromba, Ser- 
gio Bernetti 
trombone, Giu- 
liano Tull sax 
soprano, Gior- 
gio Bortolot 
banjo, Max 
Piccoli. con- 
trabbasso, Lo- 
renzo Fonda 
batteria, Gior- 
gio Berni voce 
e pianoforte. 

Oggi, alle 
20, nella Sala 
massima della Società 
Germanica di beneficien- 
za, in via Coroneo 15, in- 
contro sulla danza con- 
temporanea e la musica 
di Jannis Xenakis. 

Oggi, alle 22, al «Nai- 
ma» di via Rossetti .6/c 
suona il Fabio Mini Trio. 


omento può cambiare 


N [CINEMA MULTISALA LE 
. s 


0<%-uvu-rrem® 


MARGHERITA BUY . STEFANO ACCORSI 


LE FATE IGNORANTI 


© IL CORVO 3 
®POKEMON 3 


Il cartoon più atteso 


© AMERICAN 
PYSCHO 


Un thriller sconvolgente! 
VIETATO AI 14 ANNI 


© UN PERFETTO 
CRIMINALE 


con Kevin Spacey 
e IL NEMICO 
ALLE PORTE 


Un kolossal di guerra 


n - 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE LI- 
RICA E DI BALLETTO 
2000/2001. BICENTENA- 
no DEL TEATRO VERDI. 

S. Contes  d’Hoffmann. 

DSi Martedì 5 giugno ore 

‘90 (tuo C/A) - settima 

pina: Repliche: 
lUgno - 

20.30 (turno o), Vendita 

Trieste presso 

Horo Ver- 
"21. A _Udi- 

ne presso Acad, vi È 

30, 0432-470918. mi E 


ne: WWw.teatroverdi:trieste, 


com. 

TEATRO LIRICO «GIUS 
PE VERDI». STAGIONI it 
FONICHE 2001. CAMPA. 
GNA ABBONAMENTI, As- 
Segnazione e ritiro nuovi ab- 
bonamenti e diritto di prela- 

| Zione per gli abbonati delle 


[24 


APPUNTAMENTI 
Offenbach si replica al Verdi 
Danza, e musica di Xenakis 


Jannis Xenakis 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIATVA 


“T | | MATT DAMON 


e LA MUMMIA 


OGGI INGRESSO A SOLE 
XoX°) 


: TEATRI E CINEMA 


Domani, alle 18.30, al 
Molo Pescheria, festa di fi- 
ne stagione di Electrosa- 
cher, con alle 22 il dj un- 
gherese Yonderboi. 

Venerdì alle 20.30, al 
Teatro Verdi, prenderà il 
via la stagione sinfonica 
di Primavera-Autunno 
con un concerto diretto da 


Daniel Oren. 

UDINE Ancora 
oggi e domani, 
alle 19 e alle 
22, al cinema 
Ferroviario si 
proietta il 
film di Robert 
Guédiguian 
«La ville est 
tranquille». 

GORIZIA  Do- 
mani, alle 21, 
nel Cortile dei 
Lanzi del Ca- 
stello,. per la 
rassegna «I Medioevi pos- 
sibili del cinema» si proiet- 
ta «Il Decameron» di Pier 
Paolo Pasolini. 

SLOVENIA Giovedì, alle 
22, al Caffè Teatro di Pira- 
no spettacolo-concerto 
«Natura morta con custo- 
dia di sax». 


DS 
DAL REGISTA VINCITORE DEL 


PREMIO OSCAR ROBERT REDFORD 


Tr WILL SMITH 
CHARLIZE THERON 


0 


GGE 
At 


IL RITORNO 


Con Brendan Fraser 


© AMORI IN CITTA' 


Le tradimenti in campagna. 
Divertentissimo con Warren Beatty, 
Diane Keaton, Andie Mac Dowell; 


Goldie Hawn. 


CIVIDALE Poche settimane 
fa, gli apprezzamenti del 
Presidente Ciampi e la 
mezza promessa di fare, 
forse, un salto a Cividale. 
Teri, nella città longobar- 
da la presentazione del 
Mittelfest numero dieci. 

Compie dieci edizioni la 
manifestazione che dal 
1991, in calendari estivi 
di spettacoli dal vivo, por- 
ta in riva al Natisone i 
suoni, i gesti, le immagi- 
ni, ma soprattutto lo spiri- 
to  dell’Europa . centro- 
orientale. Dieci giorni (dal 
20 al 29 luglio), quasi 40 
eventi (suddivisi come al 
solito tra prosa e danza; 
musica,.poesia e marionet- 
te), 17 Paesi ospiti (dai 5 
che avevano dato vita alla 
prima edizione) per un 
unico tema. 

Per chiudere il triennio 
1999-2001, dedicato al- 
l’esperienza del viaggio e 
dei viaggiatori sotto la 
suggestiva etichetta «Par- 
tire tornare», l'edizione 
2001 ha scelto di incammi- 
narsi lungo «la via del sa- 
le», itinerario terrestre, 
fluviale e marino che in 
un fitto reticolo di porti, 
città, mulattiere, gallerie, 
rotte, distribuite tra il Me- 
diterraneo e le regioni con- 
tinentali ha contribuito al- 
la formazione dell'intera 
Europa. 

Nuovi percorsi si dise- 
gnano così sull’atlante del 
MittelFest, già attraversa- 


La commedia musica 


NEW YORK Per il comico 
Mel Brooks e per la 
sua. creatura, «The 
Producers», è stata 
una notte di trionfo 
domenica ai Tony, gli 
Oscar del teatro,con 
dodici vittorie su dodi- 
ci. Il fenomenale mu- 
sical ha battuto il pri- 
mato precedente sta- 
bilito nel 1964 da un' 
altra leggenda di 
Broadway, «Hello, 
Dolly!», icon dieci 
Tony. 

Il dominio di «The 
Producers» (lo spasso- 
so tentativo di due 
produttori imbroglio- 
ni di creare un musi 
cal-fallimento con Hi- 
tler come protagoni- 
sta) è stato. totale: 
dalle categorie più im- 
portanti a quelle mi- 
nori (come luci e co- 
stumi). Tre Tony sono anda- 
ti a Mel Brooks, creatore 
nel 1968 del film dallo stes- 
so titolo (in Italia era diven- 
tato «Per favore non toccate 
le vecchiette») dal quale è 
stato tratto il musical. 

Oltre al premio per la mi- 
FuoE commedia musicale 

attore- regista ha vinto an- 
che î Tony per la miglior 
sceneggiatura e le migliori 
canzoni. «Farò la cosa più 
difficile della mia vita: fin- 
EE di essere umile», aveva 

etto Brooks ritirando il pri- 
mo dei riconoscimenti. Ma 
lo sviluppo della serata ha 
risparmiato al comico la ne- 
cessità di dover simulare 


to nelle due precedenti edi- 
zioni dalla «via dell’am- 
bra» e dalla «via della se- 
ta». Nel nome del sale, 
«oro bianco», elemento pre- 
zioso per gli antichi com- 
merci, ma ancor più indi- 
spensabile per la vita, ec- 
co adesso offerti sui palco- 
scenici di Cividale, i canti 
della Sibilla e le sonorità 
delle donne tarantate del 
Salento, i frammenti musi- 
cali dell’antica Grecia e 
l'assalto dei Turchi alla 
fortezza d'Otranto, la poe- 
sia del poeta ucraino Cha- 
im Nachman Bialik e 
l'omaggio a Dubrovnik e 
Venezia di quello croato 
Luko Paljetak. 

Giorgio Pressburger, 
Carlo de Incontrera, Cesa 
re Tomasetig e Mimma 
Gallina, che guidano le di- 
verse sezioni del Mittel]- 
Fest, assieme a Roberto 
Piaggio che organizza la 
rassegna di Marionette e 
Burattini nelle valli del 
Natisone, hanno presenta- 
to ieri il cartellone delle 
iniziative, ancora provviso- 
rio in parte, ma già ben de- 
lineato nelle grandi linee 
e soprattutto in alcuni spe. 
cifici progetti. 

Come quello che nella 
giornata inaugurale del 
20 luglio vedrà allestiti, in 
diversi spazi del centro 
storico di Cividale, 18 «mi- 
crodrammi», brevissimi te- 
Sti appositamente scritti 
per il decennale da altret- 


Mel Brooks ritira l'Oscar del teatro. 


modestia: il trionfo del suo 
musical è stato irresistibile. 
Dopo che i primi sette 
Tony della serata erano sta- 
ti assegnati al musical di 
Brooks, il regista Daniel 
Sullivan è stato proclamato 
vincitore del Tony perla mi- 
glior commedia (una catego- 
ria dove «The Producers» 
non poteva concorrere), «Ci 
deve essere un errore - ha 
ai ai - io non 
0 niente a che ve 
"The Producers”, i 
Il musical di Brooks ave- 
va già battuto un record 
conquistando 15 candidatu- 
re. Ma in tre casi si tratta- 
va di nomine multiple, nel- 


la stèssa categoria. Come . 


tanti scrittori europei, tra 
i quali spiccano i nomi ec- 
cellenti di Vaclav Havel, 
Peter Estzerhazy, Claudio 
Magris, Ismail Kadaré, Bi- 
ljana  Sbrljanovie, Slobo- 
dan Snajder, in una sorta 
di mosaico di punti di vi- 
sta utili a comporre ‘una 
«microstoria» del recente 
passato (la regia dei 18 co- 
pioni, ciascuno della dura- 
ta prevista di poco più di 
cinque minuti, è stata affi- 
data a tre registi: il polac- 
co Bradecki, il serbo-croa- 
to Prokic e l’italiano Navo- 
ne; l'evento sarà ripetuto 
anche a Trieste, a novem- 
bre). 


INCONTRI 
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Fra gli spettacoli del MittelFest «Sogno di una notte di mezza estate». (Teatro Mladinsko) 


Oppure, sempre nella 
giornata inaugurale, e in 
coproduzione con la Scuo- 
la Normale Superiore di 
Pisa, l'evento che farà rivi- 


_ vere nelle parole di esper- 


ti e in un concerto del 
gruppo Musica Ricercata 
(e magari anche nel picco- 


VENEZIA A un giorno dal- 
l'inaugurazione della 
Biennale, si svolge oggi, 
alle 15, nell’aula magna 
dell'Istituto artistico vene- 
ziano (Dorsoduro, 1050), 
organizzato da «Trieste 
Contemporanea», un fo- 
rum fra i Commissari na- 
zionali est europei dei pa- 
diglioni dell’esposizione 
veneziana sul tema della 
«Promozione dell’arte e 
della cultura nei paesi del- 


le di Mel Brooks fa incetta di Tony Awards 
«The Producers» fa il record 


e porta a casa dodici premi 


er il miglior attore 
hi un musical dove 
Nathan Lane e Mat- 
thew Broderick erano 
entrambi in' lizza, Il 
Tony è andato a La- 
ne, come previsto, 
ma l'attore ha trasci- 
nato sul palco anche 
il compagno. — 

Ricevendo il Tony 
per il miglior attore 
non protagonista 
Gary Beach, che in 
«The Producers» im- 
persona il regista che 
mette in scena il terri- 
bile musical su Hit- 
ler, ha esordito con 
uno stentoreo «Heil 
Me). Anche Brooks, 
ricevendo uno dei 
suoi premi, non ha sa- 
puto resistere: «Desi- 
dero ringraziare Hit- 
ler per essere così di- 
vertente sul palcosce- 
nico». Susan Stroman, regi- 
sta e coreografa di «The Pro- 
ducers», ha vinto un Tony 
in entrambe le categorie. 
Peri rivali è stata una se- 

rata da dimenticare. Il mu- 
sical «The Full Mounty», 
che aveva ricevuto dieci can- 
didature, ha concluso la se- 
rata a mani vuote. I sei pro- 
tagonisti hanno comunque 

resentato sul palco del Ra- 
Di City Music Hall di New 
York la famosa scena fina- 
le, quella dello spogliarello 
integrale, trasmesso anche 
in TV grazie ad un gioco di 
luci che ha mascherato la vi- 
sta dei genitali. o 
Cristino Del Riccio 


Trieste Contemporanea: forum 
sulla promozione dell’arte 


l'Europa centro orienta- 
le». 

La discussione, la pri- 
ma in Italia, sarà coordi- 
nata dal giornalista Enri- 
co Tantucci, direttore del- 
la rivista «Trieste Contem- 
poranea. Tra i temi in di- 
scussione, il cambiamen- 
to di ruolo delle istituzio- 
ni private pubbliche e sta- 
tali in relazione al soste- 
gno e alla promozione del- 
l'arte contemporanea. 


Film del giovane regista e sceneggiatore Massimo Garlatti Costa 


lo buffet di specialità gre- 
che) «la musica della greci- 
tà», un'escursione alle ra- 
dici della nostra sensibili- 
tà musicale. 

Saranno poi sicuri en- 
plein di pubblico, lo spetta- 
colo dei Dervisci Roteanti 
del Tempio di Galata (21 
luglio) e la nona Sinfonia 
di Beethoven nell'esecuzio- 
ne dell’Orchestra e del Co- 
ro del Friuli-Venezia Giu- 
lia diretti da Ezio Rojatti 
(27), mentre sarà appan- 
naggio dei fedelissimi del 
festival l'omaggio alla più 
innovativa istituzione tea- 
trale slovena, il Mladin- 
sko Gledalisce di Lubiana, 
che in tre serate presente- 
rà, diretti da tre diversi re- 
gisti, la reinvenzione del 
capolavoro scientifico freu- 
diano «L'interpretazione 
dei sogni» (22), il «Sogno 
di una notte di mezza esta- 
te» di Shakespeare (24) e 
«La missione» di Heiner 
Muller (25). 

Degni di nota, ancora, 
la presenza del direttore 
d'orchestra Jordi Savall 
(per il Canto della Sibilla 


con La Capella Reial de 
Catalunya, il 23) dei Ma- 
drigalisti di Praga (per le 
canzoni dei salinari e le 
«canzoni da battello» ese- 
guite sul Natisone, il 22) e 
dei cinque musicisti di 
Spaccanapoli che proven- 
gono dallo storico gruppo 
operaio E Zezi e incarna- 
nola miglior tradizione po- 
polare partenopea («Ane- 
me perze», il 29). Sul ver- 
sante del teatro,. accanto 
alla presenza ungherese 
del Teatro Katona e a 
quella inedita della Repub- 
blica Moldova, va segnala- 
to uno spettacolo bielorus- 
so dedicato a Mare Cha- 
gall, rivelazione l’anno 
scorso al Festival di Edim- 
burgo, e l'italiana «Isola 
di Alcina» interpretata da 
Ermanna Montanari, pre- 
mio Ubu 2000 per la mi- 
gliore attrice. È, infine, 
prevista la pubblicazione 
di un volume di immagini, 
interviste, documentazio- 
ne e approfondimento sul- 
le dieci edizioni del Mittel- 
Fest. 

Roberto Canziani 


«Burisy, una saga immaginaria 
dell’hardeore made in Friuli 


’ 
UDINE Nella ridente località 
di Buris, un minuscolo cen- 
tro del Friuli pedemontano, 
il falegname disoccupato To- 
ni Cantarut decide di fonda- 
re una casa di produzione di 
film pornografici per «impri- 
mere una svolta alla vita 
del paese». In breve, il mar- 
chio «Toni International» 
sfonda a livello internazio- 
nale e trasforma il villaggio 
in una delle capitali mondia- 
li dell’hardcore. 

Parte così la trama di «Bu- 
ris, libars di scugnî vi- 
gnî», esilarante pelli- 
cola in lingua friula- 
na firmata dal giova- 
ne regista e SIERESC, 
tore Massimo Garlat- 
ti Costa, che è stata 
presentata di recente 
a Udine con un note- 
vole successo di pub- 
blico e critica. La for- 
mula del film, pseudo- 
documentario comico 
sui luoghi, la gente e 
la storia dell’immagi- 
naria casa di produ- 
zione nostrana, è deci- 
samente divertente 
anche perché l’udine- 
se Garlatti Costa, che 
attualmente vive a 
Londra e collabora 
con Channel Four e la Bbc, 
è riuscito a reclutare un 
cast d’eccezionale simpatia 
formato da attori quasi tut- 
ti alla prima esperienza sul 
set. Da Mario Nicoloso, che 
è l’interprete principale nel 
ruolo del ruspante pornodi- 
vo Vigji Moretto, a Daniele 
Poiana, nei panni dell’intra- 


TIGRE produttore Toni 
i Buris, fino a Giorgio Can- 
toni, l’unico chiamato a re- 
stare nella propria pelle (e 
lo fa con risultati brillanti), 
dal momento che nel film 
compare nella veste di gior- 
nalista e reporter televisivo. 
La galleria di personaggi 
prosegue con le due procaci 
partner di Vigji, Catine Bu- 
sate e Irma Comelli, inter- 


retate rispettivamente da 
arbara Baldassi e Ione Ai- 
ta, e con la folta schiera dei 


Mario Nicoloso «ruspante» pornodivo. 


paesani di Buris, ai quali 
prestano volti e voci perso- 
ne prese «dalla strada». 

Il prodotto è godibilissimo 
e realizzato con elevata pro- 
fessionalità: il suono-è stato 
curato dal bravo Massimo 
Toniutti, vincitore tra l’al- 
tro, del concorso nazionale 
per radiodrammi del 1998; 


l'ottima fotografia porta la 
firma di Bruno Beltramini, 
mentre il montaggio è opera 
di Carlo Della Vedova. Inte- 
ressante pure la colonna so- 
nora, con musiche dei grup- 
n locali emergenti Arbe 
arbe e Prorastar. 

Girato ‘l’estate scorsa in 
diversi paesi del Friuli (da 
Faedis a Pradamano, da 
Buja a Tarcento), il film è in 
audio originale ed è stato 
montato interamente in di- 
gitale. «L'idea — spiega Gar- 
latti Costa — era quel- 
la di realizzare un la- 
voro che fosse in gra- 
do di stare in piedi da 
solo e di autopromuo- 
versi grazie alla capa- 
cità di divertire la 
gente facendola riflet- 
tere». E a giudicare 
dalla calorosa acco- 
glienza del numeroso 
pubblico intervenuto 
al debutto, si può ben 
dire che Massimo ha 
fatto centro, soprat- 
tutto attraverso la ri- 
cetta vincente dell’au- 
toironia. 

Il film, per il quale 
un canale televisivo 
britannico ha già ma- 
nifestato un certo in- 
teresse, sarà sottotitolato in 
inglese e in italiano da Ste- 
fania Garlatti Costa, per 
una distribuzione extra re- 
gionale, La prossima proie- 
Zione è in programma l’& 
giugno a Santo Stefano di 
Buja (ore 21), presso la Ca- 
sa della gioventù. 

Alberto Rochira 


‘stagioni/2000: per la sola sta- 
gione d'autunno 2001 entro 
il 12 settembre. A_Trieste 
presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 18-21. 
A Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432/470918. Tic- 
ket on line: www.teatroverdì- 
trieste.com. i 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDÎ», STAGIONE 
SINFONICA DI PRIMAVE- 
RA 2001. Concerto inaugura- 
le diretto dal maestro Daniel 
Oren, pianista Marisa Tanzi 
ni. Venerdì 8 giugno 2001, 
ore 20.30 (turno A) e domeni- 
ca 10 giugno ore 18 (turno 
B). Vendita dei biglietti da og- 
gi, martedì 5 giugno. A Trie- 
ste presso la biglietteria del 


‘tro Verdi, orario 9-12 
o . A. Udine presso 
Acad, via. Faedis 30, 


0432/470918. Ticket on line: 
www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO LIRICO - «GIUSEP- 


PE VERDI». STAGIONE LI- 
RICA E DI BALLETTO 
2000/2001. CENTENARIO 
VERDIANO - BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VERDÌ. 
Otello di Giuseppe Verdi 
(spettacolo fuori abbonamen- 
to). Giovedì 2 agosto ore 
20.30 prima rappresentazio- 
ne. Repliche: domenica 5 
agosto ore 18, martedì 7 
agosto ore 20.30, giovedì 9 
agosto ore 20,30. Prenota- 
zione dei biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 18-21. 
‘A Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket on line: www.teatroverdi- 
trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl. Har- 
bor». Oggi a sole L. 9.000. 

ARISTON. OTTOMILA. Solo 


oggi ore 18.30; 20.20, 
22.10: «Gostanza da Libbia- 
no» di Paolo Benvenuti, con 
Lucia Poli, straordinaria gua: 
ritrice del Cinquecento pro- 
cessata per stregoneria dal- 
l'Inquisizione, candidata al 
Nastro d'Argento per la mi- 
glior attrice, Ingresso unico li- 
re 8.000. 

SALA AZZURRA. Oggi in- 
gresso L. 9.000. Ore18.10, 
20.05, 22: «Il mestiere delle 
armi» di Ermanno Olmi. 

EXCELSIOR. Oggi ingresso 
L. 9.000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «La stanza del figlio» 


RISTORANTI E RITROVI 
Antica liquoreria, giardino, in centro città, la qualità 


La nostra cucina espressa a base di pesce per cene, per 
tutti i gusti. A due passi da Rotonda Boschetto. Str. 
Guardiella 12. Prenotazioni 0348/2639256. Chiuso il 
martedì. Apertura dalle 17 alle 02. 


di Nanni Moretti. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes. 
SALA AZZURRA. Rassegna 
estiva. Giovedì 7 giugno ini- 
zia la rassegna estiva a prez- 
zo ridotto con il film «To- 

ether». 
GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: 
«La mummia il LI Og- 
i a sole L. 9.000. 
Giotto 2. 16.50, 18.30, 
20.20, 22.15: «Amori in cit- 
tà... e tradimenti in campa- 
gna». La commedia più di- 
vertente! Con Warren Beat- 
ty, Diane Keaton, Andie Mac 
Dowell, Nastassja Kinski e 


Goldie Hawn. Oggi a sole 
L. 9.000. 
MIGNON. Solo per adulti. 16 


ult. 22: 
stop». * 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15: «Il corvo 3». Oggi a 
sole L. 9.000. 

NAZIONALE 1. Solo alle 
22.15: «Le fate ignoranti» 
con Stefano Accorsi e Mar- 
gherita Buy. A sole L. 
9.000. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «American 
Psycho». V. 14. Oggi a sole 
L. 9.000. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 


«Ninfomania no- 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


Night Club CASINO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° dalle 03° 


INFO 003865/7342627 


22.15: «Un perfetto crimina- 
le» con Kevin Spacey. Oggi 
a sole L. 9.000. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 
22: «Il nemico. alle porte» 
con Jude Law, Ed. Harris. 
Stalingrado nel ’42. durante 
l'assedio nazista. A sole L. 
9.000. ; 

NAZIONALE POKEMON. 
16.30 e 18.10. «Pokemon 
83». Oggi a sole L. 9.000. 

SUPER. 17.30, 19.45, 22: 
«La leggenda di Bagger Van- 
ce» di Robert Redford con 
Matt Damon, Charlize The- 
ron e Will Smith. L'ultimo ca- 
polavoro del regista di «L'uo- 
Mo che sussurrava ai caval- 
li». Oggi a sole L. 9.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 17.30, 20, 
22.30: «Amores perros» di 
A. liarritu. Messico crudele 
in stile Tarantino. 

CAPITOL. 17.45, 20, 22.10: 
«Chocolat» con J. Binoche e 
J. Depp. A L. 5.000. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Prossima 


apertura. 
GIARDINO PUBBLICO. Prossi- 
ma apertura. 


GRADO 


CRISTALLO. — Ore 
22.30: «L'Ultimo bacio». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Il mestiere delle 
armi» di Ermanno Olmi. 

Sala blu, 17.45, 20, 22.15: 
«Un perfetto criminale» con 
Kevin Spacey. 

Sala gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«La mummia - Il ritorno». 

VITTORIA. Sala 1. 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Il corvo 3». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Pearl Harbor». 


20.30, 


guisa 
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Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


Settima edizione del programma «Superquark» da oggi su Raiuno 


Scienza anche d'estate 


Piero Angela, «personaggio strategico» per la Rai 


Oggi su Tele+Bianco 


I Radiohead 
in concerto 


MILANO Oggi, alle ore 
22.45, su Tele+Bianco, in 
concomitanza con l'usci- 
ta mondiale di «Amnesi- 
ac» l'ultimo album dei 
Radiohead, si presenta 
in esclusiva «Radiohead 
in concerto». Un'occasio- 
ne imperdibile per i fan 
del gruppo di Oxford che 
non hanno potuto rag- 
giungere l'Arena Verona, 
nell'unica data scelta per 
la presentazione del nuo- 
vo disco in Italia. 

Il concerto, che presen- 
ta 15 brani, è stato regi- 
strato a Parigi negli stu- 
di della pay tv francese. 
La performance sarà tra- 
smessa in contempora- 
nea in tutti i paesi del 
Gruppo Canal+: Francia, 
Italia, Spagna, Belgio, 
Olanda, Svezia, Dani- 
marca, Norvegia, Finlan- 
dia e Polonia. 


RAIUNO 


7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.00 CONCERTO DELLA BANDA 
DELL'ARMA DEI CARABI- 
NIERI 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Corsa truccata" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CANTATE CON NOI. Con 
Paolo Limiti. 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 IL MEGLIO DI... LA VITA IN 
DIRETTA. Con Michele Cu- 
cuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 MINI QUIZ SHOW. Con 
Amadeus. 

20.55 SUPERQUARK. Documenti. 

23.00 TG1 

23.05 187. ANNIVERSARIO DELL' 
ARMA DEI CARABINIERI 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.30 SOTTOVOCE: MARZIA FON- 
TANA. Con Gigi Marzullo. 

1.55 RAINOTTE 

2.00 LA STANZA DEL DELITTO. 
Film (thriller '97). Di Rodin .| 
Nahapetov. Con Traci Lor- 
ds, Andrew Heckler, Da- 
niel Roebuck. 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
55 BUONGIORNO 
10 IL NOTIZIARIO 
45 L'ESPERTO RISPONDE 
9.15 KIMBA 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
MAGO FUENINO SHADE. Tele- 
ilm. 
12.00 DESTINI 2. Scenegg. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 CHARING CROSS 
14.05 MADE IN ITALY 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 KIMBA 
18.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.35 KELLY. Telefilm. 
21.00 CURRICULUM 
21.50 OLTRE LA REALTA'. Tele- 


film. 
22.25 L'OPINIONE DI LUIGI BA- 
CIALLI 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 UN COLPO DA MILLE MI- 
LIARDI. Film (avventura 
'66). Di Paolo Heusch. 
Con Marilu' Tolo, Eduar- 
do Fajardo. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) Ù 
1.00 DESTINI 2. Telenovela. 
SO ENO SHADE. Tele- 
ilm. 
2.30 CALCIO: TRIESTINA 
PLAY OFF 


6. 
Ta 
7. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Tra giochini, repliche, bellezze al ma- 
re, torna da oggi, alle 20.55, 
martedì sera d'estate di Raiuno con «Super- 
quark», il programma di divulgazione idea- 
to e-condotto da Piero Angela. «Chiunque 
verrà a dirigere la Rai - ha detto il vicediret- 
tore Claudio Donat-Cattin - 
riconfermare Angela come personaggio stra- 


tegico dell'azienda». 


la scienza nei 


non potrà che 


«Superquark», seppure con nuove rubri- 
che, si conferma nella sua struttura consoli- 
data di rotocalco di natura, scienza e tecno- 
logia. Ad aprire ogni puntata sarà un docu- 
mentario naturalistico, scelto tra i migliori 
sul mercato mondiale (ci sono accordi con 
Bbc e National Geographic, tra gli altri), e 
commentato in studio dall'etologo Danilo 


Mainardi. Nella puntata odierna, il docu- 


La trasmissione, 
giunta alla settima 
edizione, andrà avan- 
ti per 14 puntate, fino 


a settembre. «Per la 


prossima stagione - 
ha detto Angela - do- 
vrei fare alcuni spe- 
ciali di Superquark, 
trasmissioni-evento 
come quelle di grande 
successo sull'Odissea 
o il ciclo della vita tra- 
smesse . quest'anno. 
Ma siamo in una fase 
di interregno e non so 
di più». 


Ad Angela, che lavora anche per Raitre 
di lavoro ormai consolidato 
(il figlio Alberto, Lorenzo Pinna, Marco Vi- 
salberghi, Giani Poli, Giovanni Carrada), la 
Rai ha affidato da tempo un progetto com- 
plesso di divulgazione scientifica che si arti- 
cola in vari programmi e varie reti. «Un pro- 
getto - ha assicurato Donat Cattin - che pro- 


con un gruppo 


seguirà in futuro». 


Il giornalista scientifico Piero Angela. 


mentario è sui leoni, 
visti con un'ottica par- 
ticolare: quella di una 
sofisticata telecamera 
camuffata da foglie 
con cui i leoni giocano 
persino. Immagini pri- 
vate e ravvicinate che 
colpiranno il pubblico. 

Il resto del program- 
ma è auto-prodotto: i 
reportage di Alberto 
Angela (il primo nel ca- 
stello bavarese di Lud- 
wig, poi in Vietnam e 
in Cambogia), i servizi 
di scienza in cucina, di 


tecnologia, di storia, di medicina e di scien- 
za-e società. Uno spazio maggiore sarà per 
la musica, a cominciare dalla presentazione 
di oggi del pianista prodigio Gianluca Ca- 
scioli che suona con i Berliner. i 
Piero Angela ha appena vinto il premio 
Forum Sempronii 2001 (per aver contributo 
a far conoscere l'archeologia in tv), che gli 


sarà consegnato il 23 giugno a Frosinone. 


RADIO 


OGGI IN TV 


«Rapimento alla 


Casa Bianca» 
(1999) di Armand Mastroianni (Canale 
5, ore 21). In prima tv. Un agente della 
Casa Bianca deve proteggere la figlia del 
presidente durante una vacanza. La ra- 
gazza, però, viene rapita da un gruppo di 
terroristi. Solido prodotto di genere, pre- 
vedibile ma appassionante, con Mariel 
Hemingway (nella foto) e Doug Savant. 
«Anime ferite» (1946) di Edward 
Dmytryk (Tme, ore 10.05). Una vedova si 
unisce a dei reduci della Seconda guerra 
mondiale, delusi dall'esperienza vissuta. 
Insieme cercano di ridare un senso all’esi- 


Pilm di Armand Mastroianni su Canale 5 


Figlia del Presidente 
rapita in vacanza 


Raitre, ore 20.50 


La ragazza scomparsa da Pola 

Oggi a «Chi l’ha visto?» si parlerà del ca- 
so di Natalja, una ragazza scomparsa da 
Pola due settimane fa e finita in Italia in 
un giro pericoloso. 


Raiuno, ore 11.35 


stenza. Fra gli interpreti spiccano Robert 


Mitchum e Dorothy McGuire. 

San Sebastian» 
(1968) di Henri Verneuil (Retequattro, 
ore 15.45). Un bandito in fuga si ferma in 
uno sperduto: villaggio messicano. Inse- 
gnerà agli abitanti come difendersi dagli 
assalti degli indiani. Con Anthony Quinn 


«I cannoni di 


e Anjanette Comer. 


«L’inverno del nostro amore» 
(1997) di Johnson Lamont (Canale 5, ore 
16). Un uomo ritorna dopo vent'anni dal- 
l’ex fidanzata. Lei sperava di non riveder- 
lo più, mentre lui è determinato a ricon- 
quistarla. Storia d’amore atipica dai ri- 
svolti imprevedibili. Con Richard Cham- 
berlain, Karen Allen e Hal Hollbrock. 


Zoppolatti, cuoco isontino in gara 
Oggi a «La Prova del Cuoco» ad affrontar- 
si dietro i fornelli si affronteranno i cuo- 
chi Vincenzo Marconi (Milano) e Paolo 
Zoppolatti, da Cormons (Gorizia). 


Raidue, ore 23 


Paura delle rapine a «Sciuscià» 


E un viaggio nella paura. La paura di chi 
teme di essere rapinato e trasforma la 
sua casa in un bunker: con allarmi, tele- 
camere e monitor. È il tema della punta- 
ta odierna di «Sciuscià» intitolata «Al lu- 
po! Al lupo!». 
uccidere, come ad Alessandria dove un 
giovane lavoratore albanese è'stato accol- 
tellato dal proprietario di un bar. La pau- 
ra di chi si arma, spara e qualche volta 
viene ucciso. La paura di chi le rapine le 
fa o di chi non le fa, ma teme di essere 
considerato un rapinatore. 


La paura che può anche far 


9.20 VITA CON ROGER. Tele- 
film. “Ama i tuoi vicini" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 

MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con. Osvaldo 
Bevilacqua. È 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO — 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. "Oro insanguinato" 

15.00 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “All'ultimo 
respiro" 


15.50 IN VIAGGIO CON SERENO, 


VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
16.15 ZORRO. Telefilm. 
'  senor magistrato" 
16.40 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.05 ZORRO. Telefilm. "Su ordi- 
nazione" 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. "Un difficile 
intervento” 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 IL COMMISSARIO MONTAL- 
BANO. Telefilm. "Il ladro 
di merendine" 
23.00 SCIUSCIA*: AL LUPO AL LU- 
PO. Con Michele Santoro. 
23.55 TG2 NOTTE 
0.25 TG2 EAT PARADE 
0.30 TG PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 


"Adios 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 ni 
13.15 REMEMBER 
16.20 PMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
18.00 FRIULI E | SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 SPORT IN... OGGI. Con 
Marco Caineri. 
20.45 TEATRI IN CJASE 
23.32 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.15 FILM. Film. 


6.00 VIVA HITS 
7.00 INBOX 
8.00 SUNSHINE 
8.50 TGA 
9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE* 
14,00 VIVA CHARTS.US 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
17.00 TGA 
17.10 VIVA CHARTS.IT 
18.10 NUOVO DA VIVA 
18.50 TGA 
19.00 RITMO 
20.00 VIVACE' 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 
1,00 DANCE NIGHT 
5.00 PUSH UP 


| RAITRE 


9.30 COMINCIAMO BENE ESTA: 

TE. Con Corrado Tedeschi 
e Ilaria D'Amico. 

11.00 SI GIRA: CITTA' PER CITTA' 
L'84. GIRO D'ITALIA 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 ITALIE - TG3 METEO. 
Con Giovanna Milella. 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

12.55 MESSAGGI. AUTOGESTITI 
(FRIULI VENEZIA GIULIA) 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 T63 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 

15.15 TG3 GT RAGAZZI 

15.20 ZONA FRANKA 

15.30 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

16.40 SPECIALE CICLISMO: 84. Gl- 
RO D'ITALIA 

17.30 GEO & GEO SPECIALE. Do- 
cumenti. 

18.10 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA - TGIRO 


novela. 
20.50 CHI L'HA'VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: 
BRA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI SPORT GIRO NOTTE 
0.50 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 


AM- 


RI 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.25 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1,30 RAINEWS 24 

1,35 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.35 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1,45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 T63 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

114.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO. E... 
menti. 5 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 LA VALLE DEI DINOSAURI 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 2000 PAROLE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT. \ 

19.30 LA VALLE DEI DINOSAURI 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 

21.00 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 ANTEPRIMA 

22.05 MAPPAMONDO. 
menti. 

22.35 TENNIS: INTERNAZIONALI 
DI FRANCIA 

0.20 TV TRANSFRONTALIERA 


Docu- 


Docu- 


| CUCINA 


COMPETENZA 
ASSISTENZA 


20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele-. 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA S 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Una dolce com- 


pagna" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. “Gli anni difficili” 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14,40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 L'INVERNO DEL NOSTRO 
AMORE. Film tv (drammati- 
co '97). Di Johnson La- 
mont. Con Karen Allen, Ri- 
chard Chamberlein. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 RAPIMENTO ALLA CASA 
BIANCA. Film tv (thriller 
'99). Di Armand Mastroian- 
ni. Con Doug Savant, Gre- 
gory Harrison, 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. "Il 
diario di Jessica" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. “Joyce 


l'avvocatessa bianca" 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. 
"Marito e moglie" 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


13.45 NOTES OROSCOPO 

14.00 SHOPPING 

18.00 NICE FRIENDS 

18.45 TRIPLOZERO 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 BIANCOCELESTE - TREVI- 
SO CALCIO 

20.30 SILENZIO STAMPA 

22.45 TRIPLOZERO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDEMNONE 


13.35 ITALIA E' 
14.00 COMMERCIALI 
17.30 MONDO VERDE 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.05 OROSCOPO 
20.10 LE OSTERIE 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.15 OROSCOPO 
23.20 CASA COOP i 
0.15 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1,00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
1.55 OROSCOPO 
2.15 FILM. Film. 
4.00 TPN CRONACHE - 44 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


|ITALIA 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "L'eterna compe- 
tizione" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. *Natu- 
ralmente su tele Murdock" 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Chi vuole uccidere Robin 
Master?" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. “Il 
camping della paura" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 WILLCOYOTE 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
[co] 

13,35 DRAGON BALL GT 

14.05 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Esperimenti d'amo- 
Tee 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA, Telefilm. "Xena e la 
statua della pace" 

18.30 BUFFY. Telefilm. "L'ombra 
del maestro" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 GALA' DEL FESTIVALBAR. 
Con Alessia Marcuzzi e Da- 
niele Bossari. 

23.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 VOX POPULI (R) 

0.35 STUDIO SPORT 

1.05 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Il rivale" 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Apertura di stagio- 
Na 

2.05 WOZZUP (R) 

2.30 I-TALIANI. Telefilm. "Il pre- 
te belloccio" 

3.201 CAVALIERI DEL CROSS. 
Film tv (drammatico '88). 
Di Stefania Casini. Con Si- 

ù mona Cavallari, Giuseppe 
Pianviti. 


14.30 TOTAL REQUEST LIVE 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30.MAD 4 HITS 
16.30 SELECT MTV 
18.00 FLASH 
18.10 HITS NON STOP 
18.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
19.00 HIT LIST UK (R) 
20.00 CA'VOLO 
21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
21.30 COWBOY BEPOP 
22.00 EXCEL SAGA 
22.30 KITCHEN 
23.30 SEX IN THE 90'S 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 CANNES MOVIE SPECIAL 


DIFFUSIONE EUR. 


13.55 ATLANTIDE UMANA 

14.10 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18,25 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT 

20.25 INCONTRI 

22.30 TNE GIORNALE 

23.00 TNE SPORT 

23.15 DEEPER 

23.45 GRIGLIA DI PARTENZA 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. "Sul fi- 
lo del rasoio" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con. Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Eleonora Ben- 
fatto. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

4.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.451 CANNONI DI SAN SEBA- 
STIAN. Film (western ‘68). 
Di Henri Verneuil. Con An- 
thony Quinn, Charles Bron- 
son. 

18.00 HUNTER. Telefilm. “Una 
bionda per l'assassino" (pri- 
ma parte) 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri.* 

19.45 AMICO MIO. . Telefilm. 
"Non mi lasciare" (secon- 
da parte) 

20.45 IL GIUSTIZIERE DELLA NOT- 
TE 4. Film (drammatico 
'87). Di Jack Lee Thomp- 
son. Con Charles Bronson, 
Kay Lenz. 

22.45 IL MACELLAIO. Film (eroti- 
co '98). Di Aurelio Grimal- 
di. Con Alba Parietti, Miki 
Manojlovic. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.55 LA CALIFFA. Film (dramma- 
tico '70). Di Alberto Bevi- 
lacqua. Con Romy Schnei- 
der, Ugo Tognazzi. 

2.35 GUAGLIONE. Film (dram- 
matico '57). Di Giorgio C. 
Simonelli. Con Claudio Vil- 
la, Dorian Gray, Tina Pica. 

4.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION, 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Telefilm. 
14.00 SUPERBOY. Telefilm. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI €ON IL CUORE. Te- 
lefilm. ° 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS < 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 MAN WITH A GUN, Film 
(azione '96). .Di David 
Wyles. Con Michael Mad- 


sen, Jennifer Tilly, Gary. 


Busey. 

22.40 JOHN WOO'S ONCE: A 
THIEF: THE SERIES. Tele- 
film. 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 ASSASSINIO. SUL PONTE 
DI LONDRA. Film (thriller 
'85). Di E. W. Swackham- 
mer. Con David Has- 
selhoff, Stephanie Kra- 
mer. 


| TMC 


7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

9.40 ALF. Telefilm. 

10.05 ANIME FERITE. Film (dram- 
matico ‘46). Di Edward 
Dmytryk. Con Guy Madi- 
son, Dorothy McGuire, Ro- 
bert Mitchum. 

12.25 METEO 

12.30.TMC SPORT 

12,45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 


Telefilm. 
14.10 GLI INSOSPETTABILI. Film 
(giallo. ‘72). Di Joseph 


L.Mankiewicz. Con Lauren- 
ce Olivier, Michael Caine. 
17.00 DRAGNET. Telefilm. 
17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
! TE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
.19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 TARGET TO KILL - IL RI- 
SCHIO DELLA DIRETTA. 
Film tv (azione ‘97). Di Pier- 
re Courrege. Con Daniel 
$ Russo. 
22.45 TMC NEWS 
23.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
23.45 IL GIOCO DEL FALCO. Film 
(drammatico. '84). Di John 
Schlesinger. Con Timoty 
Hutton, Sean Penn, Pat 
Hingle. 
1.30 TMC EDICOLA NOTTE - ME- 
TEO 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [| 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.50 CRIMINE D'AMORE. Film 
(drammatico '92). 

24.00 FILM. Film. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


16.00 UGO SUMAN 

16.05 SAN SALVATORE IN CO- 
RA. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 

19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 

19.20 JACKY, — L'ORSO. DEL 
MONTE TALLAC 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 L'ARMATA A CAVALLO. 
Film (drammatico '67). 

22.45 STAR MEGLIO 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 
1.00 MADE IN ITALY 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6.00: GR1; 6,13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione dî soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1; 10.06: 
Questione di Borsa; 10.15: Il baco del mik 
lennio; 10.30: GRI_Ti 


i; 12,10: GR Regione; 
È Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GR1; 13.25: GRî 
Sport; 13.36: Radioacolori - seconda par- 
‘te; 14.00: GR1 Medicina e Societa'; 14.08: 
Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: 
GR1 Ambiente; 15.06: Ho perso il trend; 
15.30: GRI Ti .00: GR1 In Europa; 
16.05; 84. Giro ciclistico d’Italia; 17.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 17.07: Bao- 
bab; 17.30: GR1; 17.32: GR1 Borsa; 18.00: 
GR1 - New York News; 18.30: GRI Titoli; 
19.00: GR1; 19.23: Ascolta, si fa sera; 
19.33: Zapping; 21.00: GRi; 21.03: GRî 
Millevoci; 21.06: Zona Cesarini - Music 
club; 22.00: GR1; 22.33: Uomini e ca- 
mion; 23.00: GR1; 23.33: Uomini e ca- 
mion; 23.37: Speciale Baobarnum; 0.00: 
Il Giornale della Mezzanotte; 0.38: La 
notte dei misteri; 2.00: GR1; 2.02: Non so- 
lo verde - Bella Italia; 3.00: GR1; 4,00: 
GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno, 


Cammello di Radio- 
: GR2; 7:54: GR Sport; 


due; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: 
Fantoni animati; 13.30: GR2; 13.41: Il 
Cammello di Radiodue; 15.00: Acquario. 
| topi ballano; 15.30: GR2; 16.00; Il Cam- 
mello di Radiodue; 17.30: GR2; 18.00: Ca- 
terpillar; 19.00: Fuori Giri; 19.30: GR2; 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
20.30: GR2; 20.37: Dispenser; È 
Cammello ‘di Radiodue; 21.30: GR2; 
22.00: Boogie Nights; 2.00: Incipit: (R): 
2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera 
(R); 3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 958096.5MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45; GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee'; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario Ita- 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16,45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In- 
venzioni a due voci - seconda parte; ' 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Mahler Chamber Orchestra; 
22.30: Oltre il Sipario; 23.30: Storie alla 
radio; 0.00: Notte Classica, 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - ‘4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 


‘ 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


del mattino. 


Radio Regionale 350877 W/s94 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren- 
‘ta; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15:T93 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: T93 giornale radio del 
Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz [981 Kid: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fi: 
ba; 8: Notiziario e cronaca. regionale; 
8.10: Eureka dal mondo della scienza (re- 
plica), segue Revival; 9.30: Pagine di mu- 
sica classica; 11: Notiziario; 11.10: Con 
voi dallo studio; 13: Segnale orario - Gr; 
13,20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10; L'angolino dei 
ragazzi. Personaggi storici, di Mariza Pe- 
rat; 14.30: Potpourri; 15: Onda giovane; 
7: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Libro aperto: Boris Pahor «La culla del- 
l'umanità». Romanzo in 25 puntate. Pro- 
duzione Ribalta radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh. 13.a puntata; 17.30: 
Noi e la musica; 18: Sulla legge di tutela, 
segue: L'ospite musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 


viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto. 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


GERCELSIE] Sport: 97:00 98.3 MHz 


7, 1:55, 8:55, 955, 10.55), 11155, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacc Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio.Traffic - viabilità; 9.05: Di. 
9.15: Gli appuntamenti 
‘oroscopo agostinelliano; 
\ata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 
12,24: Radio Traffic - viabi la 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
‘Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

‘Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta, 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106-100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131. (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20" mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20. 
alle 22); Urtomania, gioco a premi; Disco, 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energys, 2 anti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll‘giornale del mattino. 


di 


v 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


DONO DI SEEDORF 


Il centrocampista dell'Inter Clarence Seedorf ha of- 
ferto uno stadio alla sua terra di origine, il Suriname, 
l'ex colonia olandese nell'America meridionale. Lo sta- 
dio costa l'equivalente di due milioni di euro (poco me- 
no di quattro miliardi di lire) ed è stato costruito su un 
terreno di proprietà del giocatore ad una trentina di 
chilometri dalla capitale Paramaribo. 


F.lli Nascimben 
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11.00 Raitre: Si gira: Citta' | 18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
per Citta' l'84. Giro sera 
d'Italia 20.00 Antenna 3 TS: Biancoce- 
12.30 Telemontecarlo: leste - Treviso calcio 
. Sport î 20.00 Raitre: Ciclismo: 84, Gi- 
16.40 Raitre: Speciale Cicli- ro d'Italia - TGiro 
smo: 84. Giro d'Italia 20.10 Telemontecarlo: 


TMC 


TMC 


- OGGI IN TV 


Sport 

22.35 Capodistria: Tennis: In- 
ternazionali di Francia 

28.00 Diffusione Eur: TNE 
Sport 

28.00 Telemontecarlo: Crono 
- Tempo di motori 


23.45 Diffusione Eur.: Griglia 
di partenza 

24.20 Raitre: Rai Sport Giro 
notte 

24.35 Italia 1: Studio sport 

24.50 Raidue: Biliardo: Cam- 
pionato Italiano 


CALCIO SERIE C2 L’Alabarda viaggia spedita verso la promozione grazie alle conclusioni da lontano 


Triestina, l'ora dei tiratori scelti 


Una squadra diventata specialista in rimonte. Ora la doppia finale con il Mestre 


Ricostruita grazie a un testimone la rissa scoppiata nel settore degli ospiti nel primo tempo 


«Kick boxing tra 


ultrà alabardatin 


Si sono picchiati sebwaggiamente per un problema di hashish 


csi _ È f 


BUSTO ARSIZIO Se le sono date di santa ragione per’ quasi 
mezz'ora disinteressandosi totalmente della partita. Alcu- 
ni ultrà hanno cominciato a picchiarsi selvaggiamente tra 
di loro dando vita a un incontro di kick boxing nel settore 
a loro riservato durante il primo tempo, con la Triestina 
peraltro in vantaggio di un gol. Una gazzarra incompren- 
sibile. Il pubblico bustocco guardava allibito e commenta- 
va: «Ma che fanno, sono matti?». 

Un ragazzo della curva, che naturalmente ha ‘preteso 
l'anonimato per non incorrere anche lui nelle ire dei più 
facinorosi ha ricostruito quei minuti di follia. «Due ultrà 
piuttosto noti anche per la loro attività politica con la 
Fiamma Tricolore se la sono presa con un altro tifoso che 
stava fumando uno spinello con due amici sotto la curva. 
Questi aveva una maglia raffigurante la croce celtica. Al- 
lora gli altri due gli hanno detto che l’hashish era incom- 
patibile con quel simbolo. Doveva levarsela. Il diverbio è 
ben presto degenerato. Sono volati pugni e calci. Ad un 


Un 
momento 
della rissa 
scoppiata a 
Busto 
Arsizio nel 
settore 
riservato 
agli ultrà 
alabardati, 
Si sono 
picchiati 
selvaggia- 
mente per 
uasi tutto 
il primo 
tempo. Poi 
è 
intervenuta 
la «celere» 
per placare 
li animi. 
Foto 
Lasorte) 


certo punto avrei voluto andarmene, non era un posto si- 
curo». Una rissa a tre che presto si è allargata dal momen- 
to che sono intervenuti diversi amici nel tentativo di sepa- 
rarli ma di fatto creando ancora più confusione. «La peg- 
gio l’ha avuta — racconta l’ultrà — quello che si stava fu- 
mando lo spinello: aveva un vistoso taglio in testa. Ma an- 
che il più scatenato, un ultrà con la testa rasata, aveva un 
occhio gonfio. La polizia comunque ha visto tutto, li cono- 
scono da tempo. C'era anche la Digos che ha filmato la 
scazzottata. In un secondo momento sono intervenuti gli 
uomini della «celere» per dividere i contendenti. Ma quel 
lo che le ha prese durante l'intervallo, ha tentato, un altro 
assalto. Non si dava per vinto». Un episodio poco edifican- 
te (ma si erano già picchiati di recente in casa tra di loro) 
ma che ha coinvolto un numero esiguo di tifosi. Gli altri, 
ossia il branco, non ha invece sgarrato. Il patto d'acciaio 
con i tifosi bustocchi ha resistito. Alla fine gli alabardati 
hanno scavalcato la rete di recinzione solo per andare ad 
abbracciare i giocatori alabardati e il presidente Berti. 


BUSTO ARSIZIO C'era una volta 
una squadra che quando su- 
biva un gol si scioglieva co- 
me un ghiacciolo lasciato 
sotto il sole. Era accaduto in 

iù occasioni, a Legnano, 

jiella, Mestre, Meda e a Se- 
sto San Giovanni. Mai una 
rimonta. Quella Triestina 
non esiste più anche se i gio- 
catori sono più o meno gli 
stessi. Nasce perfino il so- 
spetto che siano solo dei so- 
sia dei precedenti ma l’uni- 
ca cosa che è cambiato è lo 
spirito. Adesso la Triestina 
è una squadra vera. un 
gruppo che riesce a far fron- 
te ad avversità e incidenti 
di percorso. Un’Alabarda in 
grado di rialzarsi anche 
quando viene data per mori- 
bonda. I giocatori, anzi, so- 
no quasi gli stessi: Birtig, 
Venturelli, Parisi, Boscolo, 
Gubellini, Bacis, Princivalli 
e Micciola c’era anche a ini- 
zio campionato. Il Parisi di 
ottobre-novembre non è pe- 
rò quello attuale. C'è sem- 
pre il suo zampino nelle ulti- 
me clamorose rimonte. Con 
Sassuolo, Mantova e Pro Pa- 
tria ha tirato fuori dai funi 
l’Alabarda con prodezze bali- 
stiche stupefacenti, Difficile 
stabilire se quello di Busto 
è stato il fortunato tiro del- 
la disperazione o un’inven- 
zione fortemente voluta. 
Fatto sta che il cecchino ha 
segnato da 35 metri senza 
rincorsa. Ci ha almeno cre- 
duto. E comunque per salire 
in C1 serve anche la spinta 
della dea bendata. Lo ha ri- 
conosciuto pure l'allenatore 
Rossi. A volte tiri come quel- 
lo di Parisi picchiano sotto 
la traversa per essere rispu- 
tati in campo. O può accade- 
re che un portiere in vena 
di follie riesca a intercettar- 
lo (non certo Berretta). C'è 
sicuramente la mano della 
sorte in questa qualificazio- 
ne, basta pensare all’infortu- 
nio del portiere Caniato. 
Fosse stato in campo difficil- 
mente la Pro Patria avreb- 
be preso quei gol 


La Triestina ha però dei 
tiratori scelti formidabili. Li 
ha piazzati dappertutto: sui 
tetti, sulle fineste, sulle au- 
to, a terra. Hanno una preci- 
sione incredibile e sanno 
sfruttare l’effetto sorpresa. 
Domenica è toccato a Maso- 
lini e a Parisi, ma dalla di- 
stanza possono dire la loro 
anche Venturelli, Borriello, 
Princivalli. Proprio sparac- 
chiando qua e là la Triesti- 
na un mese e mezzo fa ha ri- 
conquistato i play-off e ora 
potrebbe addirittura guada- 
gnare la C1. E’ una risorsa 
in più, da sfruttare sempre 
e comunque. Basta un rim- 
balzo assassino, una legge- 
ra deviazione, una respinta 
del portiere per far saltare 
qualsiasi piano. 

La partita di Busto ha pa- 
recchie analogie con quella 
di Mantova, non solo per il 
gol di Parisi. Anche in quel- 
l'occasione gli alabardati 
vennero raggiunti dopo es- 
sersi trovati in vantaggio. E 
anche allora sembravano de- 
stinati a fare una brutta fi- 


BOMBER MALATO 


Neil Harris, il bomber che a suon di gol è stato uno de- 
gli artefici della promozione del Millwall in prima divi- 
sione, è stato operato venerdì scorso per un tumore ai 
testicoli. Il male gli era stato diagnosticato il giorno 
precedente. La dirigenza della società londinese si è 
detta sgomenta per la grave malattia che ha colpito 
l'attaccante ventitreenne, autore di 28 gol. 


IL PICCOLO 27 


F.lli Nascimben 


SpA 
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Mirco Gubellini atterrato nell’area della Pro Patria. 


sfavore della Pro Patria che 
sperava di essere agevolata 
nella ripresa quando però 
Eolo ha cambiato direzione 
schierandosi sempre con gli 
alabardati. 


La Pro Patria a questo 
punto non ne può proprio 
più della Triestina. L'ha bef- 


ne. Il vento per fortuna gi- 
ra, come quello di Busto. 
Nel primo tempo soffiava a 


i playoff di Godeas e Criniti 


TRIESTE Ex alabardati protagonisti anche in C1. Comincia- 
mo da Alex Brunner, il quale aveva lasciato la Triestina 
da ragazzino. Domenica ha sbarrato la strada allo Spezia 
di Mandorlini che doveva rimontare lo 0-1 dell'andata. E° 
ormai un portiere sicuro e maturo per ritornare nel gran- 
de giro dopo la parentesi con il Bologna. Ora comunque 
tenterà di strappare la B nella finale con il Livorno. 

Adesso tocca a Denis Godeas, grande protagonista di 
Messina-Ascoli. Suo il gol di testa del 2-1 che ha permesso 
ai siciliani di ribaltare la situazione e di accedere in finale 
dove troverà il Catania di Guerini. E non solo. C'è anche 
Totò Criniti che dopo una stagione altalenante (è finito 
spesso in panchina) nelle ultime settimane si è riconqui- 
stato un posto a suon di gol. Domenica quindi la sfida tra 
ex Godeas-Criniti, gioielli della Triestina di Mandorlini 
che perse nello spareggio di Mantova (ma Totò era infortu- 
nato). 


fata tre anni fa grazie a 
quel gol di Gubellini a tem- 
po scaduto e l'ha nuovamen- 
te gabbata domenica con Pa- 
risi quando i tigrotti comin- 
ciavano ad assaporare la fi- 
nale. Qualche tifoso lombar- 
do non ne può più neanche 
del gemel pegio, Per una 
questione di lealtà e corret- 
tezza i sostenitori di casa 
hanno dovuto reprimere tut- 
ta la loro rabbia. La Pro non 
è comunque inferiore alla 
Triestina: alla fine a fare la 
differenza sono alcuni episo- 
di e un briciolo di decisione 
in più da parte della squa- 
dra di Rossi, ormai attrezza- 
tasi in imprese impossibili. 
Busto potrà consolarsi ve- 
nerdì con il Giro. I calciatori 
hanno smesso di pedalare. 

E adesso il Mestre. La Tri- 
estina lo attendeva con an- 
sia già nel primo turno; se 
lo ritroverà invece tra i pie- 
di nella doppia sfida che va- 
le la C1. Aveva ragione Teo- 
dorani. Quando all'ultima 
giornata erano cambiati gli 
accoppiamenti aveva senten- 
ziato: «Vuol dire che sarà la 
finale». Una Triestina di ma- 
ghi e di iper 

laurizio Cattaruzza 


© MERCATO 


L'attaccante della Juve passerà in rossonero per una cifra vicina ai 70 miliardi. Domani l’incontro decisivo 


Milan, il si di Berlusconi per SuperPippo 


IL CASO 


Chievo prigioniero di un s0g 


VERONA Il giorno dopo la sto- 
rica promozione in serie A, 
Îl presidente del ChievoVe- 
rona, Luca Campedelli, di- 
chiara apertamente di non 
temere il confronto con il 
RI ‘ande calcio, quanto piut- 

ce «che qualcuno mi sve- 
5° e mi dica che quello che 


è accaduto d jca è si 
to solo lomenica è sta. 


stato un tifoso Ae] nee 

dice - Ent o n Inter - 
i giocare un gi 

Siro contro On 

razzurra. Ma, in tutta sin. ca, dopo l'avvenuta promo- 

cerità, fino a quando non zione in serie A della sua 

saremo al Meazza, pronti squadra, è la permanenza 

per scendere in campo SOO massima categoria 

non ci crederò». Campede]. del Verona. 

i ha quindi precisato che il «Poter disputare il derby 
evo possiede già un tet- in serie A - ha aggiunto in- 


Gigi Del Neri 


to degli ingaggi e che tra le 
cose Tomediate che auspi- 


no dopo la promozione in A 


Anche il Toro è euforico 
ma l'allenatore Camole- 
se rischia il posto 


Felicità anche a Torino. 
Due bagni di folla consecu- 
tivi, per Giancarlo Camole- 
d SEE a ibaado, al- 

a Vigilia e quello al i 
fatti - sarebbe un evento ne dii TTorisio-Cossgno nti 
che arricchirebbe- sicura- il tecnico della promozione 
mente la nostra città» delTorinoèin anticamera. 
«Siamo stati vai Sol i chiarimenti e deci- 
interesse generale», rivela sioni da parte del 

l'addetto stampa del Chie- Cimmino, che A 
vo, l'ex por Mo Pa- ancora comunicato se in- 
cione. Teri per i giocatori tende confermarlo oppure 
era una giornata di riposo. no. L'azionista di maggio- 
La festa domenica è conti- ranza granata concepisce 
nuata fino all'alba in una le squadre di calcio come 
discoteca del lago di Gar- vere e proprie aziende e 
da ; DU Siete intende gestirle con 

Oltre ai protagonisti del- gli strumenti propri del 
la storica impresa, cerano management, assunzione 
i familiari e moltissimi tifo- di decisioni da una parte e 
si, che hanno ballato scate- accettazione di ruoli e li- 
Ea inneggiando al Chie-  nee di condotta dall'altra. 
vo. Reduci dalla «Domeni- —’Camolese è uomo di cal- 
ca Sportiva», anche il presi- . cio, che a volte considera 
dente Campedelli e l'alle- l'aria di spogliatoio come 
natore Del Neri hanno rag-- valore massimo per il rag- 
giunto la squadra dopo la giungimento di un risulta- 
mezzanotte. to, 


La denuncia di Cragnotti: «Le squadre del Nord alleate contro le romane» 


MILANO Berlusconi ha detto 
sì. Per la gioia del popolo mi- 
lanista, il Cavaliere ha av- 
vallato l'acquisto di Pippo 
Inzaghi, un'operazione che 
dovrebbe essere conclusa do- 
mani, quando è in program- 
ma un incontro tra 1 dirigen- 
ti della Juve e quelli del Mi- 
lan forse nella sede della Le- 
ga a Milano. Tra domanda 
(80 miliardi) e offerta (60) 
ballano ancora una ventina 
di miliardi, ma appare mol- 
to probabile che alla fine 
l'affare si farà, trovando un 
compromesso per 70 mld. 
Superpippo, entusiasta del 
trasferimento, andrà a gua- 
dagnare 9 miliardi l'anno 
per 5 anni. L'arrivo di Inza- 
ghi esclude quello di Thu- 
ram, che del resto da giorni 
ormai si è avvicinato alla Ju- 
ventus. dad: 
Ma tra il francese Ù i bian- 
coneri si è inserito di nuovo 
Cragnotti («Abbiamo fatto 
una proposta al Parma ma 
C'è chi otte di più»), che ieri 
ha criticato certe manovre 
di mercato: «Il Nord si è alle- 
ato perchè Lazio e Roma 
fanno paura. Vogliono con- 
trastare il dominio del cal- 
cio romano». Pronta quanto 
scontata la risposta, di Gal- 
lianî: «Nessun complotto». 


Inzaghi al Milan: affare quasi fatto. 


Il patron della Lazio pun- 
ta adesso su Rui Costa con- 
fermando che il finanziere ‘ convincere oratti, che con- 
sta facendo pressioni sulla tinua a dichiararlo incedibi- 
Fiorentina perchè molli il Je. Se Vieri non arrivasse 
portoghese, sempre conside- verrà confermato Treze- 
rato incedibile. È stato lo guet, con Kovacevic e una 
stesso procuratore di Rui seconda punta di riserva (si 
Costa, Carlo Pallavicino, a fa il nome di Kezman del 
confermare ieri a una radio Psv Eindhoven). Capitolo 
romana il forte interessa- tornanti. In cima alla lista 
mento della Lazio. , dell'Inter c'è Sergio Concei- 

Tornando alla Juve, la do- cao, nome suggerito da Cu- 
manda ora è soprattutto per (che secondo una radio 
una: chi sostituirà Inzaghi? spagnola avrebbe già firma- 

| primo obiettivo del club to, ma in fondo si tratta di 
bianconero è Vieri, a sua vol- un dettaglio insignificante). 
ta desideroso di tornare alla Il Parma chiede 40 miliardi 
Juve: addirittura, avrebbe in contanti, invece l'Inter 
già un accordo, se non un punta a inserire nell'affare 


precontratto, con la società 
torinese. Il problema resta 


Il Diavolo non avrà 

invece il difensore Thuram. 
L'Inter è poco propensa 

a cedere l'ariete Vieri. 

Per l'allenatore Zaccheroni 
un'offerta del Monaco 


ualche giocatore. Al posto 

fi Conceicao, gli emiliani po- 
trebbero prendere Nervo 
dal Bologna, pallino di Uli- 
vieri. 

Marchionni dell'Empoli, 
per qualche tempo seguito 
anche dai nerazzurri e nel 
mirino pure di Juve e Par- 
ma, sta per passare alla Fio- 
rentina. Nelle prossime ore 
ci sarà un incontro tra le 
due società toscane, l'Empo- 
li per la FOMIOTDA chie- 
de 13 miliardi, la Fiorenti- 
na a parziale SOLETAEno rO- 
pone il trequartista Taddei. 
Ai viola interessano anche 

li altri gioielli empolesi. 

accarone e Bresciano. Sul 
fronte delle cessioni dovreb- 
bero partire Marco Rossi, 
che piace all'Inter, e Pierini, 
che passerà al Milan in cam- 
bio di Sala. Per la difesa, la 
Fiorentina punta- anche a 
Matteo Ferrari dell'Inter. 
Intanto ieri nella sede viola 
è stato avvistato il presiden- 
te della Sampdoria Enrico 
Mantovani, forse per discu- 
tere di Sereni. Ma il favori- 
to per il dopo Toldo resta 
sempre Flavio Roma. 

Capitolo allenatori. Zac- 
cheroni ha ricevuto una pro- 
pese dalla Francia, targata 

onaco. 


28 


IL PICCOLO 


BASKET Incontro a Bologna fra il commissario Prandi e i rappresentanti dei club consorziati 


SPORT 


Il nodo retrocessioni sulla Superlega 


Non aspettiamoci un salvatore 
ma raccogliamoci numerosi 


Le notizie e le ipotesi circola- 
te in questi giorni e apparse 
sui mezzi di informazione re- 
lativamente al futuro societa- 
rio della Pallacanestro Trie- 
ste mi inducono, per fornire 
una situazione chiara e A 
giornata all’opinione pubbli- 
ca, a intervenire chiedendo 
cortesemente ospitalità e rin- 
graziando l'informazione cit- 
tadina DO l’attenzione e lo 
spazio che ci dedica con conti- 
nuità. 

Dopo aver ottenuto un im- 
portante risultato sportivo 
che ha salvato una stagione 
iniziata male, la Pallacane- 
stro Trieste è impegnata in 
un’altra importantissima 
competizione: quella che ha 
come obiettivo la salvezza e il 
rafforzamento della società. 
Il lavoro condotto in questi 
mesiì aveva come punto di 
partenza una situazione deli- 
cata dal punto di vista econo- 
mico, con il proliferarsi di 
una perdita nell’attuale eser- 
cizio per lo sforamento del bu- 
dget disponibile, e dal punto 
di vista societario, vista l’in- 


tenzione della proprietà di di-. 


simpegnarsi, sia pure accom- 
pagnando la fase di transizio- 
ne, dal basket. A ciò si ag- 
giungeva, e si aggiunge, l’esi- 
genza di un rinnovamento 
della struttura 
che tenesse conto 
di come, al di là 
della sfortuna, 
nelle vicende ne- 
gative suindicate 
incidessero an- 
che errori e limi- 
ti della nostra so- 
cietà e della sua 
organizzazione. 

Nell’azione 
che ho avviato 
perciò nelle setti- 
mane scorse, e 
che ha potuto 
contare sul soste- 
gno di alcuni im- 
portanti esponen- 
ti della vita citta- 
dina, ho tenuto 
presenti due di- 
stinti obiettivi, 
per quanto fra lo- 
ro legati: quello 
di costruzione di ; 
una nuova compagine societa- 
ria, di una proprietà insom- 
ma, che desse futuro e conti- 
nuità alla Pallacanestro Trie- 
ste e quello di un budget, dei 
ricavi insomma, per la prossi- 
ma, o meglio per le prossime 
stagioni, adeguato a stare, 
sia pure tenendo i piedi per 
terra, nel basket di vertice. 

Quest'ultimo obiettivo si 
può dire già complessivamen- 
te raggiunto, anche se qual- 
che ritocco in più non potrà 
che far piacere: il rafforza- 
mento del legame di sponso- 
rizzazione con alcune impor- 
tanti aziende, l'ingresso di 
qualche nuova realtà nel po- 
ol di sponsor rappresentano 
un segnale di attenzione che 
dovremo meritare sempre di 
più e una certezza di ricavi 
che, unitamente alle entrate 
dal pubblico e a quelle mino- 
ri quali pubblicità ecc., con- 
sente di programmare il cam- 
pionato in modo adeguato, 
avendo comunque ben presen- 
te la necessità dell'equilibrio 
costi-ricavi. 

Più complesso è costituire, 
o trovare, una nuova proprie- 
tà per la Pallacanestro Trie- 
ste: 0 c'è il grande patron ap- 
passionato e disposto a inve- 
stîre (e perdere) molte risor- 
se, e questo non è attualmen- 
te il nostro caso nonostante le 
voti fantasiose che ciclica- 
mente riappaiono, oppure bi 


TENNIS - 


Roberto Cosolini 


sogna aggregare una serie di 
soggetti, in una logica quasi 
di «public company», uniti 
dal progetto e dall'obiettivo, 
che deve essere caro a un ter- 
ritorio, alle sue istituzioni, al- 
le sue imprese, di mantenere 
la città ai vertici del basket 
nazionale.‘ * 

A Imola, tanto per fare un 
esempio, su questa base si so- 
no aggregati stabilmente una 

uarantina di soggetti. Non è 
‘acile, tanto più quando l’in- 
vestimento e il sacrificio che 
si va a chiedere servono in- 
nanzitutto a riequilibrare e 
coprire il pregresso: alcuni 
hanno dato la loro adesione, 
e sono molto più di una base 
di partenza, per gli altri la 
Dora è decisamente aperta: 
“aumento di capitale varato 
dai soci e riservato ai nuovi 
ha questo obiettivo. Il cantie- 
re per rafforzare le fondamen- 
ta è aperto e bisogna rilevare 
come vi sia una certa preoccu- 
pazione nell’acquisire parteci- 
‘pazioni in una società sporti- 
va. 

A tutti coloro che hanno de- 
ciso di impegnarsi e a quelli 
che lo decideranno la gestio- 
ne della società deve garanti- 
re la serietà dei programmi, 
il conseguimento degli obietti- 
vi, il rispetto dei limiti econo- 
mici che. evitino 
ulteriori squili- 
bri. Questo impe- 
gno oggi serve 

er tenere il 

asket, perché 
Trieste, con le 
sue attività, le 
sue imprese, i 
suoî progetti e il 
suo futuro, non 
può stare ad 
aspettare il sal- 
vatore che arriva 
da fuori. Ce la fa- 
remo? A questo 
punto credo fran- 
camente di sì, an- 
che se’ nei mesi 
scorsi la preoccu- 
pazione era mol- 
ta e l'abbiamo 
vissuta cercando 


renità a un am- 
biente che era im- 
‘pegnato a conseguire un fon- 
damentale risultato sportivo. 
Dobbiamo però ricavare 
qualche lezione da questi con- 
tinùi e periodici rischi di «ri- 
caduta»: i programmi devono 
essere realistici e compatibi- 
li, altrimenti i «voli» rischia- 
no di portare a brutte cadute; 
il pubblico di ciò deve e vuole 
essere consapevole, perciò la 
società deve declinare chiara- 
mente preventivamente i suoi 
obiettivi e cercare poi di fare 
il massimo. Gli errori sono 
sempre possibili; bisogna as- 
sumersene la responsabilità, 
bisogna evitare di ripeterli. 
Una società come la nostra, 
che se ne è permessi già abba- 
stanza, ha solo un modo per 
cercare di farne meno possibi- 
le e mantenere così la rotta 
dando nel contempo soddisfa- 
zioni al pubblico: quello di al- 
zare il tasso della sua profes- 
sionalità ispirando a questo 
obiettivo la riorganizzazione 
e il rinnovamento della sua 
struttura interna, che viene 
perciò dal mio punto di vista 
addirittura prima della co- 
struzione della squadra.‘ In- 
somma, non.è il momento di 
illudere, o di illudersi, è il 
momento di costruire ed è già 
molto impegnativo. 
Roberto Cosolini 
(amministratore unico 
della Pallacanestro Trieste) 


di non togliere se-- 


\TRIESTE Retrocessioni o no, 
questo è il problema per la 
nuova Superlega. A Bolo- 
gna si sono incontrati ieri il 
commissario adiacta Prandi 
della Fip e rappresentanti 
dei club consorziati per di- 
scutere della Superlega. La 
federazione ha consegnato 
un documento nel quale si 
prevedono le 20 squadre al 
via e le retrocessioni. Il 
Basketball Trading ha ac- 
colto le richieste, ma i para- 
metri delal capienza dei pa- 
lazzetti (minimo 4000. po- 
sti) e il budget di 3,5 miliar- 
di per partire, rimangono i 
chiodi fissi dei 12 club con- 
sorziati. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la Telit, nei giorni scorsi 
circolavano voci riguardo 
un possibile disimpegno del- 
l'Azienda consumatori Nor- 


L'allenatore pensa già 
alla prossima stagione 
con i piedi per terra 


TRIESTE Cesare Pancotto è 
un vulcano in ebolizione. 
Nonostante la fase di stal- 
lo nella quale si trova la 
Pallacanestro Trieste il tec- 
nico marchigiano continua 
a lavorare per il futuro del- 
la sua squadra. Lo zaino 
che immancabilmente si 
porta dietro assomiglia 
sempre più alla tasca di 
Eta Beta, il personaggio di 
Walt Disney pronto a tro- 
vare la soluzione giusta a 
qualsiasi tipo di problema. 
In quello zaino ci sono ol- 
tre 600 nomi di atleti 
«schedati», il profilo dei 'gio- 
catori che nel breve perio- 
do potrebbero entrare nel- 


BASKET € Nuovi programmi, rimpasto societario e rafforzamento del settore giovanile fra gli obiettivi del 


dest nei confronti della Pal- 
lacanestro Trieste. Dubbi 
che sono stati in parte fuga- 
ti e che hanno comunque 
provocato reazioni positive 
nelle risposte dei diretti in- 
teressati che stanno trat- 
tando l’affare. Infatti, pur 
non sapendo ancora con 
quali modalità le Coop ade- 
riranno al progetto Trieste, 
perché di fatto non è stato 
ancora firmato nessun ac- 
cordo, tuttavia sembra che 
un aiuto economico arrive- 
rà nelle casse biancorosse 
anche per la prossima sta- 
gione. Se sarà cospicuo 0 
meno, sarà solo il consiglio 
di amministrazione > delle 
Coop a deciderlo. «Non ab- 
biamo ancora definito il pia- 


no — spiega Lucio Tolloi, vi- 
cepresidente del colosso che 
ha sede a Reggio Emilia. Ci 
riuniremo la prossima setti- 
mana: analizzeremo le pro- 
poste che prevedono anche 
un impegno maggiore, però 
adesso non posso sbilanciar- 
mi sui termini». Traducen- 
do, il marchio Coop farà par- 
te dei partner della Pallaca- 
nestro Trieste, resta però 
da stabilire se sarà il primo 
sponsor. Più che di sponsor 
però, a questo punto il pro- 
blema diventa il budget che 
sarà a disposizione della 
Pallacanestro Trieste per il 
mercato 2001/2001. Di sicu- 
ro, non sarà quello della sta- 
gione appena conclusa; i de- 
biti accumulati, per per for- 


Cesare 
Pancotto: nel 
suo 
‘inseparabile 


zainetto ci 
sono oltre 


600 schede. 
Le priorità, al 
momento, 


sono un 
play-maker e 
un numero 4. 
con 
caratteristi- 
che a metà 


l’orbita della Pallacanestro 
Trieste. 3 

«In questo momento del- 
la stagione — commenta il 
tecnico della Telit — siamo 
in attesa di capire che tipo 
di progetto sta sviluppan- 
do le lega. Quante saranno 


_ 


fra uno 
Smodis e 
Nicola. 


le squadre iscritte nel pros- 
simo campionato di serie 
A? Quanti saranno gli stra- 
nieri che ogni società potrà 
tesserare? In base a quelle 
che saranno le risposte che 
venerdì prossimo si potran- 
no avere dopo la presenta- 
zione della bozza dello sta- 
.À 


Telit: smentito lo «sfilamento» delle Coop mentre continua la ricerca di altri soci e sponsor 


L'INTERVENTO 


tuna coperti, pesano come 
macigni sul bilancio della 
società. Che dovrà muover- 
si con cautela sul fronte spe-, 
se. E l'amministratore uni- 
co del sodalizio biancorosso 
Roberto Cosolini si sta muo- 
vendo in tal senso: acquisi- 
re forze sicure e accumula- 
re un patrimonio sufficien- 
te da non sperperare nel- 
l'immediato futuro. E il di- 
scorso Coop diventa perciò 
un punto importante. Una 
specie di ciliegina sulla tor- 
ta. Che. potrebbe venire 
messa nei prossimi giorni, 
quando Cosolini si recherà 
a Bologna per partecipare 
alla formazione della Super- 
lega. «Dobbiamo tener con- 
to dei tempi burocratici, ma 
l’obiettivo rimane quello di 
definire la compagine socie- 
taria entro la metà di giu- 
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Samuele Podestà, una delle poche (per ora) certezze della 
formazione del campionato 2001-2002. 


gno — assicura Cosolini —. 
Ci siamo incontrati almeno 
una decina di volte nell’ulti- 
mo mese con i dirigenti del- 
le Coop e la loro mi è sem- 
brata una disponibilità cre- 
scente». Quindi, in linea di 
massima, gli accordi sem- 
brano esserci. E se il discor- 
(UCORE non andasse in por- 
to? 


«Comunque abbiamo un 
gruppo di imprese pronte a 
darci una mano» conclude 
Cosolini. L'esistenza della 
Pallacanestro Trieste è da- 
ta per certa, Coop o non Co- 
op. Per ora l’unico marchio 
sicuro in via dei Macelli per 
il prossimo anno sarà quel- 
lo dell’austerity. 

Marzio Krizman 


«Non possiamo permetterci stelle, l'importante è creare una squadra ben amalgamata» 


E Pancotto pensa agli uomini 


tuto della superlega decide- 
remo che tipo di strada se- 
guire». 

Quale lavoro sta facendo 
in queste settimane Cesa- 
re Pancotto? «Stiamo lavo- 
rando per preparare il tes- 
suto da un punto di vista 
tecnico. In questo momen- 
to stiamo contattando i pro- 
curatori dei vari giocatori 


| per avere le liste di coloro i 


quali hanno già trovato» 
una sistemazione. Si cerca 
di stilare una tipologia di 
quintetti sulla base di di- 
verse ipotesi ed essere 
pronti per quando la lega 
avrà stabilito le regole del 
gioco». Resta valido il di- 


_ 


scorso fatto alcune settima- 
ne fa: le priorità della squa- 
dra, in questo momento, 
ruotano attorno alla ricer- 
ca di un play-maker e di 
un numero 4 con caratteri- 
stiche ben precise. Per in- 
tenderci un giocatore che 
stia tra Smodis e Nicola... 
«Non voglio fare procla- 
mi ne tanto meno vendere 
fumo — continua Pancotto 
—. Sono consapevole del fat- 
to che Trieste non può per- 
mettersi di ingaggiare stel- 
le, l’obiettivo è quello di 
trovare prima di tutto uo- 
mini capaci di integrarsi 
in un gruppo. Sto pensan- 
do a ricercare giocatori in 
grado di integrarsi tra loro 


direttore generale 


formando quella chimica 
di squadra che in tante oc- 
casioni è la ricetta giusta 
per raggiungerei grandi ri- 
sultati». 

«Non ci fossilizziamo, co- 
munque, su un solo tipo di 
ipotesi. In questo momen- 
to è impossibile fare dei no- 
mi o indicare obiettivi pre- 
cisi. Stiamo lavorando con 
scrupolo e sondando il mer- 
cato, partendo dal presup- 
posto di poter mantenere 

juasi immutata l’ossatura 

ella scorsa stagione. Se 
questo non sarà possibile, 
comunque, siamo pronti a 
cambiare i nostri program- 
mi». 


Lorenzo Gatto 


Massimo Sossi prende le redini del Don Bosco 


Persa l'occasione per risalire in C1, la squadra deve trovare nuovi stimoli (ma anche fondi) 


TRIESTE Nuovi programmi, 
rimpasto societario, attua- 
zione e sviluppo di una stra- 
tegia che consolidi la politi- 
ca giovanile. Questi alcuni 
dei punti chiave che il Don 
Bosco intende concretizza- 
re nella prossima stagione 
cestistica ma ponendo subi- 
to le basi con un corredo di 
iniziative estive. Nocchiero 
del nuovo corso della socie- 
tà salesiana è Massimo Sos- 
si, attuale direttore genera- 
le. Sarà lui a conferire il fa- 
tidico «imput» alla proget- 
tualità del Don Bosco alla 
luce di una stagione agoni- 
stica, soprattutto quella le- 
gata al campionato di C2, 
archiviatasi non altezza 
delle aspettative nutrite 
nella tradizione societaria. 

' Doveva essere l'annata 
del pronto ritorno in Cl e 
invece la squadra ha ben 
presto ristagnato in una 
«comoda» posizione in gra- 
duatoria, priva di rischi ma 
pure di troppi stimoli. «Pun- 
tiamo a cambiare a molto — 
ha confermato Sossi — il 80 
giugno ci sarà il rinnovo 


del consiglio direttivo e da 
lì partiremo per ristruttura- 
re tutto al meglio. La scos- 
sa deve essere data non so- 
lamente ai tecnici, agli 
eventuali giocatori o diri- 
genti ma un po’ a tutto lo 
spirito della società che de- 
ve saper trovare anche 
maggior coinvolgimento 
con le famiglie dei giovani 
atleti». Qualcosa appare 
già delineato dal nuovo di- 
segno del Don Bosco. Si 


tratta dei responsabili tec- , 


nici dei vari settori agonisti- 
ci. Salvo imprevisti e ripen- 


samenti dell'ultima ora do- 
vrebbe essere Scabini il re- 
sponsabile del Minibasket, 
mentre Romano Marini, 
uno dei grandi «monumen- 
ti» del basket triestino, sa- 
rà il supervisore delle cate- 
gorie giovanili. Paolo Mo- 
schioni dovrebbe avere in 
cura la squadra Juniores e 
la prima squadra: «Uno de- 
gli obiettivi è naturalmente 
fare del Don Bosco la secon- 
da squadra triestina dietro 
alla Pallacanestro Trieste 
— ha affermato Sossi = e in 
questo sarà fondamentale 


Spaiate le eventuali «gare 4» delle finali play-off: 
due incontri già sabato, altri due domenica 


BOLOGNA Le eventuali «gare 4» delle semifinali 
play-off di basket si giocheranno spaiate: Be- 
netton Treviso-Kinder Bologna è in program- 


ma sabato alle 17.10 (diretta Rai Tre alle 18), 
Paf Bologna-Scavolini Pesaro domenica alle 
20.30 (diretta su Rai Sport Sat). Lo ha reso no- 


to la Lega. 


Ora entrambi gli incontri sono sul 2-0 per le 
bolognesi e mercoledì si giocheranno le «gare 


3». 


_ 


rafforzare l’asse di collabo- 
razione con la stessa «casa 
madre». Trieste ha un capi- 
tale noteyole di atleti, non 
bisogna disperderli ma va- 
lorizzarli qui, nella nostra 
realtà sportiva». 

Capitolo economico. Te- 
ma caro e necessario a tut- 
te le realtà, di ogni ambito 
e per ogni obiettivo: «Il mar- 
chio Billitz dovrebbe essere 
confermato anche per la 
prossima stagione — sottoli- 
nea ancora Sossi — ma con 
l’entrata di altri sponsor, 
un vero pool. Vogliamo da- 
re segnali immediati di ini- 
ziativa ma soprattutto en- 
tusiasmo». Entusiasmo e 
rinnovo che emerge anche 
dalla cornice disegnata per 
le manifestazioni estive in 
programma in via del- 
l’Istria. Accanto ai nomi di 
rango delle società invitate 
al tradizionale. Don Sarti 
spicca la proposta del 9 giu- 
gno con la variopinta sagra 
del «Basket estate 2001» 
con la disputa delle finali 
della Nike playground lea- 
gue. 

Francesco Cardella 


Ai giocatori del Te Grado il quarto Trofeo «Città di Ronchi», disputato sull'erba sintetica. Niente da fare per i più giovani avversari di seconda categoria 


Lellimami e Casadei, due over 35 che non sentono l'età 


TRIESTE Guai a chiamarli «vecchietti», Lelli- 
mami e Casadei, i due protagonisti del IV 
trofeo Città di Ronchi Fiat Caramel. Supe- 
rati entrambi i 35 anni e interpreti di un 
tennis di altri tempi, che sull’erba sinteti- 
ca del circolo isontino ha trovato la sua 
massima espressione, i due tennisti tesse- 
rati per il Te Grado hanno eliminato la con- 
correnza dei giovani giocatori di seconda 
categoria presenti in tabellone. Luca Fere- 
ghino (2/6), 21.enne friulano si è arreso in 
tre set a Enrico Casadei (2/2) così come ha 
fatto Agazzi che dopo aver vinto il set di 
apertura ha ceduto sotto gli attacchi del 
campione italiano in carica over 35. Nella 
parte bassa del tabellone Giovanni Lelli- 
mami aveva concesso 4 game per set ad 
Ales pone di approfittare del ri- 
tiro di Mauro Comisso per altro mai in gra- 
do di impensierire l'avversario. E nella fi- 
nale proprio la freschezza atletica deve es- 


sere stata una delle armi in più di Lellima- 
mi, mai costretto a giocare tre set nel corso 
del torneo, e padrone di uno straordinario 
rovescio che gli hanno permesso di risalire 
nel punteggio e battere Casadei al 10.0 ga- 
me del set conclusivo. 

Risultati. Quarti di finale: Casadei b. Fe- 
reghino 6-2 6-7 6-4, Agazzi b. Merati 6-4 
4-6 6-2, Comisso b. Santiago 7-5 6-0, Lelli- 
mami b. Plesnicar A. 6-4 6-4; semifinali 
Casadei b. Agazzi 3-6 6-3 6-8, Lellimami b. 
Comisso 6-3 1-0 r.; finale Lellimami b. Ca- 
sadei 5-7 6-4 6-4. Appuntamento alla pros- 
sima settimana con il Memorial Renosto, 
torneo riservato ai veterani che si gioca 
sui a del Tc Triestino (040/226179). 
AJ Te Il Club (040/2138515) si disputerà in- 
vece il trofeo Costa, torneo di doppio aper- 
to ai giocatori di seconda categoria quinto 
gruppo. Il Te San Pier (0481/70657) ospite- 
rà invece un torneo di Terza categoria. 


Assegnati i titoli regionali 
per le categorie individuali 
Sono stati assegnati sui campi del T.C. trie- 


stino i titoli regionali nelle categorie indivi- 
duali. Nel ‘abeiibne under 12 Enrico Bertuz- 
zi si è preso la rivincita del match perso qual- 
che settimana fa al circolo ufficiali con Luca 
Riaviz DRRONCOcO in due set. Alessia Berto- 
ia invece ha dovuto quasi scalare una monta- 
gna per battere Paola Cigui arresasi soltanto 
nella terza partita. 

Successo pordenonese nel torneo under 14 
con Joel Pizzolitto più forte di Nivola Ghe- 
din. Sergio Messina è invece il trionfatore tra 
gli under 16 dopo la sofferta vittoria su Borto- 
otti che si era aggiudicato il set iniziale. Più 
agevole il compito per Martina Baiutti che 
ha sconfitto Sara Terpin autrice dell’elimina- 
zione in semifinale di una grintosa Stefania 
Zini, Andrea Equizi è stata la sorpresa tra 


gi under 18 battendo il favorito della viglia 
iccardo Campaner apparso molto disconti- 
nuo nel gioco. 

Risultati: Under 12 maschile semifinali. 
Bertuzzi b. Lancini 6-3 6-0, Riaviz b. Vidoni 
6-1 7-5. Finale Bertuzzi b. Riaviz 6-4 6-2. Un- 
der 12 femminile semifinali. Bertoia b. Brove- 
dani 6-2 6-1, Cigui b. Baldini 6-2 6-3. Finale 
Bertoia b. Cigui 6-4 4-6 7-5. | 

Under 14 maschile semifinali. Pizzolitto b. 
Dal Mas 7-6 7-5, Ghedin b. Pellizzato 6-2 6-2. 
Finale Pizzolitto b. Ghedin 6-4 6-4. Under 16 
maschile semifinali. Messina b. Santin 6-2 
6-0, Bortolotti b. Goruppi 7-6 6-4. Finale Mes- 
sina b. Bortolotti 4-6 6-2 6-3. Under 16 fem- 
minile semifinali. Terpin b. Zini 4-6 7-6 6-2, 
Baiutti b. Rinaudo 6-3 6-83. Finali Baiutti b. 
Terpin 6-4 6-1. 

inder 18 maschile semifinali. Campaner 

b. Zanei 6-0 6-1, Equizi b. Marin 6-3 6-3. Fi- 
nali Equizi b. Campaner 7-6 7-5. 

Sebastiano Franco 


- PALLAMANO 


Passo falso 


TRIESTE Secco passo falso 
per l’Italia nella gara di 
andata dei play-off di qua- 
lificazione ai campionati 
europei di Svezia del 
2002. Gli azzurri sono sta- 
ti sconfitti 26-18 dalla Ju- 
goslavia sul campo di Con- 


no l’esito della gara di ri- 
torno in programma saba- 
to prossimo, alle 17.380 nel 
nuovissimo palazzo dello 
sport di Vrsac. 

«Andremo 
in Jugoslavia 
per fare la no- 
stra partita — 
ha commenta- 
to il ct azzurro 
e tecnico della 
Coop Trieste, 
Marko Sibila. 
Per centrare 
la qualificazio- 
ne per gli Eu- 
ropei servireb- 
be un vero mi 
racolo: noi si- 
curamente gio- 
cheremo sen- 
za paura. i 

C'è fermento intanto, 
nel mondo della pallama- 
no mercato. La. squadra 
che maggiormente ha 
cambiato il suo volto ri- 
spetto alla passata stagio- 
ne è il Papillon Conversa- 
no. La formazione puglie- 
se, protagonista assieme 
a Trieste della finale scu- 
detto, ha riportato a casa 
‘da Bologna il centrale Pie- 
ro Di Leo. Ingaggiata dal 
Rubiera anche l’ala sini- 
stra Bosnjak-Flego men- 
tre dalla Francia è stato 
preso il terzino destro 
Paulsen. Non si fermano 


Di 


Sconfitta dalla Jugoslavia a Conversano 
per l'Italia 
nelle qualificazioni 

agli europei di Svezia 


versano e adesso attendo-‘ 


Marko Sibila 


qui le trattative del Con- 
versano: la formazione al- 
lenata da Ivanisevic sem- 
bra molto vicina all’acqui- 
sto del terzino svedese 
Thorsson mentre sta lavo- 
rando per portare in Pu- 
glia un forte portiere 
islandese che milita nella 
Bundes Liga. Cambio tec- 
nico per il Rubiera che ha 
sostituito l’allenatore ita- 
liano Zafferi ufficializzan- 
do il croato Vujca. Nuovo 
coach. anche 
per Prato che 
ha ingaggiato 

ino Cervar ri- 
portando l’ex 
allenatore del- 
la Nazionale 
su una panchi- 
na italiana. 
La ‘società to- 
scana ha ricon- 
fermato Pen- 
sa, Opalic e 
Ognjenovie, 
ha ripreso da 
Rubiera Zaim 
Kobilica e ha 
firmato dall’Ambra Pucil- 
li, mentre è alla ricerca di 
un portiere straniero. Buo- 
no il mercato di Bologna 
che si è assicurato i servi- 
gi del portiere Matosevic, 
del pivot di Enna Lesjak e 
dell'ex. Mordanese Ron- 
chi. Bressanone calca la 
pista del portiere Di Mar- 
cello, mentre Modena ha 
concluso il suo primo affa- 
re portando in Emilia il 
terzino francese Boulant 
proveniente dalla squa- 
dra del Pontault. Com- 
bault. 
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SPORT 
 Gruppone compatto in una tappa tutta pianeggiante e gran volata sul viale nel centro di Parma. Oggi la carovana riposa. 


Lo sprint di Quaranta fulmina Cipollini 


IL PICCOLO 29 


Il velocista della Alexia non trova problemi. Stoppati tentativi di Colombo e Casagranda 


Lo spint sontuoso di Quaranta su Leoni e Cipollini. 


PARMA Ma che musica, mae- 
stro! Con il gruppo che arri- 
va a Parma dopo le fatiche 
della cronometro e con le ce- 
lebrazioni verdiane che tap- 
pezzano di suoni e cartello- 
ni la città emiliana, lo spar- 
tito giusto lo suona Îvan 
Quaranta. Il ghepardo di 
Crema targato Alexia, defi- 
nito da Mario Cipollini un 
pistard, doma il vialone 
che porta al traguardo con 
un balzo felino e mette in ri- 
ga Endrio Leoni e Mario Ci- 
pollini. E tutti gli altri velo- 
cisti sopravvissuti alle aspe- 
rità dei giorni precedenti; 
Hondo, Zanotti, Strazzer, 
Zanini e Hauptman. 

Gente che, lasciata la co- 
pertina. agli scalatori che 
lottano per il Giro, appena 
la strada si appiattisce sgo- 
mitano per un posto al sole 


— 


Per Simoni, i peggio è passato: «In montagna 


ho fiaccato Frigo e adesso non mi stacca più» 


PARMA Non lo chiamano ghepardo per nul- 
la. Ivan Quaranta coglie il suo secondo sue- 
cesso al Giro con uno scatto felino e non 
sta più nella pelle: «Voglio innanzitutto 
ringraziare il lavoro della squadra, che cre- 
de nelle mie possibilità. Ad un chilometro 
e mezzo dal traguardo Manzoni ha fatto di 
tutto per permettermi di disputare al me- 
glio la volata. Il resto l'ho fatto io». La pun- 
ta della Alexia racconta di uno sprint «stra- 
no e nervoso, perchè tutti avevano la gam- 
ba buona e ci sono tanti giovani per cui un 
piazzamento in una tappa è importante. 
Madre natura però mi ha fatto questo do- 
no e io mi impegno sempre al massimo». Il 
suo obiettivo, come quello di tutti i veloci- 


sti, è arrivare a Milano. 


Gilberto Simoni conserva la sua maglia 
rosa e già pensa a come difenderla dopo il 
giorno di stop: «I miei attacchi in salita 


: CALCIO GIOVANISSIMI 


hanno fatto male a Frigo, che nella crono 
non è riuscito a darmi tanto. Io sto bene, il 
peggio è passato: sinora ho cercato di scerol- 
larmi di dosso quelli che temevo di più ela 
classifica, Frigo a parte, è più tranquilla. 
‘Adesso però aspetto che sia Dario a fare la 
prima mossa». 

Il capitano della Fassa Bortolo rimanda 
al mittente: «Non credo che correrà alla 
mia ruota, mi considera inferiore in salita 
e cercherà di attaccarmi ancora. Sul Por- 
doi è stato più forte e intelligente e io ho 
Sbagliato a rispondere al suo forcing. Quin- 
dici secondi per me non sono tanti e a lui 
non danno sicurezza: basta un incidente o 
una volata in un traguardo intermedio per 


recuperare il distacco. La lotta per la ma- 


glia rosa è ancora incerta e io non mi ar- 
rendo: se riuscirò a spuntarla sarà proprio 
per questo, perchè non mollo mai». 


.__. 


e sognano di arrivare a Mi- 
lano nonostante ci sia anco- 
ra da salire. E allora, pri- 
ma di affrontare il discorso 
rosa, è bene spiegare cosa 
sia accaduto nella sedicegi- 
ma tappa della corsa Gaz- 
zetta, che serviva più che 
altro per spostare i ploto- 
ne in vista dei tapponi fina- 
li 

La Erbusco-Parma (149 
chilometri di sola pianura) 
viveva di emozioni solo ne- 
gli ultimi mille metri per- 
chè prima i corridori si 
prendevano una meritata 
giornata di riposo. 

È poco l'inchiostro speso 
per raccontare la frazione, 
lenta, assolata e poco movi: 
mentata. Dopo due chilome- 
tri la maglia verde di Gon- 
zalez andava in fuga ma so- 
lo per scollinare in testa 


sul Bellavista, colle che per 
l'occasione funge addirittu- 
ra da Gpm. Ai 28 dal termi- 
ne ci provava Stefano Casa- 
granda, passista dell'Ales- 
sio che, alla terza partecipa- 
zione al Giro, ci terrebbe a 
mettere la sua firma nel 
palmares: il suo vantaggio 
massimo arriva a 20” ma 
poi deve arrendersi al lavo- 
ro delle squadre. Tirano si- 
no allo spasimo la Telekom 
(c'è anche Ullrich che si 
guadagna la pagnotta al 
servizio di Hondo) e la Sae- 
co (per Re Leone, natural- 
mente), la Mobilvetta lavo- 
ra con Ongarato per Straz- 
zer e si arriva al volatone 
con lo spunto da centometri- 
sta di Quaranta, che arriva 
così a quota due in questo 
Giro, eguagliando quanto 
fece nel '99 e l'anno scorso. 


Un piccolo fenomeno che 
bussa prepotente nell'olim- 
po degli sprinter. 

Oggi la truppa ha a dispo- 
sizione un giorno di riposo 
per tirare il fiato e per pre- 
parare le cinque tappe che 
restano da interpretare. 

Domani c'è il doppio 
Ghimbegna nel circuito di 
Sanremo, giovedì ci sarà ba- 
garre sul Fauniera, la Ci- 
ma Coppi che potrebbe deci- 
dere le gerarchie tra Simo- 
ni e Frigo, e sabato si scale- 
rà due volte il Mottarone 
prima della passerella nel 
capoluogo lombardo. 

I duellanti hanno venti- 
quattro ore per affilare le 
armi e preparare strategie 
di corsa: la strada li atten- 
de, e con essa l'ingresso nel- 
la storia dalla porta princi- 
pale. 


Le classifiche 
Ord ivo del 
1) Ivan Quaranta 


(abb.12") 
2) Endrio Leoni 


4) Danilo Hondo 
Pt (CRIS RS 
5) Marco Zanotti  s. 
(Ita) ao 
6) Massimo Strazzer s i) 
colta) _.(abb.6") 
7) Stefano Zanini s. 
sg lita) a 5 
8) Andrej Hauptman s. 
ag (910). si 
9) Mauro Gerosa 


10) Guido Trenti 
(Usa) 


1) Gilberto Simoni 
(Ita/Lampre-Daikin) 

‘Yin 73h41'44" 
media: Km/h 37,615 


2) Dario alto" 
Frigo (Ita). 
3) Abraham 
ano (Spa)... 
4) Unai Osa a 522" 
uu Eizaguirre (Spa). 
5) Sergej a 610" 
uu Gonchar (Ucr) 
6) Jose' a7'14" 
2 Azevedo (Por) 
7) Andrea al3: 
Noè 


.__Buenahora (Col) 
Carlos a 8/20" 


ANSA-CENTIMETRI 


«Ha battuto tre campioni mondiali della specialità. Allora perché non ha staccato Prigo sulle montagne?» 


I sospetti di Pantani sulla crono della maglia rosa 


Pantani perplesso 


PARMA C'è chi allarga le braccia. Chi 
alza un sopracciglio. Chi sbuffa. Chi 
scuote la testa. Eppure al raduno di 
partenza della sedicesima tappa del 
Giro, da Erbusco, ancora nessuno sa 
. dei farmaci senza etichetta, dei pre- 
parati a base di caffeina, della Virga 
‘Aurea e delle provette, della soluzio- 
ne fisiologica, dei dosatori e delle si- 
ringhe sequestrate sul camper di Ar- 
cangelo Gamba, il suocero di Ivan 
Gotti. Il giudizio sul vincitore dei Gi- 
ri '97 e '99 è sospeso, in attesa delle 
analisi sui medicinali senza etichet- 
ta. Magari sono innocenti prodotti 
omeopatici. Gotti ieri dichiarava che 
«è inutile stare a fare l'elenco, sono 
tutte cose regolari, prescritte e de- 


nunciate». 


BASEBALL 


Col minimo scarto la vittoria aride ai veneti (gol di Menon) nella fase nazionale del torneo 


Cittadella, si ferma la corsa dell'Unione 


Cittadella 1 


Triestina (0) 


MARCATORE: pt 5° Menon. 
CITTADELLA: Barci, Tonio- 
lo, Pettenuzzo, Tombolato, 
Artuso, Bandiera, Bertizzo- 
lo, Menon, Tonello, Rudel- 
lo, Crespani. 

TRIESTINA: Magania, Bat- 
ti, Metgez, Crivelli, Ceccoli- 
ni, Ventrice (Marussi), Ca- 
sarella, Lamprecht, Formi- 
cola, Dimini, Cipolla (Cu- 
trelli). 


CITTADELLA Si chiude con una 
sconfitta a Cittadella l’av- 
ventura della Triestina nel- 
la fase nazionale del cam- 
pionato Giovanissimi. Un 
1-0 maturato nei primi mi- 


Nuti e al termine di un con- 


fronto nel quale gli alabar- 
dati non hanno demeritato 
creando diverse occasioni 
da rete. 

Padroni di casa in van- 
taggio dopo soli cinque mi- 
nuti con Menon che riceve 
un cross di Bertizzolo e dal 
lato esterno dell’area calcia 
di punta alle spalle di Ma- 
gania. Al 20° buona oppor- 
tunità per il raddoppio del 
Cittadella ma Tonello, solo 
davanti al portiere, alza 
malamente oltre la traver- 
Sa. Due minuti più tardi la 


Triestina sfiora il pareggio: 
grande azione di Cipolla 
che dribbla un paio di uomi- 
ni e serve uno splendido as- 
sist a Formicola che da buo- 
na posizione centra in pie- 
no la traversa. In apertura 
di ripresa si fa ancora vivo 
il Cittadella: Tonello apre 
per Rudello la cui conclusio- 
ne si perde sul fondo. Al 12° 
ci prova Lamprecht, a 5° 
dalla fine la miglior occasio- 
ne alabardata ma prima 
Batti, poi Casarella e quin- 
di Formicola non riescono a 
spingere il pallone alle spal- 
le dell'estremo difensore av- 
versario. 


lg. 


nora. 


420.082.000. 
lire 4.556.000. 


Totogol, quote interessanti 


ROMA Sono solo tre i fortunati vincitori con pun- 
ti 8 del'concorso numero 41 del Totogol. Le quo- 
te sono state rese note solo ieri mattina di buo- 


La combinazione vincente è la seguente. 12 - 
13 -22-23-25,-26-29-30. : 

Ai tre vincitori con punti 8 vanno lire 

Ai duecentosette vincitori con punti 7 vanno 


Ai novemilanovecentotrentadue vincitori 
con punti 6 vanno lire 95.100. 


unga (0) 
MARCATORI: pt 31’ Raca- 
nelli, st 7° Petris, 16° Avjei. 
DORIA: Anese, Del Ben, Vil. 
li, Sellan, Saraceno, Bello- 
mo, Dorai, Avjei, Tuan, Pe- 
tris, Racanelli. 
COSTALUNGA: Tessitore, 
Ligotti, Coccolo, Visintin, 
Sain, Biasi (Giona), Logar, 
Mancusi, Vecchio, Noto Ve- 
ronesi. 


ZOPPOLA Il Costalunga dev 
alzare bandiera bianca nel- 
la seconda giornata del qua- 
drangolare tra le vincenti 
dei campionati provinciali 


dei giovanissimi. Al termi- 
ne di una partita giocata su 
buoni ritmi, il Doria Zoppo- 
o supera i gialloneri per 


I triestini sono costretti a 
una gara difensiva dalla su- 
periorità dei pordenonesi. I 
ragazzi di Vidos contengo- 
no bene i granata nella pri- 
ma frazione, ma proprio nel 
minuti di recupero vengono 
castigati da Racanelli. Nel- 
la ripresa il Costalunga mol- 
la sotto il profilo psicologico 

il Doria, che mette in mo- 
stra una manovra fluida; 
dà maggior concretezza alla 
sua superiorità, andando a 
segno con Petris e Avjei, 

ell’altra partita l'Audax 
Sanrocchese piega la Pro 
Cervignano per 2-0. I gori- 
ziani attaccano con mag- 
gior insistenza durante qua- 
si butto l’incontro, l’unica 

ausa l’accusano nel finale 

lella prima frazione. Crea- 
no diverse occasioni, ma 

assano solo negli ultimi 

eci minuti con Lisci e Fer- 
foglia. 

a prossima domenica il 
Costalunga affronterà la 
Pro Cervignano e il Doria 
co Incrocerà le armi 
Cor VERO Ri 

\assifica: Doria Zoppo- 
la 6; Audax Scnon 
Coslzmze 3; Pro Cervigna- 
no 0. 


L.M. 


L'Alpina Tergeste 
adesso fa paura 
anche al Ronchi 


TRIESTE L'Alpina Tergeste as- 
sicurazioni Generali è rima- 
sta da sola al vertice della 
serie B, in attesa del recupe- 
ro del Ronchi con il Ponza- 
no, fissato per domenica 10 
in occasione della sosta di 
campionato. I triestini han- 
no liquidato l'Europa in ma- 
niera secca: 13-0 nella pri- 
ma partita, interrotta all’ot- 
tavo inning per manifesta 
superiorità, e 9-1 nella se- 
conda, terminata pure que- 
sta in anticipo, ma per un 
acquazzone durante l'ottava 
ripresa. Quest'ultima sfida 
è stata comunque convalida- 
ta e i padroni di casa hanno 
potuto fare l’en-plein. 
La capolista si è compor- 
tata bene in battuta, con cin- 
ue fuori campo opera di 
runello (tre), Zappia e 
Viezzoli. Si sono messi in 
evidenza Tropeano in dife- 
sa, Vergine e Pilat sul mon- 
te di lancio. Pure il presiden- 
te Igor Dolene si ritiene sod- 
disfatto del girone d’andata 
disputato dalla sua squa- 
dra: «Siamo stati sempre 
rimi, accusando un'unica 
attuta d’arresto a Ronchi 
contro i nostri diretti rivali, 
il che ci può stare. Siamo 
molto motivati e concentra- 
ti, giochiamo bene. Ogni tan- 
to c'è stata qualche piccola 
pausa, ma l'abbiamo supera- 


ta». 
ml. 


IPPICA 


a siontebello (ore 19.80) i 


conve, i 

ciale Si Sao la luce artifi- 
oe S - 

tro (oggi, ly Saranno quat 


>il 12, il 
mese) prima ella HE SI 


Sta estiva che sic à 
martedì 3 luglio de 
podromo ospiterà una Ti i 
- sa 
Saranno i puledri dj 
ni a movimentare RR 
tizione di maggiori i 
economico, il premio G: 
| miglio alla pari ci 
tetto al via, tre es È 
da de forma o 
SPIti. Sono Balsam dei Bes. 
di € Boston Bi gli invaders 


casa Bollina blak, Bigolino 
Dra e Bestgal. Diciamo che 
dei cinque, il solo Balsam 
dei Bessi, mai troppo efferve- 
scente nelle sue trasferte da 
noi, potrebbe essere conside- 
rato un out-sider nella com- 
pagnia, mentre tutti gli altri 
si presentano all’appunta- 
mento con buone frecce nel- 
lo scosso. Boston Bi, il bia- 
suzziano, ha con Montebello 
un feeling importante. In no- 
vembre Li debuttato pro- 
prio sulla pista triestina, ov- 
Viamente vincendo, cosa che 
poi ha replicato in altre due 
occasioni. Una brutta gatta 
da pelare per 1 nostri A 
figlio di Valley Boss Bi che 
si ripresenta con la consape- 


volezza di poter fare nuova- 
mente breccia anche incon- 
trando, per la prima volta, i 
più IiAiO coetanei della 
jazza locale. 
5) Bollin Black (con Vecchio- 
ne in s ulky), Bigolino Fra e 
Bestgal, i tre petali migliori 
della generazione 1998 di 
Montebello ancora una volta 
untuali a misurarsi fra di 
ro e pronti a confrontarsi 
con un ospite importante 
uale Boston Bi. Bigolino 
Di a forza ni Hone i è 
adagnata la leadership lo- 
Do leadership che intende 
confermare dopo l'odierno 
impegno. L'ultima volta, il fi- 
glio di Rapid Effe è andato a 
carcare gloria a Ponte di 


Brenta in cattiva compa- 
gnia, uscendo sconfitto dopo 
aver fatto sognare sino al 
uarto di miglio conclusivo. 
ollina Blak è andata an- 
ch'essa più volte in trasfer- 
ta, con alterna fortuna, ma 
gin Uscendo a test aalta 
dagli Impegni pur gravosi; 
con Bigolino Dra ha più vol- 
te lottato con esiti altalenan- 
ti, il che lascia presagire che 
la partita fra i to è sempre 
aperta. Per Bestgal, sogget- 
to di estrazione meridiona- 
le, una sola trasferta que- 
st'anno (a Treviso, arrivan- 
do secondo) ma tanti soddi- 
sfacenti Impegni sul traccia- 

to di casa. 
Mario Germani 


Parte a Montebello il ciclo delle corse in notturna con i tre anni di miglior spessore sul miglio della volata di centro 


Bi nel mirino di Bigolino e Bollina 


I nostri favoriti 
Premio Manfredonia: Bi- 
scayne Bi, Bangkog Bi, Bo- 
lena By Pass. Premio Vi- 
co; Zinna, Rambo Mn, Zep- 

elina. Premio Peschici: 

iganosimo, Vatango, Zu- 
glio. Premio Gargago: Bi- 
golino Dra, Boston Bi, Bolli- 
na Blak. Premio Pugno- 
chiuso: Altano Effe, Angel 
Avenue Top,  Berigan del 
Ronco. Premio Rodi Gar- 
ganico: Virtuoso Effe, Ze- 
ed Nike, Valois. Trofeo 
della Regioni «O. Zambo- 
ni»: Unto del Nord, Taurel- 
gal, Utopia Pisana. Pre- 
mio Vieste: Alice Bessi, 
Avventura  Sib, Adria 
d’Este. 


non al Giro». 


«Sono rimasto molto stupito della 


Ma se il gruppo non si pronuncia 
su Gotti, in compenso si stupisce per 
la cronometro di Gilberto Simoni, lo 
scalatore che ha battuto tre campio- 
ni del mondo della specialità come 
Sergej Gonchar (2000), Jan Ullrich 
(1999) e Abraham Olano (1998). È 
‘già successo che uno scalatore volas- 
se contro il tempo. Era Marco Panta- 
ni, a Lugano nel '98. E.fu Pavel 
Tonkov, lo sconfitto, a scatenare i so- 
spetti. Oggi è proprio il malconcio Pi- 
rata di questi tempi ad esprimere la 
perplessità del gruppo per quella pre- 
stazione che Dario Frigo ha bollato 
con una battuta: «Mi sembrava che i 
miracoli li facessero a Medjugorie, 


PALLANUOTO 


cronometro fatta da Simoni» dice 
Pantani. Si rende conto della situa- 
zione e aggiunge: «Questi stupori la- 
sciano sempre un po’ di stupore», Ma 
oi precisa: «Vedere Simoni battere 
lano e due campioni del mondo del- 
la cronometro, vedere andare un ra- 
gazzino a 46 di media col vento che 
c'era, e so io quanto ce n'era, stupi- 
sce, Quel che viene da pensare è: per- 
chè, se va così forte, non ha fatto il 
vuoto in salita, sul terreno a lui più 
congeniale?». 
E Pantani aggiunge: «Gli addetti 
ai lavori, tutti noi, siamo rimasti stu- 
iti perchè gente come Gonchar e 
lano hanno fatto la cronometro per 
cercare di vincerla. E non è affatto fa- 


cile tenere quella media, in quelle 


condizioni, per 55 chilometri». 


Il Cus Trieste ammesso ai play-off per la promozione in serie C 


L'Edera vede vicina la serie B 


TRIESTE L’Edera Samer ship- 
ping ha controllato i regi- 
stri di cassa della serie XC 
si è ccorta che ha un am- 
manco di quattro punti. È il 
divari che la separa dalla 
matermatica certezza di es- 
sere promossa in serie B, 
quando mancano solo quat- 
tro partite alla fine del cam- 

ionato. Anche l'ostacolo 

ella Ghirlandina è stato 
superato in scioltezza, mal- 


» grado si giocasse a Modena. 


Agli emiliani, che avevano 
ancora qualche aspirazione 
di raggiungere il secondo 

osto, utile per Taperunzere 
o spareggio per la promo- 
zione in B, è stato recapita- 
to dai rossoneri un pacchet- 
to con una sorpresa spiace- 
vole: una sconfitta per 6-10. 

Il dirigente Piero Bonetta 
commenta: «Siamo partiti 
bene, poi abbiamo gestito 
l’incontro in tranquillità. 
Non è ancora il caso di fe- 
steggiare, ma la squadra ha 
la consapevolezza di essere 
la più forte», L’Edera sarà 
impegnata nuovamente in 
trasferta sabato, quando af- 
fronterà il Venezia alle 
21.30. 

Chi ha invece qualche mo- 
tivo in più per poter festeg- 
giare è il Cus Trieste in se- 
rie D. La vittoria casalinga 
conquistata contro l’Aqua- 
ria per 7-5 garantisce ai cus- 


sini la certezza di partecipa- 
re ai play-off, pur dovendo 
ancora disputare un incon- 
tro oltre a quello con Gori- 
zia, che però non vale per la 
graduatoria (i goriziani so- 
no fuori classifica). Infatti 
gli universitari hanno due 
punti di vantaggio sul- 
Este, che sarà di scena al- 


Semifinali di nuoto 


Gli alabardati 
retrocessi in C 


TRIESTE La Triestina è ri- 
masta delusa dalle semi- 
finali del campionato di 
serie B a squadre, dispu- 
tate a Mestre in una va- 
sca da 25 metri. dopo un 
anno di permanenza nel- 
la categoria, è retroces- 
sa in C visto che si è 
piazzata settima su otto 
partecipanti. 

Denis Radin ha fatto 
registrare un doppio re- 
cord regionale tra i ca- 
detti. Nei 400 sl è sceso 
per la prima volta sotto i 
4’, chiudendo in 3’58”81. 
Il secondo botto lo ha fat- 
to negli 800 sl, conclusi 
in 8°16”29. 


la piscina Bianchi il 16 giu- 
go. Il secondo Pierpaolo 
capini: «Ci basterà un pa- 
reggio per mantenere il pri- 
mo posto, ma se ci dovesse 
andar male, accederemo in 
i caso alle semifinali dei 
play-off come secondi», Il 
giocatore non è particolar- 
mente contento della prova 
fornita contro l’Aquaria; «Il 
nostro inizio è stato buono, 
eravamo concentrati. Poi si 
è fatta sentire la sosta di ol- 
tre un mese: eravamo fermi 
e abbiamo giocato male, 
commettendo diversi sba- 
li. Purtroppo non avevano 
Il ritmo partita e non ci tro- 
vavamo. Giocare in una va- 
sca da 30 non ci ha aiutato, 
siamo abituati a quella da 
> 

In serie B invece la Trie- 
stina continua a raccogliere 
delle delusioni, l'ennesima 
è targata President Bolo- 
gna (6-10). 

L'allenatore Dragan Sa- 
mardzic sostiene: «Ci siamo 
espressi bene, ma abbiamo 
commesso un 200 di sbagli 
proprio quando ci eravamo 
avvicinati nel punteggio e 
siamo stati subito puniti.» 

I rossoalabardati sono at- 
tesi da due viaggi, il primo 
sabato a Cremona (inizio al- 
le 19), che precederà lo scon- 
tro-salvezza con il Cus Mila- 
no. 

Massimo Laudani 


La Tris di trotto questa sera a Tordivalle 
Sul doppio chilometro piace Vita de Gloria 


ROMA Handicap su tre na- 
stri oggi a Tordivalle nel- 
l'ambito della Tris. Al 
via in 18 sul doppi ochilo- 
metro, con glie stremi pe- 
nalizzati Ugh e Zack Re- 
al che in virtù della loro 
qualità ed esperienza 
Possono ritagliarsi uno 
Spicchio di notorietà. 
Dovranno, gli allievi di 
Innucci e Castelluccio, 
però battere Vita de Glo- 
ria che al secondo nastro 
appare ben situata. 
Premio Allevamen- 
to Martellini, lire 44 


milioni, metri 2040 = 
2080. 

A metri 2040: 1) Valo- 
roso Jet (R. Pedrazzi); 2) 
Zoadel Fgf (A. Storti); 3) 
UI di Re (G. Cerrone); 4) 
Treves (A. Colasanti); 5) 
Zanna Micidiale (R. Mu- 
scolini); 6) Vegas Slp (M. 
de Cristofaro); 7) Zippy 
(Al Cicognani); 8) Theo- 
dor Rooselev (S. Mattera 
jr); 9) Slogan Gigar (G. 
Terracino); 10) Villotti 
Jimmy (G. Saggiomo). 

A metri 2060: 11) Vir- 
dis Bi (G. Cicognani); 
12) Bodacius Woman (V. 


Maisto); 13) Zachiki 
d’Asti (F. Ferrero); 14) 
Vita de Gloria (P. L. 
D'Angelo); 15) Vindex 
(R. Forino); 16) Zenz (E. 
Baldi). 

A metri 2080: 17) 
Ugh (G. P. Minnucci); 
18) Zack Real (F. Castel- 
luccio), 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 14) Vita 
de Gloria. 17) Ugh. 18) 
Zack Real. Aggiunte si- 
stemistiche. 15) Vin- 
dex. 5) Zanna Micidia- 
le. 11) Virdis Bi. 

m.g. 


30 
Asi Ecovoma 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


«IL PICCOLO 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
+8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della. legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


IL PICCOLO 


‘vinci 
GIOCO A PREMI G S| 


Date delle estrazioni: 
8 maggio 200 

15 maggio 2001 

22 maggio 200 

29 maggio 200 

5 giugno 200 

12 giugno 200 

19 giugno 200 


Estrazione finale: . 
26 giugno 200 


L'immagine dell'automobile è puramente simbolica. 


GodeteVi la guida con il vento nei capelli! 


Visitate I'HIT Hotel Casinò Park nel periodo dal 1° maggio 
al 26 giugno e vincete dei premi indimenticabili. 


Ogni martedì sarà estratto un premio in denaro del valore 
di 5.000.000 di lire e due premi attraenti. Il 26 giugno invece, 
metteteVi in gara per la fantastica Mazda MX5. 


Hit HOTEL CASINÒ PARK 


Belpinova 5, 5000 Nova Gorica, Slovenija, tel.: 00386 5 33 62 000 
Internet: www.hit.si; E-mail: info@hit.si 


brio 


1.5.-26.6. 2001 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Sistiana. Villa signorilmen- 
te restaurata circa 265 mq 
con grande giardino pianeg- 


giante ‘e comodo parcheg- 
gio. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Barcola 
alta. Villa circa 225 mq stu- 
penda vista totale golfo. 
Grandi terrazzi. Strada priva- 
ta con ampio parcheggio. 
040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste. Duino pa- 
raggi. Appartamento. circa 
100 mq con giardino e in- 
gresso indipendente. Canti- 
nona collegabile. Posto mac- 
china. 040/371361. (A00) 

ADIACENZE Garibaldi libe- 
ro ultimo piano in stabile 
d’epoca appartamento total- 
mente ristrutturato con fini- 


ture di lusso soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri 
moniale bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
145.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 

ADIACENZE Università in 
stabile trentennale piano al- 
to con ascensore luminoso 
appartamento composto da 


soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
riscaldamento autonomo 
poggiolo cantina. Prezzo in- 
teressante Rabino 
040/368566. (A00) 

AURISINA villa unifamiliare 
ventennale perfetta su 2 li- 
velli composta da taverna sa- 
lone cucina abitabile 2 came- 


re bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo giardino 
alberato di 350 mq con acces- 
so auto 530.000.000 Rabino 
040/368566. 

(A00) 

BORGO San Sergio libero in 
villetta bifamiliare apparta- 
mento ottimamente rifinito 
luminoso nel verde compo- 
sto da salone con caminetto 
e travi a vista con'attiguo an- 
golo cottura con bancone al- 
l'americana 2 camere matri- 
moniali bagno con vasca 
idromassaggio veranda ac- 
cesso diretto al giardino di 
proprietà di 70 mq con bar- 
becue riscaldamento autono- 
mo 280.000.000 Rabino 
040/368566. 

(A00) 

CAMPI Elisi splendido appar- 
tamento nel verde perfetto 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile 3 camere came- 
retta doppi servizi riscalda- 
mento autonomo cantina po- 
sto macchina 232.000.000 Ra- 
bino 040/368566. 

(A00) 

CASETTA primoingresso ar- 
redata ingresso soggiorno 
angolo cucina bagno riposti- 
glio; matrimoniale singola + 
sottotetto + cortiletto, ter- 
moautonomo Lire 
280.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

GALLERY Santa Croce carat- 
teristica e prestigiosa casa 
carsica perfettamente ristrut- 
‘turata, terrazza/lastrico c.ca 
100 mq vista mare, giardinet- 
to interno. Cod. 4/P 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana A due pas- 
si dal centro splendido terre- 
no adatto a bifamiliare o vil- 
la singola immerso nel ver- 
de. Cod. 3T/P 040/2908343. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 Duino 


‘villino in residence: salone 


cucina tre camere tre bagni 
lavanderia taverna giardino 
terrazza box cantina. Prezzo 
impegnativo. (A00) 
HABITAT 040/314747 Opici- 
na villette su due livelli 2/3 
stanze taverna posto auto 
giardino. Consegna 12 mesi. 
A partire da 555.000.000. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (p.zza Puecher) due 
mansarde luminose al grez- 
zo unificabili, una da 35 mq 
38.000.000 altra. adiacente 
da 60 mq 57.000.000. 

(A00) 

IMONFALCONE casa indipen- 
dente giardino soggiorno cu- 
cina due matrimoniali ba- 
gno veranda + ulteriore co- 
struzione, box acceso macchi- 
na L. 249.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. 

(A00) . 

PADRICIANO casa accostata 
su 2 livelli per totali 130 mq 
più cantina con progetto ap- 
provato per la ristrutturazio- 
ne al piano terra: salone cuci- 
na abitabile bagno riposti 
glio box al primo piano salot- 


to 3 camere bagno 
170.000.000 Rabino 
040/368566. 

(A00) 


In mezzo a tante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. 


La sua musica: i classici dagli anni ‘70 agli anni ‘90. 
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SAN Vito in signorile stabile * 
d'epoca appartamento total- 

mente e finemente rimesso 

a nuovo con vista mare gol- 

fo e città soggiorno cucina 

abitabile 2 camere matrimo- 

niali doppi servizi con vasca 

idromassaggio poggiolo ri- 

scaldamento autonomo can- 

tina 300.000.000 Rabino 

040/368566. (A00) 

SAN Vito libero in signorile 

stabile d'epoca con ascenso-* 
re appartamento da sistema- 

re composto da soggiorno 

cucina abitabile 2 camere ba-° 
gno e servizio separato canti- 

na 150.000.000 Rabino! 
040/368566. (A00) 

VIA Giulia libero in stabile! 
d'epoca ultimo piano total-3 
mente. ristrutturato compo- 

sto da soggiorno cucina abi- 

tabile 2 camere matrimoniali! 
bagno riscaldamento auto-? 
nomo 130.000.000 Rabino 

040/368566. (A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 8500 


A.A. CERCHIAMO soggior-; 
no 2 stanze cucina bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata, massima, 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) ) 
CERCASI appartamento zo-. 
na Gretta con vista mare sui 
100-120 mq più terrazzo e 
posto auto. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 

CERCHIAMO appartamento 
110/130 mq: salone cucina 3, 
camere doppi servizi poggio-. 
lo/terrazza. Disponibilità ac- 
quirente —300/350.000.000 
Equipe 040/764666, (A00). ‘ 
CERCHIAMO appartamento 
semicentrale 80-100 mq in. 
buone condizioni: soggiorno‘ 
2 camere cucina bagno. Di- 


sponibilità acquirente 
200/250.000.000 Equipe 
040/764666. (A00) dl 


I 


«AFFITTO 
Feriale .2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO. arredato! 
modernamente soggiorno 1 

stanza cucina bagno, paga- 

mento garantito persona re- 
ferenziata. Studio Benedetti 

040/3476251. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
‘ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio-> 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. > 


A.A.A. IN Friuli apertura 
nuova sede Wool Service ri-. 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re-. 
te vendita. Offrriamo provvi- 
gioni, premi, fisso mensile. 
800/063464 - 335/5203462. 
(A00) 


RADIOCENG 


Le sue notizie: un giornale radio ogni mezz'ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. 
E Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. 
ACCENDI RADIO CAPITAL. 


> ——rr——— sth} — canna Li 
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AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 
no gratuito tel. 
02-48517998. (FIL1) 
ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo: n. 5 
Operai generici con disponi- 
bilità al lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/998985. (Fil 2017) 
AZIENDA padovana selezio- 
na 8 ambosessi per sede Trie- 
Ste centrale tempo pieno, di- 
sponibilità immediata. Tele- 
fono 040/3480615. (A6734) 
BARISTA o aiuto barista cer- 
casi. Tel. 040/301777. 
BIOPRANOTERAPEUTA sco- 
prire di esserlo sarebbe stu- 
pendo. Sottoponiti test gra- 
tuito capacità radiante. Po- 
tresti dopo seminari prepara- 
tori diventare operatore pro- 
fessionale. Telefona numero 
verde 800-900897. 

(Fil17) 

CENTRO dimagrimento fem- 
Minile cerca  telefoniste/i 
part-time zona lavoro Mon- 
falcone, offresi fisso più in- 


‘ centivi 0481/414085. 


(C00) ; 
CERCASI banconiere/banco- 
niera con esperienza plurien- 
nale. Spedire curriculum al 
n. di fax 0481/470270. Orario 
ufficio. (C00) 

CERCASI cameriere/a banco- 
niere/a possibilmente esperti 
zona Muggia. Telefonare 
per appuntamento dalle 
18.30. 040/271266. 

(A6760) 

CERCASI collaboratrice/tore 
domestica stabile con dormi- 
re. Necessaria conoscenza lin- 
gua italiana. Tel. 303619. 
(A6729) 

CERCASI estetista qualifica- 
ta o non, professionale di- 
sponibile con urgenza. Tel. 
0481/40406 presentarsi c/o 
acconciature Daniela Monfal- 
cone. - 
CERCASI operatrici/tori tele- 
marketing part-time per pro- 
mozioni, non vendita, presso 
ufficio, zona centro, offresi 
L. 500.000 mensili più incenti- 
vi. Telefonare dalle 10 alle 
18 al nr. 040/3725742. 
COLLABORATORE contabi- 
le cercasi per incarico/duratu- 
ro a part time. Richiesta espe- 
rienza e conoscenza compu- 
ter. Scrivere a Fermo posta 
Ag. Ts 3 C.I. AA8379686. 
(A6576) 

INDUSTRIA di nuova costitu- 
zione. nell'Isontino» ricerca 
Operai/e disposti a lavoro a 
turno. Contattare tel. 
0335/7045478. (B00) 

SI seleziona personale ‘assi- 
stenza e di accompagnamen- 
to per lavoro stabile in ambi- 
to sociale. Richiesta esperien- 
za di volontariato o qualifi 
che. Presentarsi 9-12 via Do- 
nota 2 Radar; (A00) 
SOCIETÀ operante nel 
l'estrusione dei films plastici 
assume per il proprio stabili- 
mento produttivo di Gradi- 
sca d'Isonzo: n. 1 tecnico di 
laboratorio con comprovata 
esperienza nel settore. Si ri- 
chiede diploma di perito chi- 
mico, ed età compresa tra i 
30 e 35 anni. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 049/8838270. 

(Fil 2017) ; 
SOCIETA' cooperativa di ser- 
vizi ricerca personale per la- 
vori di pulizia civile e indu- 
striale e mansioni generiche. 
040/8325089. (A6733) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RIVABELLA Rimini Hotel Ca- 
rol *** Tel. 0541/27165 fax 


26738 piscina, ambiente si- 
gnorile, climatizzato, vicinis- 
simo mare. Camere tutti i 
comfort: tv, box doccia, ge- 
stione trentennale. Prima co- 
lazione buffet in giardino, 
cucina ricercata. Parcheggio, 
animazione, bimbi gratis!! 
www.riminiholidays.com 
e-mail: info@riminiholidays. 
com. 


Li FINANZIAMENTI 


A.A.A. NON pagare inutili 
Spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroaa diretta- 


da 3a 15 milioni 


(varia 


FINANZI 
rogo finanziati a SANTA BARBARA SpA (LIC 30027) 


mente fino 10.000.000. 
040/634025. (A6721) 

A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati, mu- 
tui 100% tel. 049/8935158 
UIC 2040. (FIL17) 

A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L, 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 
zate, \ visita gratuita. 
0041/91/9249813. 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
. PRESTITI PERSONALI 
ein poco tempo è 
®.con minimi documenti 


MUTUI ACQUISTO CASA 
® al tasso del 5,50% 
® fino al.100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%, 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel, 
0041/91/6001633. 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti. Soluzioni: pro- 
testati/pignorati, mutui liqui- 
dità. Tel. 045/6340449, 

(Fil. 7026) 


MULTINATIONAL: BANKING 
AMERICANA finanziamenti 
di ogni tipologia e impor- 
to a tutte le categorie. 
Esito garantito. No spese 
istruttoria, 

Tel. 800 166 500 


FINANZIAMENTI risposta 


i ‘mom ‘edi, atta 
‘20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale, Svizzera 
00.41,91/690,19.20. (FIL1) 

FINANZIAMENTI tutta lta- 
lia. risposta immediata 


30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario 
Uic 2866. (FIL17) 


iscritto 


Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal:3% da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50. 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel, 
0041/91/9249891, (FIL1) 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui. leasing, fiduciari con tas- 
si dal 30% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180. mesi. 0041/91/9735420. 
(FIL1) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. TRIESTE Susanna attraen- 
tissima bionda ti aspetta per 
momenti piacevoli 10-24 
328-3768312. (A00) 

A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana tel. 339.7564516. 
(A6574) 
ACCOMPAGNATRICE alle 
prime esperienze offresi per 
cene e altro... 03382641844. 
(Fil37) 

BELLISSIMA indossatrice di 
intimo cerca uomo da stra- 
volgere. 0349/3249504, 
(Fil60) 

BIONDA riceve per appunta- 
mento nella massima riserva- 
tezza, senza fretta né squal- 
lore!! 349-6352389. 

(A6766) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 347-0953192. (A6679) 
CENTRO massaggi con sau- 
ne vicino confine Pese aper- 
to tutti i giorni 
00-386-56802022/00. 
(A6705) BIO 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della trasgressione 
338/1659511. (A6750) 
DANIELA nuovissima affasci- 
nante ti aspetta tutto il gior- 
no 10-23 340/2277443. 
(A6756) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima triestina ti aspetta. 
‘Tel. 349/4422650. (A6748) 
EROTICO proibito 
166.166.990 amiche speciali 
166.166.240 Sitel Pd 
2540/min max 8°. 

GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19. 
338/4799104. 

GORIZIA nuovissima prospe- 
rosa ti aspetta tutto il giorno 
tel. 347/9467513. (A6746) 
LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti giorni 
338/1281839. (A6578) 
MALENA fisico superbo ti 
aspetta per momenti di vera 
passione. Tel. 368/7071225. 
(Fil52) 

SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333/3519824. (A6738) 
SEGRETARIA esotica, sen- 
sualissima, offresi a profes- 
sionisti molto esigenti. 


| 0333/4211096. (Fil41) 


SEVERA e autoritaria aspet- 
ta timidi amici 
0333-3986995. (FIL60) 
TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22 0329/3506665. (A6765) 
TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile, appena arri- 
vata 10-21. Tel. 
347-4545958. (A6687) 
TRIESTE biondona esuberan- 
te dolce molto disponibile 
appena arrivata tel. 
338/5405309. (A6744) 
TRIESTE dolce simpatica mol- 
to compiacente riceve tutti i 
giorni . tel. 333/3924401. 
(A6761) 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


FELICEINCONTRO; la nostra 
serietà e professionalità so- 
no la garanzia per farti in- 
contrare la felicità! 
040-4528457 - 0481/537930. 


Iriccoro. 3 


3 


in primo piano. 


Alla tua impresa servono 
servizi dedicati, assistenza specializzata, 
collaborazione costante. FriulAdria ti dà (©2\Impresa è: 


999 


MARIELLA, vedova, affet- 
tuosa, buon carattere, gra- 
ziosa e semplice; cerco com- 
pagno pari requisiti, per con- 
vivenza o matrimonio. 
02/67386194. 

VITTORIA, vivo sola, dolce, 
tranquilla, buon lavoro, di- 
sposta a trasferirmi; contatte- 


ww. DUALPOST con 


Comunicazioni bipersonali riservate 
con lettura confermata 
VIA INTERNET 


tutto questo e molto di più: 

personale esperto e competente 

per il tuo specifico settore, 

soluzioni personalizzate perla gestione 
corrente come per le scelte più 
importanti ed evolute. 
(©2ImpresaFriulAdria sostiene 

la tua impresa in ogni occasione 

ein tutto il mondo, Speciale per te. 


rei brav'uomo sincero e af- 
fettuoso per seria unione 
matrimoniale. 02/67100532. 
(A00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (FIL1) 

AVETE deciso di vendere la 
Vostra attività? Ricercate un 


Leasing 


Finanziamenti 
Agevolazioni comunitarie 
Investimenti e tesoreria 
via Impresa&Finanza 
Servizi telematici 

Incassi e Pagamenti 
E-Commerce 


Factoring 


Credito al consumo 
Import/Export 
Ricerche di mercato 
Bancassicurazione 
Previdenza Integrativa 
www.friuladria.it 


Jp Banca Popolare 


3” FriulAdria 


socio? Pagamento contanti, 
sopralluogo gratuito, massi- 


ma riservatezza. Tel. 
02/96015495, fax 
02/60736974. 


AVVIATISSIMO negozio di 
sviluppo e stampa imme. 
diati ottima posizione e 
fatturato cedesi comple- 
to di attrezzature rivolger- 
si Foto Azzurro Udine sig. 
Ciardulli 0432/510077. 
(FIL47) 

BUSINESS Services cede Trie- 
-ste avviato negozio calzatu- 
re per bambini. Buon reddi- 
to. 02/29518014. (Fil1) 
BUSINESS Services cede Trie- 
ste città pub/birreria/ristoran- 
te locale completamente ri- 
strutturato. 02/29518014. 


AdasPn 


Gruppo IntesaBci 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


IL PICCOLO I MARTEDÌ 5 GIUGNO 2001 


32. ILPiccoLo 


Chiamate. 
e comunica 


10 lire 


verso la telefonia fissa” 


100 lire 


verso la telefonia mobile” 


® 
È 
a 
Gi 


tevi. | 


Chiamo, non chiamo, 
chiamo, non chiamo... 


coChiama! 


| | Chiama tutti i telefoni cellulari 

dI a sole 100 lire al minuto*. 

| Con @dria.mobile nasce un nuovo feeling 
fra la telefonia fissa e mobile. 

E în più, puoi chiamare tutti i telefoni 
fissi d’Italia a I0 lire al minuto*. 
Fatti conquistare, non sarà un’avventura. 
@driamobile, amore a primo scatto. 


AIR 


*@dria.mobile100: tariffe valide in tutta Italia per minuto di conversazione, 
scatto alla risposta, contributo di attivazione e di servizio, IVA esclusa. 


